
109

Le pesche abissali eseguite da F. A. Krupp col Yacht

Puritan nelle adiacenze di Capri ed in altre località

del Mediterraneo.

Relazione

del

Dr. Salvatore Lo Bianco.

Con le tavola 7 a 9.

Nella mia relazione sulle pesche pelagiche eseguite dal Maia

neir anno 1901 nelle vicinanze di Capri, terminavo la prefazione

con le seguenti parole: »È da augurarsi che queste esplorazioni

potranno essere continuate, come è nell' animo del Signor F. A. Krupp
con apparecchi per quanto possibile sempre più perfetti ed adatti

allo scopo. E ciò sarà di grandissima importanza per la conoscenza

della fauna planktonica profonda del Mediterraneo, perchè tali esplo-

razioni contribuiranno certamente a far luce sul problema della sua

distribuzione batimetrica e orizzontale, ed apporteranno inoltre nuovi

ed interessanti dati sulla biologia di queste forme animali e sulle

condizioni fisiche dell' ambiente nel quale esse vivono.«

Il mio voto si è tradotto in atto, perchè sono lieto di poter

annunziare che le esplorazioni sono stato continuate quest' anno per

ben quattro mesi e cioè dal Febbraio fino al Maggio, sempre dirette

dal Signor F. A. Krupp, il quale con grande interesse e con entu-

siasmo ammirevole ha fatto di tutto per renderle quanto più proficue

ed importanti per la scienza.

Egli a tal' uopo ha fatto venire dall' Inghilterra un' altro Yacht

a vapore, il Puritan, della lunghezza di 50 metri e della portata di

350 tonnellate, con la macchina di 360 cavalli e con un eiiuipaggio

complessivo di circa 25 persone.

Il Puritan era al comando del capitano J. Me. Callum, che

coadiuvato dal Signor J. Meader si è data tutta la pena i)ossibile

per la buona riuscita della campagna.
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Per rendere })0ssibili le pesclie, fu istallato a poppa un motore

di circa 3 cavalli di forza, alimentato dalla macchina principale,

che metteva in movimento una massiccia ruota di ottone disposta

orizzontalmente, alla quale aderiva il cavo metallico che si voleva

filare o salpare. Due grossi tamburi, ad ognuno dei quali si avvol-

gevano 3000 metri di cavo, erano collocati in vicinanza del piccolo

motore e mossi da manovelle a mano. Il cavo metallico era dello

spessore di 10 mm. e comunicava con un dinamometro Solter, anche

disposto a poppa, che ne segnava gli sforzi quando esso tirava gli

apparecchi da pesca dalle profondità.

Già durante le pesche del Maia il Signor F. A. Krupp aveva

dato incarico ad uno dei suoi ingegneri, il Signor H. Wiesener, di

occuparsi della costruzione di una rete planktonica a chiusura, e di

un' altro apparecchio da pesca leggiero da trascinarsi specialmente

sui grandi fondi per raccogliere gli animali minuti che vivono gal-

leggianti alla superfìcie o leggermente nascosti nel fango del fondo.

Questi due apparecchi costruiti dal Signor H. Wiesener^, sono da

me indicati sotto il nome di rete a chiusura e quello di slitta

di fondo: con l'ausilio di essi che hanno funzionato molto bene nel

maggior numero dei casi, si è raccolto un riccliissimo materiale

planktonico e di fondo. Il primo è assai sufficiente per dare un' idea

concreta sulla diifusione verticale degli animali pelagici nelle varie

zone d'acqua, comprese dalla superficie fino al fondo
;
quello raccolto

dalla slitta di fondo, con la quale si è raggiunta la profondità di

circa 1200 metri, ha rivelata l'esistenza di una quantità di animali

bentonici, il 50 o
o dei quali sono nuovi i)er la fauna mediterranea,

e molti ancora nuovi per la scienza. È importante il fatto che varii

di questi organismi di fondo erano noti finora solamente presso le

isole Lofote ed in altre località dei mari della Norvegia.

Oltre gli apparecchi innanzi menzionati, vi erano a bordo due

grandi bertovelli, uno con ra})ertura d'entrata di circa un metro

di diametro e confezionato con stamigna da ricamo, l'altro con

l'apertura di due metri di diametro, costruito con la rete ordinaria,

della »luale i pescatori si servono per catturare i pesci minuti ; una

nassa poliedrica costruita sul modello di ([uella usata dal princii)e

di Monaco (perduta alla prima prova nei pressi delle isole Eolie),

ed infine una grande draga (Trawl) come quella in uso sul Challenger,

1 In una prossima edizione tedesca di questa relazione, i detti apparecchi

verranno descritti ed illustrati.
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sulla Valdivia e su tutte le navi che negli ultimi tempi hanno com-

piute delle esplorazioni marine. Completavano la serie molte retine

plauktoniche di varie dimensioni.

Le pesche si svolsero in gran parte nella zona abissale al S.

di Capri di già parzialmente esplorata Tanno passato dal Maia, e

che si estende dal largo del golfo di Salerno fino al largo di Bocca

grande (vedi la carta che accompagna la relazione). Tale zona, come

ho dimostrato nella seconda parte di questo lavoro, e propriamente in

quella che tratta delle pesche di fondo, ha tutti i caratteri fisico-

biologici per essere considerata abissale.

Poche retate plauktoniche furono pure eseguite nelle adiacenze

delle isole Eolie e fra capo Corso e Monaco, e ciò per studii com-

parativi sulla diffusione tanto orizzontale che verticale del Plankton.

Dalle campagne fatte finora vien dimostrata la necessità di es-

plorazioni sistematiche e continuate sulla medesima zona riconosciuta

favorevole, perchè i lunghi viaggi a scopo di esplorazioni sottomarine,

utilissimi per la conoscenza della distribuzione generale degli animali,

non possono mai conseguire i risultati che si ottengono con osserva-

zioni e raccolte continuate e ripetute nella medesima zona, dove le

condizioni biologiche degli animali che vi si trovano, possono essere

stabilite e calcolate in relazione a quelle di luce, temperatura, pres-

sione e densità.

Durante tutta la campagna furono eseguite non meno di 63 re-

tate, fra le quali 38 con 1000 a 2500 metri di cavo metallico svolto,

e con quasi tutte si raccolse del Plankton.

È bene premettere che i risultati esposti nella presente relazione

sono appena quelli ottenuti in seguito ad un esame molto super-

ficiale del materiale raccolto, e per essere assai sicuro della deter-

minazione degli organismi pescati, spesso ho usufruito anche della

competenza di valenti specialisti. Tutto il materiale raccolto dal

Puritan e anche quello raccolto dal Maia trovasi ora nella Stazione

Zoologica di Napoli, ove il Dr. Hentschel è incaricato di sovrain-

tendere all' ordinamento di esso ed alla divisione nei singoli suoi

componenti. Per conseguenza i risultati complessivi di tutta la

campagna potranno conoscersi solo quando tutto il materiale sarà

studiato minutamente dai varii specialisti, ai quali sarà affidato,

come e intenzione di chi ne ha diretto la raccolta.

L'esplorazione eseguita finora con le due suddette navi si è limi-

tata solo fino alla profondità di circa 2000 metri, sicché la fauna

che vive da tale profondità fino a quella di circa 4000 metri, alla
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quale giunge il Mediterraneo, e clie è rappresentata da una vasta

zona, è finora completamente sconosciuta.

Sono lieto anche di annunziare che già si prepara nella Stazione

Zoologica tutto il materiale necessario per una nuova campagna

organizzata pure dal Signor F. A. Krupp per il prossimo anno, con

un nuovo grande Yacht acquistato appositamente, la quale avrà come

scopo principale l'esplorazione sia planktonica che bentonica della

più profonda zona del Mediterraneo.

A tal' uopo l'ingegnere H. Wiesener ha cercato sempre di più

perfezionare la sua rete a chiusura, ed ha pure trasformato la slitta

di fondo in apparecchio che possa chiudersi a volontà.

Avendo sovente preso parte a dette esplorazioni sento il dovere

di ringraziare debitamente il Signor F. A. Krupp, e di esternargli

tutta la mia riconoscenza per l'incarico anche in quest' anno conferi-

tomi di rendere pubblici i principali risultati ottenuti durante la

campagna del Furitau.

Avevo già scritto la presente relazione quando mi giunge la

dolorosa notizia della morte immatura che il 22 Novembre troncava

l'esistenza del Signor F. A. Krupp, e per conseguenza veniva a i)or

termine ad una serie di esplorazioni scientifiche, che sarebbero termi-

nate solo quando il fondo del nostro mare fosse stato conosciuto in

tutti i suoi segreti.

Tale era difatti l'intenzione del defunto, che con una istancabile

operosità, non si limito solo a spendere la sua energia per sviluppare

l'industria, ma l'uso pure per apprendere e familiarizzarsi con le

scienze naturali.

Per lui era una profonda soddisfazione dello spirito ed uno svago

piacevolissimo il potersi occupare di (jueste discipline
;
per conse-

guenza vi spendeva tutto il tempo libero, che avrebbe dovuto utiliz-

zare per riposare il corpo e la mente stanchi dall' eccessivo lavoro

che gli procurava la direzione dei suoi molteplici e colossali stabili-

menti industriali. Egli quando fu in grado di poter passare alcun

tempo vicino al mare, si pose con tutto l'entusiasmo e con il suo

spirito avido di conoscenze allo studio degli organismi marini. La

più parte del tempo durante la sua residenza in Capri, ove svernava

per ragioni di salute, era utilizzata per le pesche scientifiche, ed alla

preparazione ed allo studio delle piante e degli animali raccolti. Di

ciò era lieto e felice, ed in (questo tempo viveva di una vita nuova

ed ideale, beandosi in queste occupazioni da lui tante volte desiderate.
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Così a poco a poco si sviluppò l'idea della esplorazione scienti-

fica nella zona profonda del Mediterraneo, che egli potè tradurre in

atto mercè l'efficace coopcrazione della Stazione Zoologica, la quale

fin dal principio aveva messo a disposizione sua tutti i mezzi di cui

dispone. Così furono organizzate le campagne del Maia e del Puritan,

le sole che il defunto ha potuto compire.

Io che ho seguito da varii anni la origine e le vicende di queste

esplorazioni, e che ho con grande interesse costantemente coadiuvato

il Signor F. A. Krupp, onorato sempre dalla sua benevolenza e dalla

sua fiducia, sento il dovere di additarlo come un esempio da imitarsi.

In poco tempo, e solo con la fede del »volere è potere« aveva acqui-

stata una conoscenza esatta della vita che si svolge nel mare e dei

problemi che la riguardano. L'opera sua sarebbe stata vasta, perchè

era un organizzatore sereno e scrupoloso fino all' esagerazione, qualità

che, aggiunte al suo entusiasmo ed ai mezzi di cui poteva disporre,

erano garanzia di successo.

Oltremodo modesto, di modi semplici e squisiti, la sua morte è

sinceramente rimpianta da quanti lo conobbero; essa rappresenta

una perdita inestimabile per la biologia marina.

Napoli, Novembre 1902.

Parte prima.

Pesche planktouiche.

Dal Febbraio al Maggio 1902 il Puritan eseguì 63 retate, con

le quali, ad eccezione delhi 48, si raccolse del Plankton dalla super-

ficie fino alla profondità massima relativa a 2500 metri di cavo

metallico svolto. Con la rete a chiusura furono eseguite 28 retate,

svolgendo un minimo di 40 metri di cavo metallico, ed un massimo

di 1900 metri. Per varie ragioni in 4 retate l'apparecchio a chiu-

sura non funzionò bene, poiché nelle retate 10 e 42 la rete non si

chiuse alla profondità voluta, e quindi risalendo su aperta, raccolse

tutto il Plankton incontrato per via; nella retata 11 si svolse troppo

cavo, ed essendo la rete caduta sul fondo si riempì di fango; final-

mente nella retata 22, per laceramento della retina interna al collettore,

l'apparecchio risalì alla superficie quasi vuoto. Il mancato funziona-

mento dell' apparecchio nella retata 42 è molto spiacevole, essendo

Mittheilungen a. d. Zool. Station zu Neapel. Bd. 16. 8
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stata runica retata eseguita con rete a chiusura e con 2000 metri

di cavo.

Delle 24 retate ben riuscite, eseguite con rete a chiusura, 9 si

fecero filando da 40 uno a 600 metri di cavo; molto interessanti fra

queste è la serie della 49 alla 55, che fu incominciata filando 50 metri

di cavo e continuata sempre con 100 metri di cavo in più, fino a

raggiungere la lunghezza di 600 metri. Le 7 retate di tale serie,

eseguite nella medesima località al S. di Capri, dettero risultati

importantissimi. Altre 14 retate con rete a chiusura lavorarono

filando da 900—1200 metri di cavo, ed una sola filandone 1900 metri,

che fu la 47.

Col grande bertovello si fecero 15 retate, con un minimo di

200 metri e con un massimo di 2500 metri di cavo metallico; fra

queste non meno di 8 filandone 1000—1300 metri. Questa rete per

la sua grande apertura d'entrata raccolse sempre grande quantità di

Plankton.

La slitta di fondo è stata usata 12 volte ed in tutti i casi, oltre

gli animali bentonici, raccolse pure il Plankton incontrato nel risalire

dal fondo alla superficie. In un sol caso (retata 17) l'apparecchio

non giunse al fondo e per conseguenza raccolse solo Plankton. Con

questa rete si pescò con un minimo di 200 metri di cavo, e con un

massimo di 2400. La massima profondità segnata dalle carte idro-

grafiche nella zona esplorata in tal modo era di 1200 metri.

Inoltre si sono eseguite 4 retate col bertovello a grandi maglie,

ma con risultati molto mediocri. Da questa rete si aspettava molto

di più, supponendosi in teoria che essa, avendo un' apertura di

2 metri di diametro, e potendosi trascinare rapidamente attraverso

l'acqua (per le ampie maglie che ne formano la sua rete), dovesse

specialmente raccogliere tutte quelle specie che scappano via all' ap-

pressarsi delle reti ordinarie da Plankton. Ciò che conferma i cattivi

risultati ottenuti con una rete simile durante la campagna della

Valdivia. Per ([ueste 4 retate si filarono rispettivamente 400, 800,

1000 e 1100 metri di cavo.

Finalmente 3 retate furono eseguite con la piccola rete conica

aperta, in uso nella Stazione Zoologica, e per esse si filarono da

1 a 10 metri di cavo.

La durata delle retate fatte sia con reti ai)erte che a chiusura,

calcolando solo il tempo che esse pescavano alla profondità stabilita,

variava da 25 minuti fino ad 1 ora e 15 minuti.

Le retate 11, 42 e 13 sono state eseguite fra Capo Corso e

i
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Monaco in vicinanza della costa francese, in vista di Capo Ferrct

(Villafranca) e Capo Martin; in tutti e tre i casi si filarono 2000 metri

di cavo. Le carte in quei paraggi segnano 1900 metri di profondità.

Le retate 58, 59^ e 59'', 60 e 61 si fecero nelle adiacenze delle

isole Eolie e propriamente in vista di Salina e Stromboli e di Lipari

e Stromboli; in questi paraggi la carta segna rispettivamente 1200

e 2600 metri di profondità. Per la retata 58 si filarono 2500 metri

di cavo, che rappresenta la maggior lunghezza di cavo svolto durante

tutta la campagna.

Con le altre 55 retate fu pescato nelle vicinanze di Capri, dai

pressi della costa fino alla distanza ordinaria di 12 chilometri da

questa. Tutte queste retate sono segnate nella carta locale, clie>

accompagna questa relazione, ad eccezione delle 46 e 47 perchè

furono eseguite a più grande distanza dall' isola, e propriamente a

circa 60 chilometri in direzione 0. In questa località fu eseguita

la più profonda retata a chiusura ben riuscita di tutta la campagna,

essendosi all' uopo svolti 1900 metri di cavo.

Le conoscenze che si hanno sul Plankton del Mediterraneo sono

assai scarse, e salvo le esplorazioni fatte dal Chun^ nel golfo di

Napoli e sue adiacenze, e quelle eseguite da F. A. Kkupp^ nelle

adiacenze di Capri, non vi sono finora altre ricerche, che ci diano

un' idea completa della distribuzione verticale degli organismi pela-

gici nel nostro mare.

I principali risultati ottenuti dal Chun sono i seguenti:

1". La zona esplorata del Mediterraneo mostra tanto alla super-

ficie che in tutte le profondità fino a 1 400 metri una ricca vita ani-

male pelagica.

2". Animali pelagici, che durante l'inverno e la primavera

appariscono alla superficie, cercano le profondità non appena inco-

mincia l'estate.

3 ". Nelle grandi profondità esistono animali pelagici, che non

si sono mai osservati alla superficie, oppure molto raramente.

4''. Un numero di animali pelagici restano anche durante l'estate

alla superficie, e non raggiungono mai le profondità.

In base a ciò, egli divideva gli animali pelagici in sui)crficiali,

cioè quelli che restano costantemente alla superficie, e zonarii con

1 C. Chun, Die pelagische Thierwelt in grüßeren Meerestiefen etc. in:

Bibl. Z. 1. Heft 1887.

- S. Lo Bianco, Le pesche pelagiche abissali eseguite dal Maia ntdle vici-

uauze di Capri, in: Mitth. Z. Stat. Neapel 1"). Bd. 19ül.
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Haeckel e Murray) quelli che vivono a determinate profondità.

Nella precedente relazione sulle pesche del Maia, nel riconfermare

la più parte delle conclusioni del Chun, ho cercato i)urc di dimostrare

che l'apparizione delle forme pelagiche alla superficie durante l'in-

verno e la primavera, non è un fatto biologico dovuto a migrazione

attiva per equilibrio di temperatura, ma che si tratta solamente di

una migrazione passiva, determinata da correnti profonde che si

muovono in direzione della superficie, e che si formano in periodi

determinati, cioè durante l'epoca delle burrasche di S. E. e di S. 0.

La scoverta del Chun di una fauna pelagica nel Mediterraneo,

che dalla superficie si estende fino alla profondità di 1400 metri,

confermava quanto il Murray^ aveva osservato nella campagna del

Challenger in tutti i grandi Oceani, in opposizione con le osser-

vazioni fatte dall' A. Agassiz^ nel Pacifico, il quale sosteneva che

al disotto di circa 180 metri dalla superficie, la vita pelagica finisce

quasi totalmente, ed invece è molto rigogliosa nella zona compressa

da tale profondità alla superficie.

Intanto durante il viaggio del Valdivia nel 1898—99 il Chun

conferma il fatto constatato nel Mediterraneo anche per gli Oceani,

ove il Plankton è diffuso dalla superficie fino al fondo, e che tutte

le retate eseguite durante tale campagna, con reti a chiusura nei

varii strati d'acqua, ne hanno sempre raccolto.

In una relazione sulle pesche eseguite dall' Albatross nel 1899

— 1900, pubblicata in quest' anno, I'Agassiz^' ritorna sulla quistione

ribattendo le osservazioni mossegli dall' Haeckel, dal Murray e

dal Chun, e conferma di nuovo ciò che aveva precedentemente

sostenuto.

Dalla esposizione dei risultati di una serie di pescate, eseguite

con la rete a chiusura Tanner in varie località del Pacifico, I'Agassiz

conchiude difatti che, quando la rete pescò a 180 metri al disotto

della superficie, catturò sempre un ammasso di animali pelagici e

viventi a quella profondità, mentre che pescando da 540—630 metri.

1 J. Murray & W. Thompson, The Voyage of Challenger. Narrative. Voi. 1

1885 pag. 79.

2 A. Agassiz, On the dredging Operations of the U. S. Coast Survey

Steamer Blake 1878. in: Bull. Miis. Harvard Coli. Voi. 5 pag. 8.

3 A. Agassiz, Report of the scientific Results of the Expedition to the

tropical Pacific in Charge of A. Agas.siz, by the U. S. Fish Comin. Steamer

Albatross from August 1899 to March 1900 etc. 1. Preliminary Report and

List of Station», in: Meni. Mus. Harvard Coli. Voi. 20 No. 1.
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raccolse poco o nulla. Infine, esprime il giudizio che è troppo poco

ciò che si sa sull' argomento, per poter stabilire una classificazione

(Ielle zone abitate dal Plankton dei grandi Oceani.

Le pesche pelagiche eseguite dal Maia e dal Puritan nel Medi-

terraneo, particolarmente nelle adiacenze di Capri, dimostrano in

maniera evidente che la zona al disotto di 200 metri circa, e che

si estende fino al limite della luce (500 metri circa) è molto ricca

di animali pelagici, e provano che anche al disotto di questa pro-

fondità, in tutta la grande zona oscura, che raggiunge le più grandi

profondità, la vita animale è molto rigogliosa qualitativamente, ma
quantitativamente essa è meno intensa di quella degli strati rischia-

rati dalla luce.

Nella zona oscura, come ho detto, s'incontrano assai numerose

specie animali, che l'abitano per tutta la loro vita ed in essa si

sviluppano, oppure solo durante lo stato adulto, sviluppando essi le

loro larve fino ad un determinato stadio nella zona superiore rischia-

rata dalla luce.

Dallo studio comparato dell' habitat delle specie, che si sono

più frequentemente raccolte durante le varie retate, la distribuzione

delle quali è stata esattamente costatata con un numero importante

di dati forniti, scaturisce senza alcun artifizio e senza giuoco di

fantasia una logica divisione in zone principali del Plankton del

Mediterraneo. Queste zone, che senza dubbio potranno pure venir

suddivise, allorché si raccoglieranno nuovi dati e materiale ancora

più abbondante, sono determinate, principalmente dalla quantità di

luce che^ vi penetra, e quindi dalla maggiore o minore loro lumino-

sità. Perchè la luce, a parer mio, senza escludere tutti gli altri, è

il fattore che maggiormente influisce sulla distribuzione verticale di

queste forme erranti di animali.

Dell' influenza della luce sulla distribuzione verticale degli or-

ganismi marini, sia vegetali che animali, si è molto discusso. 11

Fuchs \ uno dei più dotti conoscitori delle condizioni fisico-biologiche

dei mari, così si esprime sul proposito: » dass die Vertheilung

der Meeresorganismen nach bestimmten Tiefenzonen in erster Linie

keinesv^egs durch die Temperatur bedingt werde, wie man bisher

allgemein annahm, sondern dass dieselbe vielmehr der Ausdruck

1 Th. Fuchs, Beiträge zur Lehre über den Einfluss des Lichtes auf die

bathymetrische Verbreitung der Meeresorganismen, in: Verh. Geoi. Reichsanstalt

Wien No. 2 1883.
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der ìd verschiedenen Tiefen herrschenden verschiedenen Lichtinten-

sität sei.« Anche il Bektholdi, che per molto tempo ha studiato

la distribuzione delle Alghe nel golfo di Napoli, conchiude come

segue: »Die Tiefe des Wassers an und für sich, der Druck und die

Temperatur des Wassers, lassen in dem untersuchten Gebiete keinen

Einfluss auf die bathymetrische Vertheilung der Algen erkennen. Die

Factoren, welche in erster Linie die Verbreitung der Algen bestim-

men, sind das Licht und die Bewegung des Wassers.«

Anche il Weismanx giunge alla conclusione che la diffusione

verticale, e specialmente le periodiche emigrazioni dal fondo alla

superficie, degli organismi delle acque dolci, principalmente dei piccoli

Crostacei, siano determinate dalla luce.

Le zone principali, nelle quali si divide il Plankton del Medi-

terraneo, risultano come segue:

i"^. La zona molto ricca di luce che va dalla superficie fino

a circa 30 metri di profondità.

2^ La zona dell' ombra che si estende da circa 30 metri al

disotto della superficie, e giunge fino al limite ultimo di penetrazione

della luce (circa 500 metri di profondità).

3^ La zona dell' oscurità, che incomincia a circa 500 metri

e giunge fino alle più grandi profondità conosciute come abitate. Dal

Puritan questa zona è stata esplorata fino a circa 1500 metri.

Per conseguenza propongo indicare il Plankton che abita queste

tre zone nel modo seguente:

Phaoplankton, quello della zona luminosa,

Knephoplankton, quello della zona dell' ombra,

Skotoplankton, quello della zona oscura.

Inoltre essendo risultato sicuramente pure che vi sono molti

animali viventi indifi'erentcmente dalla superficie, o poco al disotto,

fino alle più grandi profondità, propongo di riunirli tutti sotto il

nome di Panteplankton.

Nella parte che riguarda tanto le considerazioni come i risultati

generali del Plankton raccolto, caratterizzo di jtiù dette zone, dando

l'elenco delle forme tipiche che vi vivono.

Intanto fo seguire le tabelle con i nomi degli animali pescati

con ogni singola retata, e le notizie riguardanti le reti usate, il

1 (i. Berthold, Über die Vertheilung der Algen im Golf von Neapel etc.

in: Mitth. Z. Stat. Neapel 3. Bd. 1882.
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tempo, la lunghezza del cavo metallico svolto, la località e la dire-

zione della retata.

Retata 1 del 4 Febbraio. Bertovello a grosse maglie. Dall' 1

alle 2 p. m. Cavo tilato 400 metri. Profondità 600 metri. A circa

1 chilometro da lo Capo (Capri). Direzione: 0. Ö. 0.

Pesci: ] larva di Scomheresox Rondeletii.

Tunicati: Varie Salpa democratica^ \ Cyclosal-pa virgola, catenata.

Molluschi: 1 Creseis subulata.

Iperidi : 2 Eut/jphis ovoides, 1 Phrosina semilunata.

Chetoguati: 1 Sagitta hexaptera.

Retata 2 del 4 Febbraio. Bertovello a grosse maglie. Dalle

2 e 30 alle 3 e 30. Cavo filato 800 metri. Profondità 1050 metri.

A 41/2 chilometri da Punta Carena. Direzione: 0.

Pesci: 1 Scopelus sp. (larva), 2 Cyclothone microdon.

Tunicati: 2 Salpa fiisiforinis, molte Salpa africana.

Molluschi: 1 Ftcrotrachea coronata.

Iperidi: 1 Phrosina semilunata.

Chetognati: 1 Sagitta hexaptera.

Celenterati: I Diphyes Sieboldii, campane d^Hippopodius luteus,

1 Beroe ovata.

Retata 3 del 5 Febbraio. Rete a chiusura (piccolo modello).

Dalle 12 alle 121/2- Cavo filato 40 metri. Profondità 100 metri.

A circa 2 chilometri da lo Capo (Capri). Direzione: E.

Pesci: 2 uova di Anguilla vnlgaris?, varie uova di Lepidopus

caudatiis, e molte uova di Macrourus sp. 1 larva di

Scopelus sp.

Tunicati: Varie Oikopleura cojìhocerca, molte Saljja democratica.

Molluschi: 1 Atlanta Peronii, 1 Creseis acicula.

Crostacei decapodi: Larve di Sergestidi, varie larve di Amalopenaeus

elegans, 1 Diaphoropics sp., Zoea di Brachiuri.

Schizopodi: Larve di Euphausidae, varii Stylocheiron mastigophorum.

Iperidi: Varie Phronimopsis spinifera.

Ostracodi: Varie specie di Conchoecia.

Copepodi: 2 Sapphirina ovatolanceolata (f , varii Eucakmus elon-

gatus, 1 Copilia deìiticulata^ molte Euchaeta acuta, varii
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Calanus gracili^; Enchaeta marina^ Euchaeta hcbes^ Cmi-

dace sp. e varii altri.

<ietirei : Varie Trochosphaera di Echiitrus sp.

Anellidi : 1 Vanadis cristallma. 1 Phalacrophorw^ pictu.s.

Chetogiiati : Molte Safjitta hipimctafa.

Echinodermi: Varie Auricularia.

Idromednse: Varii Diphyes Sieboklii e Monophìjes primordialis.

Autozoi: Larve di Actinidi.

Cteiiolori: Varie nova di Beroe ovata.

Protozoi: 1 CoUoxoum inerme, varie Aulacantlm scolymantha e

diverse Spongosphaera streptacantlia.

Ketata 4 del 5 Febbraio. Rete a chiusura 'piccolo modello).

Dalle 2 alle 2 e 30 p. m. Cavo tilato 100 metri. Profondità 100 metri.

A 2 chilometri da lo Capo (Capri^. Direzione: 0.

Pe.sci: Molte uova di Macrourus e di Lepidopus caudatus, poche

uova di Anguilla vulgaris?

Tunicati: Varie Oikopkura copkoce?'ca, diverse Sal^ja fìisiformis,

molte Salpa democratica, alcune Salpa afrÙMìia catenata.

-Mollu.schi: 1 giovanissimo Trenwctopus riolaceus, varie Creseis suhu-

lata^ Hyalocylis striata, Spirialis rostralis, 1 Echiiiospira

dinpliana.

Crostacei decapodi: 1 Leucifer typus, larve di Sergestidi, larve di

Solenocera siphorwcera, larve di Amalopenaeiis elegans,

Zoea di Brachiuri.

Schizopodi: 2 Stylocheiron mastigophorum.

Iperidi : 1 Paraphronima crassipes, 2 Phronimdla ehngata, 1 Phro-

nimopsis spinifera, Hyperioides longipes.

O.stracodi : Varie Conclwecia spinirostris.

Copepodi: \'arii giovani Pleuromma, diverse Copilia denticulata e

vitrea, alcune Sapphirirui ovatolanceolata, Eucalanus

elongatu.s.

(tefirei : 2 larve di SipwuMlus.

Anellidi: Varie Tomopteris Kefersteinii.

Chetognati: Varie Sagitta serratodentata, enfiata, e poche e giovani

lyra.

Protozoi : Giovani TlialanHOpiiy^ia pelagica, Aulacanilia scolymantha,

molte Spongosphaera strepta^antha.
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Retata 5 del 6 Febbraio. Rete a chiusura (piccolo modello).

Dalla 10 e 45 alle li e 15 a. m. Cavo lilato 900 metri. Profondità

1000 metri. A circa 3' 2 cMlonietri da Punta Carena. Direzione: E.

Pesci: 17 Cycloihone microdon.

Crostacei decapodi: Zoea di Brachiuri.

Schizopocli : 1 Eiipìiausia pellucida, 4 Eiiplmusia gibba, ó T/njsa)io-

poda obtusifroìis, 1 NematosceUs sp.

Euprinino macrapus, Hyperioides ìoiigipcs.

Varie Conclioeda spinirosirh.

Molte Eucìmeta acuta, 1 Sapphiriiia sp.

eloìigatus, varii Pleiiroimna.

Campane di Praga diphyes.

Alcune Anlacantlia scolynianfha.

Iperidi :

Ostracodi:

Copepodi:

Celenterati :

Protozoi :

1 Ewalfiiins

Retata

Dall' 1 e

1200 metri.

Pesci:

Tunicati :

Molluschi :

Schizopodi:

Iperidi :

Ostracodi:

Copepodi:

Auellidi:

Chetognati:

Celenterati

Protozoi:

6 del 6 Febbraio. Rete a chiusura (grande modello).

45 alle 2 e 15. Cavo filato 1200 metri. Profondità

A circa 41/2 chilometri da Punta Carena. Direzione: 0. S.O.

1 1 Cyclotlìone micì'odon.

1 Salpa fusiformis.

1 Clcodora pyramidata, 1 Crcscis subulata.

2 grandi Xematoscclis sp., 2 Thysanopoda obtusifrous.

1 Scìua Battrayi, 3 Phrouimopsis spinifera, varie T7-

bilia annata.

Varie Condwecia.

Molti Eucalanus elongatus, 1 Copilia vitrea, poche Euchi-

rdki messiìiensis , alcune Hemicalanus longicornis, varii

Pleuromiììa.

1 grande Tomopteris eucìmeta.

\ Sagitta lyra.

: Molte Aglaura heììiistoma.

Varie Aulacantha scolyniantlia e Globigcrina bulloidcs.

Retata 7 del 6 Febbraio. Grosso bertovello. Dalle 3 e 45 alle

4 e 30 p. m. Cavo filato 250 metri. Profondità 1000 metri. A circa

4 chilometri da Punta Carena. Direzione: 0.

Pesci: Molte uova di Aìigailìa rulgaris': 2 larve di Lepidopu^

caudata^.

Tunicati: Varie Oikopleura copliocerca e Fritillaria farcata, alcuni

Doìioluììi MiiUerii e deiiticulatum, moltissime Salpa de-

mocra fica.
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Molluschi: 1 Histiopsis atlantica., mo\te Spirialis rostrahs, 2 Hyaìo-

cijlis striata, 1 Spirialis recarrirostris, diverse Limaciìia

trochifonnis, Crcseis acicula, 1 Pterotrachea mutica,

1 Atlanta Peronii, giovani Oxygyrus Keraudreinii, alcune

Echinospira diaphana.

Crostacei dccapodi: Molte varie larve di Sergestidi, varie larve di

Anmlopenaeus elegans, varie larve di Solenocera siphono-

cera, 1 Oodeopus, l Eretmocaris sp., varie Zoea di Bra-

cbiuri.

Scliizopodi: Molti giovani e diversi adulti di Stylocheiron mastigo-

phorum.

Iperidi: Alcune Phroninwpsis spinifcra, 1 Paraphronima crassipes,

Paronimo atlantica e ptacifica, \ Pkroiiimclla elongata,

alcune Euprinuio macropus^ Scina marginata.

Ostracodi: Varie Coìichotcia spinirostris.

Cipripedi; 1 Nauplius eques.

Copepodi : Molte Eiichaeta acuta, pochi Eucalamis eìongatiis, poche

Pontellina phimata, alcune Sappliiriìia oratolanceolata,

varie Copilia vitrea, pochi Pleuromma, poche Candace

ethiopica e diversi altri

Gefirei: Diverse larve di Echiurus sp. , 13 grosse larve di Si-

pimcidns sp., 1 Aetinotrocha.

Auellidi: IMolte Toinopteria Kefersteinii, 1 Tomopteris scolopendra,

1 Vanadis cristcdlina, 1 Alciopa Cantraimi, larve di

Terebellidi.

Chetoguati: Molte Sagitta hipunctata, molte Sagitta enfiata, varie

giovani Sagitta lyra, f Spadella draco.

Echinodermi: Varie Auricularia.

Idroineduse: Varii grandi lìhopalonema relatum, Aglaura hemistoina,

Liriope exigua, 1 Cuuina rìiododactyla , molti Bipìiyes

Sieholdii, giovani e adulte Abyla pentagona, cami)ane

d' Hippopodias luteus, Monophyes gracilis, 1 giovanis-

sima Velella spiraìis.

Acalcfi : 1 Naa.'<ithoe jnmctata.

Antozoi: 1 larva di Siphoiiactinia Boecìdi e varie altre larve di

Actinidi.

Protozoi: Molte Aidacantha scolymantha e molte Spongosphaera

streptacantha , Plegmosphaera leptoplegma , Acantìw-

.spi/aera iìi^signi^ , Hcliosphaera actinota ,
JJiplosphaern

gracilis, Xiphacant/m qiiadridentata, Coeloplegmide.
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Retata 8 del 12 Febbraio. Slitta di fondo. Dalle 10 e 20 alle

10 e 45 a. m. Cavo filato 350 metri. Profondità 120 metri. A circa

2' 2 chilometri da lo Capo (Capri). Direzione: E.

Pesci: Uova di Macrourus.

Tuuicati: Varie Oikopleura copkoeerca, 1 DoUoliim rarwti, molte

Salpa deììiocratica.

Molliisclii: Molte SpiriaUs rostralis.

Crostacei decapodi: Larve di Sergestidi e di Amalopenaeus ekgans.

Schizopodi: Molte larve di Euphausidae, alcuni Stylocheiron »lasti-

gop]ioru))i.

Cipripedi: 1 Nauplius loricatus.

Copepodi: Alcune Setella gracilis, pochi Pleuromma^ 2 Sapphìrina

sp., Candace sp. ed altri.

(ireflrei: Varie larve di Sipimcidus.

Aiiellidi: 1 CalUxona sp., larve di Terebelloidi.

Chetogiiati: Diverse Sagitta hipunctata ed enfiata.

Aiitozoi: Varie larve di Actinidi.

Protozoi: Alcune Orbulina unirersa e Spongosphaera streptacantha.

Retata 9 del 12 Febbraio. Slitta di fondo. Dalle 11 e 30 alle

11 e 55. Cavo filato 300 metri. Profondità 130 metri. A circa

41/2 chilometri da lo Capo (Capri). Direzione: E.

Pesci: Varie uova di Anguilla vidgaris e di Lepidopus caudatus.

Tuuicati : Alcune Oikopleum cophocerca, varii DoUolum MülUrii e

molte Salpa democratica.

Crostacei decapodi: Molte Zoea di Aìnalopenacus elegans.

Schizopodi: Molti Nauplius e Zoea di Euphausidae, alcuni Stylo-

cheiron niastigophormn.

Ostracodi: Molte Conchoecia sp. div.

Copepodi: Varie Euckaeta marina, Copilia vitrea e dentictdafay

varii Pleuroìmna juv., molti Corycaeus sp.

Auellidi: Varie Tornoptcris Kefersteinii, 1 Lopadorhynchus hrcvis

juv.

Chetoguati: 1 Sagitta hexaptera, Sagitta bipunctata, 1 Spadella

draco.

Idromeduse: Varii Diphyes Sieholdii.

Retata 10 del 15 Febbraio. Rete a chiusura ji:iunta aperta alla

superficie. Dalle e 35 alle 10 a. m. Ca\(i filato Suo metri. Pro-
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fondita DdO metri. A circa 2V2 chilometri da ruiita V^entroso (Capri).

Direzione: 0. S. 0.

Pesci: Uova di Macrourus.

Tunicati: Molte Salpa democratica.

Crostacei decapodi: Varie Zoec di Amalopenacus elega)i..s, alcune

Zoee di Brachiuri.

Schizopodi: 1 Tìnimnopoda ohtusifrons.

Ostracodi: Varie Conckoecia spinirostris.

Copepodi: Vari! Eucalaims elongahis^ Eìtchaeta acuta e Heniica-

laniis longieorms.

Aiiellidi: 1 Sagitella Koivaletvskii, 1 Tomopteris Kefersteinii.

Aiitozoi: 1 rara larva di Actinide.

Retata 11 del 15 Febbraio. Rete a chiusura che toccò il fondo

e si riempì di fango. Cavo filato 700 metri. Profondità 700 metri.

A circa 1 chilometro da Punta Tragara.

Il materiale raccolto con questa retata è indicato nel!' elenco

delle retate bentouiche.

Retata 12 del 19 Febbraio. Rete a chiusura. Dalle 12 e 50

all' 1 e 30 p. m. Cavo filato 1000 metri. Profondità 1150 metri.

A circa 31/2 chilometri da Punta Carena. Direzione: E.

Pesci: 10 Cyclothone viicrodon.

Tunicati: 1 Doliohnn Midlerii.

Molluschi: 1 Clcodora pgramidata, 1 PneumodeìDiou mcditcrraìicinn

juv.

Schizopodi: 11 Thijsanopoda obtusifro/is , 7 Eiipìiausia pellucida^

1 Nematoscelis sp.

Iperidi: Fhrosina semilunata, Vibilia armata.

Varie Euchaeta acuta, Eucalanus elongatus, molte Pleu- à

romma, poche Candace loìigimana, ed altri. Anche '

molte spoglie di varie specie.

Idronieduse: Campane di Hippopodius luteus.

Copepodi:

Retata 13 del 19 Febbraio. Rete a chiusura. Dalle 2 e 40 alle

3 e 15 1). m. Cavo filato 1000 metri. Profondità 1150 metri. A circa

31/2 chilometri da Punta Tragara. Direzione: E. N. E.

Pesci: 20 Cyclotìione 7nicrodo)i.

Tunicati: 2 iJoliolum Mülkrii, 2 Salpa fusifcrrmis.

Molluschi: I Carinat-ia mediterranea, }\\\., 2 Cleodoi'a pyramidata.
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Scliizopodi:

Iperidi:

Ostrjicodi :

Copepodi:

Ancllidi:

Chetognati:

Idromeduse :

Ctenofori:

14 Tìììjsauopoda .ohtusifrons, 1 Eupliciiisiu glbha , 12

Eiiphausia pellucida, 4 Nematoscelis sp., 1 Nìictipìianes

norvegica.

Pkrosina semilunata, Vibilia Borallii?

Varie specie di Conchoecia.

Varie Euchaeta acuta, varii Fleuromìua, alcime Euchi-

rella messinensis.

Poche Toiìiopteris Kefersteiiiii, 1 Lopadorhìjnchus hrcvi^.

Varie Sagitta li/ra, 2 Sagitta hcxaptera, alcune Sagitta

serratodentata.

Campane di Hippopodius pentacdutìms, 2 Diphyes Sie-

holdii.

Molti pezzi di Cestus veneris.

Retata 14 del 20 Febbraio. Rete a chiusura. Dalle 9 e 55 alle

10 e 25 a. m. Cavo filato 1000 metri. Profondità 1110 metri. A
circa G chilometri da Punta Tragara. Direzione: E. N. E.

Pesci:

Molluschi:

Iperidi :

Copepodi :

Ostracodi :

Anellidi :

Chetoffiiati :

2 Cgelothoìie microdon.

1 testa di Pterotrachea mutica, 1 Cleodora jt//ramidafa.

1 Scina Rattrayi.

Varii Pleuromma, Euchaeta acuta.

2 Conchoecia spinirostris.

3 Tomopteris Kefersteinii.

1 Sagitta serratodentata.

Idromeduse: 1 Diphges Sieboldii.

Retata 15 del 20 Febbraio. Grosso bertovello. Dalle 11 e 25

alle 12 e 25. Cavo filato 1000 metri. Profondità 1100 metri. A circa

6Y.> chilometri da Punta Campanella. Direzione: S. E. (La rete

s'impigliò nel cavo e non funzionò bene.)

Pesci: 3 Cjiclothone microdon.

Tunicati: Varie Salpa democratica.

Crostacei decapodi: 1 Eretmocaris, 1 Megalopa.

Schizopodi: 1 Ncnuitoscelis, larve di Euphausidae.

Ostracodi: Varie Conchoecia spinirostris.

Varii Pleuromma ed Euchaeta acuta.

Alcune Sagitta serratodeìitata.

Diversi Öphaerozoidi, 1 Thalassopliysa pelagica, varie

Qlohigerina bidloides.

Copepodi:

Chetogiiati:

Protozoi:
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Retata 16 del 20 Febbraio. Grosso bertovello. Dall' 1 e 30

alle 2 p. m. Cavo filato 1000 metri. Profondità 1100 metri. A circa

6 chilometri da Punta Campanella. Direzione : 0.

Pesci: Molte Cijclothone microdon^ 1 larva di Scopelus^ 1 giovane

Argyropelecus hemigymnns^ uova di Macrounis e larve

di varii Teleostei.

Timicati: Alcuni Doìiolum Milllerii.

Mollusclii: 1 SpiHalis recuì'virostris^ molte Spirialis rostralis, 1 Hya-

lea tridentata juv., 2 CLeodora pyrauddata, varie Creseìs

subulata, Creseìs acicida, uova di Pterotrachea mufica.

Crostacei decapodi: Larve di Sergestidi, 1 Sergestes ocidatus^ stadii

misidiformi di Soìenocera siphonocera, 1 uovo di Peneide

con Nauplius, l Pasiphaca sivado.

Schizopodi: Varie Tliysanopoda obtasifroìis, alunne Nenia toscelis, varie

Eiiphausia pellucida, 1 Stylocheiron mastigophorum.

Isopodi: 1 Eurydice pidchra.

Iperidi: Varie Sciua, Rattrayi, 2 grandi Pìironima sedentaria.

Ostracodi: Molte div. sp. di Conchoccia.

Copepodi: Molte Euchaeta acuta, Euchaeia marina, Copilia vitrea,

Hemicalanus longicornis, Eucalaìius elongatus, molti

Plearoniììia, Candace, Corycaeus etc.

Geflrei: Varie larve di Sipiinculus.

Anellidi: Molte Tomopteris Kefersteinii, 1 Tomopteris euchaeta,

4 Lopadorliynchns brevis, ])ezzi di Vaìiadis cristallina,

1 Pekigobia longicirrata, Jospilus phalacroides, I Calli-

xonella lepidota, 1 Chaetosphaera avanzata, larve di Tere-

belloidi, 1 giovane Aricide.

Clietognati: \'^arie Sagitta. serratode/ifata, Sagitfa iyra e poche Sa-

gitta hexaptera.

Idroineduse: Varii Bliopalonema velatum, \ Aeginopsis mediteìranea,

1 Acgineta flarescens, molti Diphyes Sicboldii , varie

Abyla pentagona, 1 Physoplioride, 1 Velella spirans juw

Protozoi: Varie Thalassophysa gnttulosa, Sjiongosphaei'a strepta-

canfha, Castanidiwn variabile, varie Aìdacantha scoly-

mantìia, molti Coelodeìulram gracillimmn^ e Coeloden-

druììi ramosissimum, Globigerina baUoidcs e Orbidina

aitircrsa, Agrospìtacra pdl/iciila n. g. n. s]).
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Retata 17 del 20 Febbraio. Slitta di fondo. Dalle 3 e 30 alle

4 p. in. Cavo tilato 1700 metri. Profondità 1100 metri. A circa

9 chilometri da Punta Campanella. Direzione: S. E.

Pesci: 1 Cyclothone microdon.

Tnuicati: Alcuni DoUolum Milllcrii, 1 Doìiolum raruni.

Crostacei decapodi: Zoea di Amalopenaeus elegans^ larve di Sergcstidi.

Scliizopodi: Varie Euphausia gibba, 1 Eiiphausia lìellucida.

Hyperioides lougipes^ Hyperia Fabrei7

1 Pachysoma punctatum^ molte Eudiaeta acuta, molti

Pleuroniuia, 1 Thaunmleus loìigispiìiosus, Caitdace loiigi-

mana, poche Pontellina piumata.

Alcune Tomopteris Kefersteinii.

Larve di EcJdurus e di Sipuncidus.

Sagìtta lyra e serratodendata.

Idromeduse : Campane di HippopodUis luteus e Monophyes graciiis.

Iperidi

Copepodi :

Auellidi:

(ieflrei :

Chetognati

Ptctate 18 del 21 Febbraio. Slitta di fondo. Dalle 10 e 10 alle

10 e 40 a. m. Cavo filato 1700 metri. Profondità 950 metri. A
circa 6Y2 chilometri dai Galli di Positauo. Direzione: E.

Pesci: Varie Cyclothone microdon.

Molluschi: 1 Echinospira diaphana.

Crostacei decapodi: Larve di Sergestidi, 1 Megalopa.

Sciiizopodi : Larve di Euphausidae, l Eupliausia pellucida, 2 Eiiplmu-

sia gibba, varie Thysanopoda obtusifrons.

1 Euprimno macropus, Anchylomcra Blossevillei.

Varie Conchoecia.

Molte Euchaeta mari/m e acuta, Hemicalanus longicornis,

Eucalanus elongatus, varii Pleuromma.

Larve di Sipuncidus.

Alcune Tomopteris Kefersteinii.-

Varie Sagitta serratodeutata, 1 Sagitta magiui.

Alcuni Diphyes Sieboldii e Monopliyes graciiis.

Iperidi

:

Ostracodi :

Copepodi:

(jeftrei:

Auellidi :

Chetognati :

Idromeduse:

Retata 19 del 21 Febbraio. Grosso bertovello. Dalle 12 e 45

all' 1 e 15 p.m. Cavo filato 500 metri. Profondità 12U0 metri. A
circa 9 chilometri da Punta Campanella. Direzione: E. N. E.

Pesci: 18 Cyclothone microdon, I larva dì Argyropelecus hen/i-

yymuus, 2 birvc di Tctnipiurus belone.
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Tunicati : Giovani O/'kople/ira, 2 Dofiohim Miilìcrii, 1 Salpa con-

focderata catenata, varie Salpa democratica.

Molluschi: 4 HeterotlieuUs dispar ]\\y., \ìOGhe Spirialis rostralis, varie

Creseis omicida e subidata, 2 Hyalocylis striata^ 1 Pneiimo-

dermon mediterranewn juv. , 2 giovani Pterotrachea

midica.

Crostacei decapodi : Larve di Sergestidi, 1 giovane Sergestes ocidatus,

larve di Aììicdopenaens elegans, l stadio misidiforme di

Solenocera siphonocera, 1 Eryoniciis Puritanii n. sp.,

varie Zoee di Paguridì e di Bracliiuri.

Scliizopodi: Larve di Euphausidae, giovani Nematoscelis e Euphausia

pellucida^ varii Sti/locheiro)/ mastigophorum.

Iperidi: Varie Pkroìmna atlantica alcune Parapkronima crassipes,

1 Scina Rattrayi, Hyperia schixogeneios.

Ostracodi: Molte Conchoccia spinirostris.

(^opepodi: Varie Copilia vitrea^ molte Euchaeta marina e acuta,

alcune Sapphirina ovotolanceolata, Sapphirina rorax,

poche Euchaeta spinosa^ molti Pleuromma e Candace.

Geflrei: Larve di Echiurns e di Sipunculus.

Anellidi: Varie Tomopteris Kefersteiìiii, 2 Tomopteris euchaeta,

lospilus phalacroides, larve di Spioidei e di altri Anellidi.

Chetognati: 7 Sagitta hcxaptera, varie Sagitta e?ißata, poche Sagitta

lyra, alcune Sagitta serratodentata.

Idromeduse: Alcuni Rhopalonema velatum, 2 Aeginopsis mediterranea,

Aglaura hemistoma, 1 giovane Pandea conica, molti

Diphyes Sieboldii, 2 Abyla pentagona, campane di Hippo-

podius luteus, varii Monophyes gracilis, 1 Velella .spi-

rans juv.

Acalefi : 1 Nausithoé punctata.

Antozoi : Varie larve di Actinidi.

Protozoi : Tlialassopliysa pelagica e Thalassophysa guttulosa, alcuni

Coelodendrunigracilliììium'?,Coelodendruniramosissimum,

Spongosphaera streptacantha , Spongosphaera heliodes,

Spongodrymns n. sp. 2, Ca.stanidium rariahile, Coelo-

plegmide, Orbulina nnirersa e Glohigerina bulloides.

Retata 20 del 21 Febbraio. Rete a chiusura. Dalle 2 e 45

alle 3 e 30. Cavo lilato 1100 metri. Profondità 1200 metri. A
circa lo chilometri da Punta Campanella. Direzione: E.
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Pesci: 38 Cydothone 7nicrodon^ larve di Scopelidi.

Molluschi: 1 Clione longicamlata juv., 1 radula di Fterotrachea.

Crostacei decapodi: 1 Amalopenaeus elegaiis, 1 Pasiphae.a sivado.

Scliizopodi : 3 Euphausia pellucida^ 2 Euphausia gibba^ 4 Thysftito-

poda ohtnsifrons, 2 Neniatoscelis.

Varie Conchoecia.

Molte Euchaeta acuta, alcuni Hemicakmus longieornis,

Eucalamis elongatus.

1 Sagitella KowaleivskU, varie Tomopteris Kefersteiiùi.

Alcune Sagitta serratodentata.

Idromeduse: 1 Aegineta flavescens, campane di Pbysopboridae.

Protozoi: Varie Atdacantlia scolymantha.

Ostracodi :

Copepodi :

Anellidi :

Chetogiiati

Retata 21 del 23 Febbraio. Bertovello a grosse maglie. Dalle

4 alle 4 e 35. Cavo filato 1000 metri. Profondità 1000 metri. A
circa 6Y2 cbilometrì da Punta Carena. Direzione: 0. S. 0.

Pesci : 2 Argyropelecus hemigymìius, varie Cydothone ììiicrodon.

Tunicati : Alcune Salpa fusiformis, Salpa confoederata, pocbe Salpa

maxima.

1 Todarodes sagittatus juv., 1 Pterotrachea coronata^

alcune Pterotrachea mutica.

Alcune Phronima sedentaria.

Molte Euchaeta acuta.

3 Sagitta, magna.

Idromeduse: Varii Diphyes Sieholdii e Abyla pentagona.

Molluschi :

Iperidi :

Copepodi:

Chetoguati

Retata 22 del 27 Febbraio. Rete a chiusura. Dalle 8 e 50 alle

9 e 30 a. m. Cavo filato 900 metri. Profondità 900 metri. A circa

10 chilometri da Punta Carena. Direzione: S.

(Il sacco della rete arrivò su lacerato.)

Pesci : 25 Cyclothone microdon.

Schizopodi: Giovani Thysanopoda obtusifrons o. Euphausia pellucida.

Ostracodi: Varie Conchoecia.

Copepodi: Molti Pleuromma., Hemicalanus longieornis, Eucalanus

elongatus^ Candace gì'ossimana.

Auellidi : Varie Tomopteris Kefersteinii, 1 Lopadorhynchus Krohnii.

Chetognati: Varie Sagitta lyra.

Mitthf'iluiigi'ii ;i. (1. Zoolós^. Station zu Ncaprl. Hd. 16.
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Retata 23 del 27 Febbraio. Grosso bertovello. Dalle 10 e 40

alle 11 e 1 0. Cavo filato 900 metri. Profondità 900 metri. A circa

il chilometri da Punta Carena. Direzione: N. 0.

Pesci: Poche Cydothone microdon adulte e larve?

Tunicati : Alcune Oikojìleura, varii Doliohim MiiHerii, 1 Dolìolum

rarmn, varie Salpa fusiformis, molte Salpa democratica.

Mollns(^hi: Molte Spirialis rostralis, poche Limacina trochiformis,

Creseis acmda^ giovani Hyalea tridentata, 2 Hyaloryìis

striata, alcune Cleodora pyramidata, 1 piccola Atlanta

Peronii, 2 Oxygyrus Keraudreinii.

Crostacei decapodi: Larve di Sergestidi, giovani Sergestes oculatus,

larve di Amalopenaeits elegans, stadii misidiformi di So-

lenocera siphonocera, Zoee e Megalope di Brachiuri.

Schizopodi: Giovani Euphausidae, molti Stylocheiron mastigophorum,

1 Euchaetomera tennis.

Iperidi : 1 grande Phrosina semilunata, varie Phronima, atlcmtica,

pacifica e sedentaria, 1 Phronimella elongata, 1 Scina

marginata.

Ostracodi: Varie Conchoecia.

Copepodi: Molte Eucliaeta acuta, marina e spinosa, molti Pleu-

romma, varie Copilia vitrea, molti Hemicalanus longi-

cornis, Sapjjhirina ovatolanceolata, Eucalanus elongatus,

Candace aetìdopica, Pontellina. lìlumata.

Oefìrei: Larve di Echiurus e di Sipunculus.

Anellidi : Molte Toinopferis Kefersteinii, alcune Tomopteris euchaeta,

1 Pelagohia longicirrata, 2 lospiliis phalacroidcs, 1 Co-

rynocephalus albomacidatus , 2 Corynocephalus tcmiis,

alcune Vanadis cristallina, 2 CalUxonella lepidota, 1 larva

di Chaetopterus sp.

Chetoft'iiati : Varie Sagitta lyra, t Sagitta magiia, 1 Spadella draco.

Idroiiieduse: Molti Monophyes gracilis, moltissimi DipJiyes Sieholdii,

campane di Hippopodius luteum.

Autozoi: Larve di Actinide.

Protozoi: I Thalassicolla nueleata, slìgìiug Aulacantha scolymaìitha,

alcune Spongosphaera streptacantha, molti Coelodendrum

gracillimum? , varie Globigerina hidloidcs, Agrosphacra

pellucida n. g. n. sp.

Retata 24 del 27 Febbraio. Slitta di fondo. Dalle 1 e 20

alle 1 e 50. Cavo filato 1700 metri. Profondità 900 metri. A circa

11 chilometri da Punta Carena. Direzione: S.
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Pesci: 7 Cyclothone mìcrodon, 1 Paralepis speciosus^ uova dì

Macrourus.

Crostacei «lecapodi: Larve dì Sergestìdi, Megalopa.

Iperidi: 1 Calamorhynchus sp., Hyperia schixogeneios.

Ostracodi: Varie Conchoecia adulte e giovani.

Copepodi:
^

Varii Pleurom)na, Eucalanus elo/igatìis, Copilia vitrea^

Sapphirina sp., varie Oncea^ Temora, EucJfaeta, Cory-

caeus e varii altri. Molte spoglie diverse.

Aiiellidi: Varie Tomopteris Kefersteinii^ giovani Polynoiui.

Chetogiiati: 2 Sagitta lyra, alcune Sagitta serratodeìitata.

Tdroitiednse: Alcuni Diphyes Sieboldii, varii Monophyes gracilis.

Cteiiofori: 1 pezzo di Beroe ovata.

Autozoi: Larve di Actinide.

Protozoi: 1 Tlialassicolla nudeata, varie Olobigerina bidloides.

Retata 25 del 27 Febbraio. Slitta di fondo. Dalla 3 e 30 alle 4

e 15. Cavo tìlato 450 metri. Profondità 200 metri. A circa 10 chilo-

metri da Punta Carena. Direzione: N.

Pesci: 1 larva di Ärgyropelecus hemigymnus.

Tunicati: 1 DoUolum Miillerii, 1 Doliolum denticidatum.

Crostacei decapodi: Larve di Sergestidi, larve di Amalopeuaeus

elegans.

Schizopodi: Giovani Euphausidae.

Isopodi: 1 Eurydice pidchra.

Iperidi: l Parapkronima crassipes, 1 Sema Rattrayi.

Ostracodi : Varie Conchoecia.

Copepodi: Varii Hemicakmus longicornis, Setella gracilis, alcune

Sapphirina ovatolanceolata.

Anellidi: 1 Sagitella Kowaleivsìdi , 1 Vanadis formosa, alcune

Vanadis cristallina, varie larve di Anellidi.

Chetognati: Alcune Sagitta- lyra e bipunctata, 2 Spadella draco.

Echinodermi: 1 Bipinnaria.

Protozoi: Varie Aulacantha scolymantha.

Eetata 26 del 28 Febbraio. Slitta di fondo. Dalle 9 e 10 alle

10 a. m. Cavo filato 2000 metri. Profondità 1100 metri. A circa

121/2 chilometri da Punta Carena. Direzione: S. E.

Pesci : 1 2 Cyclothone mìcrodon, 2 larve di Scopehcs, 1 Hymeno-

cephalus italicus, l Paralepis specioi^ns.
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Tunicati: Varie Salpa pundata catenata.

Molluschi: Varie Dexiobranchea ciliata^ alcune Crescis acioìda.

Crostacei decapodi: 2 Pasiphaea sivado juv., I Sergia robusta, larve

di Sergestidi.

2 NematosceUs, giovani Thysanopoda ohtusifrons.

Varii Microniscus.

Phrosina semilunata, Euprimno macropus, Eupronoe sp.

Varie Conchoecia.

Varie Euchaeta acuta, 1 Eiichaeta spinosa, molti Fleu-

romma, Eucalanus elongatus, Candace longiinana, Co-

pilia vitrea^ 8apphirina sp.

1 Tomopteris euchaeta, Lopadorhynchus Krohnii^ Lopado-

rhynchus brevis, lospilus phalacroides.

Diverse Sagitta lyra.

Alcuni Diphyes Sieboldii,

di Hippopodius luteus.

Pezzi di Beroe ovata.

Alcune Pulvinulina sp.

Schizopodi:

Isopodi :

Iperidi :

Ostracodi :

Copepodi :

Anellidi:

Chetoguati :

Idromeduse:

Cteiiofori

Protozoi :

2 Abyla pentagmui, , campane

Retata 27 del 28 Febbraio. Grosso bertovello. Dalle 11 e 50

alle 1 p. m. Cavo filato 1200 metri. Profondità 1150 metri. A circa

7^2 chilometri da Punta Carena. Direzione: S. E.

Pesci: 275 Cyclothone microdon, \ Argyropeleciis hemigymnus,

1 Maurolicus attenuatus^ larve di Scopelidi, 1 larva di

Macruride, varie uova di Teleostei, 1 Vexillifer di

Fierasfer acus.

Tunicati: Alcune Oikopleura, varii Doliolum Millleri, Doliolum

denticulatum, 1 Doliolum rarum.

Molluschi: 1 Heteroteuthis dispar, 1 Enoploteuthys margaritifera

juv., 1 Todarodes sagittatus juv., Hyalea tridentata juv.,

Creseis subulata, 1 Cleodora pyramidata, varie Spirialis

rostì'alis, 1 Spirialis recurvii'ostris , 1 Pneumoderììiou

mediterraneum juv., 1 Atlanta Peronii, giovani Ptero-

trachea mutica, 1 Firoloides Desmarestii, 1 Cariìiaria

mediterranea juv., alcune Echinospira diaphana.

Crostacei decapodi: Larve di Sergestidi, 1 Sergestes ocidatus juv.,

1 Sergestes cmiiiculum, larve di Amalopcnaeus elegans,

1 Pasiphaea tarda.

Schizopodi: 4 Eupliausia pellucida, larve di Euphausidae, varie
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Nematoscelis, 1 grande Nyctiphanes norvegica ed alcune

giovani, varie Einphausia gihha.

Iperidi: Varie Phronimopsis simiifem., alcune Phronìma atlantica,

Phrosina semilunata, Paraphronima crassijjes, Scina

Rattrayi.

Ostracodi: Varie Conchoeda.

Cirripedi: Uno stadio cipridiforme.

Copepodi : Molte Euchaeta acuta e marina, varie Eucìiaeta spinosa,

molti Pìcuromma, varii Hemicalanus longicornis, diverse

Copilia vitrea, Candace longimana, Eucalanus elongatus,

varie Sapphirina ovatolanceolata e varii altri.

Geflrei: Varie larve di Sipunculus.

Auellidi: ìioMi^^imo, Tomopteris Kefersteinii, 1 Tomopteris euchaeta,

1 Lopadorhynclius brevis , 1 Lopadorhynckus Krohnii,

lospilus phalacroides , 1 Aldopa Cantrainii, Vanadis

cristallina, 1 Callixonella lepidota, 1 larva di Terebelloide.

Clietoguati : Varie Sagitta lyra, varie Sagitta enfiata, J Sagitta magna.

Echinodermi: Varie Auricularia, 1 Bipinnaria.

Idromeduse: Moltissimi Biphyes Sieboldii, 12 Abyla pentagona, cara-

pane di Hippopodius luteus, Monophyes gracilis.

Antozoi: 1 larva di Siphonactinia Boeckii, varie larve di Actinidi.

Protozoi: Varie Aulacantha scolymantha, varii Coelodendrum gra-

ciUimum'?, Orbulina universa, Olobigerina bulloides.

Retata 28 del 28 Febbraio. Rete a chiusura. Dalle 2 e 20

alle 3 e 15 p. m. Cavo filato 1200 metri. Profondità 1150 metri.

A circa 41/2 chilometri da Punta Ventroso. Direzione: S. E.

Pesci: 32 Cychthone tnicrodon, 5 Scopelus Benoiti juv.

Molluschi: Varie Creseis subulata, 1 Cleodora pyramidata, varie

Bexioh'anchea ciliata, larve di Clionopsis Krohnii.

Crostacei decapodi: 1 Amalopenaeus elegans juv.

Schizopodi: 21 Thysanopoda obtusifrons, 1 Euphausia pellucida,

2 Nematoscelis, 1 Eucopia australis.

Isopodi: 1 Heterophì'yxus appendiculatus.

Iperidi: 1 Phronima sedentaria, varie Euprimno macropu^,

3 Scina Rattrayi, 5 Vibilia armata.

Ostracodi: Varie Conchoeda.

Copepodi: Moltissimi Eucalanus elongatus, Euchaeta acuta, molti

Pleuromma, Euchirella messinensis, Candace Imigimana,

varie spoglie diverse.
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Auellidi:

Salvatore Lo liianco

Varie Toììiopterìs Kefcrstemii, 1 Tonioptcris euchaeta,

2 SagiteUa Kowaleiuskii, 1 Lopadorhyncìms hrevis.

Clietoguati : Varie Sagitta lyra.

Id l'Olii eduse: Molti Dipinjes SiebolcUi, 1 Pandea sp.

Antozoi: Larve di Actiuìdi.

Protozoi: Varii Pulrinidina Micheliniana.

Ketata 29 del 1 Marzo. Slitta di fondo. Dalle 9 e 30 alle

10 e 10 a. m. Cavo filato 250 metri. Profondità 100 metri. A circa

2 chilometri da Capo Sorrento (golfo di Napoli). Direzione : E. N. E.

Pesci: Varie larve di Teleostei.

Crostacei decapodi: Larve di Sergestidi, Zoee e giovani di Paguridi,

1 Crcmgon sp. juv.

Scliizopodi: Larve di Euphausidae.

Ostracodi: Varie Conchoecia.

Copepodi: Varie Euclfcieta marina, 1 Monstrillide.

Aneli idi: 1 Callixona nasuta.

Chetognati : Sagitta bipunctata, 1 Spadella draco.

Idroineduse: Alcuni Diphyes Sieboldii e Äbyla pentagona.

Protozoi: 1 Thalassicolla ìiucleata, Aidacantha scolyniantlta.

Retata 30 del 3 Marzo. Slitta di fondo. Dalle 10 e 45 alle

11 e 30. Cavo filato 2400 metri. Profondità 1200 metri. A circa

12Y2 chilometri da Punta Carena. Direzione: N. 0.

Pesci: Varie Cyclothone micivdon, 1 Scopelus crocodilus.

Tunicati: Varie Oikopleiira., 1 Doliohnn Müllerii.

Molluschi: 1 Heteroteuthis dispar juv., 1 Creseis subidata, varie

Spirialis rostralis, 1 Pterotrachea coronata.

Crostacei decapodi : 2 Sergestes octilatns, 2 Sergia magnifica, 3 Amalo-

penaeus elegans, 1 Acanthepìiyra rectirostris?

Varie Eupìiausia pellucida, 2 Eìtphausia gihba, 1 Thy-

saiwpoda obtusifrons, varie Nematoscelìs , varii Stylo-

cheiron mastigophorum, 2 Eucopia australis.

Varii Micrormcus.

Phronimopsis .spi)iifera, Phronima jJCicifica.

Varie Conchoecia.

Molti Pleuromma , Ileinicalanus longicornis, Eucalanus

elongatus, alcune Eachirella messinensia.

Alcune Toniopterk Kefersteiìiii, 1 Lopadorhyiichus bi'evis,

alcuni i)ezzi di Vanadis farinosa, larve di Anelli di.

Schizopodi

Isopodi:

Iperidi:

Ostracodi:

Copepodi:

Anellidi:
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Clietog'iiati : Varie Sagitla lyrci e Sagitta serratodentata.

Idromeduse: Molti Diphyes Sieholdii.

Protozoi: Varii Coelodendrum sp., Qlohigerina bulloides, poche

Agrosphaera pellucida d. g. n. sp.

Retata 30 bis del 3 Marzo. Rete conica piccola. 10 minuti

tirata alla superficie. Circa 121/2 chilometri da Punta Carena.

Pesci: Fu trovato morto alla superficie 1 Argyropelecus hemi-

gymnus.

1 Tamyris mediterranea.

Nauplius di Pontellidi, molte Temora stylifera, molte

Euchaeta marina^ Coì'ycaeus, Oncea ed altri.

Larve di Phascolosoma.

Larve di Spioidei.

1 Thalassicolla nucleata, moltissimi CoUoxoum inerme.

Iperidi :

Copepodi :

Geflrei :

Anellidi :

Protozoi

Retata 31 del 3 Marzo. Grosso bertovello. Dall' 1 e 45 alle

2 e 15 p. m. Cavo filato 1300 metri. Profondità 1100 metri. A
circa 7 chilometri da Punta Carena. Direzione: N. 0.

Pesci : 25 Cyclothone microdon^ poche uova di Macrourus, 1 larva

di Molva?, 2 larve di Naucrates ductor.

Tunicati: Varii Doliolum MilUerii, varie Salpa democratica.

Molluschi : 1 Creseis acicula, Hyalocylis striata, varie Cìeodora pyra-

midata, Limacina trochiformis, 1 Pneumodermon medi-

terraneum, 1 Atlanta Quojana, Y^aÙQEcìiinospìradiapìmìia.

(Irostacei decapodi: Varie larve di Sergestidi, 1 Sergestes oculatus^

4 Sergia magnifica, 1 Leucifer typus, 1 stadio misidi-

forme di Aristeus'?, 1 uovo con Nauplius di Solenocera

siphonocera., larve di Amalopenaeus elegans, 1 Pasiphaea

tarda.

Schizopodi: 20 Euphausia pellucida grandi e piccole, varie Euphausia

gibba, molti individui medii e giovani di Nyctiphanes

norvegica, molte Nematoscelis. molte giovani Thysanopoda

obtusifrons.

Isopodi: 1 Eurydice truncata.

Iperidi: Varie Phronima atlantica, alcune Phronimopsis spinifera,

])0(ihG Paraphroniìna crassipes, Amphithyrus brevispinosus.

Ostracodi: Varie Conchoecia.

Copepodi: Molti Pleuromma, Euchaeta acuta e marina, alcune
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Saijphìnira ovatokinceoktta^Heììdeaìamis Imir/irornis, varie

Copilia vitrea^ Candace loìigimana, 1 Monstrillide.

(ilefìrei: Larve di Echiurus e di Sipunculus.

Aiiellidi: Alcune Tomopteris Kefersteinii, 1 Phalacrophorus pictus,

1 Vanadis cristallina, 1 Asterope candida, 1 Bhyncho-

nerella gracilis, 1 CalUxonella lejndota, 1 Alciopa Can-

trainii, larve di Terebellidi.

Clietogiiati: Varie Sagitta bipiinctata, Sagitta hexaptera e Sagitta lyra.

Ecliiuodermi: 1 Auricularia.

Idromeduse: Molti Rhopalonema velatum, 1 Liriope exigiia, molti

Diphyes Sieboldii, 2 Abyla pentagona, giovani Praya

diphyes.

Antozoi: Varie larve di Aetinidì.

Protozoi: Varii Sphaerozoidi, Aulucantha scolymantha, varie Spoib-

gosphaera streptacantha^ Coelodendrum gracillimum, varie

Hastigerina pelagica, 1 Olobigerina sacculifera, 1 Globi-

gerìna infiala, poche Agrosphaera pellucida n. g. n. sp.

Retata 32 del 4 Marzo. Rete a chiusura. Dalle 9 e 55 alle

10 e 45. Cavo filato 1000 metri. Profondità 900 metri. A circa

4 chilometri da Punta Tragara. Direzione: S. E.

Pesci: 21 Cyclothone microdon.

Mollnsclii: Alcune Creseis subidala, 2 Hyalocylis striata, 1 Cleodora

pyramidata, varie Spirialis rostralis, varie Dexiobranchea

ciliata, 1 grande Carinaria mediterranea.

Crostacei decapodi: 1 Sergestes ocidatus.

Schizopodi: Varie Euphausia pellucida giovani e adulte, varie Eu-

phansia gibha, varie Nemaloscelis, 1 Eucojna australis.

Isopodi : 1 Eurydice pulchra.

Iperidi: Poche Phi'onima sp.

Ostracodi: Varie Conchoecia.

Copepodi: Molti Pleuromma, molti Hemicalamis longicornis, Eu-

calanus elongatus, Candace longimana, molte Eucltaeta

acnta^ varie Euchaeta spinosa, molte spoglie varie.

Auellidi: 1 Sagitella Kmvalcwshii
,

pochi Lopadorhynchus brevis.

Chetoguati: Varie Sagitta lyra.

Briozoi: Varii Cypbonautes.

Idromeduse: Molti Dipìnje>> Sieboldii, varie Abijla pentagona, cami)ane

di Hippopodins Intens e di Hippopodins pentacanthn.s,

1 Pandea ^).
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Protozoi: Molti Coelodendrum sp., yarie Pulvinulina Micheliiliana,

varie Olohigerina hulhides.

Retata 33 del 4 Marzo. Rete a chiusura. Dalle 12 all' 1 p. m.

Cavo filato 1100 metri. Profondità 1000 metri. A circa 8 chilo-

metri da Punta Campanella. Direzione: 0.

Pesci: Il Cyclothone microdon.

Tunicati: 1 stolone di Dolcliinia mirabilis.

Molluschi: Alcune Crescis suhidafa, \ Hyalocylis striata.

Crostacei decapodi: Amalopenaeus elegans juv.

Schizopodi: Varie Euphausia pellucida, poche Eiqìhauda gibba,

1 Nyctiphanes ìiorvegica, Nematoscelis , 3 Thysanopoda

obtusifrons.

Isopodi : 2 Eurydice pulchra.

Iperidi: J Phrosina semilunata.

Ostracodi: Varie Conchoecia.

Copepodi: Molti Pleuromma, molte Euchaeta acuta, 1 Euchaeta

spinosa, varii Hemicalanus longicornis e Eucalanus elon-

gatus, Euchirelìa messinensis, varie spoglie diverse.

Aiiellidi: 1 Sagitella Kowaleivskii, alcune Tomoptei'is Kefersteinii,

1 Tomopteris euchaeta.,

Chetogiiati: Varie Sagitta lyra.

Idromeduse: Varie campane e larve di Hippopodius luteus.

Protozoi: Varie Pidvinulina Michelinia?ia.

Retata 34 del 5 Marzo. Rete a chiusura. Dalle 1 alle 1

1

a. m. Cavo filato 1000 metri. Profondità 900 metri. A circa 31/2

chilometri da Punta Carena. Direzione: S. E.

Pesci: Pochi Cyclothone microdon.

Molluschi: Varie Q^eseis subtdata, Hyalocylis striata, varie Sjurialis

rostralis, varie deodara pyramidata juv., molte Dexio-

branchea ciliata.

Crostacei decapodi: 2 Sergia magnifica, 1 Eryonicus Puritana.

Schizopodi : Poche Euphausia pellucida, 1 Nematoscelis, 1 Stylochciron

mastigophorum.

Isopodi: 1 Eurydice pulchra.

Iperidi: 2 Scina Rattrayi, 1 Phronima atlantica.

Ostracodi: Varie Conchoecia.
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Copepodi : Molti Plenroìmna, Eucltaeta acuta, mo\te Euchaetà sjnnosa,

Hemicalannslongicorms, Candücelongimana, molte spoglie

diverse.

Varie Tomopteris Kefersteinii.

X'àxÌQ, Sagitta lyra e serratodentata.

Idromeduse: Molti Dipliyes Sieboldii, 1 Abyla j^c^iiogoìia, giovani

Hijjpojjodius luteus.

Protozoi: Molti Coelodendrum gì-acillimum? poche Ptdvinulina,

MicheUmaua, poche Agrospliaera pellucida n. g. n. sp.

Auellidi :

('lietoffiiati :

Retata 35 del 5 Marzo. Rete a chiusura. Dalle 11 e 50 alla

1 p. m. Cavo filato 1000 metri. Profondità 1100 metri. A circa

6V2 chilometri da Punta Ventroso. Direzione: S. E.

Pesci: 3 Cyclothone microdon, 1 Chaidiodus Sloani juv., \ Hyp-

sirhynchus hepaticiis juv.

3Iolluschi: 1 Cymhidia Peronii adulta, 2 Crcseis acicuìa, 1 Hyalea

tridentata juv., varie Cleodora pyramidata juv.

Crostacei decapodi: 1 Seì-gìa magnifica, 1 Amalopenasus elegans }uy.

Schizopodi: Uova di Euphausidac, 4 EuphaKsia pellucida, 2 Eupltausia

gibha, 10 Nemaioscelis , 21 Thysauopoda obtìtsifrons,

1 Thysanojìoda microphthalina.

1 Eurydice pulcìira..

1 Vibilia armata.

Varie Conciloecia.

Molti Pleuromma, molte Euchaeta acuta, molti Eticalauus

ehngatus, Euchirella messinensis, varii Hemicalanns

longicornis, poche Phaenna spinifera.

Varie Tonwpteris Kefersteinii.

Varie Sagitta lyra.

Idromeduse: Alcuni Dipliyes Sieboldii, 6 Abyla j^entagona.

Protozoi: Molti Coelodetidrwu gracillimiim? , varie Pulvinuliua

Micheliniana, alcune Orbidina imiversa.

Isopodi :

Iperidi:

Ostracodi :

Copepodi:

Auellidi :

Chetoguati:

Retata 30 del 1 2 Marzo. Rete a chiusura. Dalle 1 1 alle 1

1

e 40. Cavo filato 1000 metri. Profondità 1000 metri. A circa

3Y2 chilometri da Punta Tragara. Direzione: S. E.

Pesci: Varie Cyclothone microdon, 1 gìovsiuG Argyi'ojjelecus hemi-

gym?ius.

Molluschi: 2 Heteroteuthis dispar juv., larve di Clionopsis Krohnii,

1 Desmoptcrus papilio.
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Scliizopodi :

Iperidi:

Ostracodi:

Copepodi :

Anellidi :

Chetogiiati :

Protozoi:

Varie Eiiphnusia gihba, Euphausia pellucida adulte e

g-iovaui, alcune Thysanopoda obtusifrons, poche Nema-

toscelis, 1 Stylocheiroìi DMstigophorum.

1 Phrosina semilunata.

Varie Couchoecia.

Varii Pleuroniìrnij Euchaefa acuta ^ Euchirdln messi-

nensis^ Hemicalanus longicomis, Eucalanus elongatus,

Candace longimana.

1 Sagitella KoivaleicsJm , varie Tomopteris Kefersteinii.

Varie Sagitta lyra, poche Sagitta hexaptera.

Molti Coelode7idrum gracillimum?, ysh'Ìg Äulacantha scoly-

mantha.

Retata 37 del 12 Marzo. Grosso bertovello. Dall' 1 alle 2 p. m.

Cavo filato 1200 metri. Profondità 1100 metri. A circa 5V2 chilo-

metri da Punta Monaco (Capri). Direzione: 0. S. 0.

Pesci : Molte Cijclothone ììiicrodmi, 3 Argyropelecus hemigymnus,

1 Maurolicus attenuatus, uova di Anguilla valgaris?,

larve di Molva.

Tunicati: Varie Oikopleura^ 1 grande Doliolum Miillerii, varie

Salpa democratica, Salpa fusifùrmis.

Molluschi : 2 Creseis acicula, giovani Hyalea tridentata, varie Spiria-

lis rostralis, 1 Spirialis reciirvirostris
,
poche Limacina

trocJdformis , 1 Atlanta Peronii, poche Echinospira

diaphana.

Crostacei decapodi: Larve di Sergestes oculatus, Larve di Amalopc-

naeus elegans.

Schizopodi: Varie larve di Euphausidae, alcune Euphausia gibba,

giovani Thysanopoda obtusifrons, Nematoscelis , Stylo-

cheiron mastigophorum, 1 Arachnomysis Leuckartii.

Iperidi: 1 grande Eutyphis ovoides, grandi Phronima sp., 1 Scina

Battrayi, 1 Streetsia carinata?, 1 Phronimopsis spinifera.

Ostracodi: Varie Conchoecia.

Copepodi: Varie Eucliaeta marina e acuta, alcune Euchaeta spinosa,

alcune Copilia vitrea e denticulata , Hemicalanus longi-

comis, molti Pleiiromvia, alcuni Eucalanus elongatus,

Sappkirina sp., poche Phaeuna spinifera.

(leftrei: Larve di Echiurus e Sipunculus, altre larve di ^S'ipun-

culidi.
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Aiiellidi: 1 Sagitella Koivaleivsldi^ varie Tomopteris Kefersteinii,

] Vaìiadh cristollina, 1 Caìlixaneìla lepidota.

Chetogiiati: Molte Sagitta lyra, serratodentnta ed hc.raptera.

Idromeduse: Varii Rhopaloiieìna velatimi, molti Diphyes Sieboldii,

alcune Abì/la pentagona, campane e giovani Hippopodins

luteus, 1 Praga diphyes.

Varii pezzi di Cestus venei'is.

Varie larve di Actinidi.

Molti Coelodendrum gì'aciUimtmi?, yarìe Aulacantha scoly-

mantha, Spongosphaera streptacantJm, Orbulina universa.

C teil fori :

Aiitozoi :

Protozoi :

Retata 38 del 12 Marzo. Grosso bertovello. Dalle 2 e 40 alle

3 e 30. Cavo filato 1200 metri. Profondità 1100 metri. A circa

7 chilometri da Punta Tragara. Direzione: 0. S. 0.

Pesci: Varie Cyclothone microdoìi, 2 Argyropelecus hemigymnuSy

1 Vexillifer di Fierasfer acus, uova di Teleostei.

Tunicati: Varie Oikopleura, alcuni Doliolum Milllerii e denticii-

latum, molte Salim democratica.

Molluschi: 1 Todarodes sagittatus }ViY., 1 Histiopsis atlantica, alcune

Creseis suhidata, varie Hyalocylis striata, alcune Hyaìea

tridentata ]w.Y
.

, varie Cleodora pyramidata, varie Ä/>/-

ricdis rostralis, larve di Pneumodeìinon mediteiranenm,

alcune Dexiobrauchea ciliata, 1 Firoloides Desmarcstii,

varie Pterotrachea nmtica, varie Echinosjnra diaphana.

Crostacei decapodi: Larve di Amalopenaeus elegans, 2 Ei'yonicus

Puritani n. sp., 1 Megalopa di Ebalia sp.

Schizopodi: Larve e giovani Euphausidae, giovani Nematoscelis,

alcuni Stylocheiron mastigophoruni , 1 Euchaetomera

tennis.

Iperidi: Alcune grandi Phronima atlantica e sedentaria, alcune

Phronimopsis spinifera, \ Paraphronima crassipes, 1 Pìiro-

sina semilunata, varie Enprimno macropus.

Ostracodi: Molte Conchoecia.

Copepodi: Molti Pleuromma, Hemicalamis loìigicornis , varie Eu-

chaeta acuta e spinosa, Sapphirina sp. , Copilia vitrea,

Eucalanus dongatus, varii Ga'étanus Kruppii n. sp.

(icflrei: Larve di Echiwus e di Sipunculus.

Aucllidi: Molte Tomopteris Kcfcrstcinii , 1 Sagitella Kowalewskii,

I Vaiuidis rristalli/ui, 1 frammento di Asterope candida,

1 Corynocephalus albomaculatus , 1 Chaetosphaera sp.
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Olietogiiati : Varie Sagitta lijra e serratodentata, varie Sagiffa hexaptera.

Idromediise: Varii grandi Rìiopalonema vclatum^ molti Dlphyes Sie-

boldii, varie Ahyla pentagona^ campane di Hippopodius

ìuteifs, Apolemia uvaria (frammenti) e Monophyes gracilis.

Autozoi: Larve di Actiuidi.

Protozoi : Molti Coclodendrum gracillimum ? , Aulacantha scoly-

mmithcij Spongospliaera streptacantha^ 1 Litlmrachnkmi

Uìictormììi^ poche Pulvimdina Micìtelimana, Orhidina

universa^ poclie Agrosphaera pellacida u. g. n. sp.

Retata 39 del 15 Marzo. Slitta di fondo. Dalle 10 e 30 alle

11 e 30. Cavo filato 2300 metri. Profondità 1100 metri. A circa

9 chilometri dai Galli di Positano. Direzione: 0. S. 0.

Pesci: Varie Cyclotìione microdoii e larve di Teleostei.

3Iollusclii: 1 C/rrofei(this ìneaiigcìms juv.

Crostacei decapodi: Larve di Sergestidi, 1 Plesionika capreensis^ Me-

galopa.

Schizopodi: Poche Euphausia, pellucida, alcune Thysanopoda obtusi-

fronSj pochi Stylocheiron mastigoplioruni, Nematoscelis.

Isopodi: Varii Microniscus.

Iperidi: 1 Scina Rattrayi.

Ostracodi: Varie Conchoecia.

Copepodi: Molti Pleuromma ed Euchaeta acuta, Eiicalamis elon-

gatus.

Auellidi: Varie Tomopteris Kefersteinii.

Protozoi: Varii Coelodendrum gracillimum?

Eetata 40 del 15 Marzo. Bertovello a grosse maglie. Dalle

2 alle 3 p. m. Cavo filato 1100 metri. Profondità 1100 metri. A
circa 8Y2 chilometri da Punta Campanella. Direzione: 0.

Pesci: 3 Argyropekcus liemigymnus e varie Cyclotìione mi-

crodon.

Iperidi: 2 Phronima con larve.

Celenterati: 1 Rhixophysa füiforuiis (porzione anteriore).

Retata 41 del 19 Marzo. Grosso bertovello. Dalle 10 e 40 alle

11 e 40. Cavo filato 2000 metri. Profondità 1900 metri. Tra Capo

Corso e Monaco in vista di Cap Ferret (Villafranca). Direzione : S.

Pesci: Moltissime Cyclotìione microdon, 1 Scopelus Coccoi, varie

larve di Scopelidi, 1 Argyropeleras hemigynnins juv.,
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Tiiiiicjiti :

Molluschi:

Scliizopodi :

1 larva ad occhi pedunculati, uova di Anguilla vulgaris'?,

varie altre uova di Teleostei.

Varie Oiìxoplcura , varie Fritillaria, alcune Saljxi fnsi-

formis.

Foche Creseis acicrda, G Cleodora. pyramidata, varie

Hgalea tridentata juv., 3 Cymhidia Peronii.

Crostacei decapodi : Larve di Sergestidi, 1 Sergia rubroguttata, molti

Amalopenaeuß elegans adulti e moltissime larve, 1 Acan-

tJ/ephyra 'purpìtrea^ 2 Pasiphaca sirado^ 1 Calocaris Ma-

mìulreae juv., Zoea di Pag-uridi.

Varie Euphausia pellucida adulte e giovani, varie Thy-

sanopoda obtusifrons adulte e giovani, varie Neìnatoscelis,

varii Stglocheiron mastigophoruin, 1 chela di Styhchci-

ron chelifer lunga 27 m. m., molte larve e giovani di

Euphausidae, 18 Eucopia australis.

1 F/urydice pìdchra.

Alcune Scina Rattrayi, Edwardsii e borealis, varie Phro-

nima, varie Vibilia armata, alcuni Eiityphis ovoides, varie

Euprirmw macropus.

Varie Concìioecia.

Molte Evadile spinifera.

Molti Pleuroììima, Eucalanus elongatus, Copilia vitrea,

Euchaeta acuta, molti Gaétanus Kruppii u. sp. , Hemi-

calanus longicornis, Euchirella messinensis, imchì Arietellas

setosus, Pha'énna spinifera, Candace longimaua, molte

spoglie diverse.

Varie Tomopteris Kefersteimi, poche Vanadis ciistalliìia,

Pelagobia longicirrata.

Molte Sagitta lyra, hexaptera e serratodentata.

1 Ciminn rhododactyla, alcune Aegineta flavescens, mol-

tissimi Diphges Sieboldii e Abyla pentagoim, 1 tronco

di Agalmide, 1 Velella spirans juv.

Varie larve di Actinidi.

Varie Thalassophysa pelagica, Hexalonche philosophica,

Spongodrymas n. sp. I., Aidacantha scolymantha, Aulo-

sphaera neglecta, Coelodendrum gracilliìnum?, Coeloden-

drum ramosissimum, Coeloplegmide, Litìmracknium ten-

tonum, Spongosphaera strcptacantha , Hastigerina pela-

gica, Olobigerina btdloides, Pìdvimdina Michelimana,

poche Agrospliaera pellucida u. g. n. sp.

Tsopodi:

Iperidi :

Ostracodi:

Dafnidi:

Copepodi:

Anellidi.

Chetognati :

Idromeduse

Autozoi :

Protozoi
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Retcata 42 del 19 Marzo. Rete a chiusura. Dall' ! e BO alle

2 e 30. Cavo filato 2000 metri. Profondità 1900 metri. Tra Capo

Corso e Monaco in vista di Gap Ferret (Villafrauca). Direzione: N.

(La rete giunse aperta alla superficie.)

Pesci: 8 Cyclofhone microdon^ larve di Teleostei.

Tunicati: Varie Oikopleura^ varie Salpa deniocmfka e Salpa fusi-

formis.

Molliisclii: 1 Tremoctopus Quojanus juv. , varie Cìeodora pt/rami-

data, larve di Pìininiodcrìuon. sp.

Crostacei decapodl: Larve di Sergestidi, larve di Amahptenaeiis ele-

gaiis^ 1 Pasiphaea tarda.

Scliizopodi: Varie Fjuphausia jfdlncida, varie larve di Eupbausidae,

1 Styloehciroti chclifer^ 3 Eucopia aastraUx.

Isopodi: I Eurydice pulchra.

Iperidi: Una Scina marginata.^ varie Eiiprimno niacropus.

Ostracodi: Varie Conchoecia.

Dafiiidi: Varii Podon intermediiis.

Copepodi: Molti Ga'étanus Kruppii n. sp., molti Pleuromma, varii

Hemicalanus longicornis, Evcalanus elongatas, Euchi-

rella messmensis^ Phaenna spmlfcra., njolti Corycaeus e

Temora.

Aiiellidi: Varie Tomopteris Kefersteinìi, 1 Pelagohia longicirrata,

alcune Cììaetosjjhaera, larve di Spioidei.

Briozoi: Varii Cyphonautes.

Chetoguati : 1 grande Sagitta magna, varie Sagitta lyra.

Tdromediise: Varii Diphyes Sieboldii e Abyla pentagona, molti Mouo-

phyes gracilìs.

Aiitozoi: Varie larve di Actinidi.

Protozoi: Varie Anlacantha scolymantha, Coelodendrimi gracilli-

mtim?, Orhidina universa, Pulrinullna Micìieliniana,

Pidlenia ohliquilocidata, poche Agrosphaera pellucida

n. g, n. sp.

Retata 43 del 20 Marzo. Grosso bertovello. Dalle 10 e 30

11 e 30. Cavo filato 2000 metri. Profondità 1900 metri. Tra Capo

Corso e Monaco in vista di Cap Ferret (Villafranca). Direzione: E.

Pesci: 20 Cydothone microdon, larve di Scopelidi, uova di Ma-

crouriis ed altre uova di Teleostei.

Tunicati: Varie Oikopleìira, 2 Doliokan Miillerii, varie Salpa

fnsiformis.
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Molluschi : Varie Hijaloeylis striata, 3 Cleocìora pyramidata, 2 Hya-

lea tridentata juv., 1 Ecìiinospira diaphana.

Crostacei decapodi: 7 Amalopenaeus elegans adulti e varie larve,

1 Phyllosoma di PaUìwrus vidtjaris, 2 Pasiphaea sivado,

1 Megalopa, 2 giovani Paguridi.

Schizopodi: NsìXÌq Eiiphausia pellucida, silcìine Neìnatoscelis, larve e

giovani Eupliausidae, 3 Eucopia austraUs.

Iperidi : Varie Phronima sedentaria, 1 Eiityplds ovoides, 1 Fhro-

sina semilunata, Tamyris mediterranea.

Ostracodi: Varie Conchoecia.

Dafiiidi : Molte Evadne spinifera.

Copepodi: Varii Eu^alanus elongatus, varie Euchaeta acuta, varie

Euchaeta spinosa, molti Pleuromma, Hemicalauus longi^

cornis, Pha'énna spinifera, Candace longimana, Euchi-

rella messinensis, molte spoglie diverse.

Aiiellidi : Varie Tomopteris Kefersteinii, 1 Tomopteris euchaeta,

1 Lojjadorhynchus nationalis.

Chctogiiati: Varie Sagitta lyra.

Idromeduse: Molti Diphyes Sieboldii, molte Ahyla ^jentagona, molti

Monopkyes gracilis.

Aiitozoi: Varie larve di Actinidi.

Protozoi : Molti Coelodendrmn graciUimum ?, poche Pulvinvlina Mi-

cheliniana.

Retata 44 del 2 Aprile. Slitta di fondo. Dalle 11 e 45 alle

1 p. m. Cavo filato 2000 metri. Profondità 1000 metri. A circa

8V2 chilometri da Punta Tragara. Direzione: 0. S. 0.

Pesci: 12 Cyclothone microdon, 1 Scopelus Benoiti juv., 1 Ma-

crourus sclerorhynchus, varie larve di Teleostei.

Tunicati: Varie Oikopleura.

Crostacei decapodi: 1 Amalopenaeus elegans adulto e diverse larve,

Zoea di Soleìiocera siphonocera, frammenti di Pasiphaea.

Schizopodi: 2 Euphausia jìellucida, varie Euphausia gihba, varii

Stylocheiron mastigophorum, 1 Tiiysanopoda ohtusifrons,

varie Nyctiphanes norvegica di media grandezza, 1 Euco-

pia austraUs.

Isopodi : Varii Microniscus.

Tperidi: Varie Phroìninopsis spinifera, Euprimno macropus.

Cirripedi: Varii Nauplius di Lepas.

Ostracodi: Molte Conchoecia.
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Copepodi:

(ìefirei :

Aiiellidi :

Chetoguati:

Tdi'omediise

Protozoi :

Molti Pleuromma., varii Gaefnmis Kruppii n. sp., varii

Hemicalanus longicornis ,
Eucalaniis ehngatus , Copìlia

vitrea^ Candace hngimmia., Euchaeta marina e acuta.

Larve di Echiurus.

Alcune Tomopteris Keferstemn\ 1 Lopadorhyiichus brcvis,

lospilus jfhalacroides, pezzi di Callkona.

Varie Sagitta lyra e serratodentata.

Molti Diphyes Sieboldii, Velella spirans juv.

Molti Coelodeiidrum gracillimum?, varie Aidacaritha scoly-

mantha, poche Agrosphaera pellucida n. g. n. sp.

Retata 45 del 2 Aprile. Grosso bertovello. Dalle 2 e 30 alle

3 e 30. Cavo filato 1200 metri. Profondità 1000 metri. A circa

IIY2 chilometri da Capri. Direzione: 0.

Pesci: Varie Cyclothone microdon.

Tunicati: Alcune Oikopleura, pochi Doliokvm Milllerii, giovane

Salpa fusiformis.

Molluschi: Alcune Spirialis rostralis^ varii giovani Pneumodermon

ììiediterraneuìn, 1 grande Pterotrachea coronata^ alcune

Ecìdnospira dlaphana.

Crostacei decapodi: Giovani Sergesti di, 1 Sergia magnifica, 1 Pa»i-

phaca sivado.

Schizopodi: Molte Eiiphausia pellucida di media grandezza, alcune

Euphausia gibba, varie Nematoscelis , varii Stylocheiron

mastigophonmi e pochi Stylocheiron chelifer.

1 Eurydice truncata, 1 Microniscus.

1 Scina Rattrayi, varie Phronima sedentaria (^, alcune

Euprimno macropus, Hyperioides longipes.

Varie Conchoecia.

Molti Pleuromma, molti Heniicalanus longicorms, molte

Euchaeta acuta, alcune Euchaeta spinosa, varii Oaetanus

Kruppii n. sp., poche Pontellina piumosa, Copilia vitrea.

Larve di Echiurus e di Sipunculus.

Varie Tomopteris Kefersteinii, 1 Lopadorhynchus brevis,

Vanadis cristallina, Vanadis sp., CaUixona, Chaetosphaera

molto avanzata, larve di Spioidei.

Varie Sagitta lyra e serratodentata, poche Sagitta enfiata.

Varie Aegineta flavescens, 1 Tetrapkitia volitans, molti

Diphyes Sieboldii, campane di Hippopodius luteus e

pentacanthus, varie Abyla pentagona.

Isopodi:

Iperidi :

Ostracodi :

Copepodi :

Geflrei :

Auellidi

Chetogiiati :

Idromeduse

Mitthi'iluiigen a. d. Zoolog. Station xu Neapel. Kd. 1(>, 10
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Aiitozoi :

Protozoi ;

Varie larve di Actinidi.

Molti Coelodeadrum gracillimuiu?. Aulacantha scoly-

mantha, alcune Globìgerina huìloides^ varie Pulvmulina

Micheliniana, poche Agrosphaera pellucida n. g. n. S}).

Retata 46 del 3 Aprile. Grosso bertovello. Dalle 10 alle 11 a. m.

Cavo filato 2000 metri. Profondità 2000 metri. A circa 60 chilo-

metri da Capri. Direzione: 0.

Pesci: Molte Cydothone microdon, 2 Scopelus Benoiti, larve di

Scopelidi, larva ad occhi pedunculati, uova e larve di

varii Teleostei.

Tunicati: Piccole Oikopleura, 1 DoUolum Müllcrii, alcuni DoUolum

denticulatum , 1 Dolioluìn rarum^ alcune Salpa demo-

cratica., varie Salpa cmifoederata.

Molluschi: 1 Chtenopteryx fimbriatus, 1 Heteroteuthis dispar, varie

Creseis subidata, Hyalocylis striata, 4 Cleodora pyrami-

data adulte e varie giovani, alcune Spirialis rostralis,

t Dexiobranchea ciliata, giovani Oxygyrus Keraudreinii,

1 Pterotrachea scutata.

Crostacei decapodi: Varie larve di Sergestidi, Zoea e giovani Ama-
lopeimeus elegans, 1 Sergia magnifica, 1 Phyllosoma di

Scyllartis.

Schizopodi: Larve e giovani Euphausidae, varie Eiiphaiisia gibba,

molte Thysanopoda obtusifrons, molte giovani Nyctiphanes

noì'vegica, molte Nematoscelis, alcuni Stylocheiron masti-

gophorum, 2 Eiichaetomera tennis, giovani Eucopia

australis.

Tperidi : Molte Vibilia sp., 1 Paraphronima crassipes, alcune

Phrosina semilunata, 1 Phronimella elongata, 1 Phro-

nimopsis spinifera, 1 Scina Edivardsi, alcune Phronima

pacifica, Vibilia armata, Eupronoe maculata.

Ostracodi: Molte Conchoecia.

Dafuidi: Molte Evadile spinifera.

Copepodi: Molti Phuromma, molte Euchaeta acuta, molti Euca-

lanus ehngatus, varie Euchaeta spinosa, molte Copilia

vitrea, Candace hngimana, Euchirella messinensis, molte

Sapphirina maculosa, varii Oaetanus Kruppii n. sp.

Geflrei: Larve di Sipunculidi.

Ali oli idi : Molte Tomoptens Kefersteinii , 1 Tomopteris euchaeta,

varii Lopadorhyìichus brevis, 1 Sagitrlla lunraleusläi,
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varie Alciopa Canframii, Vanadis cristallina, Callixo-

nella lepidota, l Nectocliaeta Grimaldii, varie larve di

Anellidi.

Chetognati: Molte Sagitta lyra e setratodentata, varie Sagitta hi-

punctaia e hexaptera.

Idromeduse: Varii gi'niidì RJwjjaloìiema rekitiai/, 1 Ilomoeonema mili-

tare, molti Diphyes Sieholdii, varie Ahyla pentagona

adulte e giovani, campane di Hippopodius luteus e penta-

canthus, molti Monophyes gracilis, 1 Velella spirans juv.

Autozoi: Varie larve di Actinidi.

Protozoi: Molti Coelodendrum gracillimum? , alcuni Coehdendrum

ramosissimum, varie Aidacantha scolymantha , Spjongo-

sphaera streptacantha, varie Orhidina universa^ alcune

Agrosplmera pellucida n. g. n. sp.

Retata 47 del 3 Aprile. Eete a chiusura. Dalle 1 e 50 alle 2

e 50 p. m. Cavo filato 1900 metri. Profondità 2000 metri. A circa

60 chilometri da Capri in direzione 0. Direzione: E.

Pesci: 20 Cyclotìione microdon, 1 Myctophum punctatimi.

3Iolluschi: l Creseis suhidata, 1 Cleodora pyramidata.

Crostacei decapodi: 4 Sergia magiiifica, 2 Amalopenaeus elegans adulti

e varii giovani, 1 Eryonicus Puritami n. sp.

Schizopodi: 12 Thysanopoda ohtusifrons, ysìyìq Neìnatoscelis, 3 Enco-

pia australis.

Isopodì: 2 Microniscus.

Iperidi: Molte Vibilia armata, 2 Scina Rattrayi e diversi altri

generi.

Ostracodi: Varie Conchoecia.

Copepodi: Molti Pleuromina, Eucalaniis elongatus e Hemicalanus

longicornis, 2 Euchaeta spinosa, varii Gaetanns Kruppii

n. sp., Euchirella messinensis, Candace longimana, molte

spoglie diverse.

Anellidi: Phalacropliorus pictus.

Chetoguati: Poche Sagitta lyra.

Idromeduse: Campane di Hippopodius pentacanthus.

Protozoi: ìioVà Coelodendrum gracillimum'?, \ Glohigerina enfiata.

Retata 49 del 5 Aprile. Rete a chiusura. Dalle 9 e 20 alle

9 e 50. Cavo filato 50 metri. Profondità 600 metri. A circa S^/a chilo-

metri da Punta Tragara. Direzione: S.

10*
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Pesci :

Tunicati ;

Mollnschi:

1 larva di Arnoglossus, 1 larva di Phycis, 1 larva con

occhi pedunculati, uova di Engraidis encmsicholus e di

altri Teleostei.

Giovani Oikopleura, piccoli Doliolum Müllern.^ molte

Salpa confoederata catenata.

Molte Spirialis rostralis, molte giovani Creseis subulata,

1 Creseis acicula, diverse Cleodora virgula.

Crostacei decapodi : Larve di Sergestidi, varii Diaphoropus, Anisocaris,

Zoea di Paguridi, Zoea di Porcellana, Zoea di varii

Brachiuri, ed altre forme larvali sconosciute.

Schizopodi: Molte larve e giovani Euphausidae, giOYsmi Stylocheiron

inastigophorum.

1 Microniscus.

1 Phrosina semilunata, giovani Vihilia sp., 1 Paraphro-

nima crassipes, Phronima atlantica.

Nauplius di Balamis.

Varie Microconchoecia CUmsii e giovani Coìichoecia spini-

rostris.

Varii Podon intermedius.

Una grande quantità di Centropages, Temora, Corycacìis,

Leiickartia, Hcterochaeta, Candace, Oithona, qualche Co-

pilia vitrea^ Eucalanus elongatus^ e pochi Pleuronitna

giovani.

Larve di Sipuuculidi, larve di Echiurus.

Molti Tomopteris Kefersteinii.

Molte Sagitta bipìmctata, poche Sagitta lyra.

Echinodermi: Giovanissimi Ophiuridei appena staccati dal Pluteus.

idroincduse: Varii Dipliyes Sieboldii, camiìnne di Hijìpopodius luteus.

Antozoi: Larve di Actinidi.

Protozoi: Varie Aidacantha scolymantha , Spongosphaera strepta-

cantha, varie Glohigeriìia hulloides e Orhidimi universa.

Isopodi

:

Iperidi:

Cirripedi

:

Ostracodi:

Dafni di:

Copepodi :

(itetìrei :

Aiiellidi:

Chetoffuati

Retata 50 del 5 Aprile. Rete a chiusura. Dalle 10 e 10 alle

10 e 40. Cavo filato 100 metri. Profondità 600 metri. A circa

31/2 chilometri da Punta Tragara. Direzione: N.

Pesci:

Tunicati:

Mollu.schi:

Uova di Macrourus, uova di Lepidopus caudatus, larve

di 8copelidi, larva ad occhi pedunculati.

Varii Doliolum Müllei'ii, poche Salpa confoederata.

1 Hcteroteuthis dispar, varie Creseis .subulata, 2 Cleodora

virgida , varie Hyalocylis .striala Juv., varie Spirialis
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rostralis, alcune Echmospira dkvphana, \ Echinospira

compressa n. sp.

Crostacei decapodi: Varie larve di Sergestidi, larve di Solenoce7'a

sipkonocera, alcuni Diaphorojnis, Zoea di Caìliaxis adì-ia-

tica, Zoea di Paguridi, Zoea di Porcellana^ e varie altre

larve di Macruri e Brachiuri.

Molte larve di Euphausidae, giovani e adulti Stylochei-

ron mastigophorum.

1 Parajjhronima cì'assipes, molti Eutyphis ovoidcs, 1 Phro-

niìna atlantica^ Eupì'imno macropus.

Giovani forme di Conchoecia.

Nauplius di Lepas.

Moltissimi giovani Pleuromma, Corycaeus elongatus e

furcipes, Candace, Euchaeta marina^ poche Euchaeta

acuta
^

pochi Hyalophyllimi vitreum, pochi Eucalanus

elongatus.

Larve di Echiurus e varie larve di Sipunculidi.

Varie Tomopterìs Kefersteinii^ Vanadis cristallina^ larve

di Spioidei.

Molte Sagitta bipunctata, Sagitta enfiata^ poche Sagitta

lyra.

Enteropneusti : 1 Tornaria.

Idromeduse: Varii Diphyes Sieboldii, Monophyes gracilis. campane

di Hippopodius luteus, giovanissime Velella spirans juv.

Protozoi: Poche Aidacantha scolymantha ^ varie Spongosphaera

streptacantha.

Schizopodi:

Iperidi :

Ostracodi :

Cirripedi:

Copepodi:

Geiìrei :

Aiiellidi

Chetoguati

Retata 51 del 5 Aprile. Rete a chiusura. Dalle 11 alle 11 e

30 a. m. Cavo filato 200 metri. Profondità 600 metri. A circa

3^2 chilometri da Punta Tragara. Direzione: S.

Pesci :

Tunicati:

Molluschi:

1 Macrourus sclerorhijnckus juv., uova di Macrourus,

larve ad occhi pedunculati.

Varie Fritillaria^ Doliolum Milllerii, poche Salpa con-

foederata.

1 Heteroteuthis dispar, varie Spirialis rostralis, larve di

Pneumodermon mediterraneum , 1 Pterotrachea mutica

juv.

Crostacei decapodi: Zoea di Paguridi.

Schizopodi: Varie larve di Euphausidae, 2 Stylocheiron chcUfer.

Iperidi: Varie Phroninwpsis spinifera, Scina Rattrayi, Phronima.
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Ostracodi: -

Copepodi :

Auellidi:

Chetoguati :

IdroiiK'duse

Aiitozoi:

Protozoi :

Varie Microconchoecia Claudi e Conchoccia spinirostris.

Moltissimi Hcmicnlanus longicornis, molti giovani e

pochi adulti Pktiroìnma, varii Eucalanus elongatus,

varie Euchaetcty Candacc, Temora, Coi'ycaeus.

Varie Tomojiteris Kefersteiniij giovani Lopadoì-ìiynclm^

hreviSj 2 Sagitella Koivaleivskii, Callixonella Icpidota.

Varie Sagitta enfiata, lyra e serratodentata.

Grandi Bhopahnema velatimi^ pochi Dijìhyes Sieboldii.

Varie larve di Actiuidi.

Varii Coelodendnmi graciUimum?, Spongosplmera slrepla-

cantha, Orhulina universa^ Agrosphaera pteUucida n. g. n. sp.

Retata 52 del 5 Aprile. Rete a chiusura. Dalle 11 e 55 alle

12 e 25. Cavo filato 300 metri. Profondità 600 metri. A circa

31/2 chilometri da Punta Tragara. Direzione: N.

Pesci: 2 Microstoina rotwidatimi juv., 1 Leptocephalus stenops,

larve di Scopelidi.

Tunicati: Varii DoUolum Millkrii.

Molhisclii: 1 Eìioploteutìds margmitifera juv., 1 Hefcrotcìdkis dis-

par, varie SpiriaUs rostralis^ 1 Pterotrachea nmtica.

Crostacei decapodi: 1 giovane Pasiphaea tarda.

Schizopodi: Molte larve di Enphausidae, giovani Eìqjhaìisia pellu-

cida, 12 Stylocheiron mastigopìim^um , 1 Stylocheiron

chelifer.

Iperidi : Varie Pkronimopsis spinifera, varie Scina Rattrafji, Phro-

sina semilunata, Eutyphis ovoides, Eutyphis serratus.

Ostracodi: Varie Conclioecia.

Copepodi: Moltissimi Hemicalanus longicomis, varii Pleuroimna,

varii Eucalanus elongatu^.

Gefirei: Giovani larve di Sipunculidi.

Anellidi: Varie Tomopteris Kefersteitiii, 4 Tomoptcris cuchaeta, Lo-

padarhynchus hrevis, 1 Sagitella Koicaleicskii , 1 lospi-

lus phalac?'oides, Vanadis cristallina, CaUixonella, Chac-

tosphaera, altre larve diverse.

Briozoi: Pochi Cyphonautes.

Chetogiiati: Varie Sagitta lyra grandi e piccole, Sagitta serratodeip-

tata, molte Sagitta enfiata.

Idroiiiediise: Alcuni Rliopalonema , varii Diphycs Sieboldii, campane

e larve di Hippopodiu.^ Intens, varii frammenti di Apo-

lemia uvaria.
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Aiitozoi: Varie larve di Actiuidi.

Protozoi: Molti Coelodendrum gracUlimum?^ alcune Aulacantha^

varie Orbulina univeì'sa, poche Pidvimdina Miclieli-

niana, Agrosphaera pellucida n. g-. n. sp.

Retata 53 del 5 Aprile. Rete a chiusura. Dalle 1 e 5 alle

1 e 35. Cavo filato 400 metri. Profondità 600 metri. A circa

31/2 chilometri da Punta Tragara. Direzione: S.

Pesci: 2 Cyclothone microdon.

Molluschi: Varie SpiriaUs rostralis^ larve di Pneumodermon.

Crostacei decapodi: 1 Pasijìhaea tarda.

Schizopodi: Poche Euphausia pellucida di media e piccola gran-

dezza, 2 Ncmatoscelis giovani, 1 Stylocheiron ma.sfigo-

2)horum.

Isopodi: Varii Microniscus.

Iperidi: Alcune Euprimno macropus, Scina Rattrayi, Vibilia juv.

Copepodi: Una grande quantità di Hemicalanus longicornis, molti

Pleuromina, varie Euchaeta acuta.

Geflrei: Giovani larve di Sipunculidi.

Anellidi: Molte TomojJteris Kefersteinii, 2 Tomopteris euchaeta^ pochi

Lopadorhynchus brevis, 1 Sagitella Kotvalewskii, 1 Pela^

gobia longicirrata.

Ohetognati: Varie Sagitta lyra, Sagitta serratodentata , 1 Sagitta

ììiagna, varie Sagitta enfiata.

Idromeduse: Molti Diphyes Sieboldii, varii Monophyes gracilis.

Aiitozoi: Varie larve di Actinidi.

Protozoi: Molti Coelodemlrum gracillimum?, varie Orbidina uni-

versa., Olobigerina btdloides, Pulvinulina MicJi-eliniana,

varie Agrosphaera pellucida n. g. n. sp.

Retata 54 del 5 Aprile. Rete a'^ chiusura. Dalle 2 e 15 alle

2 e 45. Cavo filato 500 metri. Profondità 600 metri. A circa

3'/2 chilometri da Punta Tragara. Direzione: N.

Pesci: 3 Cyclothone microdon, larve di Scopelidi.

Molluschi: Varie Dexiobranchea ciliata.

Crostacei decapodi: l Sergia magnifica, 1 Pasiphaea sivado.

Schizopodi: 10 Euphausia pellucida adulti, molte giovani, varie

Eupìmusia gibba giovani, poche Thysanopoda obtusifrmis

giovani, 1 Ncmatoscelis adulta e varie giovani, varii

Stylocheiron mastigophorum.
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Iperidi: Varie Sema Rattrayi.

Ostracodi: Varie Coìichoecia, 1 Polycopide.

Copepodi: Varii Pleuromma^ Euclmeta acuta, Euchaeta spinosa,

Euchirella messinensis, Eucalanus elongatus, CopUia

vitrea, Gaetanus Kriippii n. sp.

Molte Tomopteris Kefersteinii, 2 SagitcUa Koivalewskii,

2 Tìjphloscolex Milllerii, 1 Pediiiosoma cm'tum, 1 Chaeto-

sphaera.

Varie Sagitta lyra e serraiodentata.

Idromeduse: 1 Tetraplaiia volitans, alcuni Diphyes Sieboldii, 1 Aby/a

pentagona, campane di Hippopodiits pentacanthus.

Molti Coelodendrimi gracilUmum'? , varie Aulacantha

scolymantha, varie Orhidina universa, poche Pidvimdina

Micheliniana, varie Agrospliaera pellucida n. g. n. sp.

Anellidi ;

Clietognati

Protozoi:

Retata 55 del 5 Aprile. Rete a chiusura. Dalle 3 e 35 alle

4 e 5. Cavo filato 600 metri. Profondità 900 metri. A circa

4 chilometri da Punta Tragara. Direzione: S.

Pesci: 7 Cyclothone microdon.

Molluschi: 1 Oreseis suhidata, varie Dexiobranchca ciliata.

Crostacei decapodi: 1 Sergia magnifica, varii Amalopenaeiis elegans

juv.

Schizopodi: Una quantitià ài Eiqjhausia jJellucida, giovani e adulte,

1 Euplmusia gibba adulta e varie piccole, 3 Tìiysano-

poda obtusifrons adulte e varie giovani, 3 Nematoscelis,

pochi Styhcheiron masUgopliorum.

1 Heterophryxus appendicidatus.

Poche Sdna Rattrayi, Vibilia Bovallii?

Varie Conclwecia.

Moltissimi Pleuromma, alcune Euchaeta acuta, alcune

Euchaeta spinosa, poche Setella gracilis, varii Hemicalanus

loìigicornis, Eucalanus elongatus, Euchirella messinensis.

Varie Tomopteris Kefersteinii, 1 Sagitella Kowalewskii,

alcune Cì>aetospì>aera.

Varie Sagitta lyra e serratodentata.

Varii Diphyes Sieboldii, Abyla pentagona.

Molti Coclodendrum gracillimufn?, Aulacantha scoly-

mantha, Globigerina bidloides, Pidvinulina Michelinianu,

alcune Agrospliaera pellucidn n. g. n. sp.

Isopodi:

Iperidi :

Ostracodi :

Copepodi:

Anellidi:

Chetogiiati :

Idromeduse:

Protozoi:
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Retata 56 del 10 aprile. Rete a chiusura. Dalle 10 alle 11

a. m. Cavo filato 1000 metri. Profondità 1000 metri. A circa

7 chilometri da Punta Vitareta. Direzione: 0. S. 0.

Pesci :

Molluschi :

Schizopodi

Iperidi :

Ostracodi

:

Copepodi :

Grefirei :

Auellidi:

Chetogiiati:

Idromeduse

Acalefl :

Autozoi :

Protozoi :

20 Cydothone microdon.

1 Cleodora pyramidata, varie Dexìohranchea dliata.

40 Eiiphausia pellucida., 10 Euphausia gibba, 4 Nycti-

phanes norvegica., 4 Nematoscelis, 16 Thysanopoda obtusi-

frons, 1 Eucopia aiistralis.

Varie Vibilia armata.

Molte Conchoecia.

Molti Pleuronmia e Euchaeta acuta ^ varie EuchireUa

messinensis, pochi Eucalanus elongatus., varie Copilia

vitrea^ Hemicalanus longicornis.

Larve di Sipunculidi.

Varie Tomopteris Kefersteinii, 1 Lopadorhyìichus Kroknii,

12 Pedinosoma curtum.

2 Sagitta lyra, varie Sagitta serratodentata.

Campane e giovani Hippopodius luteus.

1 Periphylla dodecabostrycha.

Varie larve di Actinidi.

Varie Orbnlina universa., poche Pidvimdina Micheliniana.

Retata 57 del 10 aprile. Slitta di fondo. Dalle 12 e 15 alle

1 e 30 p. m. Cavo filato 2000 metri. Profondità 1000 metri. A
circa 10 chilometri da Punta Carena. Direzione: E. N. E.

Pesci: 12 Cycloiìioìie microdoìi., 1 Paralepis speciosus.

Tunicati: 1 Doliolum MüUerii.

Schizopodi: Varie Euphausia pellucida, giovani Euphausidae, 1 Ne-

matoscelis, 1 Stylocheiron mastigophorum.

Isopodi: 1 Microniscus.

Iperidi: Alcune Eupriìnno macropus.

Ostracodi: Molte Conchoecia.

Copepodi: Molti Pleuromma, alcuni Gaetanus Kruppii n. sp., varie

Euchaeta acuta, varie EuchireUa messinensis.

Anellidi: Varie Tomopteris Kefersteinii, Pedinosoma curtam.

Chetoguati: Poche Sagitta lyra.

Idromeduse: Molti Diphyes Sieboldii, 1 Abyla pentagona.
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Ketata 58 del 8 Aprile. Grande bertovello. Dalle 7 e 30 alle

8 e 30. Cavo filato 2500 metri. Profondità 2600 metri. A circa

15 chilometri da Salina (Eolie). J3irezione: N. E.

Pesci: Molte Cyclothone microdou, 2 Scopelus affinis ^uy., 1 Sco-

pclus sp., 1 Chaidiodtis Sloaiii juY., 2 Paralepis Kpcciosus^

1 larva di Macrourus^ molte uova e larve di Teleostei.

Tnuicati: Varie Oihopìeura, 20 Dolìohun 2Iällerü, 1 Doliolum

rarum.

Molluschi: 1 Scacurgiis tcimcirrus juv. , 1 Heteroteiithis disjjar,

alcune Hycdoci/Us striata, varie Sjìirialis rostralis, 2 Siìiria-

lis recurvirostris , varie Cleodora pyramidata juv., larve

di Climwpsis, 1 Tiedemannia neapolitana juv., 1 Ptero-

trachea mutica, alcuni Oxi/gi/rus Keraudrcinii juv.,

alcune Echinospira diaphana.

Crostacei decapodi: Varie larve di Sergestidi, 2 S&rgestes ocidatus

juv., 4 Sergia robusta, 2 Sergia ruhrogtittata, 25 Amalo-

penaeiis elegans adulti e giovani, 1 stadio misidiforme

di Peìmeus memhranaceus , 1 Acantliephyra rectirostris,

3 Pasiphaea tarda.

Schizopodi: Molte giovani Eiiphausidae, 20 Thysanopoda ottusifrons,

12 Euphausia gibba, 20 Xonatosceìis, varie Nyctiphanes

norvegica, varii Styìocheiron mastigophoi-um, 1 Stylo-

cheiron chelifer, 1 Euchaetomera tennis, 1 Arachnomysis

Lcuckartii, 3 Eucopia australis.

Alcune PIirouimopsis spinifera, 1 grainàeEutyjìhis ovoidcs,

varie Vibilia sp., Scina Rattrayi, 1 grande Scina siìnilis?,

Paraphroìrima crassipes, varie Phronima atlantica.

Varie Conchoecia.

1 Naupilius liastatus.

Molti Hemicalaniis longicornis, molti Pleuromma, molti

Eucalanus elongatus, varie Euchaeta acuta, alcune Eu-

cJ/aeta sjnnosa, varie Euchirella niessiueìisis, Aetidius

armatus, Heterockaeta papiìligera, varie Candace ìoìigi-

mana, molti GaVtanus Kruppii n. sp., 1 Sapphirina sp.,

varie Sappliirina maculosa, molte Copilia vitrea, Copilia

quadrata, alcune PonteUiìia piumata.

.\iiellidi: Molte Tomopteris Kefersteinii, 1 Toniopteris euchaeta,

2 LopadorhyncitUS Krohnii, alcuni Plialacrophoi'us jn'ctus,

varie Sagitelki Koivalcushii, alcuni Pedinosoiìm cìirtum,

Typhloscolex Milllerii, 1 Pontodora pelagica, 1 frammento

Ipei'idi

Ostracodi :

Cipripedi :

Copepodi:
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di Alciopa Canfrainii, 1 Vanadis formosa^ 1 Coryno-

cephal?(s nlbomacukäus, pezzi di Coripiücephalns tcrmis.

Clietoguati : Molte Sagata lyra, molte Sagltta •wrratodeìilata^ 2 Sa-

gitta magna.

Idroineduse: Alcune Cunina rhododactyla^ moltissimi Diphijes Siebo/dii,

varie Abyla jjentagona, campane di Galcolaria ainrmtlaca,

molte campane di Hippopodius luteiis e Hippopodiiis

peiitacantlms.

Autozoi: Varie larve di Actinidi.

Protozoi: 2 Thalassicolla nudcata., alcune Thalassophìjsa pelagica,

varie Sphaerozoidae, molte Aulacaìitha scolymantha, varii

Castanidium variabile, molti Coelodendnim gracilliìmtin?,

alcuni Coelodendnmi ramosissinmm , Coeloplegmidae,

varie Orhulina universa, Globigeriua bidloides, Hasti-

gerina pelagica, varie Agrosplmera pellucida n. g. n. sp.

Retata 59 a dell' 8 Aprile. Retina conica aperta. Dalle 8 alle

8 e 15. Cavo filato 1 metro. Profondità 2600 metri. Tra Salina

e Stromboli (Eolie). Direzione: N.

Tunicati: Giovani Oikopleura, 1 Salpa africmia catenata.

Crostacei decapodi: Varie Zoee di Bracliiuri.

Isopodi: 1 Idothea metallica.

Copepodi: Varie Temora stylifera, Corycaeus, Euchaeta marina.

Dafnidi: Varie Evadne spinifera.

Idromeduse: Monophyes gracilis.

Protozoi: Varie Acanthometra pellucida, Colloxoum inerme.

Retata 59 b dell' 8 Aprile. Retina conica aperta. Dalle 8 e

40 alle 8 e 55. Cavo filato 10 metri. Profondità 2600 metri. Tra

Salina e Stromboli (Eolie). Direzione: 0.

Tunicati: Molte Oikopleura più grandi delle precedenti.

Molluschi: Varii Veliger di Prosobranchi.

Copepodi: Molte Temora stylifera, Corycaeus.

Dafnidi: Varie Evadne spinifera.

Chetognati: Molte Sagitta bipunctata.

Idromeduse: Varii Monopìiyes gracilis.

Protozoi: Poche Acanthometra pelhicida, 1 T/mlassicolla nucleata,

Colloxoum inerme ed altre Sphaerozoidae.
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Retata 60 del 10 Maggio. Rete a chiusura (piccolo modello)

dalle 9 e 30 alle 11 a. m. Cavo filato 1100 metri. Profondità

1200 metri. Tra Salina e Stromboli (Eolie). Direzione: 0.

4 Cyclothone microdon.

2 Eiiphausia gibha.

Varii Pleuromma, 3 Eucalanus elongatus, alcune Eucliaeta

acuta, 1 Setella gracilis, 1 Candace longimana.

2 Ahyla pentagona.

Varie Aulacantha scolymantlm.

Pesci:

Schizopodi:

Copepodi :

Idromeduse :

Protozoi:

Retata 61 del 10 Mag-gio. Grosso bertovello. Dalle 12 all' 1

e 15 p. m. Cavo filato 1200 metri. Profondità 1200 metri. Al

largo dell' isola di Stromboli (Eolie). Direzione: 0.

Pesci: 10 Cyclothone microdon, 1 Scopelus Gemellarii, varie uova

di Teleostei.

Tunicati: Poche Oikoplemri, pochi Doliolum Miillerii.

3Iollnschi: 1 Todarodes todarus, moltissime Creseis stibiilata, varie

Cleodoì'a pyramidata juv., varie Spirialis rostralis, larve

di Clioiwpsis Krohnii) alcune Dexiobranchea ciliata, larve

di Pneumodermon mediterraneum , 1 Oxygyrus Kerau-

dreinii.

Schizopodi: Poche Euphausia pellucida, 10 Euphausia gibha, 1 Thy-

sanopoda obtusifratis, 1 8 Nematoscelis, pochi Styloclieiron

niastigophorum.

Iperidi: 1 grande Phronima atlantica, 1 Paraphronima crassipes^

PhronÌ7nopsis spinifera, Scina Rattrayi, 1 Scina sp.,

Eutyphis ovoides, Phrosina semilunata, Eupi'inino ma-

cropus, Amphithyrus bispinosiLS.

Ostracodi: Varie Conchoeda.

Copepodi: Moltissimi Pletiromma, varie EucJiaeta acuta, varie

Eucliaeta spinosa, molte Copilia vitrea, varie Sapphirina

macidosa, alcuni Hemicalanus longicornis, Eucalanus

ehngatus, Calanus mucronatus, EuxihireUa messinensis.

Aiiellidi: Varie Tomojitcris; Kefersteinii, 1 Tomopteris scolojìendra,

1 Tomopteris eucliaeta, 5 Lopadorkyncluis Viguieì'i, 1 Sa-

gitella Kowalewskii, 1 Asterope candida.

Chetognati: Molte Sagitta lyra, varie Sagitta hexaptera, alcune Sagitta

serratodeutata, 1 Spadella drctco.
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Idronieduse : Molti Bhoimlonema rclafuin, moltissimi Biphyes Sie-

boldü, poGÌiG Ahyla pentagona, 1 campana di Py«//« cymhi-

formis, campane di Hippopodius pcntacanthus, 1 Pliyso-

plioride.

Aiitozoi: Varie larve di Actinidae.

Protozoi: Varii Sphaeroxomn pwwtatum, ThalassicoUa nucleata,

molti Coelodendrum gracillimum ? , varie Spongosphaera

streptacanfha , molte Aidacantlia scolynmiitha, alcune

Orhidina tmiversa, Glohiyerlna bidloldes, varie Hastigerina

pelagica, varie Agrosphaera pellucida u. g-. n. sp.

Elenco generale degli animali planktonìci pescati.

Pesci.

Teleostei. Uova di Anguilla vulgaris Flem. ? Queste uova sono

galleggianti, hanno la capsula del diametro di 2,7 mm., sono tra-

sparentissime e non hanno traccia delle gocce oleose che trovansi

nelle uova di altri Murenoidi. Il Raffaele 1 che le ha descritte,

per varii caratteri e sopratutto per la forma della larva che ne sguscia,

crede che esse appartengano ai Murenoidi. Il Grassi che si è

molto occupato dello sviluppo e della metamorfosi di questi pesci,

non è alieno dal supporre che queste larve si trasformano in Lepto-

cefalo di Anguilla.

Dette uova si pescano dal Dicembre al Febbraio, ed a differenza

delle uova a gocce oleose che vivono alla superficie, esse restano

al disotto dei 3ö metri di profondità. Due volte furono pescate con

la rete a chiusura; una volta con la retata n" 3, per la quale si

filarono 40 metri di cavo, ed un' altra con la retata n" 4 per cui se

ne filarono 100 metri. Tutte le altre volte furono raccolte con reti

aperte che venivano da profondità maggiori, ma che raccolsero pure

animali nella falda d'acqua superficiale.

Conger tidgaris Cuv. Un Leptocephalus stenops Kp. fu pescato

con la retata a chiusura 52. Esso è lungo 20 mm. circa ed ha

una ventina di macchie nere sulla parte inferiore del corpo. È il

secondo esemplare di tale dimensione che si pesca nelle vicinanze

del Golfo di Napoli, avendone io raccolto uno simile nel mese di

1 F. Raffaele, Le uova galleggianti e le larve dei Teleostei nel Golfo

di Napoli, in: Mitth. Z. Stat. Neapel 8. Bd. 1V*88 pag. 1—84.
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Ottobre con una retata fatta a 100 metri di profondità nelle vicinanze

della Punta di Posilippo. Se si considera che la retata 52 fu

fatta con 300 metri di cavo metallico , si può quasi stabilire che i

giovani stadii del Grongo comune vivono ad una profondità maggiore

di quella ove trovansi i più grandi, come per esempio il Lcptocephakis

Morrisii Gml., che generalmente vien caturato fra le praterie di

Posidonia della costa, ove in media vi sono soltanto 10 metri

d'acqua.

Uova di EngrauUs encrasicholus L. Varie uova furono raccolte

con la retata 49; esse sono trasparentissime ed, a differenza della

maggior parte delle uova pelagiche, hanno forma ellissoide allungata,

lunghe 1,10— 1,45 mm. Si sviluppano alla superficie, e l'essere state

l)escate con la rete a chiusura ad una profondità di circa 40 metri,

dimostra che esse, come la maggior parte delle uova di Teleostei,

vivono nella falda d'acqua più rischiarata del mare.

Microstoma rotundaimn Eisso. Nel risultato della retata 52,

fatta con rete a chiusura e filando 300 metri di cavo metallico , si

rinvennero due giovani pesci appartenenti al ciclo evolutivo di questo

Salmonide. Il più grande ha 1 4 mm. di lunghezza ed il suo cor})o

è già quasi cilindrico; tutte le pinne sono assai sviluppate, compresa

quella adiposa, che in questo stadio non ha ancora assunto il carattere

definitivo.

Il più piccolo è lungo 10 mm. (Fig. 18 Tav. 8) e rappresenta una

vera forma larvale. Una grande pinna verticale embrionale unica

incomincia dietro le pettorali , circonda la coda ed arriva per la

faccia ventrale, alla metà del corpo. Solo la coda e le ventrali

hanno un abbozzo di raggi.

Questi stadii non sono stati finora descritti, mentre che l'adulto,

rai)presentante certamente una forma abissale, si è sovente raccolto

a Messina ed a Nizza, senza alcun dubbio spinto alla superficie

dalle correnti i)rofonde. E la prima volta che (luesto pesce vien

catturato nelle vicinanze di Capri e per conseguenza nel Tirreno.

Scomheresox saurus Flem. Un giovane esemplare [Grammico-

nohis bicolor Costa], lungo 20 mm., fu ])escato con la retata 1, fatta

presso Bocca piccola. Dal Settembre al Marzo, questi giovani esem-

})lari vengono spesso raccolti alla superficie nel golfo di Nai)oli, ove

l'adulto immigra in enorme quantità. Tali immigrazioni sono molto

regolari, ed ogni anno se ne i)escano quantità grandissime dall' Ot-

tobre al Dicembre. In quest' epoca essi depongono le uova che sono

galleggianti.
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Scope!US Gemìnellarii Cocco. Un giovane escmi)lare lungo 26 inm.

fu pescato col grande bertovello nella retata 61, per la quale si

filarono 1200 metri di cavo metallico. Gli adulti di questa specie

si conoscono solo nei mari di Sicilia e nell' Atlantico.

Scopelus Coccoi Cocco. Un esemplare lungo circa 30 mm. fu

raccolto con la 41, fatta col grande l)ertovello e con 2000 metri di

cavo, nelle vicinanze del principato di Monaco (acque francesi). In

questo stadio di sviluppo, già si vedono molto distintamente i due

grossi apparecclii luminosi situati projìrio innanzi agli occhi.

Questo pesce si conosce solo nei mari di Sicilia e nell' Atlantico,

sicché la sua presenza nelle vicinanze di Monaco dimostra che esso

è piuttosto diffuso nel Mediterraneo.

Scopelus Benoitl Cocco. Uno lungo 17 mm, nella retata 44; due

esemplari, il più grande di 29 mm. ed il più piccolo di 25 mm. nella

retata 46; tre larve e due piccoli lunghi 18 e 20 mm. nella re-

tata 28.

Gli esemplari lunghi da 18—20 mm. hanno il corpo e la testa

meno i)igmentati di quelli che ne misurano 25—29, i quali hanno

ancora il corpo semitrasparente. Ciò non ostante, la disposizione

dei punti luminosi (organi fosforescenti) è identica a quella degli

adulti, sebbene non tutti i detti organi si siano definitivamente svi-

luppati.

Gli esemplari che misurano 16 mm. e che rappresentano uno

stadio ancora larvale, sono affatto privi di pigmento, e mentre in

questo stadio di sviluppo hanno già l'occhio circolare, gli altri due

che misurano 13 e 14 mm. l'hanno di forma ovale, come nella mag-

gior parte delle forme larvali del genere Scopelus. Questa specie,

conosciuta finora soltanto nelle acque di Nizza, in quelle della Si-

cilia e della spiaggia romana, vieu catturata per la prima volta

presso Capri, ove i due esemplari più lunghi furono pescati col

grande bertovello e con 2000 metri di cavo, gli altri con la rete a

chiusura e con 1200 metri di cavo. In quest' ultimo caso, si stabilisce

con una certa esattezza, che la cattura sia avvenuta a non meno di

1000 metri di profondità.

Scopelus crocodilus Risso. Un esemplare giovane nella retata

30. Ne furono pescati pure due esemplari dal Maia ad una pro-

fondità di oltre 1000 metri.

Scopelus affinis Ltk. Due esemplari lunghi 20 mni. furono rac-

colti con la retata 58. Questi due Scopelidi corrisi)ondono [)er-
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fettameute alla descrizione che ne dà il Lütken ^ sia per i caratteri

riguardanti la forma del corpo e la jìosizionc delle pinne, che per

quelli riguardanti la posizione degli organi luminosi; ma siccome i

due esemplari sono giovani, detti organi non corrisi)ondono al numero

riscontrato negli adulti.

Lo Scopelus affmis Ltk. è stato trovato soltanto in varii punti

dell' Atlantico in acque superficiali, cosicché questa specie viene ad

aumentare il numero di quelle che si conoscono nel Mediterraneo.

I due esemplari furono pescati dal Puritan nelle vicinanze del gruppo

delle Eolie mediante il grosso bertovello, filando a tal uopo 2500 metri

di cavo metallico.

Questa retata è una delle più profonde fatte durante la cam-

pagna del 1902.

Myctophum punctatum Raf. Un esemjjlare della lunghezza di

27 mm. con la 47. La forma del corpo di questo pesciolino corri-

sponde alla descrizione ed al disegno che ne danno il Goode &
Beax, ma stante le pessime condizioni in cui trovasi l'animale, avendo

l)erduto quasi totalmente la pelle, non è possibile controllare la dis-

posizione degli organi fosforescenti.

Se, giusta le asserzioni dei suddetti autori, questa specie è

identica allo Scopehis canimanus Cuv., essa è stata spesso trovata a

Nizza ed in Sicilia. Il nostro individuo proviene da una retata

fatta con rete a chiusura, per la quale si filarono non meno di 1900

metri di cavo ; sicché (juesta cattura interessa non solo per la profon-

dità in cui vive l'animale, ma anche per il punto in cui esso fu

rinvenuto. Finora questa specie non fu mai catturata nel Tirreno.

Larve di Scopeìas sp. Se ne raccolsero varie appartenenti a

specie diverse, nelle retate 2, 16, 20, 26, 27, 43, 46, 50, 52, 54.

Come varie forme abissali a larve superficiali, le larve di molti

Scopelus e forme affini vivono negli strati d'acqua rischiarati dal sole.

Ciò si verifica specialmente quando esse sono ancora sprovviste di

organi fosforescenti o che questi sono al loro inizio.

Questo fatto importante è avvalorato dai risultati ottenuti con le

diverse reti adoperate nella pesca di dette larve. Delle 10 retate

che ne raccolsero, 7 furono fatte con reti aperte, e le 3 fatte con

rete a chiusura ne pescarono soltanto a meno di 500 metri e mai

quando gli apparecchi giunsero a profondità maggiori.

1 F. LÜTKEN, Spolia Atlantica. Scopelini. in: Vid. Selsk. Skr. Kjübenhavn

(ü) 7. Bd. pug. 6.
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Fra le larve di Seopelidi raccolte in qiiest' anno ve ne una (Fig. 19

Tav. 8) clie spesso si trova nel Plankton; essa ha il corpo semi-

trasparente ed una lunghezza di 6 mm., con occhi di forma ovale.

Questa larva dimostra il grado di voracità a cui esse possono arri-

vare, facendo vedere per trasparenza una grossa Conchoecia spini-

rostris Cls. contenuta a stento nel suo ventricolo. Siccome il piccolo

pesce arrivò sciupato alla superficie si vedono nel disegno i cirri

dell' Ostracodo fuori l'intestino.

La grande voracità di molti pesci alla stato adulto era ben

conosciuta, ma quella delle larve, specialmente delle forme marine,

credo sia affatto ignota.

Paralepis speciosa Bell. Un esemplare lungo 27 mm. nella retata

24, uno lungo 45 mm. nella 25, uno di 35 mm. nella 57, ed uno di

25 mm. nella 58.

Questa specie è stata descritta dal C. Bellotti* su esemplari

raccolti a Nizza ed a Messina e probabilmente spinti dalle forti

correnti dalla profondità alla superficie.

Degli esemplari pescati, quelli provenienti dalle retate 24, 26

e 57 furono catturati colla slitta di fondo; soltanto l'individuo della

retata 58 fu raccolto col grande bertovello. Ciò fa supporre che

questo animale debba vivere in vicinanza del fondo; però si può

affermare con certezza che tutti gli individui raccolti furono sempre

pescati con retate per le quali si svolsero da 1700 a 2500 metri di

cavo; vale a dire, con quelle fatte nelle più grandi profondità

esplorate dal Puritan.

La loro cattura nelle vicinanze di Capri segnala per la prima

volta la loro esistenza nel mar Tirreno.

Argyropelecus hemigijmnus Cocco. Se ne pescarono: un esemplare

adulto in ognuna delle retate 27 e 37, e 3 esemplari nella 40; inoltre

un individuo giovane in ognuna delle seguenti: 16, 23. 36, 37;

2 pure giovani nelle retate 21 e 38 e diverse forme larvali nelle

19, 25 e 40.

Inoltre un individuo adulto fu trovato morto alla superficie presso

il punto ove fu fatta la retata 30.

Questo pesciolino, tanto frequente alla superficie dello stretto di

Messina, ove, o arriva morto, o muore dopo poco tempo per man-

canza di pressione, vi è spinto dalle fortissime correnti provenienti

* G. Bellotti, I Paralepidini del Mediterraneo, in: Atti Soc. Ita). Se. N.

Milano Voi. 20 pag. 54.

llittlll'ilungon a. fi. Znnl. Station zìi Neapol. Bd. 16. 11
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dalle grandi ])vofondità dei mari adiacenti. Quando per la prima

volta la rete })()rt() su uno di (piesti animali, provai una indicibile

gioia, non essendomi mai riuscito prima d'allora vederlo vivo o

almeno non conservato. Benché fra la massa degli animali pelagici

del golfo di Napoli e sue adiacenze, osservata per tanti anni, non

ne sia apparso mai uno, pure la quantità degli esemplari raccolti

dal Puritan nei dintorni di Capri (circa 16 tra grandi e piccoli), lascia

supporre che questa specie non deve esservi rara.

Tranne la No. 36 fatta con rete a chiusura e con 1000 metri

di cavo, la quale raccolse un giovane esemplare, tutte le retate furono

fatte con reti aperte ed in media con 1000 metri di cavo metallico,

salvo la 19 e la 25 per le quali se ne filarono solo 450—500 metri,

rinvenendo una forma larvale in ognuna di esse.

Il Washington ne catturò nelle acque della Sicilia alla profon-

dità di soli 400 metri, mentre che il Travailleur, presso Marsiglia,

non ne rinvenne che a 1068 metri.

A quel che pare, VArgyropelecus, come altri pesci abissali, pro-

fitta dell' oscurità della notte per avvicinarsi di molto agli strati

superficiali. Talvolta viene spinto dalle correnti tanto in su, che non

putendo resistere alla mancanza di pressione, muore. L'esemplare

trovato morto alla superficie dovè subire probabilmente una simile

sorte.

Fra il materiale di Argyi'opelecus raccolto, se ne trovano delle

forme larvali molto interessanti; fra le altre alcune che raggiungono

appena 2—3 mm. di lunghezza. A me pare che simili stadii non

siano stati mai descritti da nessuno.

Maurolicus attenuatus Cocco. Due giovani esemplari, uno lungo

20 mm. nella 27 e l'altro lungo 22 mm. nella 37. Ambedue proven-

gono dal risultato della pesca col grande bertovello e con circa

1200 metri di cavo metallico.

Anche questo Scopelide si conosce solamente nelle acque di

Nizza ed in quelle di Messina; sieche la sua presenza nelle acque

del Tirreno vien segnalata per la prima volta.

Cydothone microdon Gthr. Siccome i)iìi centinaia di esenqjlari

appartenenti a questa specie si raccolsero durante la campagna del

Puritan, si \)\\h affermare che questo pesce è quello più frequente-

mente pescato dalle reti planktoniche, sia aperte che a chiusura,

nella zona al disotto dei 1000 metri di profondità.

E certamente difficile il dimostrare come questo pesce capita

nelle reti; se vi capita perchè vivente in grandissima (|uantità in
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tali zoue, oppure perchè la sua lenta locomozione non gli permette

di fuggire all' appressarsi dell' apparecchio. Oltre che in tutte le

retate profonde fatte nelle adiacenze di Capri, la Cyclothorm fu sempre

raccolta in ognuna di quelle fatte nelle vicinanze di Monaco e delle

isole Eolie. Per conseguenza, essa dev' essere diffusa in tutta la zona

profonda del Mediterraneo.

Nella mia relazione sul materiale pescato dal Maia, discussi

sulla possibilità che il genere Cyclothone rappresenti una forma larvale

del genere Oouostoma^ ed analizzando i varii caratteri comuni ai

due pesci, finivo esprimendo il desiderio di veder risoluta la quistione

che in tal modo restava sospesa.

Sebbene il materiale raccolto quest'anno contenga degli esemplari

un po' più avanzati di quelli del Maia, purtuttavia essi non mostrano

ancora quei caratteri necessarii onde poter riunire sicuramente le

due forme in una sola. Intanto, sul nuovo materiale, ho potuto co-

statare un fatto molto interessante, cioè, che giovani esemplari, non

ancora del tutto pigmentati e della lunghezza di 23 mm., hanno gli

varii molto sviluppati. Questi ovarii sono pari, come in tutti gli

altri pesci, ed occupano almeno i tre quarti della cavità addominale;

sono allungati, sacchiformi e contengono numerose uova piuttosto

sviluppate, miste ad altre molto più giovani e piccolissime. L'involucro

dell' ovario è membranoso, trasparente e molto sottile.

In questo caso è possibile che il genere Cyclothone rappresenti

una forma adulta a se, ma è anche probabile che in questo genere,

come in molti altri animali, esista la dissogonia, vale a dire, che

gli stadii ancora giovani possono maturare ed anche propagarsi.

Non è esclusa nemmeno del tutto la possibilità, che nel Mediterraneo

vi siano due specie di Cyclothone, cioè, una poco pigmentata col

corpo semitrasparente, e l'altra col corpo completamente pigmentato

di bruno.

Nello esperimento fatto al medesimo punto al Sud di Capri

(retate 49—55) con reti a chiusura, filando da 50—600 metri di cavo,

onde raccogliere il Plankton delle varie profondità, la Cyclothone

apparse in due soli esemplari, allorché si filarono 400 metri di cavo,

in 3 esemplari filandone 500, ed in 7 filandone 600 metri. Filando

invece 1000 metri di cavo, se ne pescarono in media 20 esemplari.

Ciò sempre usando reti a chiusura, mentre che con quelle aperte

se ne raccolsero in una retata 275 esemplari (retata 27).

Tali risultati coincidono con le raccolte fatte nel 1901 dal Maia.

11*
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Chaiiìiochis Slocmi Bl. Sehn. Due giovani esemplari, uno nella

retata 35 ed uno nella 58. È interessante la cattura con la prima

retata, perchè fatta con rete a chiusura e con 1000 metri di cavo.

Hypsirhyìichus hepaticus Face. Un esemplare lungo 23 mni.

nella retata 35. La forma generale del corpo rassomiglia già a

quella dell' adulto; specialmente le pinne dorsali ed anali sono molto

caratteristiche. Il numero dei raggi delle ventrali, che nell' adulto

sono molto allungati, nel nostro esemplare appena incominciano ad

esserlo. Anche la papilla anale è molto appariscente, ed il barbiglio

mentale è al suo inizio.

Avendo esaminato attenlamente un esemplare di Eretmophorus

Kleinenbergii Gigi, e dopo averne fatto il paragone con la forma adulta

dell' Hypsirkìjnchus hepaticus Face, mi sono convinto che il primo è

una forma larvale molto avanzata del secondo, e sebbene la lun-

ghezza dell' Eì'etmojyhonis superi di poco quella dell' Hypsirliynchus,

e lo stesso facciano i raggi delle ventrali, ciò trova la sua spiega-

zione nel fatto, che i tessuti della larva, essendo ancora poco con-

sistenti e piuttosto gelatinosi, consolidandosi, si riducono di molto in

lunghezza, proprio come accade nel Leptocefalo dei Murenoidi.

VHypsirhynchus si conosce solamente nelle vicinanze di Messina,

ove certamente viene spinto alla superficie insieme a molte altre forme

di fondo. Nel golfo di Napoli fu trovato poche volte anche alla

superficie, sopratutto in primavera.

La cattura della giovane larva, fatta con rete a chiusura e con

1000 metri di cavo, ci dimostra che questo Gadide vive anche nelle

regioni oscure del mare.

Fiemsfer acus Brlinn. Uno stadio di Vexillifer nella retata 27

ed un altro nella 38; ambedue raccolti col grande bertovello.

Macrurus sclerorhyìichus Val. Un esemplare lungo 15 cm. nella

26, ed uno lungo 8Y2 cm. nella 44.

E la prima volta che questo pesce abissale si pesca nelle vici-

nanze di Capri. Il Washington ne raccolse varii individui nelle

vicinanze della Sardegna; tra gli altri, un esemplare venne su con

la draga che aveva pescato a 1125 metri di profondità.

Il ViNCiGLERRA ne rinvenne uno semivivo, alla superficie, nelle

vicinanze del porto di Genova. Egli spiega la sua presenza in quel

punto con l'ammettere, che, catturato dai pescatori nelle profondità,

fosse stato buttato via perchè non commestibile. Da parte mia, non

escludo la possibilità che tali pesci abissali, trovati alla superficie,

vi siano spinti dalle correnti provenienti dalle profondità.

© Biodiversity Heritage Library, http://www.biodiversitylibrary.org/; www.zobodat.at



Le pesche iibissali eseguite da F.A.Krupp col Yacht Puritan ecc. 165

Consideraudo che ambedue gli esemplari del Puritan furono

raccolti con la slitta di fondo e con 2000 metri di cavo, si è indotti

a domandarsi se questi pesci non vivano proprio sul fondo o al

disopra di esso. Senza dubbio, tra i pesci abissali ve ne debbono

essere di quelli che vivono costantemente al disopra del fondo, tro-

vandovi facilmente l'alimento necessario alla loro esistenza.

Larve di Macruridi. Un esemplare lungo 12 mm. nella 58

ed uno nella 27. Ambedue le larve hanno il corpo molto sottile e

semitrasparente; solo la porzione anteriore del corpo è alquanto

pigmentata. I raggi delle ventrali sono già assai allungati, e le

pettorali hanno assunto la forma tipica di ventaglio a lungo pedun-

colo. Esse si possono riferire a quella conosciuta sotto il nome di

Krohnius filamentosus Cocco, considerata come forma giovane del

Malacocephalus brevis Lovre, solamente ne rappresentano nno stadio

molto più giovane. Tutte e due furono raccolte col grande berto-

vello.

Uova di Macrunis codorhynchus Risso. Se ne raccolsero varii

esemplari nelle seguenti retate: 3, 4, 8, 9, 10, 16, 24, 31, 43,

50 e 51.

Ad eccezione delle 3, 4, 10, 50 e 51, tutte le altre retate furono

fatte con reti aperte, ed anche delle sunnominate con reti a chiusura,

4 pescarono al disotto di 150 metri, ed una sola raccolse uova filando

800 metri di cavo. Nel golfo di Napoli, dall' Ottobre all' Aprile,

esse si trovano costantemente nella zona d'acqua profonda, dai 20

ai 100 metri.

Questo caso fa aumentare il numero delle nostre cognizioni sugli

animali abissali che hanno uova sviluppantesi negli strati d'acqua

superficiali.

Arnoglossus sp. Un giovane esemplare trasparente, ancora simme-

trico, nella retata 49. Queste larve sono frequenti nel golfo di Napoli

e galleggiano ad una profondità di circa 50 metri. Esse si rinven-

gono specialmente dal Giugno all' Ottobre.

Uova e larve di Lepidopus ccmdatus Euphr. Varie uova si

raccolsero nelle retate 3 e 4, le quali furono fatte con reti a chiusura

e con 30 metri di cavo. Anche queste uova si trovano a pochi metri

al disotto della superficie, mentre che l'adulto vive ordinariamente

in profondità piuttosto rilevanti; per esempio, fuori Bocca grande,

tra Capri ed Ischia, esso vien pescato col palangreso alla profondità

di 600 metri circa.
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Delle larve piccolissime, lunghe appena 8—9 mm., appartenenti

al Lcpidoims caudatus Euplir. furono raccolte dalle retate 7 e 50.

Esse furono descritte dal Raffaele ^ e sono molto caratteristiche,

avendo un flagello dorsale lungo 2 Va nana, che comincia innanzi alla

base delle pettorali, e delle grosse macchie nere sul corpo. Anche

esse non vanno in grandi profondità, ma menano la maggior parte

della vita larvale nella zona rischiarata; prova ne sia la loro cattura,

fatta con 100 e 250 metri di cavo metallico.

Larve molto avanzate si conoscono solo uell' Atlantico.

Tetrapturiis belone Raf. Due larve furono raccolte con la

retata 19.

Esse sono conosciute solamente nell' Atlantico e furono descritte

dal Günther. Le nostre corrispondono alle figure 1 e 2 che il

LüTKEN^ riporta dal Günther a pagina 143. Furono ambedue

pescate col grande bertovello e con 500 metri di cavo, nella vici-

nanze di Capri, ove l'adulto non fu mai rinvenuto.

Naucrates ductor Bl. Un giovane esemplare lungo 1 5 mm. ed

un altro lungo 9 mm. nella retata 31.

Al LüTKEN ed al Gill spetta il merito di averle descritte come

forme larvali del genere Ncmcrates, essendo conosciute prima col

nome di Nauckrus quella più avanzata, e di Xystrophorus quelle

meno avanzata.

È la prima volta che delle larve di 9 mm. siano state pescate

nel Mediterraneo; sebbene spesso ne siano state catturate di 20 e

più mm. di lunghezza dal personale della Stazione Zoologica alla

superficie del golfo di Napoli.

Phycìs sp. Una larva lunga 1 5 mm. nella retata 23. Il Günther

l'ha chiamata Hypsiptera argentea; essa non è rara nel golfo di Napoli,

ove dal Gennaio al Marzo vien raccolta nelle correnti littorali.

Uova e larve di Teleostei. Molte e varie uova di Teleostei

che non si è riusciti ad identificare, si raccolsero quasi tutte le volte

che si pescò col grande bertovello, mentre che esse furono rinvenute

soltanto una volta pescando con la rete a chiusura e con 50 metri

di cavo. Ciò dimostra, che la maggior parte delle uova galleggianti

vivono negli strati molto superficiali del mare.

1 F. Raffaele, Metamorfosi del Lcpidopus caudatus. in: Boll. Soc. Naturai.

Napoli Anno 3 1889.

2 CiiR. LÜTKEN, Spolia atlantica. Bidrag til Kundskab om Formforandringer

hos Fiske etc. Kjobenhavn IS'^O.
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Tra le varie larve di Teleostei raccolte dal Puritan e non tanto

facili a determinare, ve n'è una molto caratteristica, ad occhi

peduncolati (Fig. 17 Tav. 8) avente 'una lontana rassomiglianza con

la testa del pesce martello [Sphyrna zygaena L.). I peduncoli sono

assai larghi, e portano alla loro estremità gli occhi pigmentati,

neir interno dei quali si vedono per trasparenza i nervi ed i muscoli

oculari.

11 corpo dell' animale, privo di pigmento, ò anche trasparente,

od attraverso la testa si scorge benissimo la massa cerebrale. Inoltre,

una lunga pinna embrionale incomincia poca dietro le pettorali e

circonda la coda, terminando sulla faccia ventrale, vicino all' ano.

Questa larva fu pescata due volte con il grande bertovello, e

propriamente, fuori Capri e fra capo Corso ed il principato di Monaco.

Inoltre, fuori Capri, fu pescata tre volte con rete a chiusura, e pro-

priamente, con 50, 100 e 200 metri di cavo. Una forma larvale

molto simile fu pescata dal Valdivia nelle profondità dei mari an-

tartici, ed il Chun^, nella descrizione del viaggio, ne dà il disegno

della sola testa.

Per quanto ne sappia, la presenza di questa larva non fu mai

segnalata nel Mediterraneo.

Tunicati.

Appeiulicularie. Oikopleura cophoeerca Fol ed altre specie.

Nella maggior parte delle retate fatte con le reti aperte che sol-

carono gli strati superficiali della zona esplorata, si trovarono

Appendicularie. Esse non furono mai pescate con reti a chiusura,

calate a profondità rilevanti, per esempio a 1000 metri.

Del resto, tanto in questa campagna che in quella del Maia,

furono catturate eccezionalmente forme di dimensioni importanti,

ottenendo generalmente delle specie piccole e di difficile determi-

nazione. S' intende che se studiate particolarmente se ne troveranno

parecchie forme differenti.

E degno di nota il fatto, che mentre fuori Capri la pesca di

questi animali era poco importante, in mezzo al Golfo, pescando

con 100 metri e più di cavo, si raccoglievano centinaia di grosse

Oikopleura.

1 C. Chun, Aus den Tiefen des Weltmeeres. Schilderungen von der Deut-

schen Tiefsee-Expedition. Jena l'JüO.
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Fniiìlaria furcata Yogt ed altre specie. Furono raccolti varii

individui di (juesto genere con le retate 7, 41, 51; le prime due col

grande bertovello, e la terza con rete a chiusura immersa a circa

150 metri di profondità.

Pirosomidi. P?/roso??ia atlaìiticum Per. Una sola colonia giovane

fu trovata nel risultato della retata 41, nelle vicinanze di Monaco.

Cicloiniarii. Dolchima mirahilis Korotnelf. Provai una gioia im-

mensa rinvenendo questo interessante Tunicato nella retata 33,

specialmente perchè catturato con rete a chiusura ad una profon-

dità di circa 1000 metri. Il nostro esemplare consiste in una pic-

cola colonia lunga 30 mm. che, come quella di maggior lunghezza

descritta dal Korotneff^, porta su di un grosso stolone una quantità

di individui in tutti gli stadii di sviluppo. La colonia descritta dal

KoROTNEFF fu pcscata dal personale della Stazione Zoologica, nel

mese di Febbraio 1891, alla superficie delle correnti littorali, unita-

mente a molte altre forme pelagiche appartenenti al Knephoplankton

che in questo periodo viene spinto negli strati più superficiali del

Golfo. Dopo essersi resa per lungo tempo irreperibile, questa specie

è stata di nuovo rinvenuta nel Marzo di quest" anno, nelle identiche

condizioni di quelle trovate nel 1891 , ed anche dal Puritan a 1 000 metri

di profondità.

La Dolchiìiia è collocata in sistematica tra il genere Ancidnia

ed il genere Doliolum. Essa si conosce solo nel golfo di Napoli e

sue adiacenze.

Doliolidi. 'Doliolum Müllerii Krohn. Questo Tunicato fu sempre

raccolto pescando con reti aperte e solo due volte con rete a chiusura

e con 1000 metri di cavo metallico. Questa specie preferisce gli

strati rischiarati a quelli oscuri, ciò non pertanto sembra una forma

che vive indistintamente da poco al disotto della superficie fino a

2000 metri di profondità.

Doliolum denticulatum Qu. Gaim. Pochi individui furono tro-

vati nelle 25, 26, 38 e 46 ; tutti fra il risultato delle reti aperte.

Doliolum rarum Grobben. Un esemplare fu trovato in ciascuna

1 A. DE KoROTNEFF, L'à Dolchìma mirabUis (nouveau Tunicier). in: Mitth.

Z. Stat. Neapel 10. ßd. 1891—93 pag. 187.
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delle seguenti retate: 8, 17, 23, 26, 46, 58, fatte tutte con reti aperte.

Ciò fa credere che l'animale non viva in profondità molto grandi.

Salpidi. Salpa mucronata Forsk. Se ne raccolsero molti indi-

vidui nelle retate fatte con reti aperte e specialmente moltissimi in

quelle fatte durante il mese di Febbraio. In questo mese, questa

piccola Salpa era comunissima in tutta la zona d'acqua compresa

tra la superficie ed i 100 metri di profondità, non solamente nel

Golfo, ma anche nelle sue adiacenze. Essa non fu mai rinvenuta

nel risultato delle pesche abissali fatte con reti a chiusura; se ne

raccolsero soltanto con le retate 3 e 4, per le quali si filarono 40

e 100 metri di cavo.

Da ciò si può concludere che questa specie di Salpa vive nella

zona più rischiarata del mare.

Questi risultati non coincidono con quelli ottenuti dal Chun per

lo stesso animale, avendone egli raccolti, anche con reti a chiusura,

varii esemplari a 600, a 900 ed a 1300 metri di profondità.

Spesso il Plankton tanto superficiale che profondo del golfo

di Napoli diventa monotono appunto per la presenza di una massa

straordinaria di questi minuti Tunicati.

Salpa punctata Forsk. Se ne raccolsero varii individui catenati

con la 26. E una delle specie più rare che appaiono nel golfo di

Napoli.

Salpa fusiformis Cuv. Due esemplari nella 2, varii nella 4, 1

nella 6, 2 nella 13, varii nelle 21 e 23 e pochi nelle 37, 41, 42,

43 e 45.

In due soli casi se ne raccolsero con 1000 e con 1200 metri

di cavo e con reti a chiusura.

Questa specie si pesca ordinariamente ad un centinaio di metri

di profondità. D'inverno ed in primavera è spinta in una certa

abbondanza alla superficie.

Salpa africana Forsk. Molte nella 2, varie nella 4 e poche

nella 21. Questa specie è stata sempre pescata alla superficie od

a pochi metri al disotto di essa. Quasi tutto l'anno trovasi alla

superficie del Golfo, e soltanto una volta fu pescata con rete a

chiusura a circa 100 metri di profondità.

Salpa coìifoederata Forsk. Varii esemplari catenati nelle 19,

21 e 46; molti nella 49 ed alcuni nella 50. Anche questa forma

non deve molto affondarsi , essendone raccolte solo nel caso in cui

le reti a chiusura lavorarono con 50 e 100 metri di cavo.
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Cìjcìosdipa ri/yida Vogt. Una sola nella retata 1. Essa è

molto rara; durante l'inverno e la primavera, si raccoglie per caso

alla superlicie.

Molluschi.

Cefalopodi. Kendo sentite grazie al Prof. G. Jatta per la bontà

che ebbe di determinare le seguenti specie di Cefalopodi.

Scaeurgus tetradrrus D. Ch. Un giovane esemplare lungo

14 mm. (Fig. 20 Tav. 8) nella retata 58. È un fatto conosciuto che

quasi tutti i Cefalopodi bentonici hanno forme larvali pelagiche.

Di esse, fra gli Octopodi, si conoscono nel nostro golfo quelle appar-

tenenti ai generi Octopus ed Eledone.

Per conseguenza, l'aver visto per la prima volta un giovane

Scaeurgus pelagico, ci permette di colmare una lacuna costatata

anche dal Jatta, il quale, a pag-. 234 della sua monografia sui

Cefalopodi del golfo di Napoli, parlando dello Scaeurgus, dice: Non

si conoscono i piccoli e le uova di questa specie, ad onta di tutte

le ricerche fatte nel golfo per rinvenirne.

Il piccolo Scaeurgus in quistione era avvolto in un denso strato

di muco sul quale stava appiccicata una quantità di organismi pianto-

nici pescati con la medesima retata. Come si osserva nella figura,

questo Cefalopodo, in simile stadio di sviluppo, rassomiglia ad un

Decapodo; e ciò, sia pel suo corpo molto sviluppato, che per le

braccia cortissime. Una simile forma è assunta anche dai piccoli

Octopus e dagli Eledone.

Esso fu pescato col grande bertovello, presso le isole Eolie,

filando per tale retata 2500 metri di cavo metallico.

L'adulto vive sui fondi fangosi ad una profondità variabile dai

100—300 metri e non è raro nel golfo di Napoli. Il princii)e di

Monaco ne catturò un esemplare nelle vicinanze delle Azzorre, a

599 metri di profondità.

Tremoctopus violaceus D. Ch. Due giovani stadii appena usciti

dall' uovo, uno nella 4 e l'altro nella 42.

Queste due larve hanno gli occhi sporgenti, quasi peduncolati;

l'imbuto è grande e raggiunge il livello anteriore degli occhi; il

mantello e rotondeggiante. Le braccia sono corte, appena visibih

ad occhio nudo, e rappresentate da piccole appendici simili a

bottoni.

Fra le braccia, si nota un cordone rigonfio alla sua estremità

ed appena frastagliato. Esso rappresenta certamente un residuo del

I
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sacco vitellino ancora in funzione. Ciò dimostra, che la larva e

giovanissima e di recente uscita dall' uovo.

Questa larva deve riferirsi al Tremodoims Quojamts d'Orb.,

specie riconosciuta dal Jatta come sinonimo del Tremoctopus vio-

lacetis D. Ch.

Le larve in quistione furono pescate con reti a chiusura, e pro-

priamente, un esemplare nel golfo di Napoli con 100 metri di cavo,

e l'altro tra Capo Corso e Monaco con 2000 metri. Sventuratamente,

in questa ultima retata, l'apparecchio non funzionò bene, essendo

arrivato aperto alla superficie; cosicché è difficile dire con certezza

a quale profondità la larva fu raccolta.

Todarodes sagiUatus Lam. Un esemplare lungo 25 mm. nella 21
;

2 molto piccoli, uno nella 27 ed uno nella 38. Il primo ha tutti i

caratteri dell' adulto, ma gli altri due sono di dubbia determina-

zione.

Questi piccoli Oigopsidi hanno il mantello con gladio sporgente

anteriormente a guisa d'un ago. Il capo, che è ritirato nel mantello,

è di forma cilindrica, con braccia delicate, di cui le ventrali e le

laterali sono più robuste delle dorsali. Tutte e tre le giovani forme

furono pescate nelle vicinanze di Capri con reti aperte.

L'adulto vien pescato di notte, in quantità enormi, dai pescatori

di Capri. Questi, durante l'estate e l'autunno attirano gli animali

alla superfìcie mediante grosse fiaccole, accese sui rispettivi battelli.

In queste stagioni, specialmente dal lato Sud dell' isola ove la pro-

fondità è maggiore, si osservano, su di una grande estensione di

mare, centinaia de lumi appartenenti appunto a questi pescatori.

In altre stagioni, il Todarodes emigra da queste località per

andare in siti molto più profondi.

Enoploteuthis margaritifera Rlipp. Un esemplare lungo 20 mm.

(Fig. 21 Tav. 8) nella 52 ed un altro lungo 6 mm. nella 27.

Ambedue hanno cinque organi fosforescenti sotto ciascun occhio.

Nel disegno se ne veggono soltanto tre all' occhio destro, essendo

l'esemplare alquanto maltrattato. Le forme giovani di Eìwplo-

teuthis non erano finora conosciuti; dei due esemplari, uno, il

più grande, proviene da una retata fatta con rete a chiusura a 300

metri, l'altro, col grande bertovello a 1200 metri; ambedue presso

Capri.

L'adulto si conosce nelle acque di Messina, ove2è piuttosto raro.

Un solo esemplare fu pescato anni fa dai pescatori della Stazione
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Zoologica alla superficie del Golfo, spintovi senza dubbio dalle cor-

renti profonde.

Cthenoptenjx fimhriatus Appellöf. Un esemplare di 15 mm. di

lunghezza fu raccolto nella 46. La cattura di questo Cefalopodo

è molto importante, trattandosi del secondo esemplare conosciuto

finora.

L'Appellöf* fece la descrizione di questo genere e specie, su

di un solo esemplare delle medesime dimensioni di quello della

retata 46. Questo esemplare, raccolto nelle acque dello stretto di

Messina, e da allora mai più rinvenuto, trovavasi nel Museo Zoolo-

gico di quella città.

L'esemplare del Puritan è in ottime condizioni; specialmente

le natatoie conservano benìssimo la loro forma fimbriata. Esso fu

pescato col grande bertovello e con 2000 metri di cavo nelle adia-

cenze di Capri.

Heteroteuthis dispar EUpp. Tra piccoli ed adulti se ne raccol-

sero complessivamente 13 esemplari con le seguenti retate: 19, 27,

30, 36, 46, 50, 51, 52, 58. Tranne 4, tutte le retate furono fatte

con reti aperte. Di quelle a cliiusura, la 36 pescò con 100 metri

di cavo, e le 51, 52 e 53 rispettivamente con 100, 200 e 300 metri

di cavo.

UHeteroteuthis si pesca per caso alla superficie del golfo di

Napoli, spintovi dalle profondità, specialmente d'inverno ed in prima-

vera. Gli esemplari pescati nel golfo di Napoli sono sempre più

piccoli di quelli che si raccolgono nelle acque di Messina.

Histiopsis atlantica Hoyle. Un piccolo esemplare lungo 8 mm.
nella 7, ed uno nella 38. Questo piccolo Cefalopodo (Fig. 22 Tav. 8)

è molto interessante; tanto per la forma generale del corpo, cioè,

posizione delle ])inne, rapporto delle braccia col capo, forma di questo,

come per altri caratteri, p. es. la presenza di speciali organi di senso

nella pelle, esso può riferirsi alla specie suddetta. Non esiste mem-
brana interbranchiale, ma ciò non ostante, esso può riferirsi anche

al genere Histioteidlm. Si potrebbe quindi ritenere, come projìone

il Pfeffer, che la Histiopsis di Hoyle sia una giovane forma di

Histiotenthis\ cpiesta larva sarebbe uno stadio anche più giovane

dell' una e dell' altra specie.

1 A. Appellöf, Teuthologische Beiträge, in: Borgens Mus. Aarsberetning
f. 1889 1890.

à
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Ij'Histiopsis atlauHca Hoyle non e stata mai rinvenuta nel Me-

diterraneo. L'unico esemplare descritto dalF Hoyle fu raccolto dal

Challenger nell' Atlantico meridionale, a 2025 braccia di profondità.

I due esemplari trovati presso Capri provengono dal risultato

di retate fatte col grande bertovello; nel primo caso con 1200 metri

di cavo, nel secondo con 250.

Invece il genere Histioteuthis, sebbene rarissimo, purtuttavia si

conosce nelle acque del golfo di Napoli, ed in quelle di Genova e

di Nizza.

Cirroteuthis mmngeìisis Hoyle *? Un piccolo esemplare nella

retata 39. Esso è molto rovinato, quindi non è possibile farne una

esatta diagnosi. Ciò non pertanto, si notano le natatoie strette,

lunghe ed estese moltissimo secondo il diametro trasversale. Esse

ricordano le natatoie del Cirroteuthis e specialmente quelle del C.

nicangeusìs Hoyle.

Questo piccolo Cefalopodo fu pescato con la slitta di fondo, jier

la quale si filarono 2300 metri di cavo. La forma adulta non fu

mai catturata nel Mediterraneo; cosicché, se la identificazione si

dimostra esatta, alla lista dei Cefalopodi conosciuti in questo mare,

dovrà aggiungersi un genere di più.

Eteropodi. Pterotrachea coronata Forsk. Un esemplare con

ognuna delle seguenti retate: 2, 21, 30 e 45, tutte indistintamente

fatte con rete aperte.

Pterotrachea niutica Les. Fu pescata 1 1 volte in tutta la cam-

pagna e solo quattro volte con la rete a chiusura, filando a tal uopo

200, 300, 1000 e 1100 metri di cavo metallico. In quest' ultimo

caso si trovò soltanto una radula.

A parer mio, questo Eteropodo deve essere panteplanktonico,

ma preferisce la zona rischiarata.

Durante quasi tutto l'anno, specialmente d'inverno ed in prima-

vera, si raccoglie molto frequentemente alla superficie. Nella retata

16 si trovarono i nidamenti filiformi con uova appartenenti a questa

specie.

Pterotmchea scutata Ggbr. Un solo esemplare lungo 30 mra.

nella 46. Questa forma rarissima, vive molto probabilmente nelle

grandi profondità e solo per caso viene spinta alle superficie. H

' W. E. Hoyle, Report of the Cephalopoda. in: Rep. Challenger Voi. IG

pag. G3.

i
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Chun ne pescò un esemplare al largo d'Ischia ad una profondità di

1300 metri, mentre che l'esemplare del Puritan fu raccolto presso

Capri col grande bertovello e con 2000 metri di cavo. Inoltre si

conosce a Messina, ed anche per un esemplare lungo 60 mm pescato

dal personale della Stazione Zoologica nel Marzo 1897, alla super-

ticie del nostro golfo, dopo una fortissima tempesta di S. 0.

Firoloides Desmarestii Ggbr. Un esemplare nella 27 ed uno

nella 38, ambedue presi col grande bertovello.

Fino a caso contrario, questa specie deve ritenersi come vivente

negli strati rischiarati. Essa non fu mai raccolta con rete a chiusura

a profondità rilevanti. Durante tutto l'anno, sebbene sempre acci-

dentalmente, si pesca alla superficie del Golfo o poco al disotto di

essa. Matura tutto l'anno, poiché in tutti i mesi si trovarono in-

dividui che portavano ancora attaccato al corpo il nidameuto filiforme

con le uova.

Anche il Chun l'ha raccolto nel Golfo, nella zone compresa tra

la superficie ed i 100 metri di profondità.

Cariiiaria mediterranea Lam. Un giovane esemplare lungo 1 6 mm.

nella 13, uno di 8 mm. nella 27 ed un altro adulto nella 32.

Una delle forme più tipiche per l'esattezza del periodo di ap-

parizione nel golfo di Napoli, è senz' alcun dubbio la Carinaria.

Essa s'incomincia a pescare alla superficie nel mese di Febbraio e

soltanto in giovani esemplari, mentre che generalmente dal Marzo

al Maggio si raccoglie in gran numero ed in esemplari adulti o

grandissimi ; indi spariscono, ed i primi, anche giovanissimi, si pes-

cano soltanto nei mesi di Settembre ed Ottobre, ad un centinaio di

metri di profondità.

I tre esemplari catturati furono raccolti nel modo seguente:

quello lungo 1 6 mm. e l'adulto con rete a chiusura e con 1 000 metri

di cavo, l'altro di 8 mm. col grande bertovello. È specialmente in-

teressante la cattura dell' adulto, fatta a circa 1000 metri, nel Marzo,

allorché essi sono piuttosto frequenti alla superficie; dimostrando

così, che possono vivere indistintamente dalla superficie fino a

1 000 metri, profondità in cui restano ordinariamente, quando spari-

scono dagli strati superficiali.

Atlaìita Peronii Les. Un individuo in ognuna delle seguenti

retate: 3, 7, 23, 27, 37, 61. Anche questa specie vive ordinaria-

mente negli strati rischiarati del mare, non essendo stata mai rac-

colta con reti a chiusura che lavorarono a profondità rilevanti. In-

tanto il CiiUN ne rinvenne dalla superficie a 1200 metri di profoudità.

I
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Atlanta Quojaua Soul. Un solo esemjjlare nella 31. E la seconda

volta che (questa specie si rinviene nelle adiacenze del golfo di Napoli,

avendola il Chun già pescata ad 800 metri di profondità, nelle

vicinanze dell' isola d'Ischia. Il nostro esemplare fu pescato col

grande bertovello e con 1 300 metri di cavo al largo di Capri.

Ho trovato spesso delle conchiglie vuote appartenenti a questa

rarissima specie nei sedimenti fangosi della zona esplorata dal

Puritan.

Oxygyrns Kcraudremii Les. Giovani individui nelle retate 7,

23, 45, 58, 61, sempre raccolti col grande bertovello.

A me pare, che gli Eteropodi siano in maggior parte degli ani-

mali knephoplanktonici, vale a dire, viventi ordinariamente in quella

zona del mare, che partendo dalla profondità di 50 metri, va sin

dove arriva la luce (a circa 500 metri di profondità). Solo per caso

essi si rinvengono al disopra al disotto di detta zona.

Ptei'opodi. Tiedeniania neapolitana D. Ch. Un giovane esem-

plare nella retata 58, fatta col grande bertovello presso le isole Eolie.

Nei mesi d'inverno e di primavera, l'adulto è talvolta molto fre-

quente alla superficie, ove viene spinto dalle profondità.

Cìjmhulia Peronii Cuv. Un grande esemplare nella 35 e tre

nella 41. Questo elegante Pteropodo vien raccolto spesso alla super-

ficie del Golfo, durante i mesi d'inverno e di primavera.

Il grande esemplare della retata 35 fu catturato con rete a

chiusura e con 1000 metri di cavo metallico, presso Capri, mentre

che gli altri tre furono raccolti insieme col grande bertovello, tra

Capo Corso ed il principato di Monaco. Finora, in profondità, furono

pescati soltanto dei giovani stadii appartenenti a questa specie dal

CiiUN, ma gli adulti non furono mai rinvenuti.

Cosicché è importante costatare,' che questo Pteropodo può

raggiungere profondità si rilevanti. Data la scarsezza delle nostre

cognizioni sulla diffusione verticale di questo animale, non si può

dir nulla della zona ove normalmente vive.

Hyalea tridentata Lam. Giovani esemplari nelle retate 16, 23,

27, 35, 37, 38, 41, 42. Di tutte le retate, solo la 35 ne rappresenta

una fatta con rete a chiusura e con 1000 metri di cavo. Ciò dimostra

che quasi tutti gli esemplari furono raccolti con reti aperte negli

strati rischiarati, ove certamente si sviluppano. Durante quasi tutto

l'anno, gli adulti si raccolgono alla superficie, ove appaiono a [»re-

ferenza dopo forti ventate di S. E. e S. 0.
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Cleodora pyramidata L. A differenza della maggior parte dei

Teeosomati, questa specie, su 15 retate a chiusura fatte con più di

lOUO metri di cavo, fu trovata in 8 di esse; tra queste, nella

47, che si fece con 1900 metri di cavo, ne fu trovato anche un

esemplare.

Gli stadii giovani invece, quando la conchiglia non ha assunto

ancora la forma definitiva, furono pescati quasi sempre con reti

aperte, e perciò molto probabilmente in acque superficiali.

Intanto, la Cleodora pyramidata L. è una delle forme assai fre-

quenti che d'inverno ed in primavera si rinvengeno alla superficie,

spintevi dalle correnti profonde.

Hyalocylis striata Fol. Si trovò tanto nelle reti aperte che in

quelle a chiusura pescate con 1 00, 1 000 e 11 00 metri di cavo ; co-

sicché è quasi certo, che questa specie vive nelle varie profondità,

a partire dalla superficie, fino a circa 1000 metri. Per conseguenza,

può dirsi panteplanktouica.

Creseis acicula Rang. Fu pescata 9 volte con reti aperte e sol-

tanto due volte con reti a chiusura che lavorarono con 50 e 1000

metri di cavo. Anche questa specie sembra essere panteplanktouica;

talvolta appare in quantità enorme alla superficie, ove si raccoglie

a preferenza nelle correnti littorali.

Anche il Chun pescò questo Pteropodo, dalla superficie fino a

1300 metri di profondità.

Creseis virgida Pels. Varii esemplari di questa rarissima specie

furono raccolti nella 49 e nella 50, con reti a chiusura e con 50 e

100 metri di cavo metallico.

È la prima volta che questa specie vien segnalata in prossimità

del Tirreno, finora essendo conosciuta soltanto nelle acque di Ceuta

ed in quelle di Nizza.

Creseis siihidata Soul. Questo Pteropodo fu pescato con una

eerta fre(iuenza, tanto con le reti aperte che con quelle a chiusura,

che lavorarono da pochi metri al disotto della superficie, fino alla

profondità raggiunta da 1900 metri di cavo. Specialmente con la

retata 61, l'ultima fatta dal Puritan nelle acque delle Eolie, se ne

raccolse una grande quantità. Nella 50, fatta con 100 metri di cavo,

se ne pescarono anche moltissimi, ma tutti giovani.

Senza dubbio, questa specie rappresenta una forma tipica pante-

planktouica. Come molte altre specie, anch' essa viene spinta alla

superficie col Plankton profondo.
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Spirt^flis rosfralis Eyd. Soul. Anche questa piccola specie fu

raccolta da quasi tutte le retate, fatte sia con reti aperte che con

quelle a chiusura: ma poche volte con (lueste ultime che lavorarono

con 1000 metri di cavo.

Nelle 7 retate che si fecero a diverse profondità nella medesima

località (49—55) presso Capri, essa fu trovata in tutte quelle fatte

con 50 e 400 metri di cavo.

Il Chun ne pescò un esemplare al largo di Bocca Piccola, a

1200 metri di profondità. I Velig-er di questa specie si trovano in

grandissima quantità, d'inverno ed in primavera, negli strati del

Plankton superficiale.

Anche questa specie è panteplanktonica, ma preferisce la zona

rischiarata.

Sinr/alis recurvirostr/'s A. Costa. Un esemplare in ognuna delle

retate 7, 10, 27, 37, e 2 nella 58.

Non si può dire con certezza dove viva questo Pteropodo, essendo

stato pescato sempre con reti aperte. Ordinariamente, nel Golfo e

sue adiacenze, vien pescato con 100 e più metri di cavo. Esso non

fu mai trovato nelle reti a chiusura che lavorarono oltre i 600 metri.

Il Cnux, dal 9 Settembre all' 11 Ottobre, in 15 retate ne rac-

colse 19 esemplari, ed un solo nella rete chiusa che pescò a 600 metri.

Molto probabilmente questa specie non si immerge dippiù che

solo accidentalmente. Durante l'inverno, si trova molto raramente

nel Plankton profondo che è spinto alla superfìcie.

Limacina twcliiformis Gray. Un esemplare in ognuna delle

seguenti retate: 7, 23, 31, 37, tutte fatte col grande bertovello.

Anche il Chun pescò un esemplare di <iuesta specie, presso

Ischia, a 1000 metri di profondità. Essa sembra una forma piut-

tosto rara.

I Pteropodi teeosomati sono in maggior parte panteplanktonici.

Detti Pteropodi, a somiglianza di molte altre specie che vivono in

profondità, hanno in maggior parte le larve ed i giovani sviluppantisi

negli strati superficiali. E appunto perciò, che essi si raccolgono in

grande quantità nel Phaoplanktou.

Une quantità di gusci, appartenenti a tutte le specie pescate

viventi, si trova nei depositi fangosi della zona esplorata dal Puritan.

Lo studio di questi gusci può contribuire grandemente a far cono-

scere le forme mediterranee, potendovisi trovare delle specie rare

del tutto nuove per questo mare.

Mitthfilungeu a. d. Zoql. Station üu Xtapt'l. Üd. lU. 12
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A conferma di (juesta mia asserzione, mi basti il dire, che

esaminando molto superficialmente il materiale in quistione, ebbi

l'agio di disceruervi dei gusci di Cuvierina columnella Kg., Pteropodo

mai trovato nel Mediterraneo.

Larve di Clionopsis Kroltnü Tr. Ne furono raccolte varie nelle

retate 28, 36, 58, bl. Esse furono pescate con reti aperte ed a

chiusura e con 1000 e più metri di cavo.

Larve di Pneumodermon mediterraneimi van Ben. Queste larve

furono spesso pescate con le reti aperte e con quelle a chiusura,

nelle varie profondità, a partire della superficie sino a 1000 metri.

Dal Settembre al Marzo, se ne trovano molte nel Plankton di

profondità che è spinto alla superficie.

Dei'iohranchea ciliata Ggbr. Questo piccolo Gimnosomato, in

giovani esemplari, fu pescato sei volte con reti a chiusura, filando

a tal uopo da 400—1200 metri di cavo. Poche volte furono raccolti

pure con reti aperte.

A difl'ereuza di molti altri Pteropodi, questa specie vive ordi-

nariamente nella zona situata al disotto dei 500 metri di profondità

e propriamente in quella oscura. Solo in casi eccezionali si trova

nella zona rischiarata.

La Dexiohranchea non dev' essere rara nelle località esjjlorate,

perchè spesso, come p. es. nella retata 32, se ne raccolsero varii

esemplari.

elione longicauda Soul. Un giovane esemplare lungo 5 mm. nella

20, raccolto con rete a chiusura e con 1100 metri di cavo. Durante

tutta la campagna del Puritau, fu trovato un solo esemplare di questo

Pteropodo, mentre il Chun dice, che esso è comune alla superfìcie

e raro in profondità.

Tutte queste larve di Gimnosomi jìresentano delle difficoltà

nella lora determinazione, e ciò per la contrazione che subiscono dopo

essere state immerse nella formalina con tutti gli altri animali rac-

colti insieme. Specialmente a chi non può farne uno studio completo,

la loro identificazione riesce molto diffìcile.

Son convinto che molte altre larve saranno trovate nel materiale

raccolto. Il non aver pescato dei Gimnosomi adulti durante tutta

la campagna, trova la sua spiegazione nel fatto, che questi Molluschi,

avvertiti dalle vibrazioni del cavo che serve a trascinare l'apparecchio

da pesca, si mettono in salvo prima che esso si avvicini.

Desììiopterus papilio Chun. Un esemplare lungo 2 mm. nella 36.

Questo piccolo Pteropodo gimnosomato, interessantissimo i)crchè
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rappresentante una nuoA'a famiglia di Gimnosomi, rassomig-lia molto

ad un Cimbulide.

Il Chun ^ lo descrisse su esemplari pescati durante l'inverno del

1 888 alla superticie delle acque di Orotava (isole Canarie). L'esem-

plare pescato con la retata n" 36, con rete a chiusura e circa

lüOO metri di cavo, corrisponde perfettamente a quelli descritti dal

Chun. Anche il colore è identico, solamente i due lunghi tentacoli

delle natatoie erano molto più intensamente colorati in rosso. Per

conseguenza, l'esistenza di tale forma è segnalata ora per la prima

volta nel Mediterraneo.

Larve di Gasteropodi. Echinospira diaphana Krohn. Questa

larva pelagica fu raccolta in 10 retate fatte con reti aperte e solo

due volte con quelle a chiusura fatte rispettivamente con 100 e

600 metri di cavo. Sebbene raramente, essa si raccoglie dal Settembre

al Marzo nel Plankton profondo del golfo di Napoli. Come si sa,

VEchinospira rappresenta la forma larvale di un Lamellaride. Essa

fu descritta per la prima volta dal Kkohn, a Messina.

Echinospira compressa n. sp. Un solo esemplare nella 50, fatta

con rete a chiusura e con 100 metri di cavo metallico.

Questa nuova specie (Fig. 23 Tav. 8) differisce molto dalla E.

diaphana Krohn, specialmente per la forma compressa della conchi-

glia, mentre quella di quest' ultima specie è globosa e porta dei

grossi tubercoli che mancano completamente nella prima. La conchi-

glia della E. compressa è nautiloide con un diametro massimo di

3 mm. Suir orlo del piano ventrale, vi è una serie di minuti denti-

coli, e su tutta la conchiglia si osserva una minutissima striatura.

Quasi al centro della conchiglia, si vede l'animale molto contratto,

a metà leggermente coverto dalla conchiglia definitiva, che è al suo

iuizio.

Una forma molto simile, pescata nell^Atlantico dal National, fu

descritta dal Simroth^^ ma essa differisce dalla nuova specie, e per

la forma del peristoma e per la grandezza dei denticoli.

^ C. Chun, Bericht über eine nach den Canarischen Inseln im Winter

1887—88 ausgeführte Reise, in: Sitzungsb. Akad. Berlin 188'J.

-H. SiMROTH, Die Gasteropoden der Plankton-Expedition, in: Ergeb.

Plankton-Exped. Bd. 2 F. d. 1895.

12*
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Crostacei.

Deonpodi. Sergestcs corniculum Kr. Un esemplare lungo 5 nini.

nella 27. Questo stadio è molto simile a quello disegnato dal König ^

nella Tav. 3 Fig. 15 e corrisponde perfettamente alla descrizione che

ne dà questo autore. Fu pescato col grande bertovello e con 1200 metri

di cavo.

Il Pola lo raccolse sovente nel Mediterraneo orientale ; è la prima

volta che si raccoglie nel Tirreno.

Sergestcs ocu/nf//.-< Krolin. Se ne trovarono dei giovani individui

nelle seguenti retate: 16, 19, 23, 27, 30, 31, 32, 58. Tra questi,

ve ne sono della lunghezza di 4— 13 mm.
;

quelli di 4 mm. corri-

spondono perfettamente allo stadio di Mastigopus avanzato, disegnato

nella Tav 2 Fig. 9 del König.

Un esemplare lungo 13 mm., pescato nella retata 58, corrisponde

perfettamente ai caratteri che ne dà I'Oktmann^, ma intanto, sul

margine esterno dell' urojiodo, in vicinanza della sua base, vi si trova

una spina che non dovrebbe esservi. Per molte ragioni, e special-

mente per la forma dell' occhio a peduncolo molto lungo, io credo

che (lucsf animale sia la forma giovane di un', altra specie adulta.

Questi giovani Sergestidi furono trovati semi)re nel risultato della

pesca fatta col grande bertovello, ed una sola volta con la rete a

chiusura e con 1000 metri di cavo (retata 32).

Il Pola ne pescò varii individui, anche giovani, alla suiierficie

del Mediterraneo orientale. Anche questa siicele è segnalata per la

prima volta nel Tirreno.

Sergia rabrog/ttùtfa Wood-Mason. Un esemplare lungo 36 mm.

nella 41 ; e due, uno di 65 mm. e l'altro di 33 mm., nella 58.

Questo splendido animale (Fig. 14 Tav. 7) ha il corpo semi-

trasparente, con varie macchie di jiigmento molto grandi, di color

rosso sangue, sparse sulla S(|uamma dell' antenna esterna, sul cefalo-

torace e sui ])rimi tre segmenti addominali : alcune si vedono pure

sul lato ventrale dell' ultimo segmento. Lo stomodeum è di color

nero, il pigmento degli occhi nerissimo, e di tutti i jiezzi boccali

ed i pcrciopodi, soltanto il 3'> paio di piedi mascellari è di color

rosso sangue, mentre tutti gli altri sono completamente trasparenti.

^ A. KÖNIG, Die Sergestiden des östlichen Mittelmeeres, gesammelt 1890—
181)3. in: Denk.-^chr. Akad. Wien Ü2. Bd. 1. Abth. 1S95.

- A. Okt.mann, Decapoden und Schizopoden, in: Ergab. Plankton-E.\ped.

Bd. 2 G. b. 1S93.
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Neil' individuo più piccolo pescato con la retata 58, le macchie

rosso sangue erano limitate soltanto al cefalotorace ed in numero
minore di quello dell' esemplare più grande.

Per il colore molto originale e per tutti gli altri caratteri, questo

animale corrisi)onde perfettamente al Scrgestes ruhrogìittatns Wood
Mason \ i)escato dall' Investigator in varii punti del mare Indico, ad

una profondità variabile dalle 498 alle 1997 braccia.

Siccome in questa specie il 4" ed il 5" pereiopodo bauno gli

articoli terminali schiacciati, e perchè in quest' ultimo manca del tutto

il dactylus, per questi caratteri, la specie in quistione deve entrare

nel genere Sergia.

L'individuo lungo 65 mm. è il più grande esemplare finora cono-

sciuto, essendo il maggiore pescato dall' Investigator lungo solo 48 mm.
Degli esemplari pescati dal Puritan, due provengono dalle vici-

nanze delle isole Eolie, e raccolti col grande bertovello e 2500 metri

di cavo, e uno nella zona compresa tra Capo Corso e Monaco con

2000 metri di cavo e con la medesima rete. Il rinvenimento negli

abissi del Mediterraneo di una forma conosciuta finora solamente nei

mari dell' India, fa concepire le più grandi speranze per le esplo-

razione future nelle sue più grandi profondità.

Sergia magnifica Chun. Un esemplare in ognuna delle seguenti

retate: 35, 45, 46, 54, 55; due esemplari nelle 30 e 34 e quattro

nelle 31 e 47. Neil' ultima campagna questa specie fu rinvenuta

molto più di rado, che non in quella fatta dal Maia nel 1901; e ciò,

ad onta che le retate planktoniche abissali siano state più numerose.

La specie in quistione fu raccolta 5 volte con rete a chiusura,

con un mimino di 500 metri di cavo e con un massimo di 1900.

Pare che il suo habitat sia compreso in una zona molto estesa.

Sergia robusta Smith. Un esemplare lungo 55 mm. nella 26 e

4 da 35 a 40 mm. nella 58. Questa splendida forma abissale fu

segnalata soltanto due volte nel Mediterraneo; e cioè, da Adensamer 2

per un solo esemplare raccolto dal Pola a 1165 metri, al largo della

costa meridionale dell' isola di Creta, e dal Riggio-^ per un esemplare

raccolto nelle acque di Messina.

' A. Alcock, a descriptive catalogue of the Indian Deep-Sea Crustacea
in the Indian Museum, Calcutta 1901.

- Th. Adensamer, Decapoden gesammelt auf S. M. Schiff Pola in den
Jahren 1S90-1894. in: Denkschr. Akad. Wien Math. Nat. CI. «5. Bd. 189S.

•'' G. RiOGio, Contributo alla carcinologia del Mediterraneo, in: Monit. Z.

Ital. Anno 11 Suppl. 1901 p. 20.
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Uno (Tei 5 esemplari di Sergia robusta Smith, pescati dal Puritan,

e i)roprijimente il più grande, fu raccolto al largo di Capri con la

slitta di fondo e con 2000 metri di cavo. Gli altri quattro furono

pescati insieme col grande bertovello e con 2500 metri di cavo, presso

il gruppo delle Eolie.

Sebbene questi esemplari siano stati raccolti con apparecchi

aperti, purtuttavia è molto probabile che essi provengano da profon-

dità piuttosto considerevoli, appartenendo le suddette retate al numero

di quelle fatte nelle più grandi profondità della zona esplorata.

Tutti i naturalisti che si occuparono di questo animale, ebbero

a loro disposizione soltanto degli esemplari in alcool e quindi scolo-

rati. A ciò deve attribuirsi se nessuno ne indica il colore.

Tutto il cor})o di questo magnifico gambero è di un rosso corallo

molto vivo, con riflessi cerulei, e molto più intenso sul cefalotorace

e sui pezzi boccali. Alla base di ciascun pleopodo, lateralmente al-

l'animale, vi è una macchia rossa molto oscura, che potrebbe rappre-

sentare un organo fosforescente. Il pigmento degli occhi è nerissimo.

Negli esemplari più piccoli il colore rosso di tutto il corpo è

un po' più pallido.

La Sergia robusta Smith fu raccolta dal Blake al largo della

costa orientale nord americana a profondità variabili dalle 372 alle

1632 braccia.

Larve di S ergesti di. In quasi tutte le retate fatte con reti

aperte, si raccolsero delle larve di Sergestidi, come pure in quelle a

chiusura allorché lavorarono con non più di 1 00 metri di cavo. Ciò

dimostra (jnello che ho sempre supposto; vale a dire, che molti

animali abissali hanno larve sviluppantisi soltanto negli strati super-

ficiali, mentre che gli adulti vivono ordinariamente nella zona oscura,

lino alle più grandi profondità.

Si può dire con certezza, che maggiore è la profondità a cui si

pesca, tanto più grandi sono le dimensioni dei Sergestidi che si

raccolgono. Nel risultato delle pesche del Puritan vi è una quantità

di stadii appartenenti al ciclo evolutivo dei Sergestidi; dalle gio-

vanissime Protozoee ancora prive degli occhi peduncolati, a tutte le

fasi di Elaphocaris, Acanthosoma e Mastigopus appartenenti a varie

81)ecie. Tra le altre, vi è una forma molto graziosa di Acanthosoma

(Fig. 9 Tav. 7) che, a giudicar dall' aspetto generale, ha molta somi-

glianza con gli stadii misidiformi della Solenocera siplionocera Phil.

E da sperare che non si mancherà di intraprendere uno studio

accurato, tanto sulla sistematica che sulla metamorfosi di questi
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animali pelagici del Mediterraneo, essendo assai scarse, o quasi nulle,

le nostre cognizioni su questo argomento.

LcKcifer typus M. Edw. Un solo individuo nella retata 4, pe-

scato con rete a chiusura e con 100 metri di cavo.

Riesce strana Tassenza o quasi di questa forma comune nel

risultato delle pescate fatte; specialmente se si considera, che essa

si rinviene quasi sempre nelle acque del Golfo, a poca profondità.

Amalopeimeus elegans^ Smith. Gli esemplari adulti furono raccolti

come segue: Un esemplare nella 20, 3 nella 30, molti nella 41,

7 nella 43, 1 nella 44, 2 nella 47 e varii nella 58. I giovani esem-

plari appartengono alle seguenti retate: 28, 33, 35, 43, 46, 47,

55 e 58.

Yarii stadii di Protozoea sino all' ultimo misidiforme furono

trovati in quasi tutte le retate eseguite con reti aperte o con quelle

chiuse con non più di 100 metri di cavo.

I risultati di quest' anno suU' Amaìopenaeiis coincidono perfetta-

mente con ciò che dissi su questo animale parlando del materiale

del Maia, vale a dire, che l'adulto è una forma tipica abissale e che

le forme larvali sono superficiali. Nella più profonda retata eseguita

con rete a chiusura e con 1900 metri di cavo, ne furono raccolti

varii esemplari e solo una volta con la medesima rete e con soli

600 metri di cavo.

Ogni qualvolta si pescò a 1000 e più metri di profondità, sia

fuori Capri che presso le Eolie, oppure tra il Capo Corso ed il prin-

cipato di Monaco, si raccolsero sempre uno o più esemplari di questo

Peneide. Da ciò si può concludere che esso è una delle forme più

frequenti delle profondità mediterranee.

Penaeus membranaceiis Phil. Un ultimo stadio misidiforme

nella 58.

Solenocera siphonocem Phil. Un uovo con Nauplius nella 31
;

stadii di Zoea e di Mysidium nelle seguenti retate: 4, 7, 16, 19, 23,

41, 50; tutte eseguite o con reti aperte o con quelle a chiusura,

ma con non più di 100 metri di cavo.

In seguito a questi risultati, anche questa forma deve anno-

verarsi fra quelle le cui larve si sviluppano negli strati superficiali.

Nella retata 31 fatta col grande bertovello, fu trovato un uovo

appartenente alla medesima specie. Le uova di Peneidi sono picco-

1 Tutto ciò che è scritto sui Peneidi, fa parte di un lavoro monografico

cominciato da vurii anni con Fr. Sav. Monticelli.
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lissime e vengono emesse dalla femmina liberamente sul fondo, donde,

per la loro leggerezza — derivante e dal loro peso specitìco e dalle

loro piccolissime dimensioni (0,32 mm.) — vengono facilmente raccolte

dalle correnti, anche debolissime, e diffuse nell' acqua, ove galleggiano

finche ne sguscia il Nauplius; ciò che avviene entro le 24 ore.

Lo sviluppo completo, dall' uovo al piccolo Peneide con tutti i

caratteri dell' adulto, è stato anche da noi studiato e sommariamente

pubblicato'.

Aristcus antennatus Risso. Uno stadio misidiforme nella retata

31 ed una Zoea nella 27, ambedue eseguite col grande bertovello.

Questa larva, della lunghezza di 10 mm., è di forma molto allun-

gata e si lascia subito riconoscere per il grande sviluppo del ven-

taglio Godale ohe è molto largo e fortemente colorato. Essa (Fig. 12

Tav. 7) rassomiglia come tipo alla larva del Penaetis membranaceus

Hell., ma ne differisce specialmente per ruguaglianza delle spine

dorsali dei segmenti addominali che si trovano dal 2" al 5", e per

la piccolezza di ({uella del 6^ segmento che nel P. membranaceus

è lunghissima e forte. Lo scudo dorsale è breve ed ha press' a poco

l'aspetto di una tiara; esso ha un rostro diritto e robusto che eccede

di poco il 3^ articolo antennale. Questo rostro ha alla sua base

due forti e brevi spine. L'addome lascia vedere molto chiaramente

in tutti i segmenti (dal 1" al 5") le spine ventrali; il 6^ segmento

addominale è molto lungo e relativamente esile, terminando dorsal-

mente in una spina, e lateralmente in due altre piuttosto robuste.

Il telson, ristretto alla sua origine, si slarga gradatamente a

ventaglio, ed il suo margine posteriore presenta una larga insenatura

a guisa di forca terminante ai due estremi in due forti spine. Brevi

ed esili rispetto al telson sono gli uropodi.

Il corpo della larva è semitrasparente; il tubo digerente e di

un rosso intenso misto a verde cupo; dì un rosso vivo sono pure gli

articoli terminali delle antenne, i peduncoli oculari e le estremità

delle appendici toraciche.

Alla medesima serie della larva ora descritta, deve riferirsi uno

stadio di Zoea raccolto con la retata 27, stadio in cui, sebbene il

ventaglio cedale non abbia raggiunto il suo sviluppo completo, pur-

tuttavia si lascia facilmente riconoscere, sia per le spine dei segmenti

addominali e i)er la lunghezza del rostro, che pel colorito generale.

' F. S. jMoNTifEi.Li & S. Lo Bianco, Uova e larve di Solcnocrra siphonocera

Phil. in: Monit. Z. Ital. Anno 12 1901 pag. 205.
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Tenuto conto della lunghezza e dell' aspetto generale del rostro,

nonché di altri caratteri dello stadio misidiforme e anche per esclu-

sione, si può concludere che questa nuova serie larvale deve riferirsi

con molta probabilità all' Aristcus antennatus Bisso, vivente nel

Mediterraneo a grandi profondità.

La Zoea fu pure pescata con la medesima rete, nelle vicinanze

di Capri.

Pasiphaea sirado Risso. Un individuo in ognuna delle retate

16, 20, 45 e due in ognuna delle retate 26, 41, 43. Il più piccolo

esemplare misura 10 mm. di lunghezza, il più grande 35 mm.

Questa specie fu raccolta una sola volta con rete a chiusura e

con 1100 metri di cavo. Oltre che nei pressi di Capri, essa fu

pescata anche due vòlte tra Capo Corso e Monaco. Non fu mai

trovata alla superficie del Golfo, ma si raccoglie spesso sulla spiaggia

del Faro a Messina, insieme agli altri animali spinti dalle correnti

profonde alla superficie.

Pasiphaea tarda Kr. Un solo esemplare in ciascuna delle

seguenti retate: 27, 31, 42, 44, 52 e 53, e tre esemplari nella 58.

La lunghezza del più piccolo esemplare è di 8 mm., quella del più

grande di 35 mm.

Il corpo dei più adulti è semitrasparente e cosparso di una

minuta punteggiatura di color rosso. Il margine degli uropodi e del

telson, come l'estremità dei pereiopodi e la loro base, sono di color roseo.

Oltre che la punteggiatura rossa, i pleopodi portano anche delle

fasce rosee alla loro base. Il pigmento degli occhi è nerastro.

Questa specie differisce dalla P. sivado Risso specialmente per

il margine posteriore del telson che ha un' insenatura ed e armato

di 14 spine, mentre che il margine dell' altra è diritto e porta

solo 8 spine.

Una sola volta fu pescata in una rete a chiusura e con 300 metri

di cavo, le altre volte soltanto con reti aperte.

La Pasiphaea tarda Kr., descritta da M. Sars come P. norvegica,

era finora conosciuta nei mari della Norvegia, in quelli della Groen-

landia ed in due località dell' Atlantico, a profondità variabili dalle

100 alle 300 braccia. Essa deve quindi ritenersi nuova pel Medi-

terraneo, ove fu raccolta nelle acque di Capri, in quelle delle Eolie,

e tra Capo Corso e Monaco.

Acanthephì/ra purpìirca M. Edw. Un esemplare lungo 72 mm.,

dall' occhio alla estremità del telson, fu pescato con la retata 41.

Questo magnifico Macruro ha tutto il corpo colorato dun rosso
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intenso, con riflessi violacei al cefalotorace. L'esemplare raccolto ha

il rostro si)ez/.ato verso la sua estremità, il quale porta dorsalmente

10 spine e 6 altre sul lato inferiore.

È la seconda volta che questa specie si pesca nel Mediterraneo,

perchè il Riggio, op. cit. , ne ricevette dalle acque di Messina un

esemplare Q con uova, lungo 94 mm. Questo autore, studiando

runico esemplare , trovò che esso differisce dagli esemplari pescati

neir Atlantico; e propone di considerare la forma del Mediterraneo

come una varietà geografica, chiamandola Acanthephyni Agassixii

Smith var. mediferranea . Questa specie ha come sinonimi Acan-

thephym Agasskii Smith e Myersio Agassixii Smith.

Essa fu pescata col grande bertovello e con 2000 metri di

cavo, tra Capo Corso e Monaco. Si conosce pure in varie località

dell' Atlantico, fino alla profondità di 2675 braccia.

Il National ne raccolse un esemplare anche nelF Atlantico,

con una retata verticale eseguita da 0^—600 metri di profondità.

Acaufhephgm rectirostn's Riggio? Un esemplare lungo 18 mm.

nella retata 30 ed uno di 1 4 mm. nella 58.

Non ho potuto identificare con certezza questa specie, non coin-

cidendo perfettamente, per le sua piccole dimensioni, con la descri-

zione dell'adulto, lungo 45 mm. Il colore del corpo dei due piccoli

esemplari è rosso corallo, molto intenso alla testa ed ai pezzi boccali

ed un po' più chiaro all' addome.

Essi furono pescati: il primo presso Capri, con la slitta di fondo

e con 2400 metri di cavo, il secondo alle isole Eolie col grande

bertovello e con 2500 metri di cavo. Queste due retate sono le

più profonde eseguite dal Puritan.

Questa specie fu trovata dal Riggio in soli quattro esemplari

nelle acque di Messina.

Plesionika capreensis n. ^). Un esemplare lungo 22 mm. nella

retata 39.

Questo piccolo Macruro differisce da tutti^gli altro finora descritti,

per la forma del suo rostro, diritto, corto ed acutissimo, che arriva

solamente all' estremità del 1" articolo dell' antenna interna. Esso

porta 15 piccole spine sul dorso e due sul lato inferiore, le quali,

a differenza di quelle del genere Pctnchlus, sono fisse e non mobili.

Molto caratteristiche sono anche le antenne interne che portano uno

stilocerite molto grande ed acuminato.

Il 3" segmento addominale presenta una grossa gobba dorsale

che termina posteriormente in una forte spina.
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L'ultimo segmento addominale è circa il quadruplo del penultimo.

Gli occhi sono quasi sferici, con pigmento soltanto nella metà libera,

ed hanno un peduncolo assai corto.

Il cefalotorace ed i pezzi boccali sono di un color rosso cinabro
;

l'addome è trasparente, con delle fasce rosee trasversali. L'epato-

pancreas è ceruleo, e gli occhi hanno un pigmento nerissimo.

Finora, una sola specie appartenente allo stesso genere era

conosciuta nelle acque del Mediterraneo. Essa è la Plesionika Si-

chern Rig., trovata nelle acque di Messina.

11 nuovo esemplare fu pescato con la slitta di fondo e con

2300 metri di cavo metallico, nelle vicinanze di Capri.

Crangon sp. Un giovane esemplare nella retata 29. L'adulto

appartenente a questo genere è bentonico e vive generalmente

sotterrato nel fondo.

Calocm-is Macandreae Bell. Degli stadii misidiformi, descritti

dal Bate sotto il nome di Oodeojnis, nella retata 7; uno stadio a

sviluppo completo nella 41.

Quest' ultimo è lungo 8V2 mm. e possiede già tutti i caratteri

specifici dell' adulto ; esso fu descritto da G. 0. Sars ^. L'adulto vive

nelle grandi profondità, ove ne fu pescato un esemplare dal Puritan.

Calliaxis adriatica Hell. Una larva pelagica nella 50. Queste

larve sono raccolte con una certa frequenza dal Maggio al Settembre

nel Plankton pescato con non più di 200 metri di cavo. L'adulto

fu pescato una sola volta dal personale della Stazione Zoologica,

essendo una forma rarissima nel golfo di Napoli.

Larve di Paguri di. Zoea e giovani ancora galleggianti furono

raccolti con le seguenti retate : 19,29,43, 49, 50, 51, 52. Le prime

tre retate furono fatte con reti aperte, le ultime quattro con rete

a chiusura, nel medesimo punto presso Capri, e rispettivamente con

50, 100, 200 e 300 metri di cavo.

Da ciò si può concludere, che queste larve, a somiglianza di

quasi tutte le altre, vivono negli strati d'acqua rischiarati.

Eryonicus Puritanii n. sp. Un esemplare lungo 5 mm. nella 19,

uno di 6 mm. nella 34; uno di 5 mm., ed un altro di S mm. nella 38,

ed uno di 10 mm. nella 47.

Il rinvenimento di questa forma oceanica nel Mediterraneo riesce

di grandissima importanza alle nostre conoscenze sulla distribuzione

* G. 0. Sars, Bidrag til Kundskaben ora Decapodernes Forvandlinger.

Ncphrops, Calocaris, Ocbia. in: Arch. Math. Naturw. Christiania 1884.
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geografica dei Crostacei. Il genere Krijonicus fu descritto per la

prima volta [Enjoiictcus] da Spexce Bate^ su di un esemplare pes-

cato dal Challenger presso le isole Canarie ad una profondità di

1620 braccia.

Lo Spenge Bate, impressionato dalla grande analogia esistente

tra questo animale ed altri generi di Erionitidi, espresse l'idea che

YKnjonicits potesse rappresentare una forma larvale di Pohjcheles.

L'esemplare del Challenger, chiamato dal Bate Eryoneicus coe-

ciis, restò unico fino al 1S90, anno, in cui un nuovo esemplare fu

pescato anche a grandi profondità dall' Investigator nella baia del

Bengala.

Nel 1891, l'Albatross ne raccoglieva otto esemplari, tra i quali

alcuni di dimensioni piuttosto importanti, misurando 62,5 mm. Tra

questi, il W. Faxon^ trovò la specie del Challenger, unitamente ad

una nuova specie, VE. spinulosus Fax.

Come ho già detto, quest' autore, avendo avuto a disposizione

dei grandi esemplari di E. coecus Bate, pur ammettendo la grande

analogia tra il genere Enjonicus ed il genere Pohjcheles^ dimostrò

che il primo è una forma a se, e diventa sessualmente matura.

La specie di Eryon/cìts del Mediterraneo (Fig. 24 Tav. 8) diffe-

risce da tutte le altre forme conosciute, in ispecial modo, per avere

tutto il corpo coverto di spine numerose e sviluppate; tra le altre,

più di tutte, sono sviluppate quelle situate sul dorso del cefalotorace

e le quattro che si trovano su ogni segmento dell' addome. Queste

ultime sono disposte in due sul dorso del segmento, ed una su ogni

lato di esso. Anche le antenne sono differenti e più lunghe che

nelle altre specie, e più di tutto, il telson (Fig. 25 Tav. S), avente al

suo margine posteriore una corta spina mediana, e due laterali

tre volte più lunghe di questa. Sorvolo su di una quantità di altri

caratteri specifici differenziali, non essendo questa relazione il posto

adatto ])er una minuta descrizione.

I ('in(|ue esemplari pescati nel Mediterraneo provengono in

parte da due retate fatte con reti aperte, tra le quali una con

eoo metri di cavo. L'altra parte fu raccolta in due retate eseguite

con rete a chiusura, e propriamente, una con 1000 metri di cavo,

e l'altra con 1900 metri. Sicché può stabilirsi, che questa nuova

* C. Spen'CE Baie , Report on the Cnistacea Macrura. in: Rep. Cliallenger

Voi. 24 1889.

2 W. Faxox, Tlic Stalk-Eyed Crustacea. in: Meni. Mus. Harvard Coli.

Voi. 18 1895.
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forma del Mediterraneo vive nella zona compresa tra i 500 ed i

1500 metri di profondità; vale a dire, nella zona oscura.

Paluiurus vulgaris Latr. Un Pliyllosoma lungo circa 10 mm.

nella retata 43. In questo stadio di sviluppo, già si vedono abboz-

zati il ventaglio codale ed i segmenti dell' addome.

Finora, la conoscenza della metamorfosi di un animale tanto

comune quanto l'Aragosta è ben lungi dall' essere completa. Co-

sicché, la cattura di stadii pelagici appartenenti a questo animale

riesce sempre importantissima.

L'esemplare in quistione fu raccolto col grande bertovello e

con 3000 metri di cavo, tra Capo Corso e Monaco.

Sci/llarus sp. Un Pliyllosoma lungo circa 10 mm. nella retata '46.

Esso è del tipo del Pinjlbsoina meditcrraneinn Guér. ed è un po'

più avanzato di quello disegnato dal Kichters^. Senza dubbio esso

appartiene ad una delle due specie di Sciillarus viventi nel Medi-

terraneo. Fu pescato con rete aperta e con 1200 metri di cavo.

Inoltre, nel materiale pescato trovansi varii stadii di Zoea e di

Mysidium appartenenti a diverse specie di Macruri. Tra essi, ve

ne sono varii descritti dallo Spenge Baie nel suo lavoro sui Macruri

del Challenger
;

p. es. delle forme di Anisocaris ed Eretuwcaris

ed altre, le quali furono sempre pescate con reti aperte e nella

zona superficiale-

Porcellana sp. Zoea nelle retate 49 e 50.

Ebalia sp. Una Megalopa nella 28.

Anche Zoee e Megalope di Brachiuri sono ben rappresentate

nelle raccolte del Puritan. Pare che queste forme vadano in mag-

giori profondità che non le larve dei Macruri, essendosene pescate

con 600—900 metri di cavo.

Schizopodi. Eucopia australis Dana. Un esemplare nella 28,

due nella 30, uno nella 31, diciotto tra adulti e giovani nella 41,

tre nella 42, tre nella 43, uno nella 44, quattro nella 46, due

nella 47, una grande Q con nove piccoli anche nella 47, uno nella

56, due nella 57 e tre nella 58. Un totale di 41 esemplari.

Finora, nessuno aveva potuto supporre l'esistenza nel Mediter-

raneo di questa forma tipica comune negli abissi dei grandi Oceani;

1 F. Richters, Die Phyllosomen. in: Zeitschr. WÌ3S. Z. 23. Bd. 1873 Taf. 33

Fig. 1.
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ma, dato il numero degli esemplari raccolti dal Puritan, si deve

ammettere che questa forma è molto frequente nelle profondità di

questo mare.

Sulla identificazione di questo Scliizopodo non vi è alcun dubbio,

tanto esso è caratteristico e differente da tutti gli altri, specialmente

per la forma peculiare dei pereiopodi. Di questi, le prime quattro

paia anteriori sono formate a guisa di piedi boccali; essi sono

piuttosto corti e terminano in un uncino. Le tre paia clie seguono

sono sottili, lunghe quasi quanto il corpo dell' animale ed armate

pure di un lungo uncino che manca nell' ultimo pereiopodo, i)iù

corto e simile nella forma a quelli degli altri Schizopodi. L'occhio

è molto ridotto e differente da quello normale; esso ha alla sua

estremità terminale, pochissimo pigmento e molto sbiadito.

Il telson di questa specie è lungo quanto gli uropodi; ai lati

della sua metà libera, ha una serie di sjiine più grosse alternantisi

con una e più di minori dimensioni. Sul suo margine posteriore,

molto ristretto, vi si trovano due grosse spine, e due minute setole

nel mezzo.

Il colore di ([uesto animale è molto variabile. Generalmente

gli esemplari giovani sono incolori e trasparenti, mentre che gli

adulti hanno il corpo quasi opaco. Pel colore vi si possono notare

le seguenti varietà: una color salmone (Fig. 16 Tav. 7), l'altra color

corallo rosa Fig. 15 Tav. 7), e la terza con il corpo coverto da una

punteggiatura fitta, anche color salmone. Nei più giovani esemplari

appartenenti a quest' ultima varietà, la punteggiatura è più scarsa

sulla parte mediana del corpo e più fitta alla coda, alla testa ed

alla estremità dei pereiopodi. L'esemplare più grande pescato arriva

alla lunghezza di 26 mm., il più giovane a 13 mm.
Il genere Eucopia appartiene ad una speciale famiglia degli

Schizopodi, detta degli E u co pi di. Mentre si conosce abbastanza lo

svilui)po delle altre due famiglie appartenenti a (juest' ordine di

Crostacei, cioè dei Misidi e degli Eu})hausidi, finora degli Eucopidi

non se ne sajìcva nulla. Lo Spenge Bate i, discutendo in generale

dello sviluppo dei Macruri, e basandosi sulla forma arborescente delle

branchie, sujìpone che tutti quelli che ne posseggono, tali i Peneidi,

1 Sergestidi, gli Eucopidi ed altri Schizopodi, hanno un Nauplius

come larva libera s^rusciante dall' uovo.

* C. Spence Bate, Report on the Crustacea Macrura. in : Rep. Challenger

Voi. 21 pag. 218—21 y.
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Io ho potuto osservare una grande Eucopia della varietà color

salmone e pescata con la retata 47, la quale portava nella sua grossa

tasca incubatrice non meno di sette piccoli (Fig. 26 Tav. 8) della

lunghezza di 7 mm. e già pronti ad essere partoriti. Essi hanno il

corpo incolore, quasi trasparente, con tutti i pereipodi e le altre

ai)pendici diggià abbozzati, e che quanto alle dimensioni, serbano i

medesimi rapporti di quelli degli adulti. In questo stadio di sviluppo,

l'occhio ha molta somiglianza con quello del genere PetalophtJ/almus

Willemoes-Suhm.

Questo fatto dimostra che gli Eucopidi non hanno il Nauplius

come forma larvale libera, ma che invece, a guisa dei Misidi, non

subiscono alcuna metamorfosi, sgravandosi di piccoli aventi tutti i

caratteri degli adulti.

L'Eucojna austraUs Dana fu pescata cinque volte col grande

bertovello e con 1300—2500 metri di cavo metallico; tre volte con

la slitta di fondo e con 2000—2400 metri di cavo e tre volte con

la rete a chiusura e con 1000—1900 metri di cavo. Dalla lun-

ghezza del cavo filato, si rileva che questo Schizopodo deve vivere

da poco meno di 1000 metri fino alla profondità di circa 2000 metri.

Dando un' occhiata alle retate che raccolsero degli esemplari

di Eucopia, e mettendo in relazione la quantità del cavo filato con

la profondità delle località in cui esse furono eseguite, si osserva

che la lunghezza del cavo metallico fu sempre uguale o maggiore

alla profondità di detti luoghi. Sicché gli apparecchi adoperati, o

strisciarono sul fondo, come la slitta, oppure lavorarono poco al di-

sopra di esso, come il grande bertovello e la rete a chiusura, ciò

che fa ritenere, che quasi certamente questi animali vivono poco

al disopra del fondo e non si allontanano mai troppo da esso.

Ij Eucopia australis Dana è una forma cosmopolita pescata finora

in tutti i mari esi)lorati, tranne il Mediterraneo. Essa era conside-

rata come una delle forme più tipiche che popolano gli abissi degli

Oceani fino ad una profondità di 1975 braccia.

Alcuni esemplari di ([uesto Schizopodo furono trovati nello

stomaco di Pinguini, dalla spedizione del Wilke nel Mare antartico.

La loro presenza alla superficie deve spiegarsi col fatto, che vi

furono spinti dalle correnti profonde; api)unto come accade alla

maggior parte delle forme abissali che si raccolgono alla superficie.

Eucliaetomera tennis G. 0. Sars. In tutto cinque esemplari; e

propriamente, uno nella 23, uno uella 38, due nella 26 ed uno

nella 58.

© Biodiversity Heritage Library, http://www.biodiversitylibrary.org/; www.zobodat.at



192 Salvatore T.o Bianco

Questa specie fu raccolta la prima volta dal Challenger alla

superficie del Pacifico, e pro])riamente iu vicinanza della costa cilena.

In sei;'uito il National la raccolse in varie località dell' Atlantico.

Il Puritan la pescò per la prima volta nelle acque del Medi-

terraneo, con reti aperte che lavorarono con 900—2500 metri di cavo.

Per conseguenza, non si può dire nulla della zona in cui essa vive.

Dei cinque esemplari pescati, (juattro provengono dalle vicinanze

di Capri ed uno dalla zona compresa tra Capo Corso e Monaco.

Il corpo di quest' animale è semitrasparente, con macchie di

pigmento aranciate ai lati dell' addome; sulla testa vi sono delle

macchie rosse, e gli occhi sono pigmentati di nero.

Aracìiìwmysis LeiickartU Chun. Una Q. nella 37 ed un (^ nella

58; entrambi piuttosto giovani, ed in ambo i casi catturati con reti

aperte.

Thysanopoda ohtiisifrons G. 0. Sars. Fu pescato iu uno ,o più

esemplari con circa venti retate; tra le quali, dodici eseguite con

reti a chiusura e con 600—1900 metri di cavo, e le rimanenti con

reti aperte.

Questa specie vive senza dubbio nella zona oscura che comincia

ai 500 metri di profondità e va fino ai 1500 metri.

Neir esperimento fatto al largo di Capri, pescando nella mede-

sima località e di 100 in 100 metri, questa specie fu raccolta sola-

mente filando 600 metri di cavo e mai quando se ne filò di meno.

Le varie centinaia di esemplari pescate del Puritan, unitamente

ai 315 raccolti dal Maia, dimostrano che questo Schizopodo dev' esse

uno dei più communi abitatori degli abissi del Mediterraneo.

Finora, oltre a ciò che scrissi sul materiale raccolto dal Maia,

sulla diiìusione verticale di questa specie, si sapeva solo che essa

era stata raccolta con una rete verticale che lavorò da —400 metri

di profondità (Ortmann).

Tkijaaitopoda niicropìtthahna G. 0. Sars. Un esemplare lungo

8 mm. nella retata 35. Questa specie differisce dalla precedente per

avere il rostro acuto e l'occhio molto piccolo, la cui cornea occupa

soltanto la metà terminale di esso. Le antenne sono lunghe (juant«)

il corpo dell' animale. Specialmente quest' ultimo carattere mi ha

permesso di distinguere questa si)ecie dai giovani esemi)lari di Fai-

jìhausia lìdlwUla Dana, con i quali ha una grande somiglianza.

Essa ha il corpo semitrasparente, con delle fasce rosee trasver-

sali suir addome; i pezzi boccali sono di color carnicino e gli organi

fostoresceuti, grandissimi, hanno un colore rosso corallo.

© Biodiversity Heritage Library, http://www.biodiversitylibrary.org/; www.zobodat.at



Le pesche abissali eseguite da F. A. Krnpp col Yacht Piirit.in ecc. | 93

Questa specie, descritta dal G. 0. Sars su di un unico individuo

raccolto dal Challenger alla superficie del mar di Sargasso, fu ritro-

vata dal LuMHOLTZ nella corrente della Guinea. Il National la

raccolse pure in varii punti dell' Atlantico alla profondità di 4—6U0

metri, ed il Wood-Masox ammette con un certo dubbio l'esistenza

di questa specie nell' Oceano indiano.

L'unico esemplare raccolto proviene dalle vicinanze di Capri, ove

fu catturato con la rete a chiusura e con 1000 metri di cavo metallico.

Nyctiphaìies norvegica G. 0. Sars. Se ne pescarono: un esemplare

adulto in ognuna delle 27 e 33, alcuni medii o piccoli nelle 13, 27,

31, 44, 46, 56, 58. Generalmente se ne raccoglie uno due in

ogni retata e mai più di una dozzina di esemplari, e nella maggior

parte dei casi soltanto dei giovani.

In due soli casi questa specie fu raccolta nella rete a chiusura

e con 1000 metri di cavo. E quasi certo che essa vive ordinaria-

mente nella zona oscura del mare.

Come già dissi scrivendo su questo Schizopodo scoverto dal

Maia nel Mediterraneo, esso non di rado appare in quantità stermi-

nate nelle vicinanze di Capri. Anche quest' anno ho avuto occasione

di assistere all' apparizione di questo Schizopodo alla superficie; e

propriamente, una volta nel Febbraio ed un' altra nel Giugno, in cui

milioni di esemplari solcavano la superficie del mare in tutte le

direzioni, e finivano coli' essere spinti dal vento sulla spiaggia.

In ambo i casi, potetti convincermi esser falsa la credenza dei

marinai dell' isola che simili apparizioni sono foriere di tempesta;

poiché al contrario, il tempo si mantenne sempre bello.

Il Braiichiophryxus nyctipìiaìiae Caullery s'incontra spessissimo

parassita su questo Schizopodo.

Euphausia pellucida Dana. Fu trovata in un numero di esem-

plari più meno grande, in 27 retate diverse, fra le quali 12 fatte

con reti a chiusura e con 500—1200 metri di cavo.

Nella serie di pescate fatte di 100 in 100 metri di profondità

nella medesima località fuori Capri, XEupliaiisia pellucida Dana adulta

fu trovata solo in quelle fatte con 500 e 600 metri di cavo, mentre

in (pielle fatte con minor lunghezza di cavo, si trovarono costante-

mente soltanto dei giovani e delle larve.

Sicché anche questa specie vive nella zona che incomincia al

punto ove finisce la luce e che va oltre i 1000 metri di profondità.

Essa rappresenta certamente uno dei più comuni abitatori di queste

profondità.

Mittheilungen ;i. il. Zool. Station zu Neapil. Ijd. Ifi. 13
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Kiiplidiisid (//'//ha G. 0. Sars. Si pescò in 21 retato e solo in 6

casi con reti a cliiusura che lavorarono con (JOO e 1 100 metri di cavo.

Essa è meno frequente della specie precedente e ne ha la stessa

distribuzione verticale. Il corpo di questa specie è trasparente, i

pez/.i l)occali e la base dei pereiopodi sono di color sangue sl)iadito.

^Macchie dello stesso colore si vedono sul cefalotorace, specialmente

molto fitte dietro gli occhi, che sono nerissimi.

Neìuatosceìis div. sp. Durante tutta la campagna questi Schizo-

podi furono pescati 31 volte, ed in 14 casi con rete a chiusura che

lavorò con 400—1900 metri di cavo. I risultati ottenuti, calcolando

specialmente la (luantità degli esemplari raccolti in ogni retata, di-

mostrano che il genere Nemaioscclis ^ sebbene non tanto numeroso

quanto gli altri Euphausidi, p. es. YEuplmusia pellucida Dana e la

Thysaìiopoda ohtusifrons G. 0. Sars, purfcuttavia vien raccolto più spesso

e quasi in ogni retata che lavora con oltre i 500 metri di cavo. Il

suo habitat normale è nella zona oscura da 500 metri di profondità

fino a più di 2000 metri.

Furono trovati spesso degli esemplari con spermatofori e con

uova.

Stylochciron mastigoplioruni Chun. Si raccolse con 27 retate

differenti, e solo cinque volte con reti a chiusura e con 300 a

1000 metri di cavo. Nelle retate più profonde, p. es. in quelle fatte

con 1000 metri di cavo, se ne trovarono due soli esemplari, mentre che

nella retata fatta con 300 metri di cavo se ne raccolsero dodici insieme.

Basandomi sul fatto che esso fu sempre raccolto con reti aperte,

e spesso in quelle che lavorarono a poca profondità, mentre che con

la rete a chiusura che pescò in profondità fu raramente catturato,

mi son convinto che questa specie vive ordinariamente nella zona

più rischiarata del mare, e che, a differenza di tutti gli altri Euphau-

sidi, è l'unico die più si avvicina alla superficie. Non è escluso del

tutto che rappresenti una forma panteplanktonica.

Intanto, pare che vi siano altre specie appartenenti al medesimo

genere e viventi nell' Atlantico, come lo 8. ahbreviatum G. 0. Sara

e lo S. Suhmif G. 0. Sars, che arrivano alla profondità di 1300—
1 500 metri.

Siijiofiieiroii. chdifer Chun. Un i)ereiopodo appartenente al ^^

paio, lungo 27 mm., nella 41, un esemplare adulto nella 42, varii

neUa 45, due nella 51, uno nella 52 ed uno nella 58.

E la seconda volta che questo Schizopodo vien segnalato nelle

vicinanze di Capri, ove in profondità il Chun ne pescò tre esemplari.j
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Il Puritan lo pescò quattro volte con rete aiìerta e solo due volte

con quella a chiusura e con 200—300 metri di cavo.

Il Chun lo raccolse pure con rete aperta presso Funchal (isola

di Madera).

Sulla diftusione verticale di questa specie si può dire di certo

che come quella precedente, non giunge a grandi profondità.

É molto interessante la raccolta nella retata 41, di un pereio-

podo del 30 paio appartenente a questa specie; pereiopodo, che dal-

l'articolo basilare all' estremità della chela, misura circa 27 mm.
Il ChunI, meravigliato della lunghezza di 10 mm. che assumevano

simili appendici negli esemplari da lui studiati, le indicava come

mostruose. Eppure, se si considera che il più grande esemplare

studiato dal Chun aveva una lunghezza di 14 mm. dal rostro al-

l'estremità della coda, quello dal quale si staccò il pereiopodo in

(piistione, doveva misurare la bella lunghezza di circa 40 mm.;

dimensione proprio gigantesca per il genere Stylocheiron.

Nauplius ed altri stadii giovani di diversi Euphausidae. Ne
furono raccolti sempre in quantità in tutte le retate eseguite con

reti aperte e con quelle a chiusura che pescarono a piccole profon-

dità. Alcuni furono raccolti anche a profondità maggiori fin oltre

i 1000 metri. Ciò dimostra, che durante la metamorfosi la maggior

parte degli Euphausidi resta negli strati rischiarati del mare, raggiun-

gendo gli strati oscuri non appena si sviluppa e può funzionare il

sistema degli organi fosforescenti.

L'esistenza di una quantità di larve di Euphausidae durante la

maggior parte dell' anno nel Phaoplankton delle correnti littorali

avvalora maggiormente questo importante fatto biologico.

Isopodi. Eurydice 2yulchraLesich.. Un esemplare nella 16, uno

nella 32, due nella 33, uno giovane nella 34, uno nella 35, uno

nella 41, ed uno nella 42.

Di queste retate, quattro furono fatte con reti a chiusura e con

1000—^1100 metri di cavo, e tutte le altre con reti aperte.

Il risultato di queste retate conferma pienamente ciò che io

avevo supposto, cioè che VEurydice indclira Leach e una forma

skotoplanktonica. Gli esemplari pescati provengono dal largo di

Capri e dalla zona compresa tra Capo Corso e Monaco.

1 C. Chun, Atlantis. Über pelagische Tiefaee-Schizopodeii. in: Bibl. Z.

19. lieft 18'.tü p. ItìJ.

J3*
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Enrydicc truucata Norman. Un esemplare nella retata 31, ed

uno nella 15. Questa specie dilìferisce dalla precedente per avere

il margine posteriore del telson diritto ed armato lateralmente di una

forte spina, mentre VE. pidchra Leacli lo ha rotondeggiante ed

inerme.

I due esemplari sono delle Q lunghe circa 3,5 mm., finora mai

pescate nel Mediterraneo, ove, e propriamente nelle acque del golfo

di Napoli, fu anni fa raccolto un solo (^ da C. Brandt; esemplnre

che fu studiato dall' Hansen^ unitamente agli altri Isopodi raccolti

dalla Plankton-Expedition.

Questa specie era conosciuta nella St. Magnus Bay (Shetland)

ove fu pescata dal Normax alla })rofondità di 40—60 braccia.

Detta forma fu raccolta in ambo i casi con il grande bertovello,

e provengono, uno dalle vicinanze di Capri, e l'altro dalla zona com-

presa tra Capo Corso e Monaco.

Idotlica mctaìlica Bosc. Un esemplare nella retata 59 a. È una

forma comunissima alla superficie del iMediterraneo ove vive sui corpi

galleggianti. Fu pescata nelle adiacenze delle Eolie con una retina,

conica aperta, ad un metro di profondità: essa è cosmopolita e phao-

planktonica.

Hctcrophryxus appendicidatus G. 0. Sars. Un esemplare nella^

2S ed uno nella 55. Quest' Epicaride vive parassita sul cefalotorace

dell' Eujììinusia pdhicida Dana, con cui si trovavano nel risultato

della medesima retata.

Microniscus div. sp. Uno o più esemplari furono raccolti nelle

seguenti retate: 26, 30, 39, 44, 45, 47, 49, 53, 57. Quest' Isopodo

parassita dei Copepodi vive nelle acque rischiarate del mare, essendo

stato pescato per lo più con reti aperte, e solo due volte con quelle

a chiusura a profondità corrispondenti a 50 ed a 400 metri di cavo.

Nel Luglio, trovai varii esemplari di un Microiiisctus nel Plankton

littorale pescato di notte.

Tperidi. Gli Iperidi raccolti dal Puritau rap]n-esentano, fra tutti

gli altri animali, la famiglia più numerosa ed importante, sia per

le 14 forme nuove per il Mediterraneo, sia per la loro distribuzione

verticale.

Intanto sono dolente di non poter dare l'elenco di tutte le specie

raccolte, poiché avendo spedito l'intero materiale al Prof. J. Vosseler

1 H. Hansen, Isopoden, Cuniaceeu und Stouiatopoden. in: Ergeb Plankton-

Expud. Bd. 2 G. oc. 18<)5 pag. L'i.
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(li Stattg-art, questi, per rag-ioni indepeudenti dalla sua volontà, non

ne ha potuto fare la determinazione, a tempo, per includerli fra le

poche specie che seguono, le (juali facevano parte dei miei apjìunti

e rappresentano una pìccola parte dell' intera collezione, il cui elenco

trovasi alla fino di questo lavoro.

Sciua Battrayi Stebb. Questa piccola specie fu raccolta sempre

in pochi esemplari, 10 volte con reti a chiusura e 13 volte con reti

aperte. Le prime retate furono eseguite con 200— 1900 metri di

cavo. Nella serie di retate eseguite con reti a chiusura 49— 55, fu

trovata in tutte quelle che pescarono con 200—600 metri di cavo;

sicché, considerando pure che essa fu raccolta varie volte da 1000

—

1900 metri, è chiaro che questa specie è sparsa nella zona compresa

tra i 150—^1500 metri di profondità, e perciò è da annoverarsi fra

quella forme panteplanktoniche che non si avvicinano alla superficie.

La Scina Raitrayi Stebb., essendo stata pescata oltre che nelle

adiacenze di Capri, anche presso le Eolie e tra Capo Corso e Monaco,

si può stabilire con ragione che questa specie, conosciuta per la

prima volta nel Mediterraneo in seguito alle esplorazioni del Maia,

è una delle forme più diftuse e comuni in questo mare.

Scimi Edwardsii Garb. ? Uno o due grossi esemplari in ognuna

delle seguenti retate: 41, 46, 58, 61, tutte eseguite con il grande

bertovello, adoperando per le due prime 2000 metri di cavo, 2500

per la terza e 1500 per l'ultima. Questa forma di Scina, essendo

stata raccolta (juasi esclusivamente con quelle retate eseguite in

maggiori ])rofondità, si può facilmente supporre che essa sia una

specie skotoplanktonica vivente negli strati d'acqua molto profondi.

Ciò dimostra pure, che le dimensioni di molti generi aventi specie

tipiche per le diverse zone, aumentano in ragione diretta della pro-

fondità in cui essi vivono.

Anche questa Scina è molto diffusa, essendo conosciuta in varie

località del Mediterraneo, oltre che nelle adiacenze delle Eolie e tra

Capo Corso e Monaco.

Vibilia sp. Varii esemplari adulti in ognuna delle retate 6,

13, 35, 47, 56, eseguite con reti a chiusura (1000— 1900 metri), e

varii nelle retate 38, 41, 46, 58, eseguite con reti aperte e con

2000—2500 metri di cavo, ad eccezione della prima, per la quale

ne furono filati 1100 metri. Per conseguenza, anche quest' Iperide

deve considerarsi come abitante la zona oscura, e perciò skoto-

planktonico.
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PÌD-onhnopsis spinifera Cls. Pochi esemplari in 14 retate, fra

le (jiiali 5 eseguite con reti a chiusura e con 50—1200 metri di cavo

metallico. Il Ciiun ha considerato questa specie come abissale,

avendola raccolta sempre con rete a chiusura oltre i 600 metri di

profondità.

La specie in quistione, essendo stata raccolta dalla superficie

sino alla i)rofondità di circa 1000 metri, deve ritenersi come pante-

planktouica.

Paraphronima crassipcs Cls. Questo Iperide fu raccolto sempre

in uno pochi esemplari con 11 retate, di cui solamente 3 furono

eseguite con rete a chiusura e con 50—^100 metri di cavo. Avendo

io stesso in varie occasioni catturato questa specie oltre i 600 metri

di profondità, ed essendo stata pescata varie volte anche dal Chun

da 800—1300 metri, si può esser quasi certi che essa rappresenta

una forma panteplanktonica. Talvolta si nasconde nelle campane

natanti del Bipliyes e della Oaleolaria e nuota a guisa di Phronìma.

Plironima sedentm'ia Forsk. e Phronima atlantica Guér. Queste

due specie vivono insieme e furono raccolte in circa 20 retate diverse,

di cui G eseguite con reti a chiusura e con 100— 1200 metri di cavo.

Questo genere fu raccolto anche dal Chun nel Gennaio, e propria-

mente dalla superficie fino a circa 1000 metri di profondità; sicché

anch' esso e da considerarsi come pautei)lanktonico.

Pìironimella elongata Cls. Due esemplari nella retata 4, 1 nella

7, 1 nella 23 e 2 nella 46. Di queste, solo la 4 fu eseguita con

rete a chiusura e con 100 metri di cavo. È strano che durante la

campagna del Maia, questa specie non sia stata mai catturata ad

onta delle varie retate eseguite col grande bertovello, dai 1 500 metri

di profondità alla superficie.

Il CiiUN sostiene che essa e diffusa dalla superficie fino alla

profondità di circa 1300 metri; (piindi deve essere considerata anche

essa come panteplanktonica.

Euprimno macropus Guér. Fu raccolta in circa 25 retate, di

cui 10 eseguite con rete a chiusura e con 50—1200 metri di cavo

metallico. Anche questa specie rai)presenta senza dubbio una forma

panteplanktonica.

Pìirosina scìuUumita Risso. Un grosso esemplare nella retata

23 eseguita con rete aperta. In varie altre retate furono trovati dei

]»iccoli di questa specie. !Sui>pongo che trattisi pure di una forma

panteplanktonica.
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Eutyphìs ovoides Risso. Un grosso esemplare nella retata 37

ed im altro nella 58; varii giovani nelle retate 41, 43, 40, 50, 52,

1(1, di cui solo 2 eseguite con reti a chiusura e con 100—300 metri

di cavo. Mancano dati sicuri per stabilire la diffusione verticale di

questo Iperide.

Sfreetsia cannata Bov.? Un piccolo esemplare nella retata 37,

eseguita con rete aperta.

Calamoi'hyìichiis sp. Un esemplare con la retata 24, eseguita

con rete aperta.

Questo curioso Iperide si rinviene per la prima volta nel

Mediterraneo ove dev' essere molto raro. Finora si conoscono

due sole specie appartenenti a questo genere, il Calamorhynclms

pellucidus Streets, trovato nel Pacifico, ed il Calamorhynclms rigi-

dus Stebb., raccolto dal Challenger alla superficie dell' Atlantico

meridionale.

Ostracodi. In tutte le retate fatte quest' anno, si è pescata una

quantità di Halocipridi del genere Conclioccia. Tra esse ho potuto

riconoscere le medesime forme pescate l'anno scorso dal Maia, e cioè,

la C. spinirostris Cls., la C. magna Cls., la C. rofniidata W. Müller,

la C. procera W. Müll, e la C. Claiisìi Sars.

Il risultato di quest' anno sulla diffusione verticale di essi

coincide in generale con i risultati avuti con il materiale del Main,

Questi risultati dimostrano specialmente che nelle zone superficiali

vi sono delle specie determinate e molte forme giovani. Fra le

prime, è molto caratteristica la Concìioecia [Microconclioecia] Clausii

Sars, la più piccola di tutte.

Invece le forme più grosse, come la C. magna Cls., la C. procera

W. Müll, e la C. rotundata W. ]\Inl]., vivono ordinariamente nella

zona oscura fino alla profondità di circa 1500 metri. La C. spini-

rostris Cls. è frequentissima da pochi metri al disotto della superficie

fino alle più grandi profondità e rappresenta una forma panteplan-

ktonica delle più tipiche.

Nella retata 54 fatta con rete a chiusura e con 500 metri di

cavo, fu trovato un Ostracodo appartenente alla famiglia dei Poly-

eopidae .Sars che comprende esclusivamente forme bentoniche. Avendo

la rete pescato non molto discosto dal fondo, la cattura di questo

animale è accidentale.
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Copcpodi. Aetidiiis annatus Bracly. Qualche esemplare uella

TìS fatta t'Olì rete aperta presso le isole Eolie. Il Giesbkeciit dice

che in altri mari questa specie fu pescata fino alla profondità di

2300 metri.

Arietelliis sctosus Gsbrt. Questa rarissima forma fu trovata nella

41 fatta tra Capo Corso e Monaco con rete aperta e 1900 metri di

cavo. Il G iiisBRECHT 1 nc ha raccolto soltanto due ^T ed una 2
durante tutto il temjìo che si è occupato di questi animali del golfo

di Najioli.

Camlace ethiojnca Dana. Ho veduto degli esemplari di questo

piccolo Crostaceo nelle retate 7, 23, 53, le quali furono tutte eseguite

con non più di 900 metri di cavo. La 23 lavorò con 400 metri di

cavo e con rete a chiusura.

Candace longimana Cls. Fu pescata almeno in 1 7 retate diverse,

tra le quali 9 eseguite con rete a chiusura e con 600^— 1 900 metri di

cavo. Per conseguenza credo che essa viva nella zona oscura fino

a grandi profondità.

Copilia vitrea E. H. (J' e Q. Si pescò in 22 retate diverse e

solo sei volte con reti a chiusura, delle quali quattro lavorarono con

50—250 metri di cavo, e solo due con 1000 metri. In ciascuna di

queste ultime se ne trovò un solo esemplare.

Se si considera che durante tutta la campagna si fecero 28 retate

con reti a chiusura, e di queste ben 22 con 300^— 1900 metri di cavo,

tra le quali soltanto nel risultato di due di esse si rinvennero due

esemplari di Copilia^ è facile concludere che questo bellissimo Coi)e-

podo vive ordinariamente negli strati rischiarati superficiali e che

solo accidentalmente si pesca in maggiori profondità. Ciò è avvalo-

rato dal fatto, che tutto l'anno questa specie si pesca nel Golfo con

50- 200 metri di cavo. Il Puritan la pescò nelle adiacenze di Capri,

in quelle delle Eolie e tra Capo Corso e Monaco.

Copilia dcnticidata Cls. Vive insieme alla specie precedente e

nella medesima zona.

Copilid quadrata Dana. Un solo esemplare ^ nella retata 58

fatta col grande bertovello nelle adiacenze delle Eolie.

Coniateli.^ fiircifcr Cls. ed altre specie. Si i)escarono in tutte

le retate fatte con reti ajìerte, ed in gran quantità con quelle a

chiusura fatte da —200 metri di profondità.

1 W. üiESBRECiiT, Systematik und Faunistik der pelagisehen Copepoden.

ili: Fauna Flora Golf. Neapel M». Monographie. 1S'.I2.
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Eiicaìanus elongatus Dana. Fu raccolto in 39 retate diverse,

tra le quali 19 fatte con reti a chiusura filando da 50— 1900 metri

di cavo.

Dal materiale raccolto in ogni retata si può arguire clic ([uesta

specie è assai scarsa in vicinanza della superticie, mentre che mol-

tissimi esemplari si pescarono in varie retate usando 1200—1900 metri

di cavo. Qnesti risultati coincidono perfettamente con quelli ottenuti

l'anno scorso col materiale raccolto dal Maia.

Euchacia Jiebcs Gsbrt. Alcune Q nella 3. Essa vive nella zona

più rischiarata, molto vicina alla superficie.

Endiaeta acuta Gshrt. Anche questa specie fu pescata in una

grande quantità di retate fatte tanto con reti aperte che con quelle

a chiusura.

Dal risultato generale di (lueste raccolte emerge che VEucliaeta

acuta Gsbrt. vive da pochi metri al disotto della superficie fino a

profondità maggiori ai 1000 metri. Circa una dozzina di volte fu

pescata in abbondanza con la rete a chiusura e con 1000— 1200 metri

di cavo. Essa rappresenta una delle forme panteplanktoniche più

comuni e tipiche.

Euchaeta spinosa Gsbrt. Pochi esemi)lari nella 19, varii nella

23, uno nella 26, varii nelle 27 e 32, uno nella 33, molti nella 34, varii

nelle 37, 38 e 43, alcuni nelle 45 e 46, due nella 47, e varii nelle

55, 58 e 61.

Dall' esame delle diverse profondità a cui fu pescata, risulta

che la zona ordinariamente abitata da questa specie incomincia dove

cessa la* luce ed arriva fino alla profondità di oltre 1500 metri.

Finora non fu mai pescata nella zona superficiale.

I numerosi esemplari raccolti dal Maia e quelli del Puritan

bastano a far meglio conoscere questa forma abissale, della quale

soltanto tre Q erano finora conosciute e studiate dal Giesbeecrt.

Euchaeta marina Prest. Ne ho osservato varii esemplari nelle

seguenti retate: 3, 18, 19, 23, 27, 29, 31, 37. 44, 50 e 59 a, tutte

eseguite con reti aperte, eccetto la 3 che rappresenta una retata

fatta con rete a chiusura e con 40 metri di cavo, e la 50 eseguita

con la stessa rete e con 100 metri di cavo. Non ne vidi mai nelle

retate fatto con reti a chiusura che lavorarono a profondità maggiori,

e ciò è chiaro, essendo questa specie comune nel Plankton super-

ficiale e quindi phaoplanktonica.

Euchirella messinensis Cls. Fu raccolta 18 volte con reti diverse,

fra le quali 10 volte con reti a chiusura che pescarono con 600—1900
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metri di cavo. Anche questa specie è abissale e vive generalmente

nella zona oscura, poiché durante tutta la campagna non fu mai

pescata negli strati su])erticiali. Ciò conferma anche i risultati avuti

col materiale raccolto dal Maia.

Gaètaniis Kruppii Gsbrt. n. sp. Molti esemplari nella 38, molti

Q cf nella 41, molti nella 42, varii nelle 44, 45, 46 e 47 e molti

nella 58.

Il Dottor W. GiESBRECHT ha avuto la bontìi di esaminare

questo Copepodo, ed avendo osservato che è una nuova specie, ne

dà la seguente descrizione.

»La specie rassomiglia molto al Gaetamis armiger Gsbrt.; però

la Q ne differisce per i caratteri seguenti. La lunghezza del corpo

e maggiore, 3,6— 4 mm. (senza le setole della turca), la spina laterale

dell' ultimo segmento del torace (Fig. 29 Tav. 8) è assai corta, e

mentre nelF armiger è lunga quanto il margine esterno del 1" arti-

colo basale del 4° piede, nel Kruppii non raggiunge che il terzo

della lunghezza di esso.

Le antenne anteriori che nell' armiger non raggiungono il mar-

gine terminale della furca, nel Kruppii la superano con i tre ultimi

articoli; il 22*^ articolo è relativamente più lungo di quello del-

Yarmiger^ cioè più lungo del 23", e propriamente quanto il 21° ed

il 25" presi insieme (questi due articoli sono separati come in tutte

le altre specie del genere).

Il piede mascellare si avvicina dippiù a quello del G. milcs che

a quello dell' armiger^ specialmente per la lamina chitinosa al 1"

articolo del basipodite.

Finora non si conosceva nessun maschio adulto delle specie

appartenenti a questo genere. L" unico ,-f adulto del G. Krnppii

da me osservato (Fig. 8 Tav. 7 aveva la lunghezza di 3,7 mm.

Il rostro e la spina frontale differiscono poco da quelli della Q,
ma le spine laterali dell' ultimo segmento del torace sono molto

più corte. L'apertura genitale trovasi sul lato sinistro ed il seg-

mento anale è assai ridotto. Le antenne anteriori, un po' più corte

del corpo, sono più curvate che nella Q e formano un angolo dietro

il 14" ed anche dietro il 18" articolo. In esse, le articolazioni fino

al 14" articolo sono poco distinte, ed il 20" articolo è completamente

unito al 21". Gli articoli 1—14 hanno degli estetaschi lunghi e

vermiformi ; la disposizione delle parti boccali è presso a poco simile

a quella del maschio dell' Aètidius. La spina esterna del 2" arti-

cidn dcir csdpodite del 1" piede è rudiiiientale, ed il margine interno
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del 1 " articolo del basipodite del 4 " piede è privo di ciglia. Ain-

l)edue i piedi del 5" paio (piedi copulatoli) hanno il basipodite di

due articoli e Tendopodite di uno. L'esopodite del piede destro ha

due articoli, quello del sinistro tre.«

Il colore del Gn'étanus Kruppii Gsbrt. è di color rosso tendente

all' aranciato, con lo stomodeum dì un rosso carminio molto più

intenso.

Le nove retate che pescarono questo Copepodo, tranne una sola

(la 47), furono fatte con reti aperte; di esse, sei lavorarono con

2000— 2500 metri di cavo metallico e due con 1200 metri. La
retata fatta con rete a chiusura fu eseguita con 1900 metri di cavo.

Il non aver mai pescato questo peculiare Copepodo in profon-

dità inferiori ai 1000 metri, collegato al fatto che esso fu pescato

ordinariamente soltanto con le reti aperte che lavorarono nelle più

grandi profondità raggiunte del Puritan, nonché a quello molto im-

portante della cattura di varii esemplari nella retata 47, eseguita

con 1900 metri di cavo, induce a concludere che questo animale è

una delle più tipiche forme skotoplanktoniche che sì conosca.

Questa conclusione è avvalorata anche dal colore rosso di tutto il

suo corpo, colore comune a moltissimi Crostacei abissali. Il rinveni-

mento di questa specie nelle acque di Capri, in quelle delle Eolie e

nella zona tra Capo Corso e Monaco dimostra che la sua diffusione

orizzontale dev' essere molto estesa nel Mediterraneo, ove questo

genere vien segnalato per la prima volta.

Le altre specie appartenenti al genere Ga'étanus furono pescate

nelle seguenti località: Pacifico, golfo di Guinea e golfo di Bìscaglia;

per lo più con reti aperte che lavorarono da 600— 1800 metri di

profondità, ed una sola volta a 400 metri con rete a chiusura. Ciò

dimostra che anche queste specie sono molto probabilmente abissali.

Hemicalanus longicornis Cls. Se ne raccolse un numero di

esemplari più o meno grande nel risultato di 29 pescate, fra le

quali 12 fatte con rete a chiusura e con 200—1900 metri di cavo.

Neil' esperimento fatto con le retate 49—55, questa specie fu

raccolta in grandissimo numero con 200, 300, 400 e 500 metri di

cavo. Essa doveva essere certamente abbondantissima negli strati

d'acqua corrispondenti alle surriferite lunghezze di cavo, mentre che

con 100 e con 600 metri se ne pescarono pochissimi esemplari.

Anche nella retata 32, fatta con rete a chiusura e con 1000 metri

dì cavo, se ne raccolsero numerosi esemplari.
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Da ciò si rileva, che come VEuchaeta acuta Gsbrt. anche questa

specie vive iudistiutamente in tutta la massa d'acqua compresa tia

poclii metri al disotto della superficie fino ad oltre 1500 metri di

profondità; sicché essa appartiene alle forme panteplauktoniche.

Heterochaeta jMipilUgera Cls. Pochi esemplari nella 58. Fu pescata

presso le Eolie col grande bertovello ed è una forma molto frequente.

Fachìjsoma jìwìctafum Cls. Un esemplare nella retata 1 7,

fatta con rete aperta nelle adiacenze di Capri. E una forma molto

rara e si conosce pure nelle acque di Messina.

Pha'éìina spiìiifera Cls. Ne vidi degli esemplari nelle 35, 41,

42 e 43. Di queste retate solo la 35 fu fatta con rete a chiusura

e con 1000 metri di cavo pure nelle vicinanze di Capri; le altre

tre furono fatte con reti aperte e tutte con 2000 metri di cavo tra

Capo Corso e Monaco.

Ciò che mi fa supporre che questa specie sia skotoplanktonica,

è che essa non fu mai rinvenuta nelle retate fatte a piccole profondità.

Plcin-omma abdominale Lubbock e P. gracile Cls. Questi due

Copei)odi, allo stato adulto, si pescarono indistintamente in tutte le

retate fatte con oltre 100 metri di cavo, sia con reti aperte che

con quelle a chiusura.

t!^i può senza alcun dubbio affermare, che esse sono le forme

più comuni e più tipiche che popolano la zona includente il Pante-

plankton.

Invece i giovani esemplari sono abbondantissimi nella zona

superficiale, tra 30 e circa 100 metri di profondità. Ciò dimostra

che, come quasi tutti i Crostacei, anche i Copepodi hanno gli stadii

giovani che si sviluppano negli strati molto rischiarati.

PoìUellina piumata Dana. Pochi esemplari nelle retate 7, 17,

23, 45, 58, tutte eseguite con reti aperte. Questa specie non è rara

nel golfo di Napoli [e nelle aeque di Messina: con la retata 58 se

ne pescarono pure nelle adiacenze delle isole Eolie.

Per varie ragioni, e specialmente perche questa specie non fu

mai pescata con le reti a chiusura che lavorarono in profondità

rilevanti, sono disposto a credere che essa sia una forma knepho-

planktonica.

Sappkirina ovatolcinceolata Dana. Uno o più esemplari nelle

retate 3, 4, 7, 19, 23, 21, 25, 26, 27, 31, 37, 38, 58.

Le sole volte che fu i)escata con rete a chiusura, fu quando

([uestc raggiunsero la profondità corrispondente a 40 ed a 100 metri

di cavo e mai »luaudo pescarono a profondità maggiori. In tutte
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le stagioni lio visto spesso, che ad un paio di metri al disotto della

superficie ed in una g-raude estensione d'acqua, questa specie è molto

abbondante. Inoltre essa è una delle forme più frequenti che si

rinvengono nel risultato delle reti aperte che ordinariamente pescano

nel golfo di Napoli con 100 a 200 metri di cavo, per i bisogni della

Stazione Zoologica. Tutto ciò dimostra che questa Sappìdrina vive

solo negli strati più rischiarati del mare.

SappJtirina maculosa Gsbrt. Molti esemplari nella 46 e varii

nella 58 e GÌ. In detti casi fu sempre raccolta con reti aperte nelle

adiacenze di Cain'i e presso le Eolie.

Sapphirina vorax Gsbrt. Alcuni esemplari nella 19, raccolti

col grande bertovello.

Sefella gracilis Dana. Varii esemplari nelle 8, 25, 55, 60. Sup-

pongo che questa specie sia pauteplanktonica
,
poiché fu pescata a

profondità molto diverse. Stante la sua piccolezza, è difficile tal-

volta stabilire sicuramente se è stata raccolta con la rete a chiusura,

alla profondità in cui essa ha pescato.

Temora stìjlifera Dana. Fu raccolta in tutte le retate fatte con

le reti aperte e con quelle a chiusura che lavorarono con non i)iù

di 100 metri di cavo. Rappresenta una forma tipica phaoplauktonica,

ed unitamente ad altri Copepodi costituiva la maggior parte del

materiale raccolto dalla retata 49 che pescò con 50 metri di cavo.

Thauninleus sp. Alcuni esemplai! nelle retate 17, 29, 31 , fatte

tutte con reti aperte, e propriamente, in due casi con la slitta di

fondo, e neir altro caso col grande bertovello, che non dovette

pescare lungi dal fondo, poiché per una profondità di 100 metri

furono filati 250 metri di cavo. Per conseguenza, non è del tutto

escluso che questi animali vivono o sul fondo o poco al disopra di esso.

Del resto, ciò non dovrebbe arrecar meraviglia, poiché si sa

che questo Copepodo, in certi stadii, vive parassita sugli Anellidi

bentonici.

Varie specie appartenenti ai generi Leuckartia^ Candace, Oithona,

Centropages e Corgcaeus si raccolsero in quasi tutte le reti aperte,

ed in quella a chiusura quando pescò negli strati superficiali. Spe-

cialmente nella retata 49, fatta con rete a chiusura e con 50 metri

di cavo, le suddette forme costituivano la maggior parte del mate-

riale pescato. Esse son tutte indistintamente phaoplanktoniche.

Spoglie di diversi Copepodi. Se ne trovarono in una certa

abbondanza nelle retate 12, 24, 28, 32, 33, 31, 41, 43 e 47. Nel

maggior numero dei casi, le spoglie furono raccolte con la rete a
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oliiiisura che pescò con 1000— 1900 metri di cavo, e solo quattro

volte con reti aperte e con 1700—2000 metri di cavo.

L'esistenza negli strati profondi del mare di una quantità con-

siderevole di spoglie di Copepodi, i quali sono senza dubbio i più

numerosi fra le forme pelagiche, è un fatto molto importante, perchè

essi , contenendo anche in minima parte della sostanza organica,

possono contribuire efficacemente all' alimentazione delle forme pro-

fonde, siano plantoniche che bentoniche.

Nella massa del Plankton pescato dal Purìtan, si trova come

al solito una quantità enorme di Copepodi, la cui determinazione

richiede un esame accuratissimo, possibile solo nel caso di uno studio

speciale. Per conseguenza, mi sono limitato ad indicare soltanto

le specie da me conosciute, o quelle tanto peculiari, da poter essere

facilmente determinate; e ciò all' unico scopo di dare una idea

della diffusione verticale di alcuni rappresentanti di questi piccoli

Crostacei.

Cirripedi. NatqjUus eques Chun. Un solo esemplare nella re-

tata 7, fatta col grande bertovello e con 250 metri di cavo metallico

nelle vicinanze di Capri. Questa forma larvale si pesca per la

prima volta nel Mediterraneo.

Il Chun la pescò con una rete aperta che arrivò fino a 1000 metri

di profondità, tra l'isola di Madera e la terra ferma. Essa appartiene

al ciclo evolutivo di una specie di Lepas.

Naiqìlius hastatus Chun. Un solo esemplare nella 58, dalle

acque delle Eolie. Essendo stato pescato col grande bertovello, è

probabile che sia stato raccolto negli strati superficiali.

Finora anche questa larva non era stata mai segnalata nelle

acque del Mediterraneo. Essa conoscevasi solo per tre esemplari

raccolti dal Chun^ durante il mese di Dicembre alla superficie delle

acque di Orotava (isole Canarie).

Naupliìis loricatìis Chun. Un esemplare nella retata 8. Anche

questa forma fu raccolta con rete aperta (slitta di fondo) che pescò

con 350 metri di cavo nelle adiacenze di Capri. Essa è piuttosto

rara nel Golfo e sue adiacenze; io stesso ne pescai rari individui

dal Settembre all' Agosto con reti aperte che pescarono con 200 metir

di cavo. Durante l'inverno vien spinta alla superficie col Knepho-

plankton.

1 C. Chun, Atlantis. Die Nauplicn der Lepaden. in: Bibl. Z. 19. Heft 1896.
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Altre piccole forme di Nanplius appartenenti al genere Lepas

furono pescate nella 44 e nella 50; la prima fatta con rete aperta,

la seconda con quella a chiusura e con 100 metri di cavo.

Nauplius di Balanus sp. Alcuni esemplari nelle 49 e 50; in

ambo i casi raccolti con rete a chiusura e rispettivamente con 50 e

200 metri di cavo.

Stadii cipridiformi. Ne vidi un esemplare nella 27 ed uno

nella 54, raccolto nel primo caso con rete aperta, nel secondo con

rete a chiusura e 200 metri di cavo

Tutte queste larve di Cirripedi furono trovate nello strato super-

ficiale; quindi esse sono phaoplanktoniche. Del resto, il loro potere

eliotropico è da qualche tempo ben conosciuto.

Dafuidi. Podon mteruiedius Lilljbg. Varii esemplari nelle 42

e 49; nel primo caso con rete a chiusura e 50 metri di cavo nelle

vicinanze di Capri, e nel secondo col grande bertovello tra Capo

Corso e Monaco.

Questa piccola forma vive anche nella zona superficiale; cioè,

da pochi metri al disotto della superficie fino ad un centinaio di

metri di profondità.

Evadile spinifera Kr. Alcuni esemplari nelle 41 e 43, molti

nelle 46, 59 a e 59 b, tutte fatte con reti aperte, tanto nelle acque

di Capri che in quelle delle Eolie, e tra Capo Corso e Monaco.

Quelli delle 59 a e 59 b furono pescati rispettivamente ad 1 ed

a 10 metri di profondità. Essa è una forma tipica phaoplanktonica,

e talvolta nei mesi di Luglio ed Agosto popola a miliardi la super-

ficie del Golfo.

Vermi.

Oeflrei. Larve di Echiurus sp. Ne furono raccolti varii esem

plari nelle seguenti retate: 3, 7, 17, 23, 24, 31, 37, 45, 49, 50.

Eccetto tre retate fatte con reti a chiusura e con 40—100 metri di

cavo, tutte furono fatte con reti aperte.

Il rinvenimento di (jueste larve nel Knephoplatfkton del golfo

(li Na])oli, larve che appaiono ogni anno costantemente dal Gennaio

al Marzo, meravigliava non poco, poiché fin all' inizio delle pesche

organizzate dal Signor F. A. Krupp non si era mai trovato un

Echiuride, ne nel Golfo ne nel Mediterraneo.

Ora, essendone stati raccolti ad oltre 1000 metri di profondità,

un esemplare dal Maia e due dal Puritau, si spiega facilmente
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l'apparizione di queste larve alla superficie, aumentando così gli

esempii già noti di animali abissali a larve superficiali.

Larve di Sipiincidus. Ne furono pescate in vario numero con

\ 6 retate, delle quali soltanto cinque fatte con reti a chiusura e con

100—400 metri di cavo.

Anche queste larve debbono considerarsi come superficiali, poiché

esse vivono ordinariamente a profondità variabili dai 50 ai 200 metri

e talvolta anche a profondità maggiori. Esse rappresentano degli

stadii più avanzati che già incominciano ad avviarsi verso il fondo.

Si rinvengono dal Gennaio al Marzo e sempre in (quantità piuttosto

piccola.

Actinotrocha di Phoronis ^^. Un solo esemplare nella retata

7, eseguita col grande bertovello e con 250 metri di cavo. General-

mente questa larva è rara nel golfo di Napoli e si pesca casual-

mente dal Novembre al Giugno.

Una piccola forma molto frequente, ed in tutti gli stadii di sviluppo,

si raccoglie dal Febbraio al Maggio nel lago Fusaro presso Cum a. Nel

golfo vivono la Phoronis Koivaleivskyi Caldw. e la PJwronis psamnw-

pkila Cori; quest' ultima soltanto da un paio d'anni è diventata uno

degli animali più comuni che popolano i fondi arenosi littorali del Golfo.

Phascolosoma sp. Alcune larve nella 30 bis, raccolte alla super-

ficie con rete aperta, alla profondità di 10 metri.

Tutte le larve di Gefirei, raccolte dal Puritan, furono pescate

nella zona superficiale, e la maggior parte di esse da pochi metri

al disotto della superficie, fino a circa 200 metri di profondità.

Auellidi. Nectochada Grimaldii Mrzll. Un solo esemplare nella

retata 46, eseguita col grande bertovello e con 2000 metri di cavo.

L'animale è piuttosto maltrattato e privo di elitre. Un altro esem-

plare fu pescato per la prima volta nel Mediterraneo dal Maia,

usando pure la medesima rete e 1500 metri di cavo. Essendosene

pescato un esemplare nell Atlantico a circa 2000 metri di profon-

dità, non è improbabile che questa forma sia abissale.

Larve di*Polynoidi. Varii esemplari di circa 1 mm. di lun-

ghezza furono raccolti nella retata 24, fatte con rete aperta.

Aldopa Cantrainii D. Ch. Varii pezzi appartenenti a questa

specie furono pescati nelle retate 7, 27, 31, 46, fatte tutte con reti

aperte. Basandomi sul fatto che ([uesta specie fu raccolta dal Chln

dalla superficie fino alla profondità di 1300 metri, suppongo che essa

rappresenti una forma panteplauktouica.

I 1
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Durante l'inverno e la primavera si raccoglie spesso ad un cen-

tinaio di metri di profondità e nel Plankton profondo che vien

spinto alla superfìcie dalle correnti inferiori.

Ästerope candida D. Ch. Pezzi ed esemplari interi nelle retate

31, 3S, 61, tutte eseguite con reti aperte. Per conseguenza non si

può dir nulla sulla sua difilìisione verticale.

Come molti altri Alciopidi, anche questa specie viene spinta alla

sui)erticie durante l'inverno e la primavera.

Vanadis cristallina Greeff. Fu pescata in 13 retate diverse, delle

quali solo due fatte con reti a chiusura e con 40—400 metri di cavo

metallico.

Anche questa specie non fu mai pescata con reti a chiusura

oltre i 150 metri di profondità, e perciò, fino a dimostrazione con-

traria, è da considerarsi come forma knephoplanktonica.

Vanadis formosa Cip. Se ne raccolsero dei frammenti nella

31, 38 e 58, tutte eseguite con reti aperte e mai con quelle a chiusura.

Ciò mi fa supporre, che come la maggior parte degli Alciopidi,

anche questa specie sia knephoplanktonica.

Callixona nasuta Greeff. Un esemplare nella 29 ed uno nella

31, ambedue eseguite con reti aperte e la 29 con soli 250 metri

di cavo.

CaìlÌ7,ondla lepidota var. Krohnii Apst. Fu raccolta nelle retate

16, 23, 27, 31. 37, 46, 51, tutte eseguite con reti aperte, tranne la

51 che rappresenta una retata fatta con rete a chiusura e con 200

metri di cavo.

Corynoccphalus albomacidatus Lev. Un esemplare nella 23, uno

nella 38 ed uno nella 58, tutte fatte con reti aperte.

11 colore di questo bellissimo Alciopide e di un violaceo leggiero

sul dorso, con le elitre trasparenti e che hanno venature anche

violacee; gli organi fosforescenti sono nerissimi e gli occhi aranciati.

Dei tre esemplari raccolti, due provengono dalle vicinanze di

Capri ed uno, il più grande, dalle acque della Eolie.

Sebbene questa rarissima specie sia indicata dall' Apstein come

vivente nel Mediterraneo, purtuttavia quest' autore non cita la loca-

lità in cui fu rinvenuta.

Conjnocephahts tennis Apst. Due esemplari nella 23 ed uno

nella 58 (reti aperte). Dei tre esemplari raccolti, due provengono

dalle vicinanze di Capri ed uno dalle Eolie.

Questa specie fu trovata per la prima volta dall' Apstein tra

il materiale raccolto dal personale della Stazione Zoologica nel golfo

Mittlifilungen a. d. Zool. Station zu Neapel. Bd. 16. 14

i
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di Napoli; è quindi la seconda volta che essa s'incontra nel Medi-

terraneo.

Tutti gli Alciopidi raccolti dal Puritan furono pescati o con reti

aperte o con quelle a chiusura che non lavorarono oltre i 100 metri

di profondità.

Dei risultati simili ottenne anche il National, il quale nel-

l'Atlantico non pescò mai degli Alciopidi con retate ben riuscite e

fatte mediante reti a chiusura a profondità rilevanti.

Solo il Chun potè raccogliere questi Anellidi, tanto nel golfo di

Napoli che nelle sue adiacenze, e dalla superficie fino ad una pro-

fondità di 1 300 metri
;
per conseguenza è molto probabile che gli

Aleio})idi vivano ordinariamente nella zona rischiarata, e solo acci-

dentalmente in quelle oscure.

L'Apstein dice che gli Alciopidi non vivono mai in un grande

stuolo di individui, poiché in generale se ne trovano pochi in ognuna

delle retate fatte.

Fino ad un certo punto, ciò è vero; ma in una giornata di

Marzo, vidi nelle vicinanze dei Faraglioni di Capri migliaia di esem-

plari di Asteròpe candida D. Ch. galleggianti alla superficie in uno

spazio di trenta metri quadrati. Lo stesso posso dire dell' Alciopa

Cantrainii D. Ch. che talvolta in primavera vien raccolta comune-

mente nelle correnti littorali, spintavi da quelle profonde.

Tomopteris Kefersteinii Greefi". Questo piccolo Anellide fu raccolto

in non meno di 40 retate diverse. Nelle retate 49—55, fatte allo

scopo di raccogliere gli ammali delle varie zone della medesima

località, questa specie fu raccolta in tutte le diverse retate; cioè, da

quella eseguita con 50 metri di cavo, fino a quella fatta con 600 metri;

come pure fu raccolta in molte retate fatte con rete a chiusura e

con 1200 metri di cavo.

Il risultato di tutte le retate fatte dimostra chiaramente che

questo Anellide è la più caratteristica forma panteplanktonica del

Mediterraneo. E ciò, perchè oltre ad essere stato pescato nel golfo

di Napoli e sue adiacenze, fu anche rinvenuto a Messina, alle Eolie,

tra Capo Corso e Monaco, ad Algeri ed in varie altre località.

Anche nell' Atlantico, la Tomoptens Kefersteinii Greefi" è molto

costante e frequente nella zona calda.

Senza alcun dubbio, questa sjiecie, contrariamente a ciò che

aff'erma il Ciiun, è molto più frequente della T. euchaeta Chun.

Tomopteris euchaeta Chun. Un solo esemplare nelle segueuti
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retate: 6, 16, 26, 27, 28, 33, 43, 46 e 61 ; due esemplavi nelle 19

e 03, e varii nelle 23 e 52.

Quest' altra specie vive ordinariamente nella zona oscura, es-

sendo stata trovata una sola volta nella rete a chiusura che pescò

con 300 metri di cavo, e tre volte con quelle che raggiunsero pro-

fondità corrispondenti a 1100—1200 metri di cavo. Spontaneamente

non si avvicina mai tanto alla superfìcie quanto la specie precedente.

Ciò è avvalorato anche dal fatto, che il Chux la trovò sempre

a profondità molto rilevanti, tanto da indicarla come specie tipica

abissale.

Toinopteris scolopendra Kef. Un esemplare in ognuna delle

retate 7 e 61. Essa deve essere molto rara, avendola visto pochis-

sime volte nel Plankton di profondità che si raccoglie per gli usi

del laboratorio della Stazione Zoologica. Dei due esemplari pescati,

uno fu catturato col grande bertovello e con 250 metri di cavo presso

Capri, l'altro con la medesima rete e con 1200 metri di cavo nelle

vicinanze delle Eolie.

lospilus pìialacroides Vig. Pochi esemplari nelle retate 16, 19,

23, 26, 27, 44, 47 e 52. Di queste, solo due rappresentano reti a

chiusura; e propriamente, la 47 con 1900 metri di cavo, e la 52 con

300 metri.

Non si è proprio sicuri se questa specie sia stata catturata ad

una profondità corrispondente ai 1900 metri di cavo filati per la

retata 47, poiché in questo caso, la rete fu preventivamente speri-

mentata alla profondità di 10 metri.

L'aver raccolta quasi sempre questa specie con reti aperte ed

una sola volta con una retata a chiusura eseguita con soli 300 metri

di cavo e sicuramente riuscita, l'averla inoltre pescata spesso nel

Golfo in media ad una profondità di 100 metri, mi fa supporre che

questa specie debba vivere soltanto negli strati rischiarati.

Phahcrojjhorus jìktiis Greeü\ Pochi esemplari nelle retate 3,31

e 58: e propriamente, la prima fatta con rete a chiusura e con

40 metri di cavo, e le altre due con reti aperte.

Questa specie vive insieme alla forma precedente di cui ha la

stessa distribuzione verticale.

Anche nell" Atlantico essa fu pescata dal National, nella zona

rischiarata.

Poììtodora pelagica Greeff. Un esemplare nella 58. Questa specie

era conosciuta finora soltanto nella baia di Algeri. Io ne ho vedute

rare volte nel golfo di Napoli, nel Plankton profondo che viene spinto

14*
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lilla superficie durante l'inverno e la primavera. L'esemplare pescato

dal Turitan proviene dalle adiacenze delle Eolie; è quindi la i>rima

volta che la specie è segnalata nel mar siculo.

Pelagohia longecirrata Greelt'. Un esemplare nelle retate 16, 23,

41, 42 e 53. La sola volta che fu catturata con rete a chiusura, si

adoperarono 400 metri di cavo. Benché essa sia generalmente con-

siderata come forma abissale, io non ho potuto mai costatarlo.

Il Reibisch^ dice, che nell' Atlantico questa specie vive da

300 a 1700 metri di profondità. Nel Mediterraneo era conosciuta

finora soltanto nella baia di Algeri, ove fu raccolta dal Viguier^;

per conseguenza è la prima volta che si rinviene nelle adiacenze

del golfo di Napoli e tra Capo Corso e Monaco.

Pedìnosoma curtum Reibisch. Alcuni esemplari nelle 54, 12

nella 56 e pochi nelle 57 e 58.

Questo piccolo Anellide, scoverto per la prima volta dal ]Maia

nel Mediterraneo, fa catturato di bel nuovo dal Puritan; e propria-

mente, due volte con rete a chiusura e con 500 e 1000 metri di cavo

(ncir ultimo caso furono trovati i 12 esemplari), e due volte con reti

aperte che lavorarono con 2000—2500 metri di cavo.

Questa specie, pescata nell' Atlantico costantemente a 200 metri

di profondità, rappresenta probabilmente una di quelle forme pante-

])lauktoniche che non si avvicinano molto alla superficie.

Ebbi l'agio di osservarli viventi, appena furono catturati: il

corpo e specialmente il sistema digerente sono di un bel colore roseo,

mentre che i parapodii e le setole sono di un giallo chiaro. La

loro lunghezza e di circa 2 mm. ; nuotavano rapidamente nel recipiente

che li conteneva.

Lopadorìiijììchns Viguierii Reibisch. Cinque esemplari nella retata

61, eseguita con rete aperta e con 1200 metri di cavo presso le

isole Eolie.

Questa specie fu trovata dal Viguier (op. eit.) nella baia d'Algeri

ed identificata come Lopadoi'Jnpichtis Kroknii Cip. Il Rkibisch,

disponendo dei due soli esemplari pescati dal National nel mar di

Sargasso, ne ha fatto una nuova specie; sicché è la prima volta

che questo interessante Anellide vien catturato nel mare siculo.

1 J. Reibiscii, Die pelagisclien Phylloilocklen und Typhloscoleciden. in:

Ergeb. Plankton-E.xped. Bd. II. II. e. 1S95.

- C. ViGUiER, l",tudes sur les animaux inférieurs de la baie d'Alter, in:

Arch. Z. Expér. (2) Tome 4. 1886.
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Gli esemplari pescati hanno una lunghezza dai 3 ai 4 mm.
Lopadorhìincìms Krohnii Cip. Uno o più esemplari nelle retate

22, 26, 27, 28, 56 e 58.

Questa specie fu raccolta tre volte con la rete a chiusura che

lavorò con 900—1200 metri di cavo. Fu pure pescata con reti aperte

che raggiunsero una profondità di circa 1500 metri.

Vieu pescata spesso dal personale della Stazione Zoologica nel

Plankton raccolto da 50—200 metri di profondità; per conseguenza,

questo Lopadorhynclius deve annoverarsi fra le forme panteplank-

toniche.

Lopadorltìjuchus naUonalis Eeibisch i. Un grande esemplare,

lungo 15 mm. nella 43, eseguita col grande bertovello e con 2000

metri di cavo metallico, tra Capo Corso e Monaco. È la prima volta

che questa specie viene raccolta nel Mediterraneo, essendo finora

conosciuta soltanto nella corrente equatoriale (Atlantico), per tre

esemplari pescati dal National.

Lopadorhynclius brevis Grube. Furono pescati degli esemplari

piuttosto giovani nelle seguenti retate: 8, 13, 16, 26, 27, 30, 31, 44,

45, 46, 51.

Questa specie fu pescata soltanto due volte con rete a chiusura;

e propriamente, nel primo caso con 1000 metri di cavo e nell' altro

con 200 metri. Il Ciiun ne pescò con la rete a chiusura a 1000 ed

a 1200 metri di profondità nelle adiacenze di Ischia; sicché questo

Anellide può sicuramente riunirsi alle forme panteplanktoniche.

Dal Dicembre al Febbraio, tanto nel Phaoplankton quanto in

quello raccolto fino a 200 metri di profondità, si rinviene un gran

numero di Trochosphaera appartenenti al genere LopadorhtjncUus.

Esse si riferiscono sicuramente a due forme differenti, essendovene

di quelle col sistema digerente di un colore aranciato, ed altre più

grandi dalla tinta generale bruna. Le prime furono caratterizzate

come appartenenti al L. JùvJmii, le seconde al L. brevis ; ma essendo

state trovate le altre due specie, questa loro identificazione deve

essere riveduta.

La presenza di queste larve alla superficie dimostra che animali

panteplanktonici possono avere delle forme larvali esclusivamente

superficiali.

^ Ringrazio sentitamente il Dr.,J. Eeibisch per la bontà avuta di deter-

minare questa specie, il L. Vùjuierii ed alcune altre già conosciute.
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Typhìoscolex Miillerii W. Buscb. Un individuo nella 54 ed uno

nella 58 ; la i)riina eseguita con rete a chiusura e con 500 metri di

cavo, la seconda con rete aperta e 2500 metri di cavo. Essa è una

forma piuttosto rara, e talvolta vieu pescata anche in minore pro-

fondità. Suppongo che viva soltanto nella zona rischiarata, poiché

anche il National la pescò spesso ncU' Atlantico a 200 metri di pro-

fondità.

SagitteHa Koimlewsh/ì N. Wagn. Un solo esemplare nelle se-

guenti retate: 10, 20, 25, 2S, 32, 33, 36, 37, 3S, 46, 51, 53, 55, 61;

due esemplari nella 54, e varii nella 58. Per le sette retate ese-

guite con rete a chiusura in cui si trovarono questi Auellidi, furono

adoperati da 200 a 1 000 metri di cavo. Anche nell' Atlantico questa

specie fu trovata costantemente dal National da 200— 1000 metri di

profondità; sicché anch' essa è una di quelle specie panteplanktoniche

che si avvicinano poco alla superficie.

Nel Golfo è una forma piuttosto rara, che spesso, dopo forti

tempeste di Scirocco e di Libeccio, viene spinta dalle correnti pro-

fonde alla superfìcie.

Fra le varie larve di Anellidi che si rinvengono in gran

numero nel Plankton raccolto, ho potuto riconoscere le seguenti.

Chaetosphaera sp. Pochi esemplari nelle retate 10, 38, 42, 45,

52, 54, 55.

Questa larva, molto caratteristica per la grandezza e per la forma

speciale delle sue setole, non era stata mai segnalata nel Medi-

terraneo. Ne furono trovati degli stadii molto avanzati nelle 16 e 52.

L'Haecker 1 ne ha descritte due forme diverse, raccolte dal Falk

e dal National nell' Atlantico. Il Puritan le raccolse tre volte nella

rete a chiusura che pescò con 300, 500 e 600 metri di cavo metallico.

Dette larve furono in maggior parte pescate nelle vicinanze di Capri.

Larve di Spioidei nelle 19, 30 bis, 42, 45 e 50.

Larve di Aricidi nelle 16 e 37.

Larve di Chactopfrnis nella 23.

Larve di Tercbellidi nelle 7, 8, 16, 27, 31 e 52.

Inoltre, varie altre forme larvali indeterminate furono raccolte

nelle 16, 25, 2s, 30, 31, 35, 46, 55.

Chetogiiati. Sagitta bipunctata Q. G. Questa comunissima forma

fu i)escata per lo più con reti ai)erte che solcarono la zona super-

• V. Haeckeh, Die pelagischen Pplychaeten- und Achactcnlarven. in:

Ergeb. Piankton-Expeil. Bd. 2. II. d. 1898.
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liciale e solo tre volte con rete a chiusura che lavorò con 50— 100

metri di cavo.

Il Chun ed il Maia hanno ottenuto i medesimi risultati; sicché

è sicuro che questa specie fa parte del Phaoplaukton, cosa che avevo

diggià accennata.

Sagitta enfiata Grassi. Varii esemplari nelle retate 4, 7, 8, 19,

27, 45, 50, 51, molti nella 52 e varii nella 53. Di queste retate,

ciuque furono eseguite con rete a chiusura e con 1 00—400 metri di

cavo; sicché questa forma vive negli strati d'acqua rischiarati, restando

sempre una dozzina di metri al disotto della superficie.

Sagitta hexaptera DOrb. Fu pescata varie volte con reti aperte

e solo due volte con quelle a chiusura e con 1000 metri di cavo.

Mancano dei dati sicuri per poter stabilire la diflFusione verticale di

questa specie.

Sagitta lyra Krohn. Questo Chetognato fu pescato in non meno

di 40 retate diverse; tra le quali, 17 fatte con rete a chiusura e

con 50— 1900 metri di cavo metallico. In generale, nelle piccole

profondità, 100— 140 metri, si raccolgono soltanto giovani esemplari

di tali vermi, mentre che a profondità maggiori vivono in quantità

gli individui più grandi. Non v' è dubbio che questa specie a})})ar-

tiene alla categoria degli animali tipici i)auteplanktonici, essendo

essa comuuissima in tutte le varie zone, da poco al disotto della

superficie fino a 1500 metri di profondità.

Essa si conosceva nel golfo di Napoli e nelle acque di Messina;

il Puritan la trovò pure nelle adiacenze delle Eolie e tra Capo Corso

e Monaco.

Sagitta magna Lgrs. Un esemplare nella 18, tre nella 21, uno

nelle 23, 27, 42 e 53, due nella 58. Tutte queste retate furono

fatte con reti aperte, tranne la 53 che pescò con rete a chiusura e

con 400 metri di cavo metallico.

I dati raccolti per la batimetria di questa specie sono tropjìo

incompleti per poter concludere qualche cosa al riguardo. L'unico

esemplare raccolto con rete a chiusura proviene dagli strati rischia-

rati. Questa specie era finora conosciuta nelle acque di Napoli ed

in quelle di Messina; il Puritan la pescò pure nelle adiacenze delle

Eolie.

Sagitta serra todcntata Krohn. Questa specie fu raccolta in non

meno di 26 retate, delle quali 10 eseguite con rete a chiusura e

con 100— 1100 metri di cavo. Anch' essa rappresenta una delle più

tipiche forme panteplanktoniche, e ciò, oltre che dalle pesche del
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Maia e del Puritan, è avvalorato anche dal fatto, clic il Cuun la

raccolse dalla su})erficie fino alla profondità di 1300 metri. Questa

Sagitta, conosciuta nel golfo di Napoli e nelle acque di Messina,

vicD segnalata per la prima volta in altre località del Mediterraneo

(Eolie e tra Capo Corso e Monaco).

Spadella draco Lgrs. Un solo esemplare in ognuna delle seguenti

retate: 7, 9, 23, 29, 61, e due nella 25, tutte eseguite con reti

aperte.

È importante il fatto che questa specie fu catturata con quelle

poche retate fatte in minori profondità.

Sebbene non vi siano dei dati sufficienti onde poter stabilire

con certezza la diffusione verticale di questa specie, pure, sia

perche essa non fu mai raccolta con reti a chiusura, sia perchè

talvolta fu pescata nel Golfo con reti che arrivarono a profondità

non maggiori di 100 metri, credo che questa specie viva nelle regioni

rischiarate del mare.

Nel ricercare i Chetognati dal Plankton raccolto, sono stato

spesso colpito da esempii, che dimostrano la grande voracità di questi

animali, generalmente ritenuti come forme innocue e deboli.

Infatti il Grassi!, parlando delle loro abitudini, dice: »Questi

animali, non ostante che siano di una delicatezza incredibile, che

muoiano per il minimo urto, che vengano divorati da molti altri« ecc.

Per esempio nella retata 38 ho veduto varii esemplari di Sagitta

hexaptera fissati nelP atto che ingoiavano VEuchaeta acuta Gsbrt. e

delle larve misidiformi dell' Aììialopenaeus clegans Smith; nella retata

46, una Sagitta Igra Krohn. che aveva ingoiato a metà un esemplare

di Euprimno macropus Guér., forte e grosso Iperide — di questo caso

ho voluto dare un disegno (Fig. 30 Tav. 8 — inoltre nella 51, delle

Sagitta enfiata Grassi, che avevano divorato numerosi esemplari di

Hemicalanus longicornis Cls.

Eiiteropueusti. Una sola larva, e propriamente la Tornaria

Krohnii Speng., fu raccolta con la retata 50, eseguita con rete a

chiusura e 100 metri di cavo metallico.

Briozoi. Cyphonautes. Numerosi esemplari nelle retate 32

e 52, eseguite con rete a chiusura, che pesco nel primo caso con

1000 metri di cavo, nel secondo con 300 metri. Queste larve,

1 B. Grassi, I Chetognati. iu: Fauna Flora Golf. Neapel 5. Bd. 1883.
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appartenenti al genere Membranipora^ si trovano spesso nel Plankton

di superfìcie dal Gennaio al Giugno. È probabile clie questi Cypho-

nautes differiscano da quelli della superficie e che appartengano ad

una specie profonda di questo Briozoo.

Echinodermi.

Siuaptidi. Varie Auricularia nelle retate 3, 7, 27, 21; di queste,

solo la 3 rappresenta una retata fatta con rete a chiusura e con

40 metri di cavo.

Si sa che queste larve sono superficiali.

Asteridi. Una Bipinnaria nella 27 (rete aperta).

Olìuridi. Giovanissimi esemplari appena staccati dal Pluteus

nella 49 (rete a chiusura con 50 metri di cavo).

Celenterati.

Aiitoniediise. Pandea conica Esch. Un solo esemplare nella

19, eseguita col grande bertovello. Durante l'inverno e la prima-

vera, questa specie è molto frequente nel Plankton profondo che

vien spinto alla superficie.

Pandea sp. Un esemplare nella 28 ed uno nella 32, ambedue

fatte con reti a chiusura, e propriamente la prima con 1200 metri di

cavo, e la seconda con 1000 metri.

Ciò non ostante, nello scorso Agosto, ne furono trovati parecchi

individui galleggianti in mezzo al Golfo; i)er conseguenza, stante la

scarsezza dei dati, non è possibile dir qualche cosa di sicuro sulla

loro distribuzione verticale.

Questa Medusa (Fig. 1 Tav. 7) somiglia un po' alla Pandea

violacea Ag, & Mayer, ma ne differisce sia per le dimensioni che

pel numero dei tentacoli ; come pure, per la frangiatura della probo-

scide. Per quanto abbia potuto cercare, non mi è stato possibile

determinare sicuramente questa bella Medusa, la sola fra le Anto-

meduse raccolta due volte con rete a chiusura e con 1000 e più

metri di cavo.

Traeomeduse. Rhopalonema velatiim Ggb. Varii esemplari nelle

retate 7, 16, 19, 31, 37, 38, 46, 50, 52, 61. Di esse, solo due furono

fatte con reti a chiusura e con 100^—300 metri di cavo.
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Non mi è mai riuscito trovarla fra il materiale raccolto con reti

a chiusura che raggiunsero profondità più rilevanti; ma siccome il

CiiUN la pescò da 100 a 1300 metri, si può supporre che essa sia

pantei)lanktonica.

Aglaura hemistoma Per. Les. Alcuni individui nelle 6, 7 e 19.

Di queste retate, la prima fu fatta con rete a chiusura e con

1200 metri di cavo, le altre due con reti aperte. Anche il Ciiux

pescò questa specie fino a 1300 metri con reti a chiusura.

Liriope eur//bia E. H. Pochi esemplari nelle 7 e 31 ed in ambo

i casi con reti aperte.

Homoeonema militare Maas. Un esemplare nella 46, eseguita

col grande bertovello e con 2000 metri di cavo nelle adiacenze di

Capri.

E la prima volta che questo genere si pesca nelle acque del

Mediterraneo, essendo conosciuto soltanto nell' Atlantico e nel Pacifico.

Sebbene l'unico esemplare sia stato pescato con rete aperta, pure,

considerando la grande quantità di cavo svolto (2000 metri), e ciò

che dice lo stesso Maas, cioè che tutte e tre le specie di Honioeonema

conosciute provengono da grandi profondità, si deve ammettere che

essa è skotoplanktonica anche nel Mediterraneo.

Narcomeduse. Aegineta flavescens Ggb. Uno o più esemplari

nelle 16, 20, 41, 45. Di queste, solo la 20 fu fatta con rete a

chiusura e 1000 metri di cavo.

Cuaina rhododactyla E. H. Pochi esemplari nelle retate 7, 41

e 58, tutte eseguite con reti aperte.

Aeginopsis mediterraneci J. Müll. Un esemplare nella retata 16

e due nella 19; in ambo i casi con reti aperte.

Tctraiìlatia roUtans Busch. Una adulta nella retata 45 ed una

giovane nella 54. Di queste retate, la prima fu eseguita con rete

aperta e la seconda con rete a chiusura e con 500 metri di cavo.

Salvo rare eccezioni, come ad esemino per \Homoeoìicma mili-

tare Maas, debbo supporre che tutte le Craspedote menzionate siano

abitatrici della zona rischiarata e che solo accidentalmente vengano

trasportate nella zona oscura. Un tale risultato si è ottenuto general-

mente per la maggior parte delle Meduse appartenenti a questo

gruppo e pescate nell' Atlantico.

Acaleli. XdHsitìiol' pti)ictat(( Koell. Un solo esemplare nella

retata 19, fatta col grande bertovello.
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PeriphyUa dodecabostrycha Brandt. Un solo esemplare nella

retata 50, eseguita con rete a chiusura e con 1000 metri di cavo,

nelle adiacenze di Capri.

È la prima volta che questa specie vien segnalata nel Medi-

terraneo, ove g-eneralmente la ftimiglia dei Periphyllidae conta po-

chissimi rappresentanti, conoscendosi finora il solo genere Peripalma

di Haeckel, da questi trovato nelle acque di Gibilterra.

Il Prof. Maas, a cui rendo sentiti ringraziamenti per aver detcr-

minato questa Medusa, mi ha detto che il principe di Monaco ha

raccolto anche delle Periphylle nel Mediterraneo.

La Peripliylla dodecabostrycha Brandt era conosciuta soltanto

sulle coste del Chili.

L'esemplare raccolto ha un diametro di 15 mm (Fig. 3 Tav. 7),

e mentre tutto il corpo è trasparente, soltanto la proboscide boccale

è di color arancio molto oscuro, tendente al violaceo. Anche gli

organi marginali sono dell' istesso colore.

L'esemplare in quistione è un giovane, avente ancora il carat-

tere efiriforme, mentre che gli adulti sono conici e molto più intensa-

mente colorati.

L'aver raccolto questa Medusa nella rete a chiusura con 1000 metri

di cavo, ed il non averla mai rinvenuta nella zona superficiale,

dimostra sempre più che, a somiglianza di molte altre forme appar-

tenenti alla medesima famiglia, essa è pure skotoplanktonica.

Non è del tutto escluso che la Spongicola raccolta sui fondi di

circa 1000 metri di profondità delle adiacenze di Capri, e descritta

a pag. 209 di questo lavoro, rappresenti uno stadio (Scyphistoma)

appartenente al ciclo evolutivo di questo Acalefe.

Sifonofori. Diphyes Sieboldii Koell. Durante tutta la campagna,

fu raccolto circa 40 volte sia con reti aperte che con quelle a chiusura.

Con queste ultime fu raccolto sovente in tutti gli strati d'acqua,

dalla superficie alla profondità relativa a 1200 metri di cavo. Nelle

retate 49—55 eseguite di 100 in 100 metri, questa specie fu raccolta

iu tutta la massa d'acc^ua fino alla lìrofondità di circa 600 metri.

Anche i risultati ottenuti dal Ciiun nel golfo di Napoli corri-

spondono a quelli del Maia e del Puritan; cosicché si può affermare

con la massima sicurezza, che il Diphyes Sieboldii è una delle forme

panteplanktoniche più tipiche e più comuni.

Gakolaria aiirantiaca Vogt. Varie campane natanti, appartenenti

a questo Sifouoforo, furono raccolte nella retata 58.
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Abiihi pentagona Eseh. V;irii esemplari adulti furono pescati in

22 retate; giovani esemplari nelle retate 7, 16, 46 e 61. Delle 22

retate, 5 furono fatte con rete a chiusura e con 600—1100 metri

di cavo.

Senza alcun dubbio, anche questo Sifonoforo ha la stessa distri-

buzione verticale del Diphijcs Sieholdii Koell, e sebbene non sia

tanto frequente quanto (juesto, purtuttavia si trova spesso nelle varie

zone comprese tra la superficie ed i 1100 metri di profondità: per

conseguenza esso rappresenta pure una caratteristica forma pante-

plauktonica.

Hippopodius luteus Koell. Ne furono raccolte delle campane

natanti in non meno di 22 retate, di cui 8 eseguite con reti a chiusura

e con 50—^1100 metri di cavo. Anch' esso fa parte della fauna

panteplanktonica.

Spesso ne furono raccolte anche delle giovani colonie, ma solo

con reti aperte.

Hippopodiiis pentacanthiis Ggbr. Campane natanti o frammenti

di colonie nelle retate 13, 32, 45, 46, 47, 58, fatte metà con reti

aperte e con 1200—2500 metri di cavo, metà con reti a chiusura

e con 1000—1900 metri di cavo.

Questa rarissima forma di Calicoforide non è stata mai pescata

a profondità inferiori ai 300 metri; profondità, in cui è situata la

zona generalmente esplorata per i bisogni della Stazione Zoologica.

Nello spazio di trent' anni, solo due volte è stata raccolta ([uesta

specie nel Plankton profondo che vien spinto alla superficie.

Per conseguenza, basandomi sulla cattura fatta con le reti a

chiusura che lo raccolsero, sulle profondità a cui furono immerse le

reti aperte che anche ne rinvennero, e sulla sua completa assenza

nella zona rischiarata, posso concludere che questo Sifonoforo è una

tipica forma skotoplanktonica.

Questa specie era conosciuta finora soltanto nel golfo di Napoli

e nelle ac([ue di Messina. Oltre che nelle adiacenze di Capri, il

Puritan la raccolse anche presso le Eolie.

Monopliyes gracilis CI. Furono raccolti varii esemplari di questa

specie in 17 retate, di cui soltanto 4 eseguite con rete a chiusura;

e propriamente, 3 con 40—300 metri di cavo, ed una con 1000 metri.

Questa specie, essendo raccolta costantemente nel Golfo col

Plankton superficiale o a i)Oche centinaia di metri di profondità, deve

essere compresa tra le forme viventi nelle regioni più rischiarate del

mare, potendo solo accidentalmente essere trasportata nella zona oscura.
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Anehe il Ciiun la i)escò o alla superficie, oppure a piccole

profondità.

Prai/a cUpìnjes Graeffc. Campane natanti nella retata 5, giovani

colonie nelle 31 e 37; e propriamente, la prima eseguita con rete

a chiusura e con 900 metri di cavo, e le altre due col grande berto-

vello.

Pmya cymhiformis D. Ch. Una grande campana natante fu

raccolta nella retata 61, eseguita col grande bertovello presso le

Eolie.

Apolemia uvaria Esch. Frammenti di colonie nelle retate 38

e 52; la prima eseguita con rete aperta, la seconda con rete a

chiusura e 300 metri di cavo.

Rhkophijsa fdiformis Forsk. Un pneumatoforo ed un pezzo di

colonia con alcuni polipi nella retata 40, eseguita col grande berto-

vello (rete a grosse maglie), e con 1000 metri di cavo.

Velella spirans Esch. Larva di 1 mm. nelle retate 7, IG, 19,

41, 44, 46 e 50, dì cui solo l'ultima fatta con rete a chiusura e con

600 metri di cavo. Sicché questi stadii larvali vivono senza dubbio

nella zona superficiale.

Physophoridae. Una forma, che non ho potuto determinare,

fu raccolta sempre in frammenti nelle retate 16, 20, 32, 41 e 61.

Essa è molto probabilmente skotoplanktonica.

Ctenofori. Bero'è ovata D. Ch. Un esemplare nella retata 2,

dei frammenti nelle 24 e 26, tutte eseguite con reti aperte. Molto

prol)abilmente ([uesta forma vive soltanto nella zona molto rischiarata.

Nella retata 3, eseguita con rete a chiusura e con 40 metri di cavo,

furono raccolte varie uova appartenenti a questa specie, la quale,

quasi tutto l'anno e specialmente durante l'inverno e la primavera,

trovasi con molta frequenza alla superficie del Golfo e talvolta in

([uantità enorme.

Cestus veneris Les. Varii grossi frammenti nella retate 13 e

37, di cui la prima eseguita con rete a chiusura e 1000 metri di

cavo e l'altra col grande bertovello. Anche il Ciiun, nelle vicinanze

di Ponza, pescò questo Ctenoforo con reti a chiusura, contempora-

neamente alla superfìcie ed a 1200 metri di profondità. Cosicché,

tino a prova contraria, esso è da considerarsi come panteplanktouico.

Autozoi. Siphonactinia Boecldi Dan. K. Larve nelle retate 7,

27 e 46, tutte eseguite col grande bertovello.
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Queste larve hanno il corpo rigonfio e cilindrico, della lunghezza

di 5 mm. e del diametro di 3; sono di color giallognolo con pig-

mento bruno. Allevate nei piccoli acquarli, si transformarono dopo

qualche tempo nella Siphonactmia Boeckii Dan. K., Attinia pescata

una sola volta a Bocca grande alla profondità di 700 metri circa.

Essa non è stata mai segnalata nel Mediterraneo.

Delle larve, messe ad allevare nell' acquario nel mese di Feb-

braio, erano già divenute nell' Agosto delle piccole Attinie, della

lunghezza di 15 mm.

Numerose larve, appartenenti a varii Actinidi e forse ad altri

Antozoi, furono raccolte in circa 20 retate diverse eseguite sia con

reti aperte che con quelle a chiusura. Queste ultime lavorarono in

tutte le zone, dalla superficie a 12U0 metri di profondità.

Protozoi.

Foramiuiferi. Glohigerimi bulloides d'Orb. Questa specie fu

raccolta in 17 retate diverse, di cui 7 eseguite con reti a chiusura

e con 50—1200 metri di cavo. Nella serie di retate fatte con reti

a chiusura di 100 in 100 metri (49—55), questa specie fu raccolta

in tutta la massa d'acqua, dalla profondità relativa a 50 metri di

cavo fino a quella di 600 metri; per conseguenza deve considerarsi

come panteplanktonica.

Glohigerina in/lata d'Orb. Pochi esemplari nelle retate 31 e 47,

di cui una eseguita con rete aperta e l'altra con rete a chiusura e

1900 metri di cavo.

Glohigerina sacctdifei'aBrsidy. Alcuni esemplari nella retata 31,

eseguita col grande bertovello. Finora non essendo stata segnalata

nel Mediterraneo, suppongo che questa specie sia nuova per questo

mare.

Orhulina universa d'Orb. Fu raccolta in 19 retate diverse, di

cui 7 eseguite con rete a chiusura e con 200—1000 metri di cavo.

Questa specie, essendo stata spesso pescata nel Golfo, dalla super-

ficie a 200 metri di profondità, dev' essere annoverata tra le specie

panteplanktoniche.

Ilatitigerina pelagica d'Orb. Varii esemplari nelle retate 31, 41,

5S e 61, tutte eseguite con reti aperte. Non l'ho trovata indicata

da nessuno come vivente nel Mediterraneo.

Pullenia ohliquiloculata Park. & Jon. Un solo esemplare nella

retata 42, eseguita con rete a chiusura e con 2000. metri di cavo
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tra Capo Corso e Monaco. In questo caso la rete non funzionò,

ritornando aperta alla superficie.

L'esemplare raccolto aveva i pseudopodi distesi, essendo stato

fissato nella formalina al 4% e dopo alcuni giorni passato in alcool

con tutti gli altri animali raccolti nella medesima retata. Il guscio

di questa specie, depositato sul fondo dalle acque sovrastanti, fu

raccolto in varii esemplari dalla retata 26.

Pidviìiuliua Miclieliuìana d'Orb. Questo Foraminifero fu raccolto

in 16 retate diverse, di cui 10 eseguite con rete a chiusura e con

100—1200 metri di cavo. Esso vien raccolto spesso in grande ab-

bondanza filando non meno di 300 metri di cavo ; ciò conferma anche

i risultati del Challenger che pescò sempre questa specie in non

meno di 182 fino a 273 metri di profondità.

La Pulvinulina Micheliniana d'Orb. è una specie panteplankto-

nica, finora non indicata da nessuno come vivente nel Mediterraneo.

Dall' elenco dei Foraminiferi pelagici jiescati dal Puritan, si

può osservare che la più parte dei generi conosciuti nei mari del

mondo finora esplorati, sono rappresentati anche nel Mediterraneo.

Radiolarii. CoUozoiim inerme E. H. Molti nelle retate 30 bis

e 59 a, di cui la prima eseguita ad 1 metro e l'altra a 10 metri di

profondità. Esso rappresenta una tipica forma phaoplanktonica.

Sphaeroxoum punctatum J. Müll, Varii esemplari nella retata

61, eseguita con rete aperta. Come la precedente, anche questa

specie è phaoplanktonica; esse vivono insieme ad altri Collozoidi

nella zona più rischiarata del mare.

Tìialassophysa gutiulosa Brandt. Due esemplari nella retata 16

e due nella 19, ambedue eseguite con reti aperte. Questa specie

era finora conosciuta dall' Oceano atlantico, dove fu pescata nelle

correnti nord- e sud-equatoriali, per conseguenza è per la prima volta

che essa si raccoglie nelle acque del Mediterraneo.

Thalassophysa pelagica E. H. Pochi esemplari nelle retate 4,

19, 41, 46, 51, 58 e 61, tutte eseguite con reti aperte, tranne la 4, fatta

con rete a chiusura e con 100 metri di cavo. Senza alcun dubbio,

questo Radiolario è phaoplanktonico, essendo stato sempre raccolto

alla superficie del Golfo o poco al disotto di essa.

Thaldssicolla nucleata Hxl. Uno o due esemplari nelle retate

23, 24, 29 e 30 bis e 41, tutte eseguite con reti aperte. Tra queste,

la 30 bis lavorò con soli 10 metri di cavo. Come la precedente,

anche questa specie è phaoplanktonica.
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Avlacnntlia acoìynìaìitìia E. H. Ne furono raccolte in almeno 1

4

retate diverse, di cui solo 3 eseguite con rete a clausura e rispetti-

vamente con 50—100 e 1200 metri di cavo. Sospetto che questa

specie sia kuephoplanktonica, essendo raccolta ordinariamente sempre

con le reti aperte e con quelle che pescano da pochi metri di pro-

fondità tino al limite della zona rischiarata.

Litharachniuni tentorium E. H. Un esemplare nella retata 38

ed un altro nella 4
1

, entrambi eseguite con reti aperte. Uno dei

due esemplari proviene dalle adiacenze di Capri e l'altro tra Capo

Corso e Monaco. Finora questa specie era conosciuta soltanto nelle

acque di Messina.

Debbo alla cortesia del Dr. A. Bürgert la determinazione delle

seguenti specie di Radiolarii
;

gliene esprimo perciò i miei vivi

ringraziamenti.

Plegmospìiacrn leptoplegma E. H. Questa specie fu raccolta con

la retata 7, eseguita con rete aperta e con 250 metri di cavo. Essa

vien segnalata per la prima volta nelle acque del Mediterraneo,

essendo finora nota soltanto nell' Oceano atlantico settentrionale, ove

fu rinvenuta alla superficie.

Acmitìiosplmcra insigids Hertwig. Pochi esemplari nella retata 7;

questa specie è cosmopolita, e nel Mediterraneo ' era nota soltanto

nelle acque di Messina ove fu trovata sempre alla superficie.

Hdiosphacra adinota E. H. Questa specie, raccolta anche nella

retata 7, era nota alla superficie delle acque di Messina ed in quelle

delle Canarie e delle Azzorre.

Diplosplincm gracilis E. H. Focili esemplari nella retata 7. Essa

era nota soltanto nelle acque di Messina.

Spoìigosphacra streptacantka E. H. Questa specie fu raccolta in

quasi tutte le retate eseguite con reti aperte. E comunissima nel

golfo di Napoli al disotto dei 50 metri dalla superficie, e credo che

non oltrepassa la zona rischiarata. Anche il Chun dice che essa

non arriva a grandi profondità, per conseguenza e molto probabil-

mente una forma kne])hoplauktonica.

SpongospiIaera hdioidcs E. H. Alcuni esemplari nella retala 19,

eseguita col grande bertovello e con 500 metri di cavo. Essa è

nota soltanto nelle acfjue di Messina.

Xiphncaulha (jìindridenta fa Müll. Alcuni esemplari nella re-

tata 7. Fre(|uente alla superficie del Mediterraneo e dell' Atlantico.

Hexahnche philosophica E. H. Pochi esemplari nella retata 41,

eseguita tra Capo Corso e xMouaco con rete ai)erta e con 2000 metri
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di cavo. Questo Radiolario vieu segnalato per la prima volta nel

Mediterraneo essendo finora conosciuto soltanto nell' Oceano atlantico

settentrionale.

Spongodnimìts n. sp. n'' 1. Un esemplare nella retata 41, eseguita

come la precedente. Questa nuova specie è vicinissima allo Spoiir-

godrymus elapJ/ococcus E. H. ; nell' interno e concentricamente al

guscio globulare spongioso, essa ne possiede un altro ])iìi piccolo,

formato da maglie dissimili, irregolari e di forma poligonale, del

diametro di 0,12 mm. Questo guscio si collega a quello esterno

mediante assi radiali muniti di raggi laterali. [Quanto al resto , la

figura, la descrizione e le dimensioni date dall' Haeckel^ per la

suddetta sua specie, corrispondono benissimo alla nuova specie.

Lo Spougodryìuus elapliococcus E. H. è conosciuto uelF Oceano

atlantico tropicale; finora questo genere non era stato mai pescato

nel Mediterraneo, per conseguenza vi si segnala ora per la prima

volta.

Spoìigodrymus n. sp. n'' 2. Un solo esem})lare nella retata 19,

eseguita con rete aperta e con 500 metri di cavo. Questa seconda

n. sp. rassomiglia molto alla prima, però si distingue da questa per

'.) 10 aculei più spessi che, uscendo dal guscio interno, vanno

gradatamente assottigliandosi verso l'estremità distale. Questi aculei

sorpassano con la loro estremità distale il reticolo esterno, e sono

lunghi press' a poco quanto il diametro dell' intero scheletro. Essi

posseggono tre spigoli acuti che sembrano grossolanamente dentellati

fin dove l'aculeo esce dal reticolo. Inoltre, gli aculei radiali hanno

dei raggi laterali lievemente ramificati, i quali, unitamente alle ra-

mificazioni dei numerosi aculei radiali più sottili, partecipano alla

struttura del reticolo esterno.

Il diametro dell' intero scheletro senza gli aculei principali e

di 0,67 mm.

Aidosphaera mglecta Borg. Pochi esemplari nella retata 41,

eseguita con rete aperta fra Capo Corso e Monaco. Questa specie

è stata descritta dal Borgert^ su esemplari raccolti nelle accjue del

golfo di Napoli.

Castanidium variabile Borg. Pochi esemplari nelle retate Ki,

19 e 5S, eseguite con reti aperte, e propriamente le due prime nelle

1 E. Haeckel, Report on the Radiolaria. in: Rep. Challenger Voi. 18 1S87.

- A. Bürgert, Die trip3'Ieen Radiolarien des Mittelmeeres, in: Mitth. Z.

Slat. Neapel 14. Bri. 1901 pag. 241.

Mittheilungen a. d. Zoul. Station zu Neapel. Bd. 16. 15
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vicinanze di Capri e l'ultima presso le isole Eolie. Questa specie

era conosciuta nel golfo di Na^ìoli.

Coelodendnim gracillimum E. H.? Un Coehdendrum molto si-

mile alla suddetta specie fu raccolto in 27 retate, di cui dieci eseguite

con reti a chiusura e con 200—^1900 metri di cavo, sicché esso deve

annoverarsi fra le forme panteplanktoniche e propriamente fra

(juclle che non si avvicinano alla superficie.

Questa specie fu raccolta in tutti i punti esplorati dal Puritan.

Coclodendrum ramosissimuin E. H. Variì esemplari nelle retate

16, 19, 41, 46 e 58, tutte eseguite con reti aperte. Son sicuro che

([uesta specie fu raccolta in molte altre retate, benché non vi sia

stata l'opportunità di controllarlo.

Coclopìegma murrayanum E. H.? Varii frammenti nelle retate

7, 19 e 58, eseguite con reti aperte. Come appare dai detti fram-

menti, sembra che si tratti di questa specie, nota soltanto nell' Oceano

atlantico settentrionale; ma causa il cattivo stato di conservazione,

riesce impossibile determinarla con eertezza. In tutti i casi e una

forma nuova per il Mediterraneo.

Coeloplegmide. Frammenti nelle retate 41 e 58. Esso si di-

stingue per gli aculei enormemente allungati. I frammenti appar-

tenenti a questo Radiolario sono in parte lunghi oltre i 5 mm. ; essi

sono formati da numerosi alberetti portanti dei fili che terminano in

un' ancora. In questo caso non se ne può determinare ne il genere

ne la specie, nessuno degli esemplari in (juistione essendo perfetta-

mente conservato. Pare che trattisi di una specie non ancora de-

scritta. Anche questo Radiolario è nuovo per il Mediterraneo.

Ägrosphaem pellucida n. g. n. sp. Ne furono raccolti pochi

esem})lari in 1 2 retate eseguite con reti aperte e varii in 6 retate

con reti a chiusura; per queste ultime furono adoperati da 200—1000

metri di cavo metallico.

Non avendo trovato nulla nella letteratura riguardante questa

forma pelagica, ne mandai alcuni esemplari conservati al Prof.

E. Haeckel, affinchè li studiasse, ed egli gentilmente mi rispose

che ne lui ne altri naturalisti del suo laboratorio erano riusciti a

saper (jualche cosa sulla vera natura di questo organismo. Però

rilAKCKEL soggiunge che è da supporsi che esso appartenga ad un

genere peculiare di Protisti non ancora descritto, genere molto pro-

babilmente vicino alle Noctiluca od alle Pyroeystis, e jiropone di

chiamarlo Ayrosphaera.
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VA(jros2)Ifaem sembra a prima vista un uovo i)elagico allo stadio

(li morula; essa ha un diametro variabile da IY2—2mm., e di forma

sferica, quasi del tutto trasparente e contiene dei granuli di grasso.

Non fu pescata mai a profondità inferiore ai 150 metri, e se

ne ottennero degli esemplari solamente allorché furono filati da

200— lOOU metri di cavo metallico. Bisogna dedurre da ciò che

essa e una forma panteplanktonica ed appartiene alla categoria di

quelle che non si avvicinano troppo alla superficie.

Considerazioni generali e risultJiti sul Plankton raccolto

durante la campagna del Puritan.

È risaputo che la temperatura del Mediterraneo varia alla sua

superficie da 13*' a 26°, mentre quella delle acque profonde si man-

tiene quasi costantemente a 13°, di modo che dalla superficie fino a

circa 500 metri di profondità la temperatura è piuttosto variabile,

mentre da 500 metri fino a 3500 metri essa è costante.

Ciò in generale va d'accordo con la diversa intensità luminosa

degli strati d'acqua, corrispondendo queste due zone a temperatura

variabile ed a temperatura costante con le principali zone che di-

vidono secondo la luce la massa d'acqua marina, e cioè in quella

più meno luminosa dove vive il Phaoplankton e il Knephoi)lankton,

ed in quella completamente oscura dove vive lo Skotoplankton.

Per quanto vi sia questa corrispondenza fra luce e temperatura

nelle acque del nostro mare, la temperatura, come ho detto a pag. 117,

non ha influenza diretta sulla distribuzione verticale del Plankton.

Infatti gli organismi del Phaoplankton come quelli del Knephoplankton,

vivendo in una massa d'acqua che in estate raggiunge i 26", e nel-

l'inverno scende a 13° gradi, si sono abituati agli estremi a cui può

giungere la temperatura del Mediterraneo; e ciò vale pure per gli

organismi del Panteplankton. Invece (luelli dello Skotoplankton

vivono costantemente ad una temperatura di 13°.

Phaoplankton.

Gli organismi animali che costituiscono il Phaoplankton sono

spinti costantemente alla superficie dal loro forte potere eliotropico

positivo. Essi galleggiano durante tutta la loro vita alla superficie

del mare, dove la luce del sole è molto intensa e dove, come ho

15*
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g-ii\ detto, la temi)cratiira ragj;iniig-c in estate il massimo di 2C".

Fanno eccezione le nova e le larve appartenenti alle forme bcnto-

uiclie littorali o di piccole profondità^ le quali vi si trovano solo

durante il tempo della loro metamorfosi. Queste larve, insieme ai

Copepodi. formano la più gran massa di (questo Plankton.

La composizione più o meno ricca del Phaoplankton varia se-

condo le stagioni; esso specialmente nella primavera è abbondan-

tissimo, perchè appunto in questo ])eriodo dell' anno è più attiva la

riproduzione.

Per spiegare la jn'esenza di così numerose larve nel l'iiao-

plankton e la ragione biologica del loro eliotropismo, ho voluto

seguire le vicende a cui esse vanno soggette ed ho studiato nel

nostro golfo quelle del Pluteus appartenente all' Arhacia pustulosa

Ag., comunissimo Echino, che vive sugli scogli littorali in profondità

variabili da t—3 metri.

Questa larva è assai frequente nel Phaoplankton, ove si trova

specialmente in primavera, ed in varii stadii di sviluppo fino a

quello in cui già si vede l'abbozzo del piccolo Echino. L'ho raccolta

sempre in diverse località del Golfo, tanto nei pressi che lontano

dalla costa, ma ho potuto osservare che diventa sempre più rara

al largo. Col tempo calmo essa galleggia da pochi centimetri al

disotto della superficie fino a 4—5 metri di profondità, mentre con

leggiero mare di S. E. se ne raccolgono fino a 25 metri di pro-

fondità.

11 vento, quando non è di N., spira nella direzione della costa

e si)inge la i)iù gran parte di queste larve disseminate alla super-

ficie di tutto il Golfo verso terra, ove vengono raccolte dalle correnti

littorali, che in un verso o neir altro serpeggiano costantemente

lungo di essa. In dette correnti ho pure trovato, sebbene non so-

vente, giovanissime Arhacia staccate dalla loro larva e già libere,

le quali per il loro peso specifico cadono sul fondo in vicinanza della

costa i)Oco lontano da questa. Aggiungo che non di rado nel

materiale di fondo raccolto a pochi metri di profondità e non lon-

tano da terra, si trovano giovanissime Arhacia del diametro di

5—lOmm. e meno, che in un modo o nell' altro finiscono poi per

raggiungere il loro habitat naturale. Senza dubbio alcuni di questi

Pluteus vanno soggetti ad essere spinti fuori il circuito ordinario

ove si svolge lo sviluppo dell' Arhacia, ed in conseguenza delle

condizioni sfavorevoli che vi trovano finiscono col perire. La ([uan-

tità enorme di uova che })ortano questi animali, tro^ a la sua ragione
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nel dovere assicurare, nonostante queste ed altre molteplici perdite,

la conservazione della specie.

Le correnti littorali sono ricchissime di molte altre larve che su

l)cr giù subiscono le medesime vicende di quelle dell' Arhacia pu-

stulosa Ag.

Un fatto assai interessante è l'esistenza nel Phaoplanktou du-

rante quasi tutto l'auno di stadii larvali appartenenti ad animali che

nello stato adulto sono esclusivamente skotoplanktonici; tali ad

esempio le larve degli Euphausidae, dei quali costantemente vi si

raccolgono stadii di Nauplius fino a stadii a sviluppo completo, e

giammai forme adulte le quali vivono esclusivamente nella zona

oscura.

La migrazione al fondo avviene non appena i giovani hanno

acquistato gli organi luminosi e questi sono in grado di funzionare.

Lo stesso accade per le larve in tutti gli stadii fino a quelli

misidiformi appartenenti all' Amaìopcnacus elegans Smith, Peneide

tipico della zona oscura, le quali dal Gennaio all' Aprile si raccolgono

con una certa frequenza negli strati superficiali più illuminati; esse

non appena si trasformano nel giovane a sviluppo completo si appro-

fondano.

A tali esempii di animali skotoplanktonici che hanno uova o

larve superficiali se ne possono aggiungere molti altri, così le uova

di Macroiirus, le larve di Scopelidi, le larve in tutti gli stadii di

Sergestidi, larve di Calocaris, larve di Eclilurus ecc.

Lo sviluppo delle uova e delle larve delle forme skotoplankto-

niche alla superficie non è solamente importante, potendo il fatto

prestarsi a molteplici riflessioni teoretiche fisiologiche e filogenetiche,

ma ha molto valore per la diÖusione orizzontale di queste forme,

perchè questi stadii larvali, trovandosi alla superficie del mare, spinti

dal vento e raccolti dalle correnti, possono più facilmente essere

disseminati.

Un carattere notevole della maggior parte dei componenti del

Phaoplanktou sta nelle loro minute dimensioni. Le più piccole

Appendicularie, la Salpa deniocratica, la Sjnn'alis j-osfralis, la Con-

choecia Clausii, le più minute specie dei generi Corycaeus, Eiichacta,

Temora, Candace, Centropages^ VEvadne spinifera, la Sagata hipunc-

tata sono non solo i principali rappresentanti tijiici del Phao])lankton,

ma pure i più minuti rappresentanti dei generi o delle famiglie a cui

essi api)artengono.

E qui torna opportuno osservare che molte forme pelagiche hnnno
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dimensioni maggiori quanto ])iìi aumenta la profondità ove esse vi-

vono, e se vi sono generi che hanno specie tipiche per le varie

zone verticali, si può essere sicuri che quelle che vivono alla super-

ficie sono sempre più i)iccole delle specie che vivono più profonde.

Tali per esempio le Sagitte; con \si Sagitta hipunctata lunga 15 mm.

che vive alla superficie; \q, Sagitta enfiata lunga 20 mm. della zona

dell' ombra, e con la Sagitta magna che i)uò assumere una lunghezza

di 60 mm. e che vive nella zona \m\ profonda. Altri esempii simili

sono presentati dai generi Etichaeta, ConcJioecia, Sergestes, Tomopteris

ed altri.

Durante la notte il Phaoplankton costiero si raccoglie nella sua

zona più ])rofonda, ed in vicinanza della terra ad esso si aggiungono

una (luantità di animali che durante il giorno restano nascosti sul

fondo fra le alghe. Difatti il 20 Giugno di quest' anno raccolsi di

giorno il Plankton nelle vicinanze di Posilipo a 10 metri di profondità

per enumerarne i suoi componenti. Alle ore dieci della notte raccolsi

di nuovo il Plankton al medesimo posto, e vi trovai in più i seguenti

animali: stadii a sviluppo completo di Gehia^ Alpheiis, Eupagwus,

CrangoUj Palaeu/oìi, Galuthea e individui adulti di Mysis, Siriella,

Cumaeei, Ciìvlana, Gammaridi, Peltidii, ed Anellidi del genere Grn-

bia e Frioìiospio, nonché giovani Leptoplana che durante il giorno

vivono sul fondo.

Il Phaoi)laukton d'alto mare contiene in gran parte forme

tipiche e differenti di quello costiero, le quali accidentalmente

possono essere spinte alla costa dal vento forte e persistente , ove

finiscono sempre col perire. Le più comuni di queste specie sono:

la più gran parte dei Sphaerozoidi e specialmente i generi Coìlo-

xotu)/, Sphaeroxoiiìn^ My.rospliacra e Collosphacra , la Thalassicolki

nudmta, i Copepodi dei generi Ponteila e Anoìnalocera , la Pclagia

fioctiluca, i generi Velella e Porpita.

Fo seguire un' elenco delle forme phaoplanktoniche raccolte:

Pesci.

Uova di Engraidis encmsicholus.

Uova e larve diverse di Teleostei.

Tunicati.

Giovani Oilopleura copìiocerca.

Fritillaria farea la.

Crostacei.

Larve di Amalopcnaeus elegant.

Larve di Euphausidi.

Idothea ììictalUca.

Conchoeda Clausii.

Corycaeus fnrcifer ed altre specie.

Enchacta licbcs e marina.

Sdljiit iiiìirroiiatn (Iviiiocralica. Temora stylifera.
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Caììdace sp.

Oifhona sp.

Ceìitropages sp.

Xauplius di Cirripedi.

Evadile spinifera.

Vermi.

Larve di Lopadorlnpìclnt!-

Larve di varii Auellidi.

Sagifta bipunctata.

Eeliiuodernii.

Aurioularin.

Celenterati.

Monophyes gracili^

.

Vdella Spirans.

Protozoi.

CoUozoum inerme.

Sphaeroxonm pìinefafaì//.

Tìialasso'phìjsa pelagica.

Thalassicolla nucìea fa.

Knephoplankton.

Il Knephoplankton, come si è detto, si estende dai 20—30 metri

di profondità fino al limite estremo della luce. La temperatura di

questa zona varia da 13" a 24° nella sua falda superficiale, e solo

di un paio di gradi in quella profonda.

Questa zona, per trovarsi al riparo dei raggi diretti del sole e

del movimento delle onde, rappresenta per gli organismi pelagici

un habitat molto favorevole; tali condizioni fisiche l'hanno reso la

più ricca e variata, sia di forme animali che vegetali. E non è

privo d'importanza il fatto che W. Sciiewiakoff nel golfo di Napoli e

sue adiacenze, studiando gli Acanthometridi del Phaoplankton e del

Knephoplankton, vi ha trovato i rappresentanti di tutte le famiglie

finora note in tutti i mari esplorati.

Nella zona del Knephoplankton si raccolgono in gran numero

le uova e le larve appartenenti al ciclo evolutivo della più gran parte

delle forme bentoniche, che vivono da profondità poco rilevanti fino

a quelle abissali, e quelle di alcune forme skotoplanktoniche e

panteplanktoniche.

Gli organismi che abitano questa zona sono ordinariamente di

dimensioni superiori a quelle appartenenti al Phaoplankton; essi

generalmente non portano organi luminosi di struttura complessa.

Non è esclusa del tutto la possibilità che animali, i quali du-

rante il giorno abitano la zona dell' ombra, possano alla notte ri-

salire nella zona del Phaoplankton.

Non superando la profondità del golfo di Napoli i 400 metri

circa, tutte le forme pelagiche che vi si trovano sono costituite in
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massima i)artc da ti])! pliaoplanktonici, knephoplanktonici e pante-

planktonici. In inverno e primavera specialmente, le forme appar-

tenenti ai due ultimi tipi vengono spinte da correnti profonde alla

sui)eriìcie e dal vento nelle correnti littorali. Ciò avviene dopo bur-

rasche di S. E. e di S. 0.

Segue un elenco delle forme tipiche raccolte, appartenenti al

Kneplioplankton.

Pesci.

Uova di AngìdUa vulgaris.

Leptocephalus stcnops.

Larve di Microstoma rotiiudatìim.

Larve varie di Scopelidi.

Uova di Macroiirus.

Uova e larve di Lepidopus caii-

daius.

Uova e larve di varii Teleostei.

Tunicati.

Oikoplciira cophocerca adulte.

Salpa inax'iDia africana e coufoe-

derata.

Molluschi.

Firohides Desmarestii.

Atlanta Peronii.

Orygynis Keraudrciìdi.

IIgalea, tridentata.

Ecìfiìiospira diaphana.

Crostacei.

Larve varie di Sergestidi.

Larve di Amalopcnaeas elegans.

Larve di Solraoccra siphouoccra.

Larve di Euphausidi.

Microniscus sp.

Hyperia scldxogeneios e Faìirei.

Stadii giovani di Conchoccia.

Copilia vitrea e dcìiticidata.

Sapphirina ora tolaììceola la

.

Podon interììiedius.

Vermi.

Larve di Echiuras sp.

Larve di Sipuncuhis sp.

Vanadis cristallina e for»fosa.

lospilus plialacroides

.

Phalacropliorus pictus.

Chaetosphacra.

Sagitta enfiata.

Spadella draco.

Enteropneusti.

Tornaria Krohnii.

Celenterati.

Rìiopaloncma velatnm.

Bero'é orata.

Larve di varii Actinidi.

Protozoi.

Sphongospliacra streptaeaììtlia.

Skotoplankton.

La zona dello Skotoplankton è ([uella che comincia da circa

500 metri e giunge fino a profondità molto considerevoli clic il

Piiritan con le sue retate ha esi>l(»rato fino a 1500 metri circa. In
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([iiesta regione per la completa mancanza della luce gli animali che

l'abitano hanno subito un' adattamento paragonabile a quello degli

abitanti delle caverne. Molte delle forme più evolute ])ossegono

speciali organi luminosi più o meno complicati.

La temperatura di questa regione oscura è costantemente di IH".

In generale gli animali skotojìlanktonici sono di dimensioni si-

mili a quelli kuei»hoplanktonici, e talvolta anche più grandi; sovente,

come ho detto, le loro larve si sviluppano nella zona rischiarata dalla

luce, ma in generale nello stato adulto esse restano confinate, al-

meno durante il giorno, nelle profondità e solamente per caso giun-

gono alla superficie spintevi passivamente dalle correnti (acque di

Messina e di Nizza).

Come per gli organismi del Knephoplankton , a parer mio, vi

sono pure forme skotoplanktouiche, le quali durante la notte possono

avvicinarsi più o meno alla superficie, dove se vengono sorprese dalla

luce del giorno, non potendo riguadagnare le profondità, vengono

rigettate dal vento contro la spiaggia. Tale è forse il caso della

Nydiphancs norvegica G. 0. Sars, che spesso in grande quantità

nelle acque di Capri, vien trovata di giorno alla superficie e che

finisce sempre coli' essere spinta al secco della riva.

Molte forme skotoplanktoniche hanno colori vivacissimi, ad csem-

l)io la più parte dei Crostacei hanno il corpo d'un rosso assai intenso.

La più parte delle refate eseguite in questa zona hanno portato su

una quantità talvolta assai grande di spoglie appartenenti a varii

Crostacei e specialmente a Copepodi.

Senza dubbio tutto (luesto materiale in gran parte formato da

sostanza organica viene utilizzato come alimentazione sia dalle forme

pelagiche che bentoniche delle grandi profondità. Oltre a ciò anche

in questa zona è stato sovente raccolto con le reti a chiusura del

detrito vegetale costituito da residui di Alghe e Fanerogame marine

che certamente vien utilizzato nella medesima maniera.

Segue un elenco delle forme tipiche di questa zona raccolte

durante la campagna.

Pesci.

Scopelus Beuoiti, crocodilus

affìnis.

Myctophìrm pimctatwn.

Parcdepi.s speciosa,

.^fd/trolictis a Ileu un tUS.

Cyclothone niicrodon.

ChauUodus SLoanii.

Macrurus sclerorhynchus.

Molluschi.

Pterotrachea scutata.

Dexiobralichen edia la

.
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Crostacei.

Sn-gia t-ubroguttata, robusta e vKig-

nifica.

A itialopenaeìis elegans.

Fimpiiaea sivado.

Acanthepliyra purpurea e recH-

rostris?

rie-'<wìnka capreensis.

Enjonicus Puritanii.

Eucopia australis.

Thysanopocìa obtusifrons e micro-

phthalma.

Nyetiphaites norvegica.

Euphausia pellucida adulte e (7?'Z>6r/.

Nematoscelis sp.

Eurydice pidcìira.

Heterophr^yxu^ appendiculatuf!.

VibiUa armata e Boixdlii.

Scina Edwardsil.

Conchoecia magna e procera.

Candace longiinana.

Euchaeta spinosa.

Gaetanus Kruppii.

Phaemia spiìiifera.

Vermi.

Nectochaeta GHmaMii.

Toinopteì'is euchaeta.

Celenterati.

Hoìììoeonema militare.

Periphylìa dodecabostryclia.

Hippopodius pentacantlms.

Panteplankton.

11 Panteplankton è costituito da quelli ammali che vivono in-

distintamente dalla superficie fino alle più grandi profondità esplo-

rate. Alcuni di questi organismi non raggiungono mai la superficie

(almeno durante il giorno), restando sempre limitati nelle varie falde

della zona dell' ombra.

Ad esempio il Biphyes Sieboldii Koell. è diffuso dalla superficie

fino a 1500 metri di profondità e forse più, mentre la Tomopteris

Kefersteinii Greeff è diffusa da tale profondità fino a 20—30 metri

al disotto della superficie; i generi Pulrinuliua e Coelodendrum in-

vece si spingono solo fino ad un paio di centinaia di metri dalla

superficie, senza mai avvicinarsi di più ad essa. Gli animali che

vivono indifferentemente in tutta la massa d'acqua marina, come si

osserva dall' elenco che segue, sono per lo più trasparenti ed in-

colori, e salvo rare eccezioni non sono muniti di organi luminosi

molto evoluti. Essi presentano nel maggior numero dei casi la ca-

ratteristica comune di acijuistare una certa opacità in determinate

condizioni iCestus^ Hippopodius).

L'Agassiz op. cit., parlando della diffusione verticale degli ani-

muli i)elagici, dice di aver spesso pescati a soli 180 metri di pro-

fondità delle specie di Pesci, Crostacei, Oloturie, Tunicati, Meduse,

che il CiiUN con lu Valdivia avev^ caratterizzato come forme tipiche
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delle grandi profondità. Non è del tutto escluso che queste forme,

trovate da Agassi z nella zona rischiarata e dal Ciiun in quella

oscura, possono considerarsi come delle specie i)anteplanktoniche. Ecco

l'elenco delle specie riconosciute panteplanktoniche e raccolte dal

Puritan:

Tunicati.

J)/roso))ia atìanticìuit.

DoUolum Mullerìi.

Salpa fusiformis.

Molluschi.

Pterotracltea mutica.

Cariuaria mediterraìiea.

CymbuUa Peronii.

Cleodora pyramidata.

Hyalocylis striata.

Creseis acicida e suhidata.

Spirialis rostralis.

Euchaeta acuta.

Hemicalarms longlcornis.

Phuromma ahdominalo e ymcile.

SeteUa gracilis.

Vermi.

Älciopa Cantrainii.

Tomoptcris Kefersteinii.

Lopadorliynchus Kroknii e breris.

Sagitella Kowaleivskyi.

Sagitta lyra e serratodentata.

Celenterati.

Aglaura hemistoma.

Diphyes Sieholdiì.

Äbyla pentagona.

Hippopodius luteus.

Cestus ven&ì'is.

Crostacei.

Stylochdron lìiastigophorum.

Sciìui Rattrayi.

Plironinwpsis spinifera.

Parapìiroiiima cras.sipes.

Phronima sedentaria e atlantica.

Pkroniniella elonga fa.

Euprimno macropus.

Hyperioidcs longipes.

Plirosina semilunata.

Conchoecia spinirostris.

Eucalanus elongatiis.

Chiudo queste considerazioni generali sul Plankton con alcune

osservazioni a conferma di quanto ho esposto nella relazione sulle

pesche del Maia suU' azione del vento forte e continuato sul Plankton.

Durante l'inverno e la primavera di questo anno ho seguito l'azione

che esercitano le burrasche di Ö. E. e di S. 0. sulF apparizione delle

forme kuephoplanktouiche nella zona a Phaoplankton. In generale

durante questo periodo il vento ha soffiato assai poco, e perchè non

vi furono forti e continuate burrasche, la raccolta degli animali pe-

lagici suddetti nelle correnti littorali è stata assai povera.

Protozoi.

Olohigerina bulloides.

Orbìdina universa.

Coelodendrum gracillimum ?

Aulacantha sQolymantlia.

Agrosphaera pellucida.
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Solo verso la line di Maggio vi fu un fortissimo uragano di

S. 0., che durò alquanti giorni. L'efietto non tardò a verificarsi,

perchè non appena vi fu la possibilità di pescare nelle correnti litto-

rali, si rinvennero le seguenti specie non raccolte nei giorni prece-

denti: A'arie grosse Oikopleura cophocerca, 3 Firoloides Destnarestii,

2 Ilf/alca tridentata^ varie CopìUa vitrea^ 2 Vanadis cristallina, varie

Sagitta enfiata., varii Rìiopalonema velatmn (grossi individui), 4 Beroe

ovata, tutti appartenenti al Knephopl an kton; inoltre si raccolsero:

varie Salpa fiisiformis, 1 Heteroteiitkis dispar , varie PJnjUirrhoc hii-

cepìialiini, 2 Cyinhidia Peronii, molte Fterotrachea niutica, varie Phro-

nima sedentaria, alcune Tomopteris Kefersteinii, varie Aeginrta

flavescens e 3 HormipJiora piumosa, fra i quali varii ti})i pantc-

planktonici.

Anche nel mese di Giugno, dopo due giorni di forte Scirocco,

raccolsi nel Phaoplankton delle correnti littorali le seguenti specie

dell' ombra e panteplanktoniche: 4 Doliolum Miillerii, yslyìì Leneifer

ti/pus molti Eìichaeta acuta, varie Copilia vitrea, molte Sagitta en-

fiata, e pochi RJiopalonerna velatnm. Questo esempio è molto im-

l)ortante perchè ci dimostra che anche in estate possono essere

trasportati animali dal fondo alla superficie, mercè correnti originate

dal forte vento.

Verso la fine di Settembre, alla distanza di circa 4 chilometri

al S. di Capri, si vedevano alla superficie e con mare calmo, miriadi

di Collozoidi dei generi Sphaeroxoum , CoUoxonm e Myxosphaera , i

([uali mancavano del tutto tanto in vicinanza dell' isola' che nel

nostro golfo. Dopo una fortissima ventata di S. E., che durò circa

4 giorni, apparirono nelle vicinanze della costa napoletana e special-

mente nelle correnti littorali una grandissima (juantità dei suddetti

liadiolarii.

Due anni fa, il giorno 20 Ottobre, dopo due giorni di forte

S. E. si pescarono tutti insieme alla superficie e propriamente a

50 metri dal palazzo Donn' Anna a Posilipo le seguenti forme giovani

di Teleostei, che ad eccezione dei giovani Nerophis ed Hippocampm,

non si erano raccolti nei giorni precedenti: 3 Nerophis opJndion lunghi

—8 cm., 2 Sgngnatlius aciis lunghi 7—9 cm., 1 Syngnathns piilßgon

di 10 cm., 1 Hippocampus guttnlatus 20 mm., 36 Scomberesox Ron-

deletii — 15 mm., bUranoscopiis scaber 12—17 mm., 2 Scoì'paenu s\).

10—12mm., 2 Corgphaeiia Jfippurus 13—15 mm., 1 Sphijraena vul-

garis 23 nini., 1 Trachinus sp. 12 mm., 1 Peristethus cataphractìis
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30 mm., 4 Bleunms sp. Vi—14 mm., 1 Corvina nigra 8 mm., 12 Mugil

sp. 10—15 mm., 1 Luvarus iniperiaìis 33 mm.

Questo fatto dimostra che la più parte dei Teleostei, di habitat

molto differente, durante la vita larvale e postlarvale subiscono le

medesime vicende. E molto probabile clie tutti questi pesciolini

provenivano dalla zona dell' ombra, j erchè nel Plankton raccolto

nella medesima località trovai varii individui di Leucifer, Bhoimlo-

neina, Copilia e grossi Copepodi di diversi generi.

Anche nelle acque di Messina, a parte l'effetto delle correnti

originate dall' alta e dalla bassa marea (come già esposi nella re-

lazione sulle pesche del Maia), che trasportano una quantità di

specie skotoplanktouiche alla superficie, anche il vento forte influisce

suir apparizione delle forme degli strati bassi alla superficie. Il

Grassi ^ descrivendo i costumi della Sagitta hexaptera dice a pag. 2

1

della sua monografìa: »Nel porto di Messina dal Dicembre all' Aprile

(piando il vento è debole e viene dal Faro, nelle ore in cui la cor-

rente entra si può incontrare numerose Hexaptera. Se le stesse

circostanze combinano con un giorno che sia il 3" o il 4° doi)0 una

burrasca la loro numerosità può essere grandissima.«

11 Fuchs 2 si è occupato recentemente dell' influenza che hanno

le forti burrasche e gli uragani sull' apparizione di forme profonde

alla superfìcie ed, ammettendo che il vento fortissimo può determi-

nare anche una circolazione verticale, soggiunge: »Ist der Sturm sehr

heftig, und dauert er lange Zeit an, so ist es sehr gut denkbar,

dass die verticale Circulation so tief greift, um schließlich auch

Tiefseethiere im EUcken des Windes emporzubringen.« Questo va

pienamente d'accordo con ciò che ho esposto, per sostenere la migra-

zione passiva della massa di animali pelagici profondi verso la

superfìcie.

Oramai e dimostrato che la più parte delle forme pelagiche

mediterranee sono comuni pure all' Oceano atlantico, e che ambedue

i mari ne sono assai ricchi. Senza alcun dubbio per lo stretto di

Gibilterra, sia spinti dal vento che dalle correnti, passano una im-

mensità di organismi che i due mari vicendevolmente sì scambiano.

Ciò non pertanto il Mediterraneo ha una fauna pelagica propria, che

1 G. Grassi, I Chetognati. in : Fauna Flora Golf. Neapel 5. Monographie 1S83.

- Th. Fuciis, Über das in Folge heftiger Stürme beobachtete Auftreten

pelagischer Tiefseethiere an der Oberfläche des Meeres, in : Mitth. Geogr. Ges.

Wien 1!)01 p. 18.5—188.
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si sviluppa c muore nelle medesime sue ncque. Ed a torto quindi

molti ancora pretendono che questa fauna e continuamente rinno-

vata con forme oceaniche, le quali non potrebbero vivere in questo

mare per esse troppo esiguo; sicché il Mediterraneo per questi bio-

logi rapprpsenterebbe un vasto cimitero.

E se può sostenersi che ad esempio la Physalia non trovi nel

Mediterraneo le condizioni favorevoli delle zone o circuiti che esi-

stono nei grandi Oceani, dai quali ì venti non possono spingerla fuori,

questo non si può sostenere per gli altri animali, avendo il Medi-

terraneo una vasta estensione d'acqua ed una immensa zona la di

cui profondità supera i 3000 metri, e che presenta tutte le condizioni

fisico-chimiche necessarie al ciclo vitale degli organismi pelagici.

Certamente vi sono ancora numerose forme planktoniche che si

ritengono esclusivamente atlantiche ; ciò non vuol dire in modo asso-

luto che esse non esistono nel Mediterraneo, perchè la più gran parte

di questo mare non è stata ancora esplorata.

E se si considera che tutta l'immensa zona, che si estende dalla

Riviera francese fino alle coste africane, dove si trovano le più

grandi })rofondità del Mediterraneo, è ancora del tutto sconosciuta

dal lato planktonico, si è autorizzati a dire che le nostre attuali

conoscenze non permettono conclusioni sulla natura della fauna me-

diterranea.

Degli animali planktonici enumerati e che rappresentano solo

quella porzione che senza grandi difficoltà si è potuta determinare,

le seguenti 48 specie sono nuove per il Mediterraneo:

Pesci.

Scopelus affinis.

Larve di Tetrapturus belone.

Larve con occhi pedunculati.

Molluschi.

Histwjìsis a flau tica.

Cirroteu this meangeìisis.

Cuvierina columnella.

Desiìioptertts papilio.

Ecìmwspira coìupressa.

Crostacei.

Sergia ruhroguttata.

Pasiphaea iarda.

Plesionika capreensis.

Eryonicus Puritanii.

Eucopia australis.

Euchaetomera tenuis.

Thysanopoda microphtliahna

.

Plironima pacifica.

Dairella latissima.

Hyperia Fabrei.

Vibilia BovaMì e sp.

Sciìia similis, horcalis e sp.

Amphithyrus hispinosus.

Eupronoe maculata, minuta e sp.

Streetsia carinala?
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CaìauiorhiiìicliUK sp.

Gactcums Kriqjjni.

NaupUus eques e hastatiis.

Vermi.

Lopadorliyncìius natiuiiaUs.

Cliaetosphaera sp.

Celenterati.

Iloiiioeoucìiia niilitare.

reriphijlìa dodecabostrycha

.

Larve di Siphoìiactiiiia Bocakii.

Protozoi.

Globù/eriìia sacculifera.

Hastigeriìia pelagica.

Pulvìnulina Miclieliniana.

Thalassophysa guUnlosa.

Plegmosphaera leptoplegma.

Hexalonche philosopMca.

Spongodrymus sp. 1 e sp. 2.

Coeloplegma Miirrayana ?

Coeloplegmide.

Ägrosphaera pellucida.

Delle suddette 48 specie, le seguenti 7 sono nuove per la scienza;

Molluschi.

Ecliiìiospira compressa.

Crostacei.

Pksioidka caprcensis.

Etnjonicus Puritanii.

Gactanus Kruppii.

Protozoi.

Spongodrynius sp. 1 e sp. 2.

Ägrosphaera pellucida.

Oltre le 48 specie nuove per il Mediterraneo, sono pure nuove

per le adiacenze del golfo di Napoli le seguenti.

Pesci.

Microstoma rotundatuin.

Scopelus Geìiiellari e Beìioiti.

Myctopkum punctatmn.

Paralepis speciosa.

Argyropelecus hemigymnus.

MauroUcus attenuatus.

Macruì'us sclerorhynchus.

Molluschi.

Chtcnopteryx fimbriatus.

Creseis virgula.

Crostacei.

Sergestes corniculuui e oculatus

Sergia robusta.

Vermi.

Coryìiocephalus albomacuhitus.

Pelagobia longicirrata.

Protozoi.

Litharachniiim tentorium.

AcantìiospÌMera insignis.

Heliosphaera actinota.

TJiplosphaera gracilis.

Spoiigospliaera helioides.
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Parte seconda.

Peschne betoniche.

Durante tutta la campagna, il Signor F. A. Krupp eseguì 12 re-

tate con la slitta di fondo, filando a tal' uopo un minimo di 250 metri

ed un massimo di 2400 metri di cavo metallico. La più parte di

esse furono fatte al S. di Capri e verso Bocca grande ; solo una nel

golfo di Napoli al largo della Penisola sorrentina, ed un' altra a

60 chilometri distante da Capri in direzione 0., con la quale si

raggiunsero certamente \m\ dei 1200 metri segnati sulla carta idro-

grafica, essendosi filati per essa 2400 metri di cavo. La metà circa

di queste retate furono eseguite filando 1000— 1200 metri di cavo.

Dal materiale minuto raccolto in questo numero di pescate fatte

a tali profondità, si può avere un' idea approssimativa della fauna

che vive in tali fondi, sempre relativamente a quegli organismi che

possono raccogliersi con un istrumento da pesca del genere.

La slitta di fondo ha dato ottimi risultati, perchè è un appa-

recchio che non si affonda rapidamente riempendosi dopo poco di

fango di altro materiale del fondo, che per la pressione della

massa schiaccia gli animali raccolti, come succede con la più jìarte

delle draghe ordinarie costruite tutte in ferro e perciò pesantissime.

Livece per la sua costruzione, la slitta di fondo (fatta di legno e

ferro) riesce leggiera; essa striscia sul fondo e raccoglie solo nella

sua retina conica quelle forme che vivono poco al disopra oppure

leggermente sprofondate, e porzione del fondo che si solleva al pas-

saggio di essa.

S'intende che dato il modo di trazione della slitta, per mezzo

del cavo metallico, la più gran parte delle specie a rapida locomo-

zione, spaventate dalle vibrazioni e dal movimento del cavo, che solca

molto prima il fondo che deve percorrere l'ordigno da pesca, si

mettono in salvo prima che questo vi giunga. Sicché vi si raccol-

gono solamente le specie i)Oco agili, e (luelle che si sollevano dal

fondo smosse dallo strisciare su questo del margine dell' apparecchio

medesimo. Con tale mezzo di pesca si sono ottenuti Pesci, Tunicati,

Molluschi, moltissimi Crostacei diversi, dei piccoli Echinodermi, Ge-

firei, Anellidi, Chetognati, Nematodi, Idroidi, Antozoi, Spugne e Fo-

raminiferi, la più parte nuovi per il Mediterraneo.

Per conseguenza, sebbene gli animali raccolti rappresentino solo

una porzione della fauna di fondo, [iure essi danno un' idea assai

chiara degli esseri viventi che vi si trovano.

i
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Il solo inconveniente che presenta la slitta di fondo è che essa,

dopo aver lavorato sul fondo, risalendo raccoglie pure tutte le forme

planktoniche che incontra nella colonna d'acqua che percorre, prima

di giungere alla superficie. Sicché nel recipiente collettore si tro-

vano riuniti insieme animali bentonici e planktonici. Nelle prossime

campagne tale inconveniente sarà evitato, perchè di già si lavora

per rendere, come ho già detto, la slitta di fondo una »rete a

chiusura« e che possa chiudersi a volontà non appena abbia funzio-

nato un determinato tempo sul fondo.

Ecco l'elenco delle specie raccolte in ogni singola retata.

Retata 8 del 1 2 Febbraio. Slitta di fondo. Dalle 1 e 20 alle

10 e 45 a. m. Cavo filato 350 metri. Profondità 120 metri. A circa

2Y2 chilometri da lo Capo (Capri).
,
Direzione: E.

Fondo: Fango di sabbia formata da detriti di conchiglie ben-

toniche, molto detrito dì Posidonia e piante terrestri.

Assenza di gusci appartenenti ad ammali pelagici.

Molluschi: Varie conchiglie giovani di Bivalvi.

Cumacei: Alcune Cyckispis longicauda juv. e varii altri.

Isopodi: Varie Onatìiia maxillaris Q.
(iranimaridi: Pochi Oediceros sp.

Echinodermi: G Antedon phalangium.

Retata 9 del 12 Febbraio. Slitta di fondo. Dalle 11 e 30 alle

11 e 55 a. m. Cavo filato 350 metri. Profondità 130 metri. A circa

41/2 chilometri da lo Capo (Capri). Direzione: E.

Fondo: Fango contenente molta sabbia formata da frammenti

di conchiglie bentoniche e granelli probabilmente di

natura vulcanica. Molto detrito di Posidonia.

Molluschi: Varie conchiglie giovani di Bivalvi, 1 Pecteu Testae.

Cumacei: 1 Campylaspis sidcata, varii Leucon sp.

Isopodi: Varie Gnathia maxillaris Q.
(lammaridi: Varii Oediceros.

Copepodi: 2 Peltidii.

Anellidi: 1 Nephthys rubella.

Nematodi: Varie specie.

Foraminiferi: Alcuni individui dei generi Bilocidina, Miliolina, Spiro-

cidiìia, Orbitolites, Ammodiscus^ Webbina, Nodosario,

Mittheilungen a. d. Zool. Station zu Neapel. Bd. 16. 16
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CristeUaria^ Polystomella., Rotalia^ Pidvinidina^ Trunca-

hdina^ SpireUina, PlanorbuUna^ Gromia, Uvigeriìia e

varii altri.

Retata 11 del 15 Febbraio. Grande bertovello cbe toccò il

fondo e ne raccolse. Dalle 2 e 30 alle 3 p. m. Cavo filato 700 metri.

Profondità 700 metri. A circa 1 chilometro da Punta Tragara. Di-

rezione: E.

Fondo: Fango gialletto con Orhidina e pochi Pteropodi.

Molluschi: 1 Siphonentalis quinquangulatus ^ 1 Dentalium panor-

meum, varii gusci di Sìjndesmia alba.

Geflrei: 1 Aspidosiplion Milllerii.

Anellidi: 1 PanthaUs Oerstedii.

Foramiuiferi : Varie BilocuUna sphaera.

Retata 17 del 20 Febbraio. Slitta di fondo. Dalle 3 e 30 alle

4 p. m. Cavo filato 1700 metri. Profondità 1100 metri. A circa

9 chilometri da Punta Campanella. Direzione: S. E.

Fondo: Fango a Pteropodi, in prevalenza rappresentati da gusci

di C?'eseis, insieme in piccola parte pure gusci di 0/-'

hidina e Globigerina. Poco detrito di Posidonia e

Alghe.

Crostacei decapodi: 1 Calocaris Macandreae, 1 Richardina Frederidi

n. sp.

Molte Boreomysis arctica, 6 Paraèrythrops obesa.

2 Nebalia typìdops.

Molti Leucon longirostris , varie Cyclaspis longicaudat

poche Platyaspis typica, pochi Leucon fidvus^ alcune

Campylaspis verrucosa.^ 1 Diastylis serrata^ varie Vaiuir

thompsonia cocca., alcune Cumella sp.

Pochi Apseudes sp., 1 Anthelura elongata, 1 Ischnosoma

bispinosnm^ varie Eurycope sp., varie Aega incisa.

Varie Andania abyssi, molte Rliachotropis sp. e varii

altri Gammaridi.

Varie specie.

2 Phascolo,so7na n. sp.

Molte Nepìithys Mabngrenii, 1 Epliesia sp.

Chetognati: Varie Spadella nmsctdosa n. sp. e Spadella profunda

n. sp.

Misidi :

Nebalidi:

Cumacei :

Isopodi:

Gammaridi :

Ostracodi :

Gefirei:

Anellidi:
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Celenterati: 1 \ìezzo dì Pen'sqjhonia jJccUnata^ alcuni Scyphistom a.

Spugne: 2 giovanissimi Thenea muricata.

Foraminiferi : Varie Bilocidina sphaera.

Retata 18 del 21 Febbraio. Slitta di fondo. Dalle 10 e 10 alle

10 e 40 a. m. Cavo filato 1700 metri. Profondità 950 metri. A circa

07-2 chilometri dai Galli di Positano. Direzione: E.

Fondo: Fango a Pteropodi con numerosi gusci di Orhulina.

Vario detrito vegetale, specialmente di Posidonia, e

sabbia nera vulcanica.

Molluschi: 1 Kruppoìuenia minima n. g. u. sj).

Crostacei decapodi: 2 Richardina Fredericii n. sp.

Scliizopodi: Varie Boreomijsis arctica.

Cumacei: Poche Campijlaspis horrida, Ckimpijlaspis tmdata, 1 Cam-
pylaspis costata, poche Caìnpylaspis verrucosa, alcune

Procampyìaspis armata, varie Vaimthompsonia cocca,

molte Cyclaspis longicaudata, Platyaspis typica, Diasty-

loides serrata, varii Leiicon longirostris, e specie del genere

Ciimella.

Isopodi: 4 Aega incisa e varii individui dei generi Ilyarachna,

Eurycope, Dcsmosoma, Leptauthura, Calatìmra e 4?^-

sendes.

Gammaridi: Molte Andania ahyssi, 1 Hippomodon propinqwis e in-

dividui dei generi Tryplwsa, Rlìachotropis e altri ancora.

Anellidi: Molte Nepkthys Mahnyrenii, 1 tubo di Phyllochactopteriis

sp., pochi Medeìiophthahmis miniitus n. g. n. sp.

Echinodermi: 3 giovani Amphiura sp.

Celenterati: Varii Scyphistoma.

Protozoi: Varie Biloculina sphaera.

Retata 25 del 27 Febbraio. Slitta di fondo. Dalle 3 e 30 alle

4 e 15 p. m. Cavo filato 400 metri. Profondità 200 metri. A circa

10 chilometri da Punta Carena. Direzione: N.

Fondo: Sabbia di color gialletto formata da frammenti minuti

di conchiglie e Briozoi. Vi si trovano pure pochi fram-

menti di Pteropodi e rare Orhidina. Poco detrito ve-

getale.

Molluschi: 1 Siphonentalis lofotensis.

Schizopodi: 1 Lophogaster typicus.

16*
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Cumacei: Varie Canipi/laspis verrucosa e Camjjylaspis macroph-

thalma, pochi Leptostylis macrura.

Isopodi: Molte Guatliia sp. 2? Eunjcope sp., 1 Munella Da/i-

tecii, varie Ilyarachna sp.

Pantopodi: 1 Paraìiijìiìphon sp.

Anellidi: Tubi di Phylloclmetoptcrus sp., 1 Rìnjncliobolus sp.

Chetognati: Varie Spadella mnscidosa n. sp.

Nematodi: Varie specie.

Ecliiuodermi: Braccia di Ampldura sp., 1 stadio pentacrinoide di

Antedon lìlialangiinn

.

Foramiiiiferi : Molti generi diversi.

Ketata 26 del 28 Febbraio. Slitta di fondo. Dalle 9 e 10 alle

10 a. m. Cavo filato 2000 metri. Profondità 1100 metri. A circa

12y2 chilometri da Punta Carena, Direzione: S. E.

Fondo: Fango a Pteropodi ed a Orhulina. Molto detrito e

foglie di Posidonia. Frammenti di carbone e molte

squame di Macruridi.

3Iollnsclii: 1 Trophon sp.

Crostacei decapodi: 1 Ancìiistia Kornii n. sp.

Schizopodi: Molte Boreomysis arctica.

Cnmacei: Varie Procampylaspis armata ed altri generi.

Isopodi: 6 Aega incisa^ varie Eurycope ed 1 Cymotìioa sp.

Oammaridi: Molte Andania abyssi, varie Rhackotropìs ed altre specie,

Gefirei: 1 Echiurus Paìlasii.

Anellidi: Molte Nephthys yialmgrenii.

Celenterati: Varii Scyphistoma, pezzi di Isidella elongata.

Foraminiferi : Poche BUoculina rmgeìis, alcune Biloculina depressa,

Spiromdiìia limbata, MilioUna semilwium, MiUoUna

Auberiana^ Milioìhia insignis, Planispira celata, Haplo-

phragmhnn glomcratum, Aìnmodiscus incertiis, Webbina

davata, Textularia agglutinans , Nodosaria co?isob)'ina,

Lingulina cannata, CristeUaria rotulata, Cristellaria cui-

irata, Uvigerina pygmea.

Retata 29 del 1 Marzo. Slitta di fondo. Dalle 9 e 30 alle

10 e 10 a. m. Cavo filato 250 metri. Profondità 100 metri. A circa

2 chilometri da Capo Sorrento. Direzione: E. N. E.

Fondo: Sabbia vulcanica nera mista a frammenti di conchiglie

bentoniche e Briozoi. Molto detrito di Alghe e Posidonia.
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Molluschi: Una Kruppomenia minima n. g. n. sp., 1 Fusiis sp.,

1 Pectcìi ahyssoruDi.

Scliizopodi: 1 Lophogaster typicus, 12 Erijthropsis Goesii, diversi

Aìichiaulus agilis, 1 Mysidopsis gibbosa^ 1 Cynthilia

Clausii, 1 Gastrosaccus Normannii juv.

Isopodi: Molte Gnathia maxillaris^ 1 Mimella Dantecii, varie

Eurycope, 1 Colatìiura sp., 3 Ecìiinopleura aculeata,

1 Prodajus Lo Biancoi n. sp.

rìammaridi: Varii Haìimcdon sp., 1 Proto ventricosa.

Ostracodi: Molte Cythereis Jonesii, e 8i)ecie di Bai) dia e Ponto-

cypris.

Gefirei: 1 8ipimculide giovane lungo 1 mm.

Aiiellidi: 1 Hetcrospio longissima^ 1 Terebellides Stroemii^ 1 Sty-

larioides plumosus?, Prionospio Mahngrenii^ Rhyncko-

bohts sp., pochi Medenophthalmiis mimdus n. g. n. sp.

Chetogiiati: Molte Spadella musculosa n. sp.

Echiuodermi: un braccio di Ampliiura sp., giovani Ophioglypha.

Celenterati: Pezzi di Antennidaria antennina.

Spugne: 3 esemplari giovanissimi di TJienea muricata.

Foraminiferi : Varie Biloculina depressa^ Gromia, Webbina davata,

Uvigerina^ 3Iiliola, Haliphysema, Ammodiscus:

Retata 30 del 3 Marzo. Slitta di fondo. Dalle 10 e 45 alle

11 e 30 a. m. Cavo filato 2400 metri. Profondità 1200 metri. A
circa 12Y2 chilometri da Punta Carena. Direzione: N. 0.

Foudo: Fango a Orhidina e Pteropodi.

Schizopodi: Molte Boreomysis arctica, varie Pam'érytìirops obesa,

pochi Pseudomma affine.

Isopodi: 2 Aega incisa, varie Eurycope sp.

Oammai'idi: Molte Rhachotropis rostrata e varii altri generi.

Auellidi: Varie Nephthys Malmgremi.

Foraminiferi: Varie Bilocidina.

Retata 39 del 15 Marzo. Slitta di fondo. Dalle 10 e 30 alle

U e 30 a. m. Cavo filato 2300 metri. Profondità 1100 metri. A
circa 9 chilometri dai Galli di Positano. Direzione: 0. S. 0.

Fondo: Fango a Pteropodi con Orbuìina^ che contiene molti

conglomerati formati di carbone minutissimo e detrito.

Molte Rhabdammimi. Poco detrito vegetale marino e

terrestre.
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Molluschi: 5 Krìipponicuia ìninima n. g. n. sp., 2 Pecten, 1 Cuspi-

daria rostrata.

Tunicati: 1 Molgida sp.

Crostacei decapodi: 1 Poh/cheles typhlops^ 1 Richardina Frederidi

u. sp.

Scliizopodi: Molte Boreomysis arct/ca , molte Paraerythrops obesa.,

varii Pseudomma affine.

Cumacei: 2 Caiììpyìaxpis nudata, varie Campylaspis verrucosa,

poche Procan/pylaspis annata., alcune Platyaspis typica.,

})Oche Dlastylis spinulosa., Diastyloides sp., varie Cy-

claspis longicaudata, pochi Leucon nasicus, molti Leucon

ìonyirostris, alcune Vauntlioìnp.^onia cocca.

Nebalidi: 2 Xcbaìia typhìops.

Isopodi: Molte Aega incisa., varie Gnatliia sp. Q. , Apseudes sp.,

varie Eurycope sp., 1 Sphyrapns mcdleoliis, 1 grossa

Ciroìana hirt/pes, Cumoniscus Knqjpii n. g. n. sp.

drammaridì: 1 Eusirus longipes, varie Ehachotropis rostrata, varie

Andania ahyssi, 1 Eriopisa elongata, varie Nicippe tu-

mida, Cìieirocratus Sundewalli, e specie dei generi

Haìiììiedon, Monoculoides, Paroediceros.

Ostracodi: Una specie di Piiilomedes, e molti altri.

(ieflrei: 1 Echiurus PaUasii, piccoli Phascolosoma n. sp.

Anellidi: Moltissime Nepliiìiys Malmgrcnii, 1 Ephcsia sp. , varii

Polynoidi forse nuovi, 2 P.seudoscalibregma parvum, pochi

Medenophthalmus minutus n. g. n. sp.

^"eniatodi: Varie specie di diversi generi.

Eriozoi: Varie specie.

Echinodermi: 1 Chiridota sp., 1 Ophiuride.

Celenterati: Molti Scyphistoma, 1 Campanularide.

Spugne: Varii esemplari giovani di Tlicnca muricata, 1 Sycon

sp. e varie altre piccole Spugne.

Foraminiferi: Xodosaria, molte Ehabdammina, Spiroculina, Bibcidina

sphaera.

Retata 44 del 2 Aprile. Slitta di fondo. Dalle 11 e 45 all' 1

p. m. Cavo filato 2000 metri. Profondità 1000 metri. A circa

8V2 chilometri da l'unta Tragara. Direzione: 0. S. 0.

Fondo: Fango a Orbulina e Pteropodi con conglomerati e

Ritabdammina, e molti altri Foraminiferi pelagici e ben-

tonici.
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3Iollusclii : Una Knippomenia minima n. g. n. sp.

Crostacei decjipodi: 3 Aucidstia Koniii n. sp.

Schizopodi: Varie Boi'eomysis arctica^ diverse Para'érythrops obesa,

ed alcuni Pseudoìnma affine.

Cumacei: Varie Cyclaspis loìigicaiidata, Leucon longirostris, Cam-

pylaspis horrida, Platyaspis typica.

Isopodi: 1 Syscemis infelix, varie Aega incisa, alcune Eurycope
*

sp. div., Gnathia sp., Spliyrapus sp.

Oamiiiaridi : Molte Rhachotropis rostrata e altre specie, varie Andania

ahyssi e molti altri.

Cipripedi : 1 Scalpellum sp.

Ostracodi: Molte specie diverse.

Aiiellidi: Molte Nepìithys Malmgrenii, 2 Pseudoscalih'egmaparvum,

un Polynoide n. sp.

Chetognati: Varie Spadella muscidosa e profunda n. sp.

Celenterati: Cryptolaria conferta, varie Spongicola sp. e pezzi di

Isidella elongata.

Spugne: Varie piccole specie.

Foraminiferi : Molte Webhina clavata, Bilocidina sphaera etc.

Retata 57 del 10 Aprile. Slitta dì fondo. Dalle 12 e 15 alle

1 e 30 p. m. Cavo filato 2000 metri. Profondità 1000 metri. A
circa 10 chilometri da Punta Carena. Direzione: E. N. E.

Fondo : Fango a Orbidina e a Pteropodi. Poco detrito vegetale.

Pezzi di carbone.

Crostacei decapodi: 1 Richardina Fredericii n. sp.

Schizopodi: Molte Bm^ecmysis arctica.

Cumacei: 1 Diastylis insignis.

Varie Aega incisa, 1 Eugerda tenuimana.

Diverse Rìmchotropis rostrata.

Molte Nephthys Malmgrenii, tubi di Pkyllochaetopterus,

1 Ammotrypane sp.
,

pochi Medenophthalmus minutus

n. g. n. sp.

1 Phascolosoma n. sp.

Varie Spadella muscidosa e profunda n. sp.

Echinodermi: 1 piccolo Spatangide.

Protozoi: Bilocidina sphaera.

Isopodi:

Gammaridi

Anellidi :

Geflrei:

Chetognati
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Animali bentouici raccolti con la slitta di fondo.

Tunicati.

Ascidie semplici. Molgtda sp. Due piccoli individui nella retata

39, eseguita a 1 1 00 metri di profondità. Il corpo di questa Ascidia

è quasi globoso; il più grande dei due esemplari ha un diametro

di 2 ram., l'altro di 1 sol millimetro di diametro è molto più tras-

parente del ])rimo. Sulla tunica esterna hanno numerose e sottili

appendici filiformi.

Molluschi.

Lamellibrauchi. Pecten abyssorum Lov. ? Un esemplare nella

retata 29 e due nella 39; la prima eseguite a 100 metri e la seconda

a 1100 metri di profondità, nelle adiacenze di Capri.

Nel Mediterraneo questa specie è conosciuta solo tra Palermo

e risola d'Ustica a 300 metri di profondità.

Pecten Testae Bivona. Un esemplare nella retata 9, eseguita a

130 metri dì profondità. E una forma piuttosto frequente sui fondi

a Coralline del (lolfo.

Cuspidaria rostrata Spglr. Un solo esemplare nella retata 39

a 1100 metri di profondità.

Sijndesmia alba Recl. Varii gusci vuoti nella retata 11, eseguita

a 700 metri di })rofondità.

Varii gusci diversi e forme giovani di Lamellibranchi si trovano

in tutto il materiale fangoso raccolto dalle reti che strisciarono sul

fondo.

Scafopodi. Dentaliuni panormitanum Chemn. Un esemplare

nella retata 11, pescato a 700 metri di profondità. Questa specie

fu raccolta in varie località del Mediterraneo.

Sipìioneìitalis (juinquaìffpdatus Forbes. Un esemplare nella retata

precedente. E conosciuto in varie località del Mediterraneo.

Siphonentalis lofotensis G. 0. Sars. Un esemplare nella retata

25, eseguita a 200 metri di profondità. Esso era già conosciuto

nelle acque di Napoli, in quelle della Sicilia, sulle coste della Siria

ed a Creta.

Solenogastri. Kruppoinonn n/ii/in/a n. sp.
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Il Dr. NiERSTRASz, che ha pubblicato un lavoro sui Solenogastri

del Siboga, occupandosi attualmente di una monografia sui Soleno-

gastri del golfo di Napoli, ha voluto gentilmente studiare questa

unica forma raccolta dal Puritan, concludendo che essa è perfetta-

mente nuova ed api)artenente ad un nuovo genere.

Ecco la descrizione che ne dà quest' autore.

* Kruppomenia minima n. g. n. sp. (Tav. 7 Fig. 5). 4 esemplari

nella retata 39, 3 nella 44 ed 1 nella 29 (100 a 1100 metri di pro-

fondità). L'animale in alcool è giallognolo o bruno chiaro. Esso

risi)lende fortemente a causa dei suoi grossi spicoli. Il solco ven-

trale è chiaramente visibile ed arriva fino alla cloaca. La lunghezza

varia da 1—2,25mm., la larghezza da 0,*25—0,5 mm., l'indice di

lunghezza da 3—6.

La cuticola è alquanto spessa e contiene numerosi spicoli, so-

vrapposti in molti punti. Gli spicoli sono nella forma simili a quelli

della Proneomenia; vale a dire, sono lunghi, acuminati e concavi;

molti sono alquanto piegati oppure ricurvi ad S. Mancano le papille

ipodermiche. Vi è un solo solco ventrale. Un bottone sensorio

dorso-terminale e situato proprio all' estremità posteriore del corpo.

La radula è decisamente distica e consta di diverse serie (almeno

10) di due denti a forma di pettine.

Esiste un sacco della radula. Probabilmente vi sono due glan-

dole salivari di forma vescicolare, le quali, a destra ed a sinistra,

sboccano nell' intestino anteriore. L'intestino medio è straordinaria-

mente grande, con dei piccolissimi rigonfiamenti laterali. La cloaca

è grande e situata quasi all' estremità del corpo. Cosa degna di

nota è che essa contiene molte branchie fogliformi. L'organo pre-

cloacale è grande; la sua struttura è diversa da ([uella generalmente

osservata nei Neomeuidi. I due condotti cloacali sono cortissimi, ed

al punto in cui passano nell' organo precloacale, hanno un rece]»-

taculum seminis di forma vescicolare. Il cuore consta del ventri-

culum e dell' atrium. Probabilmente vi sono due corpi stimolanti.

I tre animali da me osservati sono giovani e presentano degli

organi genitali non sviluppati.

Questa forma è nuova, per la struttura della radula, delle

branchie e degli organi cloacali e precloacali. Non ritengo impos-

sibile una certa analogia con la Para?itema.^

Nel materiale raccolto si trovano anche varii piccoli gusci

appartenenti ai generi Twphoit, Fiisus e ad altri Prosobranchi diversi.
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Crostacei.

Decapodi macriiri. Calocnris Macandreae Bell. Un solo esem-

plare nella retata 17, eseguita a 1100 metri di profondità nelle

adiacenze di Capri. Esso è lungo 17 mm. dal rostro al telson, ha

il corpo semitrasparente, con una lieve tinta grigiastra, e l'epatopan-

creas di una tinta giallognola. Il Puritan raccolse pure delle Zoee

(Oodeopus) ed uno stadio a sviluppo completo ancora pelagico.

Questa specie è molto rara e vive nelle grandi profondità del

Mediterraneo, ove era noto per gli e8emi)lari dragati dal Travailleur.

Pohjcheles typliìops Hell. Un solo esemplare lungo 55 mm. nella

retata 39 eseguita a 1100 metri di profondità presso Capri. E la

prima volta che questo Crostaceo si pesca nelle adiacenze del golfo

di Napoli, finora essendo conosciuto soltanto nelle acque della Sicilia.

L'esemplare pescato arrivò vivente alla superficie e visse in un

piccolo recipiente di vetro finche fu conservato.

Ancldsiia Kornii n. sp. (Tav. 7 Fig. 13). Un esemplare nella

retata 26, tre nella 44 ed uno nella 57. Nelle località in cui si

fecero dette retate, la carta segnava 1000 a 1100 metri di profondità:

ma siccome in tutti e tre i casi si filarono sempre 2000 metri di

cavo metallico, è probabile che la rete sia arrivata a profondità

anche maggiori.

Questa nuova specie è la più piccola di quelle conosciute nel

Mediterraneo, cioè dell' Anchisiin scripta Risso e dell' Ancìiistia mne-

tystea Risso; poiché mentre queste ultime misurano circa 32 mm. in

lunghezza, 1'^. Kornii ne misura circa la metà, cioè da 13— 15mm.
Essa differisce dalle specie conosciute per avere 10 o 11 spine

sulla parte superiore del rostro e sopratutto per la grandezza del

secondo paio di pereiopodi, i quali, distesi, oltrepassano di molto

l'estremità della squamma antennale esterna. Inoltre vi è una grande

differenza nella lunghezza dell' ultimo segmento addominale, essendo

questo nella nuova specie triplo del penultimo, mentre che nelle

altre specie è solo il doppio.

Questa specie abissale difi'erisce dalle altre anche nel colore

generale, poiché il cori)o, quasi trasparente, è perfettamente incolore.

Credo che per la prima volta una specie del genere Anchistia

sia indicata come abissale, mentre tutte le altre sono forme littorali

e superficiali.

Rickardiìia Fredericii n. sp. Un esemplare nella retata 17, due

nella 18, uno nella 39 ed uno nella 57; in tutto cinque esemplari.
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Questa interessante specie (Tav. 7 Fig. 7) è lunga circa 17 mm.,

dall' estremità del rostro a quella del telson. Il rostro lia 10 spine

superiori ed una sola inferiore, ed ai lati della sua base due

spine piuttosto forti ed una piccola molto ridotta. L'incisura carat-

teristica sul cefalotorace (Tav. 8 Fig. 27) porta 16 spine, mentre la

Richardina spinicincia A. M. Edw. ne porta non meno di 26. L'occhio

molto ridotto e schiacciato ha sul margine esterno delle piccole

spine ed è quasi privo di jngmento. Il 1" pereiopodo è cortissimo,

il 2'^ è più lungo del 1", ed il 3'^' è molto robusto e grosso; esso, il

4" ed il 5*^ sono il doppio della lunghezza del 1''. Come in tutti gli

Stenopidi, le tre prime paia di pereiopodi sono chelate. Specialmente

nel 5" paio, che è il più lungo, si osserva una lieve e minuta seg-

mentazione degli articoli principali, la quale è ben lungi dall' essere

evidente ([uanto quella della specie del Milne Edwards.

Sul margine posteriore laterale dei segmenti addominali non

vi sono spine; esse esistono invece nell' altra specie; l'ultimo seg-

mento dell' addome è poco più lungo del penultimo.

Il ventaglio cedale (Tav. 8 Fig. 28) ha gli uropodi esterni interi,

mentre quelli della suddetta specie hanno il margine posteriore inciso

fortemente, e sono, a differenza di questi, molto più larghi di quelli

interni.

Il telson ha quasi la stessa lunghezza degli uropodi interni;

esso ha il margine posteriore arrotondato, con fitta ciliatura, ma
senza spine terminali come nella Richardina spinicincia A. M. Edw.i.

La nuova specie è anche differente dalla Richardina spongicola

Ale. & And.

Un esemplare Q porta sotto l'addome tre uova grandissime,

attaccate ai pleopodi e del diametro di circa 2 mm. Queste uova sono

relativamente molto più grandi di quelle appartenenti alla Richardina

spongicola Ale. & And., le quali hanno un diametro di 1,5 mm. La
lunghezza di quest' ultima specie essendo di 26 mm., cioè quasi il

doppio della specie mediterranea, le uova di questa sono relativa-

mente enormi.

Il corpo della Richardina Fredei'icii n. sp. è semitrasparente ; il

margine posteriore dei segmenti addominali ha delle fasce di color

rosso sangue, più intenso nei piedi boccali. Una macchia dell' istesso

colore sta proprio dietro gli occhi e due strisce, anche rosso sangue.

^ A. MiLNK Edwards, Recueìl de figures de Crustacées nouveaux ou peu

connus. Paris 1883.
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Stanno ai lati del telson In alcuni esemplari le fasce dell' addome

sono molto sbiadite, quasi rosee.

Le retate eseguite con la slitta di fondo e che raccolsero questa

forma arrivarono alla profondità di OòO—1100 metri e forse anche

oltre, poiché per esse si i\\h un minimo di 1700 metri ed un mas-

simo di 2000 metri di cavo.

Ambedue le specie finora conosciute sono batibiche: la Richar-

dina spinidncta A. M. Edw. proviene dalle profondità dell' Atlantico,

la Richardina spougicola Ale. & And. a circa 1000 metri di pro-

fondità, dal mare di Andaman e dalla baia di Trovancore (Indie

inglesi); quest' ultima specie vive insieme alla Hyalonema Masonii.

Nel Mediterraneo, l'unico rappresentante della famiglia degli

Stenopidi era lo Stenopus spinosus Eisso, forma superficiale e

costiera.

Molto probabilmente lo Stenopus ensiferus Dana appartiene pure

al genere Richardina.

Scliizopodi. Lophogaster typiciis Sars. Un esemplare nella

retata 25 eseguita a 200 metri di profondità ed uno nella 29 a 100

metri di profondità. Questa forma ha una diffusione orizzontale

molto estesa ed è piuttosto rara sui fondi fangosi del Golfo e delle

sue adiacenze. Talvolta trovasi anche galleggiante.

Boreonn/ms arctica G. 0. 8ars. Varii esemplari nelle retate 17

e 1 8, molti nella 26, varii nelle 30, 39 e 44 e molti nella 57. Tutte

queste retate furono eseguite nelle adiacenze di Capri a profondità

variabili da 950— 1200 metri e forse anche dippiìi.

Questa specie, conosciuta finora soltanto alle isole Lofote ed in

Groenlandia, ove vive alla profondità di 370—740 metri circa, è una

delle forme più tipiche e più comuni delle grandi i)rofoudità del

Mediterraneo. Durante tutta la campagna del Puritan se ne raccol-

sero centinaia di esemplari in tutti gli stadii di sviluppo e di due

varietà di colore.

Sulla identificazione di questa specie non vi è alcun dubbio,

perchè, molto meravigliato di trovarmi di fronte ad una quantità di

animali conosciuti soltanto nei mari nordici, volli averne la conferma

dal più dotto conoscitore della fauna di quei mari, dal Prof. G. 0.

Sar.s, che con somma cortesia e j)remura determinò varie delle specie

pescate. Gli esprimo perciò i miei vivi ringraziamenti.

1 pili grandi esemplari di questa Bm'eomysis misuravano 20 mm.

dall' estremità del telson a ([nella del rostro. La varietà più comune
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ha il corpo semitrasparente, col sistema digerente ed i pezzi boccali

di un rosso carminio, mentre la parte dorsale del cefalotorace è

leggermente rosea. Gli occhi hanno una apparenza vitrea di colore

tendente al rosso salmone.

La seconda varietà, piuttosto rara, di cui si raccolsero pochi

individui, e propriamente tre nella retata 30 e due nella 39, a 1100

e 1200 metri di profondità, ha un colore uniforme rosso corallo, più

intenso all' addome ed ai pezzi boccali, colore che sparisce nei

liquidi fissatori.

In quasi tutte le retate, specialmente nelle 44 e 57, si trovarono

delle Q con la tasca incubatrice ripiena di uova e di embrioni,

come anche dei piccoli individui a sviluppo completo in procinto di

uscire da essa. Le uova sono giallognole, trasparenti, di forma

ovale e lunghe circa 2 mm.

Ho visto spesso, attaccati al ciuffo di peli esistente alla base del

flagello dell' antenna interna, dei piccoli Isopodi, Antìpodi, Anellidi,

nonché altri piccoli organismi. Che non sia esso un organo di

prensione? La Boreontysis arctica G. 0. Sars non resiste a piccole

pressioni, prova ne sia che tutti gli individui raccolti arrivarono alla

superficie o morti oppure morenti. Essa non era stata indicata da

nessuno come vivente nel Mediterraneo.

Pseudoìnma affine G. 0. Sars. Varii esemplari nelle retate 30,

39 e 44, tra 1000 e 1200 metri di profondità. Hanno una lun-

ghezza di 7—8 mm., gli occhi sono senza peduncolo e rappresentati

da una piastra impari mediana. Questa specie, mai pescata nel

Mediterraneo, era finora conosciuta soltanto sulle coste della Norve-

gia ed alle isole Lofote, ove vive da 180—490 metri di pro-

fondità.

Erythrops Goesii G. 0. Sars. Dodici esemplari nella retata 29,

eseguita a 100 metri di profondità. Anche questo Miside è nuovo

per il Mediterraneo, conoscendosi finora soltanto alle Lofote, allo

Spitzberg, nel mare di Kara e nelF America del Nord da 10—270

metri di profondità. Suppongo che questa specie non vada in pro-

fondità maggiori, poiché non fu mai rinvenuta nelle retate eseguite

al di là dei 100 metri.

Paraerythrops obesa G. 0. Sars. Varii esemplari nelle retate 1

7

a 30, molti nella 39 e varii nella 44, eseguite a 1000—1200 metri

ii profondità.

Anche questa specie era conosciuta come tipica nordica, per

ionseguenza è la prima volta che vien raccolta nel Mediterraneo.
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Questo Misidc è di color rosso carminio intenso, che sparisce

nei liquidi fissatori. Esso non e raro sui fondi a circa 1000 metri

di profondità.

llìjsìdopsis gibbosa G. 0. Sars. Alcuni esemplari nella retata 29

(100 metri di profondità). È conosciuta nelle acque di Napoli,

della Spezia, di Messina e di varie altre località del Mediterraneo.

Inoltre è frequente nei mari della Norvegia da 5— 18 metri di ])ro-

fondità.

Anchiaulus agilis G. 0. Sars. Varii esemplari nella retata 29

(100 metri di profondità). Questa specie era conosciuta soltanto nelle

acque di Messina.

Gastrosacciis Normannii G. 0. Sars. Giovani esemplari ed adulti

nella 29 (100 metri). Anche questa specie è comune nel Mediterraneo

ove talvolta si pesca pelagica.

Cìjntltilia [Sirieìla) Clausii G. 0. Sars. Un esemplare nella retata

29 (100 metri di profondità). Anche essa è comune nel Mediterraneo,

conoscendosi nelle acque di Spezia, Cagliari, Messina e Goletta.

Cumacei. Leucon longirostris G. 0. Sars. Molti nella retata

17, varii nelle 18, 39 e 44, in profondità variabili dai 950 ai UGO
metri. Questa specie era conosciuta finora allo stretto di Davis a

3150 metri di profondità e sulle coste del Portogallo a circa 1000

metri. Essa è nuova per il Mediterraneo, ove nelle vicinanze di

Capri è piuttosto frequente.

Leucon uasiciis Kr. Un solo esemplare nella retata 39 (1100

metri). Questa specie era conosciuta finora in varie regioni nordiche

(Norvegia, Danimarca), a profondità variabili dai 15 ai 570 metri,

perciò mai segnalata nel Mediterraneo.

Leucon fulvus G. 0. Sars. Pochi esemplari nella retata 17

(1100 metri di profondità). Anch' esso era conosciuto finora come

vivente in i)iccola profondità presso le isole Lofote; è quindi la

prima volta che vien segnalato nel Mediterraneo.

Cumeìla sp. Alcuni esemplari nelle retato 17 e 18 (1100 e

950 metri di jìrofondità). Varie specie del genere Cumclla si cono-

scono come viventi in piccole profondità del Mediterraneo e dei

mari nordici; cosicché suppongo che questo genere sia stato pescato

per la prima volta in grandi profondità.

Cgclaspis ìongicaudata G. 0. Sars. Varii piccoli esemplari nella

retata 8, varii adulti nella 17, molti nella 17 e varii nelle 39 e 44;

tutte eseguite a 120— 1100 metri di ])rofondità.

ì
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Questa specie è una delle più frequenti alla profondità di circa

1000 metri ed è conosciuta sulle coste della Norvegia ed alle Lofote,

alla profondità di 270—2600 metri.

Anche il Caudan ne pescò un esemplare nel golfo di Guascogna

alla profondità di 960 metri. Questo esemplare conteneva un Cope-

podo parassita che il J. Bonnieri descrisse col nome di Sphaero-

nella sedentaria, Copepodo, che non mi fu dato rinvenire ad onta di

tutte le ricerche fatte sugli esemplari del Cumaceo che lo ospita,

raccolti nelle vicinanze di Capri.

Questa specie vien segnalata anche per la prima volta come

appartenente alla fauna del Mediterraneo.

Vauììthompsoma coeca J. Bonnier. Varii esemplari nelle retate

17 e 18, un giovane cf nella 39, eseguite da 950—1100 metri di

profondità.

Questo Cumaceo, descritto dal J. Boxnier, fu pescato dal Cau-

dan nel golfo di Guascogna, alla profondità di 350— 1700 metri.

D'allora in poi non era stato più rinvenuto ; solo il Puritan lo pescò

nelle adiacenze di Capri , sicché anch' esso è nuovo per il Medi-

terraneo.

Campylaspis silicata G. 0. Sars. Un solo esemplare nella re-

tata 9, eseguita a 130 metri di profondità nel golfo di Napoli.

Questa specie era conosciuta finora soltanto alle isole Lofote a

270—450 metri di profondità.

Caminjlasiìis verrucosa G. 0. Sars. Pochi esemplari nelle retate

17, 18, 25 e 39 (200— 1100 metri di profondità). È conosciuta sol-

tanto sulle coste della Norvegia a 90 metri di profondità.

Campylaspis horrida G. 0. Sars. Pochi esemplari nelle retate

18 e 44 (950— 1000 metri). Raccolta finora soltanto alle Lofote, a

216—540 metri di profondità.

Campylaspis undata G. 0. Sars.; Un esemplare nella retata 18

e due nella 39 (950— 1100 metri). Come la specie precedente, cono-

sciuta soltanto alle Lofote a 180—260 metri di profondità.

Campylaspis costata G. 0. Sars. Due esemplari nella retata 1

8

(950 metri). Questa specie è frequente in varie località della Nor-

vegia, delle isole inglesi e di Helgoland, a 54—180 metri di pro-

fondità.

'- J. Bonnier, LesEdriophthalmes recueillis pendant la campagne du Caudan
dans le golfe de Gascogne. in; Ann. Univ. Lyon Paris 1896.
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Le suddette specie di Campijlaspis sono tutte nuove per il Me-

diterraneo.

Campyìaspìs macrophthahna G. 0. Sars. Un esemplare nella

retata 25 (20i) metri). Conosciuta soltanto nelle acque di Messina a

36 metri di profondità, non era stata mai pescata nelle adiacenze

del golfo di Napoli.

Procampìjìaspis armata J. Bonn. Uno o due esemplari in ognuna

delle retate IS, 26 e 39 (950—1100 metri). Un solo esemplare di

questa specie fu pescato dal Caudau nel golfo di Guascogna a

950 metri di profondità; sicché vien segnalata per la prima volta

nel Mediterraneo, e propriamente presso Capri.

DiastìjUs serraia G. 0. Sars. Pochi esemplari nelle retate 17

e 39 (1100 metri di profondità). È la prima volta che questa specie

vien pescata nel Mediterraneo, finora essendo conosciuta soltanto sulle

coste della Norvegia ed alle Lofote.

DiastìjUs spinulosa Hell. Due soli esemplari nella retata 39

(1100 metri). Anche questa specie era conosciuta soltanto nei mari

di Kara e della Norvegia a 9— 180 metri di profondità.

Diastylis insignis G. 0. Sars. Un solo esemplare nella retata 57

(1000 metri di profondità). Conosciuto finora sulle coste del Porto-

gallo a 1990 metri ed alle isole Shetland a 495 metri.

Tutte queste specie di Diastylis sono nuove per il Mediterraneo.

Diastìjloides serrata G. 0. Sars. Un esemplare nella retata 1

8

a 950 metri di profondità. Conosciuto finora nei mari della Nor-

vegia a 54—540 metri di profondità.

Leptostylis macrura G. 0. Sars. Pochi esemplari nella retata 2.j

(200 metri). Conosciuta soltanto alle Lofote a 72—450 metri di

profondità.

Platyaspis typica G. 0. Sars. Pochi esemplari nelle retate 17,

18, 39 e 44 (950—1100 metri di profondità.

Questo curioso Cumaceo, finora mai rinvenuto nel Mediterraneo,

era conosciuto soltanto alle isole Lofote e sulle coste della Norvegia,

a 216—720 metri di profondità. Esso può essere considerato come

una delle forme più tipiche viventi nel nostro mare alla profondità

di circa 1000 metri.

Isopodi. Apseudes sp. Varii individui nelle retate 17, 18 e 39.

Non mi è stato possibile di determinare esattamente questa specie,

la quale rassomiglia un po' all' Apseudes Koelderii del Bonnier.
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Spìiijrapus maìleolus Norm. & Stebb. Un esemplare in ognuna

delle retate 39 e 44 (1000 e 1100 metri;.

Questo Isopodo era conosciuto nell' Atlantico del Nord, ove fu

pescato varie volte dal Poreupine a 196—2573 metri di profondità

ed una volta dal Yalorous a 2610 metri. Esso vien segnalato per

la prima volta nel Mediterraneo.

Calathura sp. Un esemplare nella retata IS ed uno nella 29

(100—950 metri). Questo genere, conosciuto in molti mari, non era

stato mai pescato nel Mediterraneo.

Antheìura elongata Norm.? Un giovane rf nella retata 17, a

1 1 00 metri di profondità. Finora era conosciuto soltanto sulle coste

del Portogallo a 1332 metri.

Leptaììihura sp. Pochi esemplari nella retata 18 a 950 metri

di profondità. Questo genere, fondato dal G. 0. Sars^, non era

ancora conosciuto nel Mediterraneo.

Gnatkia lìMxillaris Lam. Varii esemplari nelle retate 8 e 9,

molti nella 25 e varii nelle 29, 30 e 44. Tutti gli animali raccolti

sono 2 , l'altro sesso non si è mai rinvenuto durante la campagna.

Muneìla Dcüitecii J. Bonnier. Un esemplare nella retata 25 ed

uno nella 29 (100—200 metri di profondità].

Un solo esemplare di quest' Isopodo fu raccolto dal Caudan nel

golfo di Guascogna a 950 metri di profondità. Esso vive a minore

profondità nel Mediterraneo, ove fu pescato per la prima volta dal

Puritan.

Aega incisa Sch. & M. Varii esemplari nella retata 17, quattro

nella 18, sei nella 26, due nella 30, varii nelle 39 e 44, eseguite

a 950—1200 metri di profondità. Questa specie raggiunge la

lunghezza di 10— 15 mm., è di color mattone chiaro tendente al

giallognolo e rappresenta una delle forme più tipiche e più diffuse

viventi ad oltre i luOO metri di profondità nei dintorni di Capri,

brinerà, la Aega incisa è stata segnalata una sola volta nel Mediter-

raneo, dall' Otto, il quale non da nessuna indicazione ne sulla loca-

ità ne sulla profondità in cui fu raccolta.

Sijscemis infelix Harg. ^ Un esemplare lungo 22 mm. (Fig. 10,

Fav. 7) nella retata 44, a 1000 metri di profondità, Questo Isopodo

1 G. 0. Sars, An account of the Crostacea of Norway. Voi. 2 Isopoda

5ergen 1899 pag. 47.

- Harger, Report of the Marine Isopoda of New England, in: Rep. U. S.

'omm. Fish Fishery Part 6 pag. 387.

Mittlieilungen a. d. Zool. Station zn Neapel. Bd. lü. 17

I
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è di un color mattone chiaro uniforme, la superficie del coi pò è

molto levigata e lucida. E?se è conosciuto sulle coste della Norvegia

(96—270 metri di profondità), in Danimarca, ove raggiunge la lun-

ghezza di 29 mm. , e sulle coste dell' America del Nord bagnate

dall' Atlantico, ove arriva a grandi dimensioni (44 mm. di lun-

ghezza) .

Il Syscemis infelix Harg. è completamente privo di occhi e vien

raccolto per la prima volta nelle acque del Mediterraneo.

Cirolana hirtipes M. Edw. Un grosso esemplare nella 39, a

1100 metri. Questa specie è molto frequente in tutto il Mediter-

raneo; specialmente nel golfo di Napoli è comunissima sui fondi a

30—200 metri di profondità. E voracissima, ed in gran numero

attacca pure i grossi pesci che s'impigliano nelle reti, riducendoli

in men che si dica, pelle ed ossa, come farebbe il più abile pre-

paratore.

Essendo quest' Isopodo un buon nuotatore, non è escluso del

tutto che l'esemplare, pescato con la slitta di fondo, non sia stato

catturato a 11 öO metri di profondità, ma solo allorché la rete veniva

tirata alla superficie.

Cìjmothoa sp. Una grossa 2 nella retata 26, a 1100 metri di

profondità. Quest' esemplare giunse alla superficie in cattivissime

condizioni, essendo quasi privo degli organi interni. Suppongo che

quest' Isopodo che vive parassita sui pesci, si sia intaccato dal suo

ospite, e non jìotendo ben nuotare, sia caduto sul fondo ove rimase

conciato in quel modo.

Desmosoma sp. Un esemplare nella retata 18, a 950 metri di

profondità.

Questo genere vien segnalato per la prima volta nel Medi-

terraneo.

Ischnosoma hispinosìim G. 0. Sars. Un esemplare nella retata 1 7,

a 1100 metri di profondità. È una tipica forma del Nord raccolta

per la prima volta nel Mediterraneo.

Eugenia teniiimana G. 0. Sars. Un esemjìlare lungo 3 mm.

nella retata 57, a 1000 metri di profondità. Anche questa forma è

nuova per il Mediterraneo, essendo stata pescata finora soltanto sulle

coste della Norvegia e nelle acque dello Skagerak e Kattegat.

Echinopleura aculeata G. 0. Sars. Tre esemplari nella retata '29,

a 100 metri di profondità.

Anche questa specie, raccolta soltanto nelle acque della Norvegia
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ed alle isole Lofote a 27—36 metri di profondità, vieu pescata per

la piima volta nel Mediterraneo.

llyarachna sp. Pochi esemplari nelle retate 18 e 25 (950 e

200 metri). Anche questo genere non era stato mai rinvenuto nelle

acque del Mediterraneo.

Eunjcope sp. Numerosi esemplari nelle retate 17, 18, 26, 29,

39 e 44. Nel materiale raccolto ho riconosciute non meno di 3 dif-

ferenti specie appartenente al genere Eurycope, il quale è molto

abbondante sui fondi esplorati, e solo adesso vien per la prima volta

indicato dal Mediterraneo.

Cunioniscus Knippii J. Bonnier. Un solo esemplare parassita

di un Curaaceo della famiglia dei Leuconidi nella retata 39

(1100 metri).

Il Signor J. Bonnier di Parigi a mia preghiera si è occupato

della descrizione di questa specie e dell' altra che segue, le quali

rappresentano due nuovi generi di Epicaridi. Se ne abbia per con-

seguenza le mie sentite grazie.

»Questo curioso Epicaride è probabilmente il tipo di una nuova

famiglia, parassita dei Cumacei, nel quale gruppo non era stato

segnalato ancora nessun Isopodo parassita. Sventuratamente riesce

impossibile di caratterizzare definitivamente questa famiglia, poiché

l'unico esemplare è una Q. adulta e per conseguenza affatto deforme

e ridotta allo stato di semplice sacco chitinoso, contenente un numero

relativamente ristretto di uova in stadio di sviluppo poco avanzato.

Essa ha la forma ovoide misurante nella sua lunghezza un po' più

di 0,5 mm. con 0,3 mm. di larghezza. Come avviene in un certo

numero di generi appartenenti a questo gruppo, essa non forma

che un semplice involucro chitinoso, senza alcuna traccia di appen-

dici ne di somiti; la sua estremità anteriore che la fissa all' ospite

si allunga a guisa di un peduncolo lievemente articolato e termina

con un piccolo disco adesivo che la tiene solidamente a posto.

Questo semplicissimo apparecchio di fissazione, raro negli Epicaridi

esterni, è notevole soi)ratutto se si tieu conto della situazione parti-

colarmente pericolosa scelta dal parassita: infatti esso è fissato sulla

parte laterale del penultimo segmento pleale del suo ospite e perciò

non vien protetto da nessuna cavità, anzi al contrario sballottato dai

movimenti molto energici dell' apparecchio codale.

Come al solito nei generi in cui la § non ha che una sola

deposizione alla quale non sopravvive , il (^ è sparito in questo

stadio.

17*
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L'ospite elio alberga questo Epicaride è un Cumaceo di piccole

dimensioni (appena 3 mm.) e che per vavii caratteri sembra rappre-

sentare un nuovo genere della famiglia dei Leuconidi.«

Prodajus Lo Biancoi J. Bonnier. Un solo esemplare ])arassita

del Gastrosaccus Noì'manii G. 0. Sars nella retata 29 (100 metri).

? L'unico esemplare si era staccato dall' ospite ove probabilmente

viveva nella cavità incubatrice, largamente aperta e vuota di em-

brioni. In questa specie la Q. adulta misura 2 mm. nella sua

massima dimensione. La forma generale ricorda quella del vicino

genere Dajiis^ anche parassita della cavità incubatrice dei Mysidi,

ma essa è ancora più deforme: le parti laterali del pereion, profon-

damente modificate dalla massa delle uova deposte, si proiettano

innanzi a guisa di un paio di grossi lobi emisferici eccedenti di

molto il ccfalon che è come immerso nel profondo solco che li separa.

La parte dorsale è ancora press' a poco riconoscibile sulla linea

mediana e si prolunga per mezzo di un pleon appena modificato,

terminato da una estremità posteriore biforcata ed ancora nettamente

metamerizzata. Sulla faccia ventrale si nota la parte anteriore del

corpo riunita in una specie di ventosa, circondata completamente

dalla testa con le antenne ed il suo rostro acuminato nonché le

cinque prime paia di pereiopodi rimaste normali ; le due ultime sono

sparite. Le parti laterali del torace, sotto la spinta dell' accresci-

mento della massa ovarica, si sono fortemente dilatate e foni ano

due grossi rigonfiamenti da una parte e dall' altra del corpo. Alla

parte posteriore tra le prime paia di pleopodi a forma di lamine

appiattite e carnose trovasi il cf di dimensioni molto più ridotte

(0,6 mm.): il pleon di questo è di una struttura particolarissima e

giustifica la creazione di un nuovo genere. Esso relativamente è

molto allungato, appena segmentato ai margini e terminato da un

paio di lunghi uropodi digitiformi, e presenta, fatto eccezionale, sulla

linea mediana della faccia ventrale all' altezza del penultimo seg-

mento pleale, un pene mediano ed unico: è la prima volta che questo

organo si trova negl Isopodi in tale posizione anormale.«

Anfìpodi gaiiiniariiii. Halimedon sp. Pochi esemplari nelle re-

rate 29 e 39 100 e 1100 metri).

Questo genere nordico fu scoverto per la prima volta nel

Mediterraneo dal Della Vallea in una nuova specie, Halimedon

' A. Dklla Valle, Gammarini del golfo di Napoli: in Fauna Flora Golf.

Neapel 20. Monogr. 1S93 pag. 537.
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rectirostris
,

proveniente dalle acque del golfo di Napoli da piccole

profondità. La specie pescata dal Puritan è diversa da quella del

Della Valle.

Oediceros sp. Pochi esemplari nelle retate 8 e 9 (120— 130 metri).

Anche questo genere è segnalato per la prima volta nel Mediterraneo

dal Della Valle, e propriamente nelle acque del golfo di Napoli,

a poca profondità.

Monocuhides sp. Un solo esemplare nella retata 39, a 1 100 metri.

11 Della Valle l'ha riunito al genere precedente.

Paroediceros sp. Un solo esemplare nella retata 39. Questo

genere è anche nuovo per il Mediterraneo.

Andania abyssi Boeck. Varii esemplari nella retata 17, molti

nella 26 e varii nelle 39 e 44.

Questo Antipodo, conosciuto soltanto sulle coste della Norvegia,

in profondità variabili dai 360—720 metri, vien segnalato ora per

la prima volta nel Mediterraneo, e propriamente dalle adiacenze di

Capri. Questa specie è senza dubbio una delle più frequenti è più

tipiche delle profondità abissali di questa regione.

Nicippe tumida Bruzl. Un grande esemplare nella retata 39

1100 metri). Conosciuta finora in Norvegia e sulle coste britanniche,

alla profondità di 72—360 metri. Anche questa specie era sconosciuta

nel Mediterraneo.

Eusirus longipes Boeck. Un grande esemplare nella retata 39

(1100 metri). Questa specie fu pescata dall' Heller nell'Adriatico.

Nel golfo di Napoli se ne conosce un altra specie, VEusirus cuspi-

datus Kr., vivente a pochi metri di profondità. L'esemplare pescato

dal Puritan proviene dalle adiacenze di Capri , ove deve essere

molto raro.

Cheirocrates Sundevallii Rathke. Un solo esemplare nella retata 39

(1100 metri di profondità). È una specie conosciuta soltanto nel golfo

di Napoli , non essendosi mai trovata in altre località del Mediter-

raneo; è una forma nordica vivente generalmente ad un centinaio

di metri di profondità, per conseguenza è la prima volta che si

rinviene a profondità sì rilevante.

Hippoììiedou propinquus G. 0. Sars. Un esemplare nella retata

18, a 950 metri di profondità.

Questa specie, pescata per la prima volta nelle acque del Me-

diterraneo, era conosciuta finora sulle coste settentrionali della Nor-

vegia, a 36—180 metri di profondità.
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Tnjphosa sp. Due esemplari nella retata 18, a 950 metri. Anche

questo genere nordico non era stato ancora segnalato nel Medi-

terraneo.

Eriopisa elongata Bruzl. un esemplare nella retata 39 (1 100 metri).

E una specie conosciuta nel golfo di Napoli per un esemplare stu-

diato dal Della Valle e dragato dal Raffaele a metà distanza

Ira la Stazione Zoologica e Capri, a 209 metri di profondità. La

cattura del secondo esemplare dimostra che la distribuzione verti-

cale di questa specie dev' essere molto estesa (209 a 1100 metri).

Rliacìiotropis rostrata Bonnier. Varii individui nelle retate 30,

39, 44 e 57. Questa specie si conosceva finora solamente dal golfo

di Guascogna.

Proto rentricosa 0. F. M. Un solo esemplare con la retata 29

(100 metri). Questo Caprellide non è raro sui fondi littorali del

golfo di Napoli.

Oltre le suddette specie di Gammariui, nel materiale raccolto

ve nò ancora una quantità, fra i quali varii nuovi per la scienza.

Nebalidi. Nehalia thyphlops G. 0. Sars. Due esemplari nella

retata 17 e due nella 39 (1100 metri). Questo Leptostraco è segna-

lato nelle acque di Messina. L'Haller lo pescò pure in altra loca-

lità non determinata del Mediterraneo, ove fu trovato vivente in una

spugna silicea.

Cirripedi. Scalpelìum sp. Un giovane esemplare nella retata 44

(lOOO metri di profondità).

Ostracodi. Cìjthereis Jonesii Baird. Molti esemplari nella re-

tata 29 (100 metri). E una specie conosciuta nel golfo di Napoli,

ove si pesca raramente tra le praterie della Posidonia, a pochi metri

di profondità. Essa fu pure segnalata in varie altre località del

^kditerraneo.

Pontocyprls sp. Pochi esemplari nella retata 29 (100 metri).

Bainlia sp. Pochi esemiìlari nella retata 29 (100 metri).

Philomedes sp. Pochi individui nella retata 39 (1100 metri).

I tre suddetti generi sono rappresentati da varie specie nelle

acque del golfo di Napoli.

Varie altre specie di Ostracodi furono pescate nelle retate 17,

\^. 25, 39 e 44 (200—1100 metri di profondità).
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Pantopodi. Una piccola forma, appartenente forse al genere

Paratiìjmpltoìì^ fa raccolta nella retata 25 (200 metri).

Vermi.

Aiiellidi. Panthalis Oerstedii Kinbg. Un esemplare lungo 25 mm.

nella retata 1
1

, eseguita con una rete planktonica a chiusura che

toccò il fondo a 700 metri di profondità, raccogliendo una quantità

di fango. Quest' Anellide fu trovato in una specie di budello for-

mato di muco e fango indurito, specie di ricettacolo in cui si na-

scondeva.

Questa specie, conosciuta sulle coste della Norvegia, si pesca

per la prima volta nel mar Tirreno, essendo nota nell' Adriatico e

nel Mar di Marmara (spedizione del Fola).

Poi y noi di. Fra il materiale raccolto è stato trovato un Polynoide

della lunghezza di 8—15 mm., nelle retate 18, 39 e 44 (950—1100

metri). Esso giunse dal fondo sempre in cattive condizioni, cioè senza

elitre e senza setole, sicché è stato impossibile determinarlo. Ciò

non ostante, questo Anellide ha dei caratteri che non esistono in

nessuna delle forme affini conosciute finora nel Mediterraneo.

Nephthys rubella Mich. Un solo esemplare lungo 10 cm. nella

retata 9 (130 metri). Questa specie, conosciuta finora soltanto nel

mare del Nord, ove pare che sia molto rara, fu trovata di rado nel

materiale che si raccoglie sui fondi sabbiosi littorali del golfo di

Napoli. Intanto, per quanto sappia, essa non è stata segnalata da

nessuno nel Mediterraneo.

Nephthìjs Malmgrenii Théel. Varii esemplari nella retata 17,

molti nelle 18 e 26, varii nelle 30 e 39 e molti nelle 44 e 57

(950—1200 metri di profondità).

Il Prof. Makenzeller 1, che ringrazio sentitamente per la bontà

avuta di determinare questa ed altre specie di Anellidi raccolte dal

Puritan, dice che la Nephthys Malmgrenii Théel fu raccolta dal

Pola in varii punti del Mediterraneo orientale, alla profondità di

287— 1298 metri; sicché oltre che in questa regione, essa non fu

mai pescata nel resto del Mediterraneo. Questa forma nordica,

pescata nella zona abissale delle adiacenze di Capri, vi rappresenta

uno dei più frequenti e tipici abitatori.

^ E. V. Marenzeller, Polychaten des Grundes, gesammelt 1893, \%^A. in:

Denkschr. AkaJ. Wien 74. Bd. 1902.
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Rhynehobolux sj). Pochi esemplavi nelle retate 25 e 29 (100—200

metri).

Ephcsin sp. Pochi esemi)lari nelle retate 17 e 18. Questo genere

di Anellide , appartenente alla famiglia dei Sphaerodoridi, non l'ho

trovato segnalato nel Mediterraneo.

Medenophthalmus minutiis n. g. e u. sp. (F'ig. 31, tav. 8). Pochi

esemplari nelle retate 18, 29, 39 e 57 (100—1100 metri). Il Mon-

ticelli che si è occupato dei Polyophthalmidae del golfo di Napoli

ha studiato questo piccolo Anellide nuovo per la scienza, e ne dà le

seguenti brevi notizie. »Per l'aspetto generale e per l'abito esso

ricorda a prima giunta i Polioftalmi, ai quali anche molto rassomiglia

per il modo di terminarsi della estremità posteriore del corpo ed

anche per le setole e per l'assenza di cirri parapodiali, mentre per

l'estremità anteriore richiama alla mente le Annandia e forme affini.

Ma da queste, come dai Polioftalmi si distingue facilmente per la

completa assenza di occhi laterali e di occhi cefalici, come per molte

altre caratteristiche proprie, nonché per particolarità di struttura

anatomica. •

Grli esemplari esaminati misurano da 4,37—5 mm., sono incolori

e semitrasparenti.

Ammotrypane sp. Un piccolo esemplare nella retata 57 (1000

metri).

E per la prima volta che questo genere di Anellidi vieu indi-

cato dal Mediterraneo.

Pseudoscaìibrcgma parviini Hansen. Due esemplari nella retata 39

e due nella 44 (1000— 1100 metri). Un esemplare fu pure pescato

dal Maia l'anno scorso e propriamente nella retata 58 che raccolse

del fango a circa 1000 metri di i)rofondità.

Questo Anellide, descritto dall' Hansen col nome di Scali-

bregma (?j parruni in pochi esemplari raccolti dalla Norvegian North

Atlantic Expedition (1876— 1878), alla profondità di 417—753 metri,

non fu iiiìi raccolto da nessuno; i)er conseguenza è una forma nuova

per il Mediterraneo.

Gli esemplari raccolti nelle adiacenze di Capri misurano circa

20 mm. ili lunghezza ed hanno il corpo semitrasparente.

W ^. II. A.SHWORTU ', autore di una revisione della famiglia dei

1 .]. H .\sHWi»UTH. The Anatoniy of Scalibrcgma inflatum Kathke. in:

Q. Joiirn. Micr Se. 2) Voi. 1.3 11)01.
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Scalibregmidi
,
propone di riunire questa specie al genere Pseudo-

scalibregma, e ciò per l'assenza in essa delle branchie esterne e

dei cirri anali, esistenti invece nel genere Scalibregma.

Prioìiospio Malmgrenii Cip. Un solo frammento nella retata 29

(100 metri). È una specie molto frequente nel golfo di Napoli, a

poca profondità.

Heferospio longissima Ehls. Parte anteriore di un esemplare,

della lunghezza di circa 30 mm., nella retata 29 (100 metri di pro-

fondità). Questo rarissimo Anellide fu pescato una sola volta dal

Lightning a 766 metri di profondità, e da allora solo adesso è stato

di nuovo rinvenuto dal Puritan nelle acque del golfo di Napoli.

L'Ehlersi lo classifìeò fra gli Spionidi, ma il Marenzeller

fa osservare che sicuramente esso non appartiene a questa famiglia

di Anellidi e che è diffìcile di ben collocarlo, data la mancanza di

esemplari muniti delle parte posteriore del corpo.

Nella medesima retata fu pescato pure un tubo chitinoso simile

a quello di alcuni Phyllochaetopteridi , lungo circa 11 cm. e del

diametro di 1 mm. , tubo appartenente molto probabilmente a detta

specie.

In tutti i casi, il rinvenimento di questo Anellide nel Mediter-

raneo è di somma importanza.

Stylarioides plumosus Müll.? Un frammento nella retata 29

(100 metri). Questa specie è conosciuta nel Mediterraneo per degli

esemplari raccolti dal Pola al Sud di Samos.

TerebeUides Stroemii Sars. Un solo esemplare nella retata 29

(100 metri). È una specie nordica, purtuttavia è molto frequente a

poca profondità nel golfo di Napoli.

(Tcfirei. Echiurus Pallasii Gu. (Fig. 2 e 4, Tav. 7). Un esem-

plare lungo 15 mm. nella retata 26, uno lungo 30 mm. nella 39,

eseguite a 1100 metri di profondità (segnata dalla carta), e forse

anche a profondità maggiore, essendo stati filati 2000 metri di cavo

per la prima retata, e 2300 per la seconda.

È la prima volta che questa specie vien segnalata con sicurezza

nelle acque del Mediterraneo, ove le larve pelagiche (Trochosphaera)

trovansi galleggianti in grande quantità nel knephoplankton.

Questa specie era conosciuta finora nel Mare del Nord, nella

Manica, nel Sund e nella parte settentrionale dell' Oceano Atlantico,

1 E. Ehlers, Beiträge zur Kenntnìss der Verticalverbreitung der Borsten-

wünuer im Meere, in: Zeit. Wiss. Z. 2.5. Bd. 1874.
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ove generalmente vive a profondità di poca importanza; sicché il

rinvenimento di questa specie negli abissi del Mediterraneo riesce

molto interessante per la diffusione verticale di essa.

L'esemplare di Echhiriis sp., lungo 5mm. , raccolto dal Maia

con la retata 58, eseguita a circa 1(31,2 chilometri dalla Punta della

Campanella e con 1500 metri di cavo, appartiene pure alla mede-

sima specie. Debbo alla gentilezza del Prof, ^luiter di Amsterdam

la determinazione di questa specie e del seguente Phascolosoma, che

egli crede nuovo; mi è grato perciò esprimergliene i miei vivi rin-

graziamenti.

Phascolosoììia n. sp. Alcuni piccoli esemplari nelle retate 17, 39

e 57 di queste, le due prime furono eseguite a 1100 e l'ultima a 1000

metri di profondità.

Questa specie non può essere identificata con nessuna delle

specie descritte finora, comprese quelle dragate negli ultimi tempi

a grandi profondità dal Travailleur e dal Talisman. Questo Phasco-

losoma ha la proboscide di una lunghezza tripla di quella del corpo,

senza uncini, ma coverta da numerose papille e terminata quasi come

un filo. Il corpo allungato e fusiforme raggiunge la lunghezza di circa

4 mm.; anch'esso è coverto da numerose papille e da glandole non

coverte da piastrine chitinose. Esistono due lunghi retrattori della

proboscide, e l'intestino forma una doppia spirale con numerose pieghe.

L'apertura anale si apre dietro la base della proboscide, ed i due

organi segmentali sboccano quasi alla stessa altezza dell' ano, o

tutt" al più un po' dietro di esso.

Aspklosiphoìi MüUerii Dies. Un esemplare nella retata 11

eseguita a 700 metri di profondità.

Giovanissimi Sipunculidi, della lunghezza di 1 mm. circa, furono

raccolti nelle retate 29 e 39, eseguite a 100 ed a llUO metri di

1 irofo udita.

Briozoi. Furono raccolte varie forme di Briozoi nelle retate

17, IS e 39 (950—1000 metri).

Chetognati. Le seguenti due nuove specie di Spadella sono

state studiate e descritte dal Signor L. Don'Caster che ringrazio

vivamente per 1 aiuto prestatomi.

Spadella muscidosa n. sp. Varii esemplari nelle retate 17, 25,

29 e 44 (100— 1100 metri). »Questa nuova specie è lunga oltre
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7 mm., la coda è circa la metà dell' intera lunghezza del corpo, la

parete di questo è spessissima e muscolosa, con lieve ispessimento

ipodermico dietro la testa. Le pinne degli esemplari raccolti,

essendo molto sciupate, non si possono descrivere ; nondimeno si

può osservare che quella caudale si estende sul corpo molto più

che nella Spadella draco Lgrhs.

La coda è ripiena di canali spermatici, mentre che la vescicola

seminale non è ancora svilujìpata. Gli occhi sono piuttosto avvici-

nati. Al collo del tubo alimentare, si osservano due piccoli diverti-

coli simili a quelli della Sagitta minima Grassi.

Esistono 9 1 uncini fortemente ricurvi ed a punta acuminata
;

nel margine interno degli individui più grandi, vi si nota una lievissi-

ma insenatura.

I denti anteriori sono A—5, lunghissimi, come quelli della Sa-

gitta magna Lgrs.
;
quello vicino alla linea mediana è più lungo e

gli altri diventano gradatamente più corti. Quelli posteriori sono

1— 3, più corti ed inseriti molto vicino alla serie anteriore.«

Spadella profunda n. sp. Varii esemplari nelle retate 17, 44

e 57 (1000—1100 metri). »Questo Chetognato ha il corpo lungo

S mm. con la coda piuttosto inferiore alla metà della lunghezza totale

dell' animale.

La parete del corpo è spessa e muscolosa, ma meno che nella

Spadella muscidosa n. sp. Anche in questa specie esìste l'ispessi-

mento epidermico dietro la testa. Le pinne e gli organi genitali

sono simili a (luelli della specie precedente. Manca il diverticolo

nel tubo alimentare, il quale è assai largo, lasciando soltanto uno

stretto spazio celomico.

Esistono 9 uncini senza insenatura, molto diritti nella maggior

parte della loro lunghezza e fortemente ricurvi all' estremità.

I denti anteriori sono circa 8, quelli posteriori 7—9; essi sono

disposti in due serie ricurve una dietro l'altra. La serie posteriore

ha la massima incurvatura; in essa, i denti sono molto lunghi (molto

più lunghi che nella Spadella draco Lgrhs.), ed ognuno di essi è

fortemente ricurvo a circa la metà della sua lunghezza.«

Queste due nuove specie di Spadella furono raccolte con la slitta

di fondo che strisciò sul fango. Ciò dimostra che esse vivono sul

fondo poco al disopra di esso. Questo fatto non è per nulla strano,

conoscendosi delle specie di Spadella che vivono nascoste fra le

alghe littorali.

\JSl,.
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La Spadella musculosa fu trovata anche a profondità relativa-

mente piccole, mentre che la Spadella profunda fu rinvenuta a circa

1000 metri di profondità.

Nematodi. Varie forme diverse, appartenenti a questo gruppo

di Vermi, furono raccolte nelle retate 9, 25 e 39 (130—1100 metri).

Echinodermi.

Crinoidi. Anfedoìi phalangiuìn Mar. Sei esemplari adulti nella

retata 8 (120 metri) e due stadii pentacrinoidi nella 25 (200 metri).

Questo animale era conosciuto nel golfo di Napoli, nelle acque di

Marsiglia ed in quelle di Nizza a 70—200 metri di profondità.

Ofiuridi. Ampìiiiira sp. div. Tre giovani esemplari nella re-

tata 18, varii frammenti nelle 25, 29 e 39 (lOU— 1100 metri).

Ophioglypha lacertosa Lyman. Alcuni esemplari giovanissimi

nella retata 29 (100 metri).

Oloturidi. Chirodota sp. Un esemplare lungo
1 Y2 didi- nella

retata 39 (1100 metri). Questo piccolo Echinoderma dev' essere

considerato come nuovo per il Mediterraneo, e ciò perchè la dispo-

sizione e la grandezza dei suoi corpuscoli calcarei circolari diffe-

riscono da quelle della Trochodota [Chirodota) venusta Sem. Finora

quest' ultima specie era 1 unico rappresentante della famiglia in

questo mare.

Celenterati.

Idromeduse. Cryptolaria conferta Allm. Frammenti di una

colonia nella retata 44 (1000 metri'. Questo Idroide era conosciuto

soltanto neir Atlantico , ove , nel golfo di Guascogna e presso

le Azzorre, fu pescato dall' Hirondelle alla profondità di 318—454

metri.

Perkiplionia pectinata Allm. Varii pezzetti di colonia nella re-

tata 17 (1100 metri). Come la specie precedente, anche questa fu

pescata dall' Hirondelle, nell" Atlantico, ma a 300—318 metri di

profondità.

Questi due Idroidi vengono raccolti per la prima volta nel Me-

diterraneo, ove vivono a una profondità doppia tripla di (juella in

cui furono rinvenuti nell' Atlantico.

Antennularia aìitcnniìia Flem. N'arii frammenti di colonia nella

retata 29 (100 metri). É frequente sui fondi fangosi del Golfo, a

piccole profondità.
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Acalefi. Spongicola sp. Varii esemplari nella retata 17, due

nelle 18 e 26, molti nella 39 e varii nella 44 (9i)0— 1100 metri).

Come da me e dal P. Mayer^ fu diggià dimostrato, \si Spongi-

cola fistidaris F. E. S. , creduta da molti un Idroide , non è altro

che lo stadio di Scypliistoma della Xansithoe punctata Köll. Nelle

suddette retate fu raccolta costantemente una Spongicola libera

(fig. 6, tav. 7) (la Spongicola fistularis vive nelle Spugne) lunga circa

10—15 mm., con perisarco chitinoso molto resistente. Esso è di

forma conica allungata, con l'apertura libera del diametro di 1 mm.,

ed è geniculato in tutta la sua lunghezza. Contiene del cenosarco,

che contratto (essendo stato preventivamente immerso nella forma-

lina) occupa circa un terzo dell' intera lunghezza. Alla sua estre-

mità posteriore, molto ristretta, vi è una piccola base con la quale

si fissa alle conchiglie di Molluschi pelagici cadute sul fondo, nonché

alle ramificazioni di Idroidi e di Coralli.

Tra gli esemplari raccolti, ve ne sono dei diritti o leggermente

ricurvi ed altri molto contorti.

Basandomi sulle osservazioni del Vanhöffen-, il quale, su di

un esemplare di Periphylla, e propriamente sull' ombrello, trovò una

piccola sporgenza anche gelatinosa in cui continuava la cavità gastrica

come residuo del canale peduucolare, carattere che avvicina questa

Medusa al genere Nausitkoe, facendo supporre, che similmente a

quest' ultima anche la Peripìrylla debba avere generazione alter-

nante, inoltre considerando che l'habitat della Spongicola è simile a

({uello della Peripìtylla^ non si può escludere del tutto, che la prima

rappresenti uno stadio del ciclo evolutivo della seconda.

In tutti i casi, questa Spongicola rappresenta una delle forme

più tipiche e frequenti viventi alla profondità di circa 1000 metri,

nelle adiacenze di Capri.

Antozoi. IsideUa elongata Esp. Pezzi di colonia nelle retate

26 e 44 (1000— 1100 metri). Ho potuto notare, che gli spicoli cal-

carei dei polipi appartenenti a questi frammenti, sono di dimensioni

molto maggiori di quelli appartenenti a polipi di colonie pescate a.

minore profondità (5—600 metri). Sicché si deve supporre, che

1 Lo Bianco, S., & P. Mayer, Spongicola und Kaiisitho'é. in: Z. Anz-
13. Jahrg. 1890 pag. 687.

- E. Vanhöffen, Die Akalephen. in: Ergeb. Plankton-Exped. Bd. 2

Kd 1S92.
'
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questi pezzi appartengano ad una varietà abissale della medesima

specie.

Pori fera.

Tìtenea muricata Gray. Due giovanissimi esemplari nella re-

tata 17, tre nella 29 ed uno nella 39 (a 100— 1100 metri di pro-

fondità). I giovani esemplari appartenenti a questa specie, ricordano

per la forma il genere Stylocorcliße^ specialmente per il lungo e sotti-

lissimo peduncolo. I grandi esemplari vengono raccolti in gran

numero a Bocca grande, alla profondità di circa 600 metri.

Sijcon sp. Un esemplare nella retata 39 ed uno nella 44

(1000—1100 metri).

Altre piccole spugne silicee, probabilmente molto vicine ai gio-

vani Suberitidi, furono raccolte nelle retate 39 e 44 (1000—1100 metri).

Protozoi.

Foraminiferi. In tutte le retate eseguite con la slitta di fondo,

unitamente al materiale in essa contenuto, furono raccolti numerosi

Foraminiferi, sia pelagici che bentonici. Nel primo caso, si trovano

sul fondo i gusci degli animali morti, e nel secondo, essi vivono

normalmente o nel fango o nella sabbia.

La scelta e la determinazione delle specie richiedendo moltissimo

tempo, mi son deciso di dare principalmente l'elenco di quelle rac-

colte nella retata 26, eseguita a 1100 metri di profondità nelle

adiacenze di Capri, retata che, per la profondità in cui fu fatta, è

di maggiore importanza.

BilocuUìia sphaem D'Orb. Molto frequente a 100—1200 metri

di profondità e raccolta in quasi tutte la retate fatte sul fondo esplo-

rato. L'anno scorso, questa specie fa per la prima volta pescata

nel Mediterraneo, dal Maia, pure nelle adiacenze di Capri.

BilocìiUna riugens Lam. Si conosce solo in altri mari fino alla

profondità di 3000 metri. Essa vieu segnalata per la prima volta

nel Mediterraneo.

BilocuUna depressa d'Ori). Questa specie, finora non indicjita

come vivente nel Mediterraneo, è conosciuta nell' Atlantico setten-

trionale e nel Pacifico.

Spiroloculma limbata d'Orb. Molto frequente in tutto il Medi-

terraneo.

MilioUiìn semilunuìii L. Frequente in tutti i mari finora esplo-

rati, fino alla iirofondità di 5400 metri.
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Miliolina Auheriaua d'Orb. CoDOSciiita nell' Adriatico per degli

esemplari raccolti dal Max Schultz e.

Miliolina insignis Brady. Furono raccolti pochi esemplari di

questa specie non conosciuta nel Mediterraneo.

Planispira celata 0. G. Costa. Se ne rinvennero due soli esem-

plari. Questa specie, finora mai raccolta nelle aeque del Mediter-

raneo, fu trovata fossile dall' 0. G. Costa, nel mezzogiorno d'Italia.

Hophplìragmium gloìiieratum Brady. Ne furono raccolti i)oclii

esemplari. Esso è molto frequente nei mari artici, ma non era stato

mai raccolto nel Mediterraneo.

Ammodiscus incertus d'Orb. Molto frequente nella suddetta

retata. Si conosceva in varie località del Mediterraneo.

Webbina clavata Jon. & Park. Questa specie è molte frequente

sui fondi esplorati, a 1<>0— 1200 metri di profondità. Vive special-

mente sulle conchiglie di Molluschi pelagici cadute sul fondo, ed è

conosciuta in varie località del nostro mare.

Textidaria agglutinans d'Orb. Questa specie è una delle più

frequenti e più diffuse nei mari esplorati.

Nodosaria consobri/ia d'Orb. Nota allo stato fossile sulle coste

del Mediterraneo, ma finora mai pescata sui suoi fondi.

Lingulina cannata d'Orb. Molto frequente nel nostro mare.

Cristellaria rotulata Lara. Fu pescata nell' Adriatico a pochi

metri di profondità, ed in varii punti del Mediterraneo, fino a

1200 metri.

Cristellaria cultrata Mouf. Conosciuta nell' Adriatico.

Uvigerina pygmea d'Orb. Ne furono raccolti numerosi esemplari.

Essa è molto frequente nell' Adriatico.

Inoltre, nella medesima retata, furono trovate le seguenti forme

pelagiche cadute dalle acque sovrastanti :

molte Globigerina bulloides d'Orb.

varie » digitata Brady (nuova per il Mediterraneo),

poche » rubra d'Orb.

poche Pullenia obliquilocidata Park. & Jon.

» Truncatidi?ia refidgens Monf.

molte Pulvimdina elegans d'Orb.

Nel materiale delle altre retate^ ho visto pure dei rappresen-

tanti i generi Orbifolites, Pohjstomella , SpirelUna^ Planorbnllna,

Gromia, Haliphysema e Rhabdammina, quest' ultima spesso in grande

quantità.
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Considerazioiii generali e risultati delle pesche bentoniche.

Il fondo esplorato dal Puritan con la slitta è quasi esclusiva-

mente formato da fango assai tenace, di color gialletto o bruniccio,

misto spesso a sabbia quando la profondità non oltrepassa 1 200 metri.

Qua e là insieme al fango si trova del detrito vegetale, che in

piccola quantità si raccoglie pure nella massa d'acqua, sia con le

reti aperte che con quelle a chiusura. Esso è formato specialmente

dai residui delle Alghe e delle Fanerogame marine che vengono

strappate dalle onde alla non lontana costa, e che dopo aver vagati

per alcun tempo alla superficie od a mezz' acqua, si macerano in

parte, e affondandosi vanno lentamente a depositarsi sul fondo.

Sovente fra il detrito vegetale marino trovasi accidentalmente misto

del materiale detritico di vegetali terrestri, rappresentato da pezzi

di rami, foglie e frutta diverse in più o meno avanzata macerazione.

A questo proposito è bene ricordare che quasi tutte le spedi-

zioni che hanno esplorato gli abissi del mare, hanno raccolto dal

fondo piccole o grandi quantità di residui vegetali terrestri, che

furono generalmente considerati come una delle risorse alimentari,

delle quali dispongono le forme viventi nelle grandi profondità del

mare.

Questi residui vegetali si ammassano nelle vicinanze delle coste^

formando uno strato e colmando gli avvallamenti che si trovano nel

fondo; così da costituire quella zona speciale con una fauna carat-

teristica, che ho indicato sotto il nome di fondo detritico ^.

Oltre i 200 metri, il fondo esplorato dal Puritan contiene dei
^

depositi calcarei in quantità assai importante, formati specialmente

dai gusci di Foraminiferi planktonici dei generi OrhuUna e Glohi-

gerina, nonché dai gusci di Pteropodi ed Eteropodi appartenenti ai

generi Creseis, deodara, Spirialis, Hyaloctjlis fra i primi, e Atlanta,

O.njgijriis e Carinaria fra i secondi; raramente vi si trovano pure

frammenti di conchiglie appartenenti all' Argonauta argo. Nel fondo

raccolto dalle 7 retate eseguite a 950—1200 metri di profondità,

fu trovato costantemente un deposito formato in maggioranza da

gusci di Pteropodi, rappresentati specialmente da quelli del genere

Creseis, insieme sempre ad una quantità di gusci di Orbulina. In

1 S. Lo Bianco, Notizie biologiche riguardanti specialmente il periodo di

maturità sessuale degli animali del golfo di Napoli, in: Mitth. Z. Stat. Neapel

l;<. Bd. 1899.
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questi depositi si trovano inoltre varii gusci di Glohigerìna, Hasti-

ger/im, Fiilk/iia, Pidri/n/lfim, ed altri appartenenti a diversi Fora-

rainiferi bentonici, fra i quali assai abbondanti quelli ramificati del

genere BJ/abdannniua. Inoltre vi si rinvenne una specie di sabbia

nera formata da minuti conglomerati, in gran parte composti da

particole e pezzetti di carbone, che vien gittato dalle navi.

Depositi formati esclusivamente di Pteropodi o solo di Fora-

miniferi non ne ho mai trovati in tali fondi.

Invece il fondo fangoso a minore profondità (100—200 metri)

contiene nei pressi della costa della sabbia minuta di color nero,

probabilmente di natura vulcanica, mentre che ad una certa distanza

e verso il largo, la sabbia ha color gialletto ed è formata in pre-

valenza da frammenti di conchiglie bentoniche. Oltre i 200 metri,

s'incominciano a trovare in mezzo alla sabbia pure dei rari gusci

di Pteropodi e di OrbuUna.

L'esame di questi gusci trovati in quantità considerevole sul

fondo abissale, comparati con quelli delle forme viventi, può dare

un contributo assai importante alla sistematica ed alla loro distri-

buzione geografica, e può fornire un materiale prezioso per la

quistione della variazione della specie. Tra essi, per esempio, in

un esame, quantunque molto superficiale, ho trovato forme assai

interessanti, mai rinvenute finora viventi nel Plankton, tali la Glo-

higerina rubra e la Cuvierina columnella, quest' ultima nuova per

il Mediterraneo.

L'esistenza di questi depositi calcarei nel fango del fondo del

Mediterraneo esplorato dal Puritan, depositi che si conoscono come

tipici dei grandi fondi dell' Atlantico e del Pacifico, ed indicati

dagl' inglesi come Pteropod ooze e Orbulina ooze, nonché la cattura

su di esso di una ([uantità di forme abissali note come tali in altre

località, ad esempio i generi Richardina, Calocaris, Boreomysis,

PseadoNima, Andania ecc., autorizzano sufficientemente a ritenere

tale zona tipicamente abissale, così per la natura del fondo, come

per le forme che vi abitano.

Senza dubbio la presenza di im gran numero di forme diverse,

spesso disseminate in quantità assai grande su questa zona, come

ad esempio la Boreomysis arctica, la Nephthys Mahi/grcnii, il genere

Eurycope, VAega incisa, insieme ad una folla di Anfipodi, Isopodi,

Cumacei, Foraminìferi ecc. dimostra che il fondo abissale, almeno

di una gran parte del Mediterraneo, dev' essere molto popolato.

ilittlieilungeu a. d. Zool. Station zu Ni^apel. Bd. Iti. 18
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E noto che sebbene vi fossero state delle prove favorevoli alla

esistenza di una fauna dei g-raudi fondi di ((uesto mare, pure

W. B. Cakpenteri in una pubblicazione venuta fuori nel 187?,

aveva i)roclamato che oltre un centinaio di braccia di profondità il

Mediterraneo era (juasi azoico. E ciò perchè questo mare trovandosi

fuori della circolazione verticale oceanica, le sue acque sono sta-

gnanti e per conseguenza non contengono la quantità di ossigeno

necessaria alla vita animale.

Nelle ricerche abissali fatte nel Mediterraneo dal 1872 in p(ii

(fra le altre ricordo come le più importanti quella del Travailleur,

quella del Washington e del Pola) è stato sempre dimostrato che il

fondo del Mediterraneo, al di là di un centinaio di braccia, non e

per nulla azoico, ma che vi esistono zone più ed altre meno popo-

late. E se anche talvolta la draga è giunta a bordo con del mate-

riale di fondo povero d'animali, ciò non basta per poter dare un

giudizio negativo su di una data zona, perchè talvolta questi appa-

recchi s'affondano rapidamente, riempendosi al primo momento, a

segno che anche se trascinate per chilometri non raccolgono più

nulla di ciò che incontrano sulla via percorsa.

Spetta a E. H. Giglioli il merito principale della scoverta di

una fauna al)issale nel Mediterraneo; fu lui che con grande interesse

ed entusiasmo organizzò e diresse, con G. B. Magnaghi Comandante,

la spedizione col Washington nel 1881, che operò specialmente nel

Tirreno, dragando fino a 3624 metri di profondità. Nel fango raccolto

con questa retata (la più profonda eseguita) furono trovati Gefirei,

Oloturie, varii Crostacei macruri e tre diversi Anellidi. Ciò dimostrava

con evidenza che anche nelle più grandi profondità, ([uesto mare

contiene tutte le condizioni favorevoli per lo svolgimento della vita

animale.

Dal risultato generale delle pesche il Giglioli conchiuse che

la fauna abissale del .Alediterraneo ha carattere atlantico, anzi ocea-

nico. È veramente rincrescioso che un materiale simile, raccolto con

tanta cura, non sia stato mai studiato finora; e di questa spedizione,

veramente storica negli annali delle esplorazioni del Mediterraneo, non

resta che la geniale relazione pubblicata dal Giglioli 2 subito dopo.

' W. B. Carpenter, Od the Shearwater scientific Researches. in: Proc

R. Soc. London Voi. 38 1872.

- E. H. Giglioli, La scoverta di una Fauna abissale nel Mediterraneo,

iu: Atti del 3. Congresso geogr. intcrnaz. Roma l&Sl.
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Simili risultati hanno avuto le altre due spedizioni del Travailleur

e del Fola, per le quali anche vi è da lamentare il ritardo frapposto

nella pubblicazione dei risultati ottenuti, giacche, salvo i pochi lavori

sopra alcuni grupi)i di animali raccolti, della maggior parte non se

ne sa ancora nulla.

Anche il principe di Monaco ha fatto delle dragate nel fondo

del Mediterraneo, ma con mediocri risultati. Pertanto pescando al

largo di Monaco con una delle sue nasse alla profondità di 1G50 metri,

questa fu ritirata alla superficie con un gran numero di Pesci e di

Crostacei appartenenti a poche specie, che per la prima volta veni-

vano catturate in questo mare.

Costatata sicuramente l'esistenza della vita animale fin nelle

più grandi profondità del MediterraneO; possiamo ora con conoscenza

di fatti mettere le seguenti quistioni: è paragonabile la vita animale

degli abissi di questo mare con quella degli abissi dell' Atlantico?

E può affermarsi che il carattere della fauna abissale del Mediter-

raneo è atlantico?

Secondo me, al punto in cui si trovano le conoscenze della fauna

bentonica mediterranea, non possiamo rispondere adeguatamente alle

due sopraddette domande, perchè manchiamo quasi dei dati neces-

sarii. Alcuni hanno sostenuto che il carattere della fauna bentonica

profonda di questo mare sia atlantico. Io non voglio discutere se

l'attuale divisione delle zone geografiche riguardanti la diffusione

degli animali marini sia razionale o no, perchè senza dubbio anche

su tal riguardo non abbiamo ancora i dati sufficienti per qualsiasi

conclusione. Ma il fatto verificatosi durante le pesche del Puritan,

cioè che una gran parte delle forme raccolte con la slitta di fondo

sono conosciute esclusivamente dalle coste norvegesi e specialmente

dalle isole Lofote, dimostra che la fauna profonda del nostro mare

in parte si avvicina molto a quella dell' Atlantico settentrionale, di

cui fa parte quella delle coste e delle isole suddette.

Questo fatto, collegato alle conoscenze sempre crescenti di forme

cosmopolite , rinvigorisce una idea che da lungo tempo occupa la

mia mente, idea avente per base che un grandissimo numero di

organismi sono comuni a tutti i mari del nostro globo, potendosi

essi adattare alle varie condizioni di esistenza che questi offrono.

Con tutto ciò, ogni giudizio definitivo è sempre azzardato, visto la

l)0ca conoscenza che si ha finora dei fondi abissali del mare.

Difatti nel Mediterraneo vi sono delle immense estensioni di

fondo, come ad esempio quella che dal largo della Riviera francese,

is*

^
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includendo le Baleari, va fino alle coste settentrionali dell' Africa,

e che sono del tutto inesplorate. Ne può dirsi clie lo stesso Tirreno,

dove specialmente sono state eseguite le pesche del Washington, sia

del tutto esplorato con il numero relativamente esiguo di dragate da

esso fattovi. Dal che si deduce che siamo ben lungi dall' avere

delle conoscenze concrete sulla fauna del Mediterraneo, e che il suo

fondo è in gran parte ancora da esplorarsi.

In generale va osservato, che nelle campagne talassografiche

eseguite nel nostro mare è mancata una esplorazione persistente,

sistematica e condotta con un criterio vasto, basato sopra un piano

detcrminato e ben preparato di ricerca.

È pur vero che queste spedizioni costano molto danaro e molta

energia, ma non è men vero che la conoscenza della biologia dei

grandi fondi del nostro mare non conduce solamente alla soluzione

d'importanti problemi che interessano la scienza, ma anche di molti

di pratica importanza, che scaturiscono dalla ricerca scientifica, spe-

cialmente per quanto riguarda la pesca. Finora di fatti nel Medi-

terraneo, sebbene si siano all' uopo spesso riunite commissioni e si

sia legiferato su questo scopo, pure per la poca o nessuna conoscenza

che si ha delle condizioni fisiche biologiche di (juesto mare, non si

è mai potuto giungere a nulla di concreto suU' importantissimo ar-

gomento, e cioè a dire sulla pesca nei grandi fondi di esso.

Delle 128 specie di animali bentonici enumerate come quelle

che si sono determinate, e che rappresentano solo una porzione del

materiale raccolto, almeno 68 sono nuove per la fauna mediterranea.

Da ciò si può arguire dei risultati che si otterranno quando tutto

il materiale sarà })articolarraeute studiato.

Le (')8 forme nuove per il Mediterraneo sono le seguenti :

Solenogastri.

Knippoììiciùa »liniìua.

Crostacei dccapodi.

AiicJdstiu Koniii.

llicliardino Fredericii.

Schizopodi.

Boreoinijsis arctìca.

Psei((1i)iitma affi ite.

ICri/lhrnps (ìocsii.

Parar/ i/lhrojis nixsd.

Cumacei.

Lcucou longirostrls.

Lcucoa nasicus.

Leucon fulvus.

Cyckispis longicaudata,

VaiintììOìnpsonia coeca.

Cainpìjìaspis sulcata. T
Cauipylaspis verrucosa.

Ca)a]ff/lasj)fs horn'tìa.

Caìapiihupis luidata.

Caii/pt/ìaspls costata.
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Anellidi.

Nephthi/s riihella.

ProcavfpylaspIs arnlata

.

DìastijUs serrata.

Diastylis spinuhsa.

Diasfylis insignìs.

Diastìjloides serrata.

Lepfos tt/lls inaet•w«

.

Platyaspis typica.

Isopodi.

Spkyrapus malleolus.

Calatlmra Sj).

Antkelura elongata.

Leptanthura sp.

Munella Dantecii.

Sysceniis infelix.

Ischnosoma hispiiiosiiin.

Desmosoma sp.

Eugenia tenuimana.

Eeidnopleura acuìea ta

.

Ilyarackna s}).

Eurycope sp.

Camonisciis Kruppiì.

Prodajus Lo Biaacoi.

Gammaridi.

Halimedon sp.

Monoculoides sp.

Paroediceros sp.

Aiidania abyssi.

Nicippe tumida.

Hippomedon propinquus.

Trypho.sa sp.

Phacìiotropis rostrata.

Pantopodi.

Paranymphon sp.

Epìtesia sp.

Medenophthalmus minutus.

Aììiììiotrypaìie sp.

Pseudoscalibregìna parrum.

Heterospio longissima.

Gefirei.

Echiurus Pallasii.

Pl/ascolosoma, n. sp.

Chetognati.

Spadella musculosa.

Spadella profunda.

Echinodermi.

CIdrodota sp.

Idroidi.

Cryptolaria conferta.

Perisiplionla pectinata.

Acalefi.

Spongicola sp.

Foraminiferi.

Biloctdina ringens.

BiìocuUna depressa.

Miliolma insignìs.

Planispira celata.

Haphphragmiuìn glomeratum.

Nodosaria consobrina.

Globigerina digitata.

Delle suddette 68 specie le seguenti 9 sono nuove per la scienza:

Krnppoìnenia minima.

Aìifhislia Koriiìi.

Richardiìui Fredeì^icii.

fUiiuouiscus Kruppiì.
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Spadella musmlosa

.

Spadella profaiula.
Prodajus Lo Bmncoi.

Mcdrìiophihalmx.^ winutus.

riiascdosoina sp.

Oltre tutte le specie elencate più sopra, sono pure nuove per

le adiacenze del golfo di Napoli le seguenti 12 specie"

Crostacei decapodi.

rolycheles typìdops.

Schizopodi.

Anchiaulus agilis.

Cynthilia Ckiusii.

Cumacei.

Campylaspis macrophthalwa.

Isopodi.

Acya incisa.

Gammaridi.

E'usirfis longipcs.

Anellidi.

Panthalis Oerstedii.

Neph thys Malmgrenii.

Stylarioides plumoms.

Foraminiferi.

Miliolina Anheriana.

Cristellaria eultra ta.

Uvigerina pigìuca.
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Amphipoda Hyperiidea
determinati dal Prof. J. Vosseier.

1 nu
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Spiegazione delle Tavole.

Gli ingrandimenti in questa spiegazione si riferiscono ai disegni originali

i quali però sono stati ri>lotti di Vfi dal litografo.

Tavola 7.

Fig. 1. Pandea sp. Ingrandita 3 volte.

Fig. 2. Echiurus Pallasii juv. Ingrandito 3 volte.

Fig. 3. Peripltylla dodecabostrycha juv. Ingrandita 4 volte.

Fig. 4. Echiurus Pallasii juv. Ingrandito 31/2 volte.

Fig. 5. Kruppomema minima n. g. e n. sp. Ingrandita 22 volte.

Fig. 6. Spomjicola sp. Ingrandita 9 volte.

Fig. 7. Richardina Fredericii n. sp. Ingrandita 4 volte.

Fig. 8. Gaetanus Eruppi n. sp. Ingrandito 20 volte.

Fig. 0. Acanthosonia di Sergestide. Ingrandito 16 volte.

Fig. 10. Syscenus infelix. Ingrandito 31/2 volte.

Fig. 11. Cumoniscus Eriippii n. g. n. sp. Ingrandito 23 volte.

Fig. 12. Stadio misidiforme di Aristeus antennatus. Ingrandito 20 volte.

Fig. 13. Anchistia Kornii n. sp. Ingrandita 7 volte.

Fig. 14. Sergia rubroguttata. Ingrandita 2 volte.

Fig. 15. Eueopia australis varietà corallina. Ingrandita 4 volte.

Fig. 16. Eueopia australis varietà salmone. Ingrandita 4 volte.

Tavola 8.

Fig. 17. Larva di Teleosteo ad occhi pedunculati. Ingrandita 13 volte.

Fig. 18. Larva di Microstoma rotundattwi. Ingrandita 11 volte.

Fig. 19. Larva di Scopelide che ha ingoiato un esemplare di Conchoecia spi-

nirostris. Ingrandita circa 20 volte.

Fig. 20. Giovane Scaeurgus tetracirrus. Ingrandito 31/2 volte.

Fig. 21. Giovane Enoploteuthis margaritifcra. Ingrandito 8 volte.

Fig. 22. Giovane Histiopsis atlantica. Ingrandita 12 volte.

Fig. 23. Echinospira compressa n. sp. Ingrandito 17 volte.

Fig. 24. Eryonicios Puritanii n. sp. Ingrandita 7 volte.

Fig. 25. Ventaglio codale dì Eryotiicus Puritanii n. sp. Ingrandito 10 volte.

Fig. 2t). Stadio a sviluppo completo di Eueopia australis. Ingrandito 12 volte.

Fig. 27. Cefalotorace di Richardina Fredericii n. sp. Ingrandito circa 7 volte.

Fig. 28. Ventaglio codale di Richardina Fredericii n. sp. Ingrandito 10 volte.

Fig. 29. Addome di Gaetanus Kruppii n. sp. Ingrandito 40 volte.

Fig. 30. Porzione anteriore di Sagitta lyra noli' atto che ingoia un' Euprimno

macropus. Ingrandito 15 volte.

Fig. 31. Medenophthahnus minutus n. g. n. sp. Ingrandito 24 volte.

Tavola 9.

Carta idrografica di Capri e sue adiacenze con il percorso delle retate

eseguite dal Puritan.
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Mil/Ji. <(.(/. Zm/..Sta/imi z.Xiiijui. Bd.Ki. Taf. 9

Carta delle pesche profonde

eseguite nel 1902 dal „PURITAN".

Le profondità sono in metri.

Mancano le retate No. 41, 42, 43, 46, 47, 58, 59, 59a, eiJ. 61.
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